: ■ 


>]!) : f 

- ;■■■ • ‘ • ••," 


• ^ t 


i- 


m 


Qwttidiono / tpcd. obb. pMtola / L. dO 


....i i 


DOMENICA 24 GENNAIO 


numero speciale 
dell'Unità 
Una grande inchiesta su 


V4- «.f:, f * 


l 


■> ; " . > 



Anno XUI 7 N. 18 / MoMì 19 gonnolo 196S 



Oggi l'incontro 
[rhard"De Gaulle 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 3 le corrispondenze 
da Parigi e da Berlino 


*; i . i ,'>‘^1 


«I coniuiiisti 11011965 »| '-A.!!© str©tt© Ift discussiou© ii©ll& 


La FederAzIone di SIENA raggiungerà l'obiettivo. 
La Federaztona di TARANTO lo aupererà di 600 copie 


maggioranza sulla politica economica 


I medici non sperano più 




Jx a| • IK 

Giovedì il piano all esame 


sempre 


La carne e 
il Colombo 


i. 


ri 


7 ORSE L’ON. COLOMBO è un vegetariano. Op- 
ùre — e questa ipotesi ci sembra più verosimile — 
on si preoccupa di sostenere con la verità dei fatti 
uello che dice. Dunque: secondo lui la politica con- 
iunttu'ale « non ha colpito i consumi essenziali 
elle classi lavoratrici ». Questa, per parlar chiaro, 
una bugia. Dai dati pubblicati da tutti i giornali 
isulta esattamente il contrario. La Stampa di To- 
ino, citando rilevazioni statistiche deiramministra- 
ione comunale, ha documentato che nel 1964 il con- 
umo della carne — in questo che è il maggior centro 
ndustrìale italiano — è diminuito di due chili annui 
pro-capite» pur essendo nel 1963 appena giunco 
Ila media europea. Ma il consumo della carne è 
iminuito anche a Roma, anche nel Mezzogiorno, 
ive quella media europea era ancora un sogno per 
B masse consumatrici delle categorie a reddito fisso, 
je statistiche delle vendite di fine d’anno sono 
igualmente illuminanti: a Torino risultano dimez- 
ate — rispetto al 1963 — le vendite di apparecchi 
eievisivi; risultano altresì diminuite del 30 per 
ento le vendite degli elettrodomestici, di articoli 
i abbigliamento e delle calzature. A Roma r«ope- 
azione Natale » — che come nelle altre città si 

I aleva della maggiore possibilità di spesa da parte 
ei consumatori che avevano in quei giorni riscosso 
a tredicesima mensilità — si è conclusa con questi 
^dici di cali delle vendite: 20 per cento per tutti 
! tipi di carne compresi i pollami; dal 30 al 40 per 
lento per gli articoli di abbigliamento. ' 

Un ministro non ha il diritto di dire bugie su 
uesti argomenti sia che parli in patria o scelga 
ome '^uditorio un pubblico di sazi banchieri sviz- 
eri (depositari di quei miliardi di lire a suo tempo 
atti « fuggire » senza che lo stesso ministro Colombo 
bbia mosso un dito per impedirlo). 
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governo 


Contro la crisi delPedilizia 
e per una nuova politica della casa 


Oggi 100.000 operai 
in sdopero a Roma 


Colombo a Zurigo an¬ 
ticipa l’interpretazione 
dorotea deila program¬ 
mazione - li Consiglio 
nazionale della DC con¬ 
vocato per il 28 gennaio 
Il ministro Pastore: «Al 
C.N. democristiano oc¬ 
corre un totaie rime- 
scolamento delle carte» 
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CARLO NIGRISOU IN AULA 
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~ ~ Dal nostro corrispondente 

!b#ISll9in ^ LONDRA, 18. 

i»MlllZIU gij. Winston, nella sua bat- 

-- taglia contro la morte, sta 

lentamente e inesorabilmen- 
JIIIlwU U6IIU CuSu te < perdendo terreno >, così 
- come si esprimono oggi i bol¬ 
lettini medici e i giornali nei i 
loro titoli cubitali. i 

^ Oggi si è ufficialmente sa- • 

_ puto che Churchill <ha tra- 

m scorso una notte tranquilla, 

m è un po* più debole ma, per 

wlm m resto, non vi è nient’altro 

da segnalare ». Un analogo 
annuncio è stato dato questa 
sera verso le 23. La situazione 
invariata significa che il co¬ 
ma persiste mentre il pazien- 
te, senza rispondere al trai- 
ÌKMKmm lamento medico, indietreggia 

ora per ora e va lentamente 
** spegnendosi. Nella piccola e 

nascosta strada dove si affac- 

Per mezza giornata so- 
speso il lavoro nei can- 

tieri e nelle industrie {accampati accanto ai loro 

,, . strumenti del mestiere: tele- 

COllegate all edilizia - Ma* camere, cineprese e macchi- 

nifestazione al Colosseo « informare » il mondo. Per 

Riprende la battaglia per LSri =a'nf 
il contratto nazionale de- movimenti delia 

1. jj Il pellegrinaggio 

gli addetti alla gomma e donanti alla casa di Chur- 


nifestazione al Colosseo 
Riprende la battaglia per 
il contratto nazionale de- 


ALTRA GRANDE BUGIA detta da Colombo 
ella sua conferenza di Zurigo è che la politica con- 
iunturale del governo si sia «preoccupata delle 
sigenze della produzione e della occupazione ». Qui 
spendono i dati del ministro del Lavoro: 100.000 
cenziati dal marzo al dicembre del 1964; una ridu- 
ione delle ore di lavoro che ha fatto quasi tripli- 
are le erogazioni della apposita Cassa. Forse Co- 
imbo voleva polemizzare con il ministro Pastore 
quale sabato scorso dichiarò tra l’altro; « La situa¬ 
tone è pesante e rischiosa a motivo del rallenta- 
lento produttivo e quindi del continuo ridursi 
elle ore di lavoro e dell’allargarsi del fenomeno 
ella disoccupazione ». Ma se Colombo avesse voluto 
ire una polemica con queste dichiarazioni doveva 
ire una polemica onesta, basata sui fatti: ma questo 
ra, appunto, impossibile. Anche perché per far que- 
;o occorre ammettere l’evidente fallimento della 
olitica economica del governo e quello suo perso- 
ale. Ha ragione l’on. Pa.store: per far questo «ci 
uole molto coraggio». 

Su un punto, invece, l’on. Colombo ha detto la 
erità e bisogna dargliene atto. Ha dovuto ammet- 
;re che il governo non è riuscito a piegare i lavo- 
atori, ottenendo dai sindacati quella famosa « poli- 
ca dei redditi » che altro non è che la preordina- 
ione unilaterale dei sacrifici da imporre agli operai 
a chiunque viva del proprio lavoro, sia esso nella 
roduzione o sia pensionato. « Ho detto — ha preci- 
ito a questo proposito Colombo — che non siamo 
usciti; non ho detto che non abbiamo voluto né 
le non abbiamo tentato ». Precisazione invero su- 
erflua ma che sottolinea come su questo punto la 
^scienza della sconfitta sia molto netta. 

^ QUESTO PUNTO l’on. Colombo alza la ban- 
iera della programmazione ed anzi afferma che 
li la programmazione la sollecita dal governo. Na- 
iralmente soggiunge; biso^a promuovere un pro- 
ramma economico « realistico ». E’ lo stesso termine 
sato alcuni giorni fa dal Corriere della Sera che 
opo aver reso omaggio ad una programmazione 
ideale» invitava, appunto alcuni giorni fa, il go- 
emo a darsi un Piano economico «reali^ico». Il 
>nso di questa direttiva è molto chiaro: 1 offensiva 
ì coloro che finora hanno fatto del tutto per impe- 
ire una programmazione democratica che inter- 
enga contro i monopoli e rompa il processo attuale 
indato — come ha ricordato il compagno De Mar¬ 
no nell’editoriale deU’Auanti.' — unicamente sul- 
accumulazione capitalistica e le sue leggi, si sposta 
ra sul terreno dell’attuazione, si sposta sul terreno 
Bll’iter stesso del Piano, concepito — come ha sog- 
iunto Colombo — in primo luogo come attuazione 
ella « politica dei redditi », ossia come programma- 
one dei sacrifici dei lavoratori per consentire la 
presa dello stesso meccanismo che ha prodotto 
attuale crisi. 

Sarebbe grave, e grave la responsabili^ deile 
srze di sinistra che partecipano alla maggioranza, 
Tir piano di Colombo dovesse attuarsi. Ma noi 
MOO fiduciosi che Colombo debba pensare a pren^ 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 


- Il nodo della politica eco¬ 
nomica che ha rimestato pro¬ 
fondamente le acque della 

< chiarificazione » è ancora al 
centro della situazione politi¬ 
ca, Ieri Colombo, a Zurigo, ha ■ 
esposto largamente le sue tesi ^ 
in proposito. E ieri si è ap¬ 
preso che il < piano > di pro¬ 
grammazione economica ela¬ 
borato inizialmente da Giolit- 
ti e modificato successivamen¬ 
te, sarà presentato da Pierac- 
cini al Consiglio dei ministri 
giovedì. La presentazione al 
governo del « piano > costitui¬ 
sce un passo avanti, rispetto 
alle tendenze che, nelle scorse - 
settimane, avevano manifesta¬ 
to la proimnsione di mante¬ 
nerlo fuori della sfera pro¬ 
prio del Consiglio dei ministri 
per fame uno stmmento di 
lavoro del CIR. La proposta 
socialista (appoggiata dal¬ 
l’esterno del governo anche da 
Giolitti) che il « piano » an¬ 
dasse invece, in prima istanza, 
all’esame del Consiglio dei 
ministri e al Parlamento, ha 
prevalso. E’ significativo, tut¬ 
tavia, che, alla vigilia della sua 
presentazione al governo, il 
ministro e capo doroteo Co¬ 
lombo abbia sentito il bisogno 
di apporre la sua sigla al 

< piano », presentandone i con- BOLOGNA — NigrisoU ha affrontato il pubblico e 1 
tenuti secondo la sua visione giudici della Corte d’Assise, entrando — ammanettato — 
restrittiva con un intervento neU’anla del palazzo di Giustizia, dove da 3 mesi si sta ce- 






alla concia, dei grafici Per quanto la politica sia 

rnmmprriali P rartai P forzatamente passata in se- 
bUIIilliertiail e canai e conda Unea. Vormai prossima 

dei vetrai scadenza dei famosi < cento 

giorni* di Wilson (ne man¬ 
cano solo cinque) induce ai 
Scioperano oggi a Roma bilanci dell’operato governa- 
100 mila operai fra edili e la- in questo primo periodo, 

voratori delle industrie col- avrebbe dovuto registra- 

legate all’edilizia. E’ questa, re — secondo le promesse— 
nel ’65, la prima risposta d; V” ^^P^luoso balzo in avanti. 
“ffiSàsa alla crisi dei cantièri, ^ attenzione si ritmigc que- 
détérminata dalla politica del settimana alla fondamen- 
padronato, dalla speculazio- (Iella politica 

ne sulle aree e dall’incuria ""*^ 11 . che dovrebbe co¬ 
governativa. Lo sciopero di fi'/'"'**’, " 
mezza giornata e il mmizio ‘ 

al Colosseo costituiscono inol- f 

r nizio di una grande ^ datori di lavoro, dopo la 
«vertenza» che si sviluppe- ^dichiarazione di intenti* 
^ fine d un- jgj mese scorso, siano ormai 
porre una sene organica di „ictni a un accordo per la 
nfoiroe e alciini provvedi- costituzione di un apposito 

organismo bilaterale con Vin- 
PIDCEVA e carico di controllare da un 
FIIdE aderenti alla CGIL lato i redditi, e, dall’altro, i 
— hanno invitato alla mani- prezzi. 

festazione anche i disoccupa- / recenti aumenti di molti 
ti e tutti i cittadini intere.s- articoli sul mercato spìngono 
sati a una nuova politica del- il governo ad accelerare i 
la casa. tempi ma vi è molto scetti- 

La crisi dell’edilizia è giun- cismo sui possibili risultati 
ta ad una fase molto acuta, potrà ottenere. Si e 

L’inchiesta svolta dal Centro infatti lontani ancora dalla 
■ per le ricerche economiche, uppUcazione della politica dei 
sociologiche e di mercato nel- ^^dditi che, anche nella mi- 
l’edilizia per conto del C!NEL oHore delle ipotesi, non po- 
ha fornito dati estremamente cominciare a svilupparsi 
allarmanti; nel 1964 sono ini- Pdnia dell’estate, quando si 

Ni^isoli ha affrontato il pubblico e I 1 erano solo legami sessu^i che mi legavano a Iris Aziali, ^diTabbdmh^n’ferioH basraTquah-'récoioSdeuc 

rte d Assise, entrando — ammanettato — I ma un sincero amore. Pero non ho nmen mia movlii». mero ai laooncati inlenon _‘ - ,_•• ._ 






ma un sincero amore. Però non ho ucciso mia moglie. 
Non sono mai venuto meno ai miei doveri coniugali a. 


aéÌ 40,rpèr cento rispettò ab 

ranno «««O ff^rrna di < norme ». 


pubblico che appare, oltreché lebrando il processo per la morte della moglie, Ombretta L’interrogatorio è durato oltre quattro ore. II processo precedente. Nei pros- g^éntualmenip contenute nei 


glio dei ministri. Colombo lo 
ha infatti - « presentato >, co¬ 
lorendolo nei modi da lui ri¬ 
tenuti più opportuni e quasi 
vincolandone la sostanza di 
fronte a un pubblico di esperti 
a Zurigo, nella assemblea del¬ 
la Camera di Commercio italo- 
elvetica. 

Colombo ha esordito affer¬ 
mando che non è ancora pos¬ 
sibile tracciare un Inlancio 
economico globale del 1964 
anche se — egli ha detto — 
* molti degli obiettivi della po¬ 
litica anticongiunturale fin qui 
seguita, per la difesa della sta¬ 
bilità della lira e della capa¬ 
cità di acquisto dei salari, sono 
stati conseguiti >. Ignorando 
completamente il quadro so- 


Oggi nella capitale polacca 


Riuniti i dirigenti 
del Patto di Varsavia 


semestre la disoccupazione, „ -,ralche mese aTèònii: 
che già colpisce circa il ven- gHo nazionale per lo svilup- 
ti per cento della categoria, po economico, di cui fanno 
si abbatterà su altri 250.000 parte i rappresentanti dei da- 
operai. A Roma il numero tori di lavoro e dei lavoro- 
dei disoccupati nel 1964 è va- tori. 

riato. a seconda dei mesi, dai governo inglese ha in- 
15.000 ai 25.000; il monte-sa- tanto portato a termine, du- 
lari globale ha subito una rante Io scorso week-end, 
perdita compresa tra i 18 e esauriente rassegna del- 
ì 30 miliardi di lire. Nelle in- situazione economica du- 
dustrie collaterali (laterizi riunioni 

cemento, manufatti in cemen- plenarie ai chequers, resi¬ 
to, calce e gesso, legno, vetro, ^enza di campagna del pri- 
manni,li. «tratllvf istallato: 

do di lavoro di Wilson. 

=7 A All’ordine del giorno di 

^ riunione * confidan¬ 

dole riduzione dei livelli sa- ^ g^o la situazione nel 

lariah e dell occupazione. delle esportazioni, ma 


ciale peggiorato (disoccupazio- Dal BOSlrO COrriipondeStc capi delegazione alla riaffeimazione della si- Partito operaio unificato stasi dell’importante jg discussioni hanno finito 

ne. riduzioni di orario, aumen- VARSAVIA 18 assistiti da, pnmi curezza e della intoccabilita acco, Trybuno Ludu il qua- settore produttivo ha gravi go„ spaziare su tutto il 

to di orezzi calo dei consumi VAK5.AV1A, lu ministri e dai ministri degli delle frontiere dei suoi fir- le pubblicherà domattina un ripercussioni sull’intera col- terreno economico e ali o- 

di massa è non voluttuari). P®^’ ® a "1® rafforamento editoriale dove si pone s<> letti vita perchè accresce il rientamenti che ’ ne sono 

Colombo ha candidamente sen- aderenti al Patto di Varsa- savia si trova pure da sta- e al coordi^ento delle mi- prattutto 1 accento su tali già pesante fabbisogno di ca- emersi potrebbero dare il via 
tenziato che i nrov^edimenti eccezione dei dm- mani il comandante in capo ziative dei paesi socialisti iniziative di pace. Partendo se, scuole, ospedali e strade; a un nuovo indirizzo nella 

«non hanno colpito i consumi albanesi, la cui assenza deUe forze annate del Patto alte a garantire la pace in dall’affermazione che non di tutte le attrezzature nece.s- azione governativa a distan- 

essenziali delie masse lavora- prevista e scontata, si di Vareavia, il maresciallo Europa. può esservi migliore garan- sarie alla vita civile. A Roma za di tre mesi dalle elezioni 

Ilici. Sono sUli colpiti i con- trovano da oggi nella capi- A Gretcko. _ _ j L’incontro al vertice dil^ja pgj. ig pace mondiale!'^ problema della casa, che s Idei laburisti. Wilson avrebbe 

sumi dì non prima necessità, 5 polacca, dove, come e I lavori, a quanto si sa, Varsavia viene inquadrato au-infuori della distruzione ora già acutizzato negli ulti- dovuto fare in proposito una 
sono stati salvaguardati da "oto, si aprono domattina i si apnranno nella m^tinaU m una situazione europea armi atomiche, il gior- mi due anni (circa 100 000 fa- dichiarazione, in Parlamento 

ogni imposizione i prezzi dei Is'ori del Comitato politico e saranno ci^ncfóti dal piu dinanzi alla quale si np^ ricorda il Piano Go- mìglie \ivono nei tuguri o in martedì prossimo, seguita da 

beni alimentari e per la sani- consultivo della organiz^- stretto riser^. Non ^iste ^ne la nMcssita, da un Iato, mulka per il congelamento coabitazione), .si .sta aggra- un’apparizione televisiva in 
tà e, fiscalmente, sono stali politico-militare che fi^ra un ordine del giorno di prevedere le opportune delle armi nucleari al centro vando in modo angoscioso cui avrebbe sottolineato da- 

colpiti i redditi medi ed eie- raggruppa i paesi socialisti .Per lo meno ^ contromisure da prendere dell’Europa: la necessità, perchè le costruzioni calano vanti alla nazione l’impor- 

«Ile 11.15, con pgion. Anche iHu?go de“ ffe”ml^'rrdS’lO«ldcn,c Sf i?‘pSràtonllÌÌ'’n’:; ^*"*''* 

rriSjdSJa'l'l rd^rc^li n^ gU. Si crcdTluS cIS i!?a S^.ilS'a.^ -—-T 

- Ko^ighin, Gromiko e il mi- esso avverro ^1 palazzo set- mica, che >» »» modo o nel- blocchi militari. Si ricorda T *.» tanto desiderato aumen¬ 
ti. t. nistro della difesa, mare^ terontesco di Wilanow, a po. 1 altro porrebbe le armi nu- inoltre l'iniziativa TriSStS to delle esportazioni. 

(Segue in ultima pagina) scialle ^ Rodion Malinovski. chi chikOTetri da Vare^ia. cleari a disposizione di ^nn) um, conferenza internazio- ■ m fusti/ I primo ministro ha tut- 

sono stati accolti alla st^ ^ stampa {placca si è _h- e dall altro lato, di ^nchia- suirinterdizinn** » la fll lOOSIk ll#l tauia deciso di soprassedere 

-- segretario mitata, len ed oggi, a nfe- mare 1 attenzione delle can- distruzione delle armi ter- pubblico della nuo- 

I « r« f r» A Partito operaio unificato riro la composizione e la ero- cellene occidentali e dei po- monuclpari enm^ una *- « _ fa fase * dinamica * nrovu- 

nelS propria sede U 2 I ^ delle dele- poli europei sulle proposte s"?a Sa pòVr^f Ir^n teSSerOmenfO i^Tdal goveZo e ha riS- 

cennaio alle ore 9 per di- (^yrankiewicz j gazioni, ad eccezione dell or- di disarmo, di sicurezza e di nell’agenda delle trattative La Federazione romanUta viato ad altra data la sua di¬ 
scutere l'ordine del giorno; P^*^^ lanciate negli ultimi ^ Ovest. triestina ha comnnicato ieri jichiorazionc per il perdurare 

a Ideologia marxista e nrol ..'ÌVc "?• Sfa- mesi e nelle recenti setti- Quanto al problema tede- *•'» »eilone organizzazione I deila malattia di Churchill, 


nistro della difesa, mare^ tecenlesco di Wilanow, a po. l'altro porrebbe le armi nu- inoltre riniziativa r^rl 

\4i3linrk\.*Qki. chi chilomptci Ha VnT*co«7to I#»1 aai»ì a #licTw\eÌ7Ìrkno Hi Rrinnì • n0S0 P^r : 


Trieste 
al 100% nel 
tesseromento 


(Segue in ultima pagina) scialle ^ Rodion Malinovski. chi chikOTetri da Vare^ia. cleari a disposizione di ^nn) uni» conferenza internazio- ■ m fusti/ I primo ministro ha tut- 

sono stati accolti alla st^ ^ stampa {placca si è _h- e dall altro lato, di ^nchia- suirinterdizìnnp » la fll lOOSIk ll#l tauia deciso di soprassedere 

-- P‘'‘"'® segretario mitata, len ed oggi, a nfe- mare 1 attenzione delle can- distruzione delle armi ter- pubblico della nuo- 

I « r« f r» A Partito operato unificato riro la composizione e la ero- cellene occidentali e dei po- monuclpari comò una *- « _ fa fase « dinamica * nrovu- 

nclS propria sede U 2 I ^ delle dele- poli europei sulle proposte s"?a Sa pòVr^f Ir^n teSSeraBienfO i^Tdal goveZo e ha riS- 

gennaio alle ore 9 per di- (^yrankiewicz gaziom, ad eccezione dell or- di disarmo, di sicurezza e di nell'agenda delle trattative La Federazione romnnUta viato ad altra data la sua di¬ 
scutere l'ordine del giorno; P^^^ P^*^^ lanciate negli ultimi f^g ^ Ovest. triestina ha comanicato ieri chiarazione per il perdurare 

a Ideologia marxista e DttK '?• **! wolnoszczi, che dedica sta- mesi e nelle recenti setti- Quanto al problema tede- sezione organizzazione della malattia di Churchill, 

grammaxione economica » fcreo, lutti gli allori le^ers: un pnmo conimento ro^e dai paesi socialisti, f ^be sembra avrà una •**' Comiuto Centrale di che sta continuando ad ae- 

** romeno Georghiu Dej, il ufficiale all avvenimento, per Questo secondo aspetto de- aver ngglnnto nel tessera- centrare su di sé l’attenzione 

Belare Mauro Scocci- tedesco Walter Ulbricht, il ce- ribadire che fin dalla gli scopi che si propone la FranCO Fabiani -«to II 100 per cento degli 

marro. coslovacco Novolny, Funghe- creazione il Patto dì Varsa- riunione di Varsavia viene . Iscritti del 1964. _^ , 

rese Janos Radar, il bulgaro via ha contribuito non solo messo in luce dall’organo del (Segue in ultima pagina) _ L 0 O VMtn 


marro. 
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r Unità / morfadi 19.gènnaió 1965 


Commosse esequie a Bonassola 

> 

' . • j » ». » » 

Nel vagone 

1 ' * 

c'era esplosivo 

* - "■ V 

* - r ‘ ' * 

\ s ' • 

' ' ' H ^ 

capace di 

I * 

^ / 

saltare all'urto? 


I 






t^attittve per la formaiioné delle Cidìiiè 


* . » 7 V* ^ 


h ^ • 


Torino: scontro 



SUI proble 
della città 

Trattative interrotte tra DC, PSI e PSDI 
ruolo della sinistra socialista 


: riserve ì 


nel PSI contro il 

I , ’ , ' 

centro-sinistra 

r ■* 

Un o.d.g. della nuova sinistra condanna Timpo- 
stazione discriminatoria della D.C. 


Dalla noitra redazione . 

' • “ ' ^ TORINO, 18. 
Dopo due mesi circa dì In- 
coutri G di sondoggl le trai- 

I tipi di dinamite erano infatti due, in 24 casse e ■ mwoeOa 

non in 8 - Una interpellanza comunista SiFEfSFSà 

'' tarda serata di sabato inter- 

- Dal nostro inviato ^ concluso nella mattina si è venuti a cono-lQuindi è lutt’allro che certo delle cassette dì esplosivo rotte. Inutili appaiono i ton- 

' RnwAcjcinT A in commozione popolare. Ma scenza di una c novità » che i candelotti caduti sotto pericoloso (sempre stando a lativi della Democrazia cn- 

-njaIIo «i7.Sno t ancora più che mai aperta è sconcertante. L’esplosivo tra- le ruote del vagone (ammes- quanto affermano i carabi- stiana e dei socialdemocra- 

liimfnnta Hai rionri'una *’ì«daglne sulle cause Che sportato dal merci non era so che sia andata elTettiva- nieri) vengano trasportate e lici messi in atto attraverso 

nnHa Hi hiirra^ca «tamattina hanno provocato la esplosio- del tipo «G C 2> come fino- mente così) abbiano provo- scaricate in una stazioncina due comunicati e sostenuti 


Dalla oostra redazione 


BONASSOLA — Una veduta del corteo funebre che ha accompa¬ 
gnato ieri le bare delle vittime della sciagura. 


Dal noitro inviato 

BONASSOLA, 18. 


Icommozione popolare. Ma scenza 


-maIIo «inino t ®ncora più che mai aperta è sconcertante. L’esplosivo tra- le ruote del vagone (ammes- quanto affermano i carabi- stiana e d' 

l’indagine sulle cause che sportalo dal merci non era so che sia andata elfetliva- nieri) vengano trasportate e tici messi i 


luiXata dal sole donò l'indagine sulle cause che sportato dal mer 

Sue di bSriasM, stamattina llf ® ? ' 

è alato dato aolonne addio ° <=‘2 ''■‘«"“•o 


alle. Vittime della sciagura Shh 

ferroviaria. Sei le bare pre- addirittura inspiegabile. Sta- che da fonti ufficiali 

senti ai funerali (le altre era- -- - di cartone che si 

no state portate nelle loco- vano sul carro merci 

lità d'origine del defunti) di , . ii otto soltanto come si o 

cui cinque contenenti le spo- ||lt 6 rp 6 ll(inZQ to) contenevano espio 

M*» A Bai M mI 5 film li 1 


provocata 


, Accordo fra PCI e PSI ' a Napoli,'lìrSto^aìie 

_trattative in corso tra la DC, 

il PSDI e il PSI per la co¬ 
stituzione di un’amministra- 
m !• • • - /ione di centro-sini.stra (mi- 

ulunta di sinistra 

no i contenuti politici e pro- 
grammatici, e non • ancora 

vOillUllw Ql Wl OSSvIO la .seconda riu¬ 

nione del Consiglio, nella qua- 

_ , , le è sufficiente la maggioran- 

Dal nostro corrispondente |^cT“che'’hrsouXcaioTl Jn- ‘•elmivn dei voti per eleg- 

GROSSETO, 18 loro positivo dell’accordo rag- gere il sindaco e la Giunta 
In base agli accordi fra Iclgiunto e ha tracciato le linee — la nuova sinistra del PSI 


Giunta di sinistra 
al Comune di Grosseto 


lità d'origine dei defunti) di 
cui cinque contenenti le spo¬ 
glie dei ferrovieri scompar¬ 
si. Erano presenti il sindaco 
c la giunta al completo di 
Bonassola, il sindaco di Le¬ 
vante, il ministro dei Tra¬ 
sporti Jervollno in rappre¬ 
sentanza del governo, il sin¬ 
daco di La Spezia, il prefet- 


comunisto 
sullo sciagura 
di Bonassola 


. 1 --—e--——— v............. mnmpnfn rnnie o< 5 clu- munaic 01 Bonassoia. t 

piuttosto potente e pencolo- primo momento, come esciu . .. . , 

so certamente nlù nolente dono che i detonatori fossero quindi far luce su tutte 

dei Tac 2 . seSben? cSe Innescali a uno o più cande- ste circostanze. 

quesfnliìmo. maSSvore InW Per regola II materiale .-i^^^PTi^er ln s 

.sicuro.; il secondo Invece. Ì'.'?''»''''. falòhatrnscorr'’cro un» 


Il deputa., comualst, della LI- SedW di '‘'‘gS;„S4^.e‘;'‘se i fa'ltl tos- 


tomeno taciuti. lini: gli assessori sono l com- punti dell’accordo raggiunto L«orno: 

ùue- Il motivo principale, di- pagni: Raniero Amarugl (PCI), DC, PSDI e MSI hanno Infine < Il comitato esecutivo dei¬ 
remmo essenziale, della con- Alessa^ro Campana (PSD, Vit- motivato, attraverso l loro ca- la federazione napoletana del 

)nas- troversia sorta al tavolo del- ìvefuL " ‘oro voto contrarlo psj prego alto che la delega- 

!Con- 1 ., tr-iiiTiiv'i tra le tre de- franco Elia (PSD. Walter Chicl- a cui si sono anche aggiunti. In . ^ 

not- 1 , 0 .^;'If r di natura salii- E'^»‘>‘>ran/io PellettI sede di , votazione, 11 PLI e espressa dal Comitato 

een- *?La/.ioni e ^ (PCI), Otello Biliotii (PCI) e il PRI. direttivo della federazione si 

, eP, sitamente politica, lo scontro Glorgetto (PCI). Nella giornata di Ieri, Inoltre, è impegnata nelle trattative 

' g*a ...rirsiniiln «11 minctinni di i.n ninne, vini r-nnctniin ji __ ' . .. uupvbijuia lltin. iiaiiubivi. 


io. parìamentari, il compà- , “JSn oTl^ma Serbanl Quesi cedi è ano dir^Vi à Comunqtie. se i fatti fos- - m conu.^um en ergem sitamente politica: lo scontro En.o 'Giorgetto (PCI). Neila giornata di Ieri, Inoltre, ^mpegnatanène trattative 

cno Flavio Bertone secreW { Fasoll, u Aiema, beroan- n„_„uun sero andati nel modo come 'a . '-omo a\e\ano laxio già ^ avvenuto su questioni di La riunione del Consiglio, se- giunte di sinistra sono state , 

?io della Federatone del esLre Ìrn«nnrtnG hanno de.scrilti i carabi- 'or*- mol , hanno cercato n- per la vita ammini- gulta attentamente da un folto elette a Follonica con un accor- congliorganiprovinclalldel- 

Partlto Comunista di La Sne- eonlsoere le ItzYatfve che s5no ttrove ^ trasportati resnonsabilità della paro e calore nelle .stalle. Sol- s^,.atjva della città quale è pubblico, è stata aperta dal do tra PCI e PSI e a Scarllno la DC e del PSDI per pro¬ 
zia e una erind^e folla rnm- state adottati Ur accertare le .ammÌni.strazione ferroviaria lo sviluppo urbanistico. I P?1 e PSIUP. porre una nuova politica am- 


rin della Federazione del rn dn\rnln accoro tro<-rtort., 4 i *• Panno ae.scruii i uuruui- ..- 7 -,-lonuo per la viia uiiiiiiiu*- guiiu tiiieiuamenie aa un tono 

PartUo ComSffisTa^^^^^^^ ?S„i?o'erTlÌ^‘SlzVv7X°so^n"S altro?r‘° trasportati ^i^ri le responsabilità della strativa della città quale è f-bbUco è staU 

7 ia e una Brande folla eom- state adottate ner accertare le c- j 1 ' " 1 . ammÌni.strazione ferroviaria '“m° que.sia mauina sono sviluppo urbanistico. I Pollini nella sua qua- 

ìnLsa e fueSzlosa H^nlTo cause e por individuare le re- secondo le conclusili sarebbero gravis.sime. Infat- P«.«ntì in paese diveis, ca- socialisti hanno avuto il gra- h à ffi anziano. Ha 

nartecìnato alla cerimonia fu° sponsabUità che hanno determl- ni compiute dai carabinieri ti. in ore di intenso traffico ["‘O” carichi di quintali di inginocchiar- 'inondi preso la parola il com- 

nebre ^svoltasi nella chiesa nato il disastro di Bonassola: eome sarebbero avvenuti i di treni carichi di passeggeri tegole e di vetri, necessari alle pretese dei- 

di sànt’Andrea anche un le misure (oltre quelle di emer- fatti II treno merci giunse verrebbero fatti circolare dei per poter elTettuare le ripa- j Democrazia Cristiana. - - 

jra'if ss “poS 

Fiate,''p1.rtlto'’da"GMova'‘’lÌ »VcU°T dSnm 'ar‘’r«afi“afte l■inMrira <« scaricare In seguito a ,un urlo violen- pj Campisi Strappato all 

Capo dello Stato ha invialo persone e alle cose e per eli- »! materiale destinato a Bo- to. C'è di piu. E logico che riero ^^ampisr urbanistico, hanno di- __ 

^ ^ _ ______^tA—... . jr 


lina coróna di fiori che si è minare definitivamente dlsor- nassola che comprende oltre 
Sf'e“n"f o”il'an?zFLV'.„!:?'‘F‘a' - 

remi e' amici degli acoK- 'S?'rr,FSte'dVlle"F[i»a‘’ai- 

parsi. trezzature ospedaliere della re- sprofio Rii sportelli del 

▼ *_-tA ___t_A_ _1 •__ 1 _ 


L’ultimo atto della trage-1 gionc. 


Le strutture civili 
nelle campagne 


Sul tema avrà luogo in primavera un convegno 
nazionale indetto dalla Lega dei Comuni de¬ 
mocratici e dall’Alleanza dei Contadini 


carro che trasporta gli esplo¬ 
sivi e scaricano le sedici cas¬ 
sette. Otto contengono i can¬ 
delotti del G.D. 1, le altre ot¬ 
to candelotti M.T. Lo spazio 
a disposizione é angusto e i 
manovali sono costretti a de¬ 
porre i sedici colli a terra, 
tra il primo e il secondo bina¬ 
rio. in un terrapieno a schie¬ 
na d’asino largo non più di 
un metro e mezzo. 


chiarato in maggioranza di 

_ __ non volersi schierare dalla 

I parte della speculazione. 

n - - I Ecco quindi che la Demo- 

tesseramento al PCI I frSp“?.‘rdu‘tfI1tegrt 

I vi scandalistici non ha po¬ 
tuto dire che la sua voca- 
0 4» JJL 01301.0 ^ I zione rimane quella di pro- 

, K \ seguire, come per il passato, 

' , ad amministrare Torino nel- 

Da venti anni a questa un articolo del compagno | l'interesse di pochi e contro 

parte, a metà di gennaio, il Emanuele Macaiuso e pub- • gjj interessi dei più. Ecco 

(quotidiano della Democra- blicato sul numero scorso 1 Quindi la necessità di ad- 


quotidiano della Democra- blicato sul numero scorso 1 
zia cristiana dedica un di Rinascita e nel quale il I 
grosso titolo al * tono mi- compagno Macaiuso trae un ■ 
nore * in cui si sta svolgen- primo bilancio della cam- I 


dossare ogni colpa alla «cri¬ 
si socialista ». Nelle diiihiara- 
zionì rilasciate dai dirigen¬ 
ti democristiani e socialde- 


Giunta popolare 
eletta a Bagheria 

Amministrazione PCI PSl a S. Giuseppe Jato 


tra PCI, PSI e PSIUP. porre una nuova politica am- 

' Q. f. ministratlva che rompesse 

definitivamente ed elTetliva- 
mente con la tradizionale 
classe dirigente napoletana e 
con i partiti della destra sul- 

Strappato alla DC il comune la base di una precisa volontà 

■ __ politica dì rinnovamento; 

constatato che tale origina- 
' » ria impostazione avrebbe po- 

stulatq il richiamo ad ogni 
altra forza omogenea che si 
ispira rculmenle ad una vo- 
■ lontà di rinnovamento, ritie¬ 

ne che per la espressa dichia- 
B^ ■ 0 razione di delimitazione da 

parte delia DC nei riguardi 
BnN delle altre forze democrati- 

. , che e popolari viene a man- 

- ■ care in prospettiva il contri- 

Il a S. Giuseppe Jato il 

rinnovamento e di progresso, 
coltura (difesa del livelli di oc- Fa pertanto ampia riserva 


Le presidenze della l,ega 
dei comuni democratici e 
della Alleanza nazionale dei 
contadini hanno diramato un 
comunicalo per denunciare le 
gravi condizioni degli a as¬ 
setti a civili e sociali della 
campagna italiana, particolar¬ 
mente per quanto concerne il 
problema delle case rurali, 
della scuola, dell’igiene e sa¬ 
nità. dei trasporti e delle co- 
manicazioni, delle atlrezzalu- 
re culturali, ricreative e spor¬ 
tive, della rete distributiva, 
n In questo rampo le dispa¬ 
rità — aiTerma il comunica- 
tu — Ira città e campagna 
si sono venule progressiva¬ 
mente accentuando, sicché 
vaste zone del Paese subisco¬ 
no an processo di crescente 
abbandono e disgregazione 
sociale ». mentre persiste una 
sostanziale sollovainlaaione 
del problema, partirolarmen- 
le perir«»li»sa e preoccupante, 
nel momento in cui sì dovrà 
procedere alla fissazione del¬ 
le linee della programmazio¬ 
ne economica, alla approva¬ 
zione della riforma urbanisti¬ 
ca. alla definizione delle com¬ 
petenze delle istituende re¬ 
gioni a statuto ordinario. 

Il superamento della alorì- 
ca arretratezza delle campa¬ 
gne nel campo degli asaelli 
civili e sociali non è possi¬ 
bile che attraverso una poli¬ 
tica che affronti il problema 
alle radici. Gli attuali assetti 
civili e sociali sono infatti 
resprcsnone e la conseguen¬ 
za di fìeirrminate strutture 
fondiarie ed agrarie, di rm 
certo tipo di rapporto ciilà- 
rampagna. basato sulla aobor- 
dinaiione deiragrieeltura ai 
monopoli bidosiriali e finan¬ 
ziari. di una organizzazione 
pnIilim-ammInisiralivB dello 
Sialo che zi regge su una as- 
Boluta centralizzazione dei 
poteri ccm le piò drastiche 
limitazioni delle autonomie 
locali. 

Sarebbe però errato rite¬ 
nere che il consegnhnenio di 
tali obiettivi sia da rinviare 
alla alloazinne delle rifor¬ 
me delle strutture eronomiche 
e politiche come una mecca¬ 
nica necessaria conaeguenta 
delle riforme stesse. l>e mo¬ 
difiche delle tifutlure econo¬ 
miche e delle fruitore civi¬ 
li. e i’alfennazinne delle au¬ 
tonomie locali e della demo¬ 
crazia nelle eampagne sono 
invece sireltamenlo ronnes«e 
e interdipendenti. 

a n terreno sul quale più 
rhiaramenle ' possono espri¬ 
merti tali eonneasioni e in¬ 
terdipendenze — proiegoe il 
eemunicaio — è quello della 


programmazione democratica 
nazionale e, localmente, quel¬ 
lo dei piani di sviluppo co¬ 
munale e comprensoriale. La 
formulazione ed attuazione 
di tali piani non possono es¬ 
sere opera soltanto di spe¬ 
cialisti, ma devono essere il 
frullo della iniziativa delle 
masse contadine e popolari 
e dei loro istituti democra¬ 
tici di autogoverno a. 

Dopo aver sottolineato che 
è necessario dare il più am¬ 
pio carattere unitario all’azio¬ 
ne rnntro gli agrari e i mo¬ 
nopoli. airiniziatìva verso il 
potere pubblico, alle risendì- 
cazioni economiche, quelle ci¬ 
vili e sociali (case, trasporti, 
assistenza, ecc.), creando op¬ 
portune forme associative e 
cooperative con i necessari 
finanziamenti pubblici, e fa¬ 
cendo del Comune l'organi¬ 
smo di direzione della lolla 
per la programmazione, il co¬ 
municalo così concludo: 

« Migliaia di amminiitra- 
zioni comunali e provinciali 
dovranno nelle prossime set¬ 
timane formulare i loro pro¬ 
grammi di allivilà per il 
prossimo quinquennio ed im¬ 
postare i bilanci del 1%5. E 
già questa un’ocrasione deri¬ 
siva per una allenta riconsi¬ 
derazione dei rompiti e del¬ 
le funzioni degli enti locali 
in riferimento agli assetti ci¬ 
vili e ai problemi della pro¬ 
grammazione, e può dìscnia- 
re un momento essenziale per 
promuovere sul tema della 
civiltà e del progresso nelle 
campagne un grande movi- 
' mento di opinione pubblica. 

I,ji Lega dei Comuni de- 
moeraiici e l’AUeanza dei 
Contadini hanno eonsìderain 
in questo quadro l'opportuni¬ 
tà di una iniziativa nazionale, 
preparata attraverso varie 
iniziative locali, come conve¬ 
gni. dìballili. inchieste, ed in 
mi siano impegnale le am¬ 
ministrazioni democratiche, le 
organizzazioni sindacali ope¬ 
raie e eonladine, le asaoeia- 
zìoni femminili, giovanili, 
cooperative, ai fini di un ade¬ 
gualo approfondimento e di 
un'ampia popolarizzazione del 
problema A tale scopo è 
stalo deciso di pmmuosere 
un inenniro con le organiz- 
tazinni democratiche di mas¬ 
sa e per«on.ililà della rullu 
ra per proporre a lutti gli in 
trrrss,sii di proreilrfr sulla 
base di un ampio Comitato 
unitario alla convocazione 
per aprile-maggio p.v„ di nn 
convegno suzli assetti civili 
e tneiali nelle eampagne in 
relazione alla programma¬ 
zione ». 


mai stato possìbile costituire 
un deposito in luogo sicuro 
e quindi le razioni quotidia¬ 
ne di esplosivo devono essere 
di giorno in giorno portate 
sul posto. 

Le cassette larghe 26 cen¬ 
timetri. lunghe 54 e alte 22 
centimetri, vengono accata¬ 
state su sei pile da due; altre 
quattro. Invece, sarebbero 
state deposte longitudinal¬ 
mente sulla piccola catasta 
già formata Compiuto lo sca¬ 
rico degli esplosivi. 1 due ma¬ 
novali chiudono le porte del 
carro e si allontanano dì pa¬ 
recchi metri per proseguire 
il loro lavoro. Debbono, tra 
l’altro, scaricare da un car¬ 
ro dei mobili imballati e del¬ 
le altre masserizie. Mentre 
stanno portando a compi¬ 
mento questa seconda opera¬ 
zione, sul primo binano 
transita a velocità sostenuta 
il direttissimo « HC > prove¬ 
niente da Roma e diretto a 
Genova Sono circa le 13,10 | 
Il convogìio passa e non ac¬ 
cade nulla. Sedici minuti più 
tardi giunge in stazione, pu¬ 
re sul primo binario, l’acce¬ 
lerato 1072, diretto anch'esso 
a Genova. E’ già quasi fer¬ 
mo. Quando uno dei colli 
esi^ode, cade, forse in se- ' 
guito alle vibrazioni del ter¬ 
reno provocate dalla corsa 
del convoglio La scatola di 
cartone si sfascia, alcuni can¬ 
delotti finiscono sui binari 
proprio sotto le ruote della 
quarta vettura, cioè di uno 
dei vagoni di prima classe 
che è andato distrutto. Lo 
esplosivo scoppia e provoca 
la catastrofe. I due manovali 
addetti allo scarico si salva¬ 
no poiché si trovano a debi¬ 
ta distanza dal luogo in cui 
e avvenuto il terribile scop¬ 
pio A questo punto sorgono 
gli Interrogativi. Alcuni tec¬ 
nici affermano che anche 


“‘E^un'oneràzrone che i due , neWanno in corso il tes- pagna per il tesseramento tj democristiani e socialde- Dalla nostra redazione pertanto ampia rLserva 

hanno r°SltSt(Ì una InflnSà I “i successi e defi- | socratici dopo la sospensio- PALERMO. 18. di sriSo SdusU dell’accordo 

di volte perchè è da più di . per il 1965, il cieiue, come costume nel ^e non un accenno è stato n più importante Comune Lttofe‘ajTmmarlo Icc ) e cosi come oggi e formulato», 

d, volte perchè è pju ^d. redaHore incaricato della fatto alla natura dei contra- della provincia di Pale^ 33 lIvórpubbXT (u?ban^^^ L’ordine del giorno, firmato 

Waiio fai- * sterra del «peuo» ^ume che, ovviamente, non I gQ^ti al tavolo della trai- , 35 000 abitanti, centro piano regolatore e «167~: la dai comoacni Alfredo Sabet- 

della fer- . chè pensiamo che data la ha mai preso piede nella . parola è sta- coltura e deUlndu- ^ 5 ^ 3 ^^ 3 , forsen- Ts ' AUreUo babei 

gioiTio gli I continuità della rubrica an- DC dove il numero dei tes- I ^ ^ Ceuna —, ^ ^tato ieri operazioni speculative). ti. Raffaele Cacciapuoti, Vin- 

i giungo- nUale II Popolo abbia un serali (di quelli veri non Cnttamnena e soci alla ri- nuova conferma del sue- cenzo Mormone e Brunello 

A ' chl«u 1 fe?pllTrevteioue balF'deT.K?: '&“°aSnS Sfoe'i». h» -vu.o Itedesiona 

ici, non è . to • in sirnile questione) ha cipressi nazio^lt del par- • ^ j piano regolatore della cesso conseguito il 22 novcm- 2 ioni locali è venuta sempre anche del comoagno Carlo Li- 
costituire | sfolto il suo compitino.. Wo> è «rconctoto dal piu | ^ riferimento al- ^re. hanno dato vita ad una «1 Palermitano bonati (lombardiano - n.d.r.): 

)go sicuro Sotto un Molo a tre colon- assoluto segreto. proposta socialista dì ri- h*} seppe Jato, un importante cen- »„«<: membri dell’esecutivo 

quotidia- I ne, sabato scorso il quoti- La risposta alle annuali | facimento del Piano inter- tro vinicolo dove, malgrado an- , . i pci M„„nii 

ono essere [ diano della DC ha informa- ffiomalistiche comunale varato aU’ultimo SdTóte ‘=1’® sussistessero le condì- Napoli. 

IO portale | lo i repi pochi tenori e bH diT.r’pl I momento dalla passata Giim- “ P„ la prima volta li Pa as- SoS,!?a' iTcIaS'JaF' h uHFH 

I scorsi iscrilli al Portilo de. ’ ta por garantire alcune gres- some a Bagheria responsabilità m drio "ite ieri conl’comiì: .“‘«‘J ■? P.°- 

I alte 22 I hanno in dolio la tessera • ni tipo queTl? de&mobi- tra l’altro i settori-chla- SacHl c?mpiSìo legazione del PSI. 

IO accata- I dalle diverse correnti de in soglie del nuovo anno, j. ^ questi argomenti va- ^ ^ ° comunista Maniscalco, vice sin- In serata si e appreso che 

dueTaUre I vista dei congressi non si ZZ^'^^u^tlTorZ ^ di^soslanza^z La Stam- 3 , stata costlt-alta provinciale del 

, possono considerare non di- pa » ha preferito i memo- dopo che erano falliti tutti i PSI ha approvato_ a maggio- 


un anno che sono in corso i | stesura del « pezzo » (poi- stume che, ovviamente, non 
lavori di raddoppio della fer- . chè pensiamo che data la ha mai preso piede nella 
rovia e quasi ogni gioimo gli | continuità della rubrica an- DC dove il numero dei tes- 
esplosivi occorrenti giungo- nUale II Popolo abbia un serali (di quelli veri non 
no da La Spezia. A Bonas- | suo redattore • specializza- di quelli « conteggiati > ai 
soia, dicono i tecnici, non è • to» in simile questione) ha congressi nazionali del par- 
mai stato possibile costituire | sfornato il suo compitino.. tifo) è circondato dal più 
un deposito in luogo sicuro Sotto un titolo a tre colon- assoluto segreto, 
e quindi le razioni quotidia- I ne, sabato scorso il quoti- La risposta alle annuali 
ne di esplosivo devono essere diano della DC ha informa- eser^t^toni gwmalistiche 
di giorno in giorno portate | (o t suoi pochi lettori e gli Popolo è comunque 

silTOrio * scarsi iscritti al Partito de. sempre venuta dai fatti. E i 

Le cassette larghe 26 cen- | mocristiano (coloro che ^munSlT/è® tlJefeSo 

SVtTerse^^cLenh^?^^^^ Sffe sopKe del nuovo anno, 
centlmetn, vengono accata- | twne atverse correnit oc in anno denso di lotte no- 
«b »; gl..»- filtra» I WWto dci conprcssi non $t aenso ai ione pò- 

state su sei pile da due. ^^e considerare non di- con una forza orga- 


alla data del 7 gennaio scor- scnSo ‘ che 

so. Il Partito comunista e , ^ 

la Federazione giovanile comunisti hanno nn- 

comunista avevano « solo » 


un milione e centomila tes- 


giomi di quest’anno: questa 


serali, e che perciò il Co- ^ ^ accresce 1 

I mitMo centrale del Partito, grazie alla sua capacità di | 
le Feder^oni, le Sezioni, penetrazione in tutti gli , 
I sono mobilitati, nella set- strati popolari e democra | 
I timana per il rafforzamento lici. Ne sa qiialcoso il grup 
I del Partito che si è aperta po dirigente della DC che \ 
I domenica scorsa e che si proprio un mese fa contro • 

I concluderà il 24 prossimo, que.’sta forza ha dovuto 1 
per raggiungere gli iscritti nuovamente battere la te- | 
dello scorso anno e per su- sta. E l’ha battuta proprio , 
I perarli. nel periodo in cui i comuni- | 

* 11 Popolo, tnonfalmente, sti ritesserati erano • solo » 

I informa i suoi pochi lettori un milione e centomila. | 
e pii scarsi iscritti alla DC, Adesso, 19 gennaio 1985, ■ 

I di aver desunto le infor- siamo già molti di più, c | 
mozioni sul • tono minore • molti di più saremo dopo la I 

I irt CUI si svolgerebbe il te.i- settimana di lavoro in cor- . 
seramento al Partito comu- so di felice sviluppo. | 

nista, nientemeno che da A 

I_I 


I i---- ---- - -- «=■- 

f i no hanno confermato la loro 
_ * P» opposizione. 


Con ^appoggio del PSI 


strati popolari e democra | nella giunta proseguen- un coiuigliere. Stai 

tici. Ne sa qualcosa il grup do di fatto con la ^essa po- anche il president^e 
po dirigente della DC che | ••‘'fa dei pa.ssato Piu che i le sezione della Coi 
proprio un mese fa contro • contrasti personali tra le va. . . ^ assicv 


dalle diverse correnti de in ‘die soplie del nuovo anno, questi argomenti va- Maniscalco, In serata si e appreso che 

vista dei congressi non si orSa- * ‘'di e di sostanza «La Stam- ‘^ó'^ciunta è stata costituita del Vsi®®T«^a ° d®‘ 

possono considerare non di- , pa » ha preferito i memo- dopo che erano falliti tutU i RSI. Tre ca PSI ha approvato a maggio- 

ciamo « militanti > ma nep- ^ I r'ali di Tizio e di Caio, e le tentativi de di Imporre una am- jat? a 82 il^mimero dell’accordo 

pure semplici •iscritti» fi controversie tra le correnti ministrazione ffi centro-sinistra giunte comun^iste e il centro-sinistra; ma l 

dello scudo crociato) che LoZ ZTcotofarsf 'nU socialiste. nf’frvn m^.? 3 ordrfoH firmatari dell’ordine del gior- 

bite ^I» dri 7 Benrem «or. IhI ■, centrasti all lntorno del ".a-pS riC.M: g. f. p. F” ^1.^""'''"’“'“ “■ 

so, il Partito comunista e , solo » un milione e cento- | sono e non si debbo- consistente per I profondi con- P* opposizione. 

la Federazione giovanile comunisti hanno nn- ' tacere. Non sono manca- trasti fra le fazioni de: una 

comunista avevano • solo • ««.. nrimi I li in queste ultime settimane parte delle quali è tuttora con- - 

on milione e cenlomilo te^ Eterei di I 1 «Ipi di scena messi In atto Fj„'„“Slsrai,o"crer- 

serati, e che perciò il Co- forza esLste e « neerfseo ■ da quella parte del PSI che na. questi comrasunanno crea .-«a, • i ■ 

mitato centrale del Partito, grazie alla sua capacità di | ‘V“'•‘^‘•sti vuole il centro- aVlMemo della DC e Coil I GOpOggiO del PSI 

lo Federazioni, le Sezioni, penetrazione in tutti gli , sinistra, per sostituire i libe- p^j. jg defezione dal partito di __ 

sono mobilitati, nella set- strati popolari e democra | •"‘•l* giunta proseguen- un consigliere. Stabile (che è 

timana per il rafforzamento tici. Ne sa qualcosa il grup ' do di fatto con la stessa po- anche il presidente della loca- 

del Partito che si è aperta po dirigente della DC che \ ••‘•fa del pa.ssato Piu che i le sezione della AM ■ ■ # 

domenica scorsa e che si proprio un mese fa contro * contrasti personali tra le va. asticura^e MI AllTAlf • 1^1 I 

concluderà il 24 prossimo, questa forza ha dovuto l rie correnti sono prevalsi an- ^lone della Giunta ■VMNIII LmS Llll a 

per raggiungere gli iscritti nuovamente battere la tc- \ che in questa occasione i prò- Al termine di un lungo e ser- " ■ ^ 

dello scorso anno e per su- sta. E l’ha battuta proprio blcmi sui quali ad un certo rgfo dibattito che era stato se- 

perarli. nel periodo in cui i comuni- 1 punto si sono scontrati i di- guito d_a una gran folla di la- 

11 Popolo, trionfalmente, sti ritesserati erano • solo • rigenti provinciali del PSI: Y®'^*?*'** NN ® ® ■ _ 

informa i suoi pochi lettori un milione e centomila.] ‘^«dere di fronte alle rieh.e- (presieduto dM A UXlllV 111 ■«IIIIIYS 

e gli scarsi iscritti alla DC. Adesso, 19 gennaio 1965,* della Democrazia (:ristio- riano^^^o H |||Q| 

di aver desunto le infor- siamo già molti di più, e | na per salvare 1 etichetta del vp^ere. esponente di punta del- 

mazioni sul • tono minore • molti di più saremo dopo la I centro-sinistra c assicurarsi jg civica costituita da cat- 

irt CUI si svolgerebbe il te.i- settimana di lavoro in cor- . qualche poltrona in Giunta, tolici di sinistra. Della Giunta —, , , _■« • * a.,..-?-..n 

seramento al Partito comu- so di felice sviluppo. | oppure resistere per salva- fanno inoltre parte due c^u- g lllSUfllOlfl I QnilllllllSTrQZIOIIc DODO* 

nista, nientemeno che da ^ ' guardare non soltanto un pa- 

-• SS%-Fi.?T„1.romr lare a Monte Sun Savino 

te con tutta la sinistra in psta comunista (Russo), un « ci- 

, il#a tredici anni di opposizione vico- (Rizzo), un repubblicano 

lori oli linOrUnGtQ prevalsa, per ora rsturìale) e il de dissidente AREZZO. 18 quanto prima il loro posto nel- 

^ la seconda alternativa ma la Stabile. ^ _ In altri due comuni. Monte- rAmministrazione comunale: i 

---- vicenda non si duo dire con- R programma dell ammini- varchi e Monte San Savino si problemi che urgono — primo 

strazlone popolare piwede o^ Ipj^ Insediate giunte di si- fra tutti quello, appunto, della 

■ ■ IDI ■ ■ T rimonre ,.1 «tiro» ganicl c coraggiosl Interv^tl ^^^23 ^ Montevarchi, il più crisi nel settore del cappello — 

AH f • parola rimane ai diret- soprattutto nel settore dell agri- grande centro del Valdamo, una e la grande tradizione unitaria 


Ieri all'lmpruneta 


Montevarchi: PCI 
e PSIUP in Ginnta 

Si è insediato ramministrazione popo¬ 
lare a Monte Snn Savino 


AREZZO. 18 quanto prima il loro posto nel¬ 
lo altri due comuni. Monte- rAmministrazione comunale: i 


La morte del dottor 
Aldo Briganti 


leiusa. 

La parola rimane ai diret¬ 
tivi provinciali dei partiti e 
sopratullo a quello del PSI. 

E' vivamente auspicabile, 
per tutto il movimento ope¬ 
raio torinese, che le forze 
della sinistra socialista e 
della corrente lombardiana 
sappiano ritrovare, al di so¬ 
pra delle divergenze perso- 


nici afTermano che anche E’ morto lerL Ml’età «il ■‘ 2 ^- j* h ^ Pra divergenze perso- 

senza detonatori innescati i ^ Pj. via Giulia a Roma Mar.o AH- 

candelotti di GD 1 potrebbe- i caia e Renaio Guttuso. C L bloccare ogni tentazione aii- ...- _ 

ro esplodere se schiacciati da Racahlantl e Cesare Gaudi ‘orilaria (tipo la richiesta p^r celebrare 11 XX anniver- vole Beccastrini per il PCI e U chiaramente confermato 

un peso come quello di un rtf*I«Derto di storia del- Francesco Arcangelo e Giorgio commissario alla fe- sarjo je! voto alle donne e del- psiuP. non hanno accettato U i ' 

vagone ferroviario Altri,,. ’ *^icino negli anni Bassant. Carlo M^elta e Pa3o derazione provinciale). *"•- la fondazione di - Noi donne-, reiteralo invito a riprendere l‘, ‘‘‘0^®*^® ^^f,«^^bora- 

analogamente esperti di !,2nf’ all'ocra di Manacorda. M chete Ra«o e An- nacciata dalla minoranza, avrà luogo oggi pomeriggio, ^r posti che hanno avuto in Co- 

esplosivt dicono invere esal- rinnovamento condotta ^a Ro- tonello Troióbadori. assieme a Questa unità e altrettanto muiaùva d^eirjmi.un^^ freio'n‘tom“aoÌ?Ì^° ‘ voU del 

lamento 11 contrarlo Neppu- tjorto bonghi, fu umvcrsalmcn- tanti altri che poterono in quel necessana per evitare ^Roma “ “ P«rò espresso il toro apporto psiup, del PCI e del PSI U so¬ 
re se schiacciali da un peso te apprezzata dai cultori di que- luogo, roso dal gusto e dalla della divisione tra la mag- professoressa Pia Ferrante alla Giunta sommando i loro clalista Ficai. giunta è com- 

dl molte tonnellate, neppure sta disciplina Egli fu amico e intelligenza dello scomparso un gioranza dei socialisti tori- introdurrà il dibattito sul tema; posta da quattro comunisti, da 

se colpiti da una folgore o se mcoraggiatore di artisti e let- ospitale e stimolante punto di nesi la minoranza approfil- , a venti anni dalla conquista ® quello del rbiup de- yn socialista e da un socialpro- 

messi tra le fiamme l can- terati della sua cenrrazione ma. Incontro, str.ngere rapporti di ti per avviare a nome di del voto il 196-5 deve essere un ® larga mag- jetario. E* da segnalare che a 

delotti esplodono, sempre che antifascista convinto, volle so- .-imicizia e aserc liberi e focon- tutto il partito una trattati- anno di avanzata, non un anno ^ . completare 11 quadro delle giun- 


Manifestozione 
per il XX 
del voto 
alle donne 

Per celebrare 11 XX anniver- 


grande centro del Valdamo, una e la grande tradizione unitaria 
folla attenta gremiva l'aula con- mai smentita in Valdarno, ri- 
siliare e le adiacenze ed ha ac- chiedono a tutti il massimo di 
colto con un grande applauso i impegno e di responsabilità. Del 
risultati del voto e la proda- resto i non disinteressati consi- 
mazione del compagno Pietro gli de X-a Nozione sono suflicien- 
Falagianl a sindaco delia città. “ ®'Chiarire U senso <*e si vor- 
Della giunta fanno parte an- feb^ Pr«e di pMlxio- 

cora i comunisti Acciai, Plslni. dfl ^1. Comunque sia lono- 
Nepl. Mealli. Sassarelll e U so- favole Brecastrlnl, nel presen- 
cialproletario Grassi I socialisti te linee progranimatiehe, 
pur dichiarando accettabile U ^be 11 neo sindaco, nel risgra- 
programma esposto dall’onore- “ Consiglio per la fiducia. 


delotti esplodono, sempre che antifascista convinto, volle so- .-imicizia e a\erc liberi e focon- tutto il partito una trattati- anno di avanzata, non un anno , completare 11 quadro delle giun- 

non siano muniti di detonan- rrattutto circond.irsi, noglt anni di scambi di idee ya vertice che superi i di arresto, della lotta di eman- Fer quanto 1 atteggiamento del te In tutta la provincia, manca¬ 
te l'Deritì che fanno nano bui della tirannide, della assi- Alla moglie, signora Clelia c contrasti emersi con la DC cipajdone delle donne-. Preste- P5‘ hoo . ‘■•' 8 * compren- no solo 1 comuni di Cortona e 

delle commfssioni dMnSf! d"» «compagnia di giovani stu- al figlio Giuliano Briganti, i cui oiStionl Benedetto Calassi Berla, s.one tra 1 lavoratori di Monte- Anghiari dove pure si dovreb- 

sta una nominata dall’ant^ ® intellettuali, compagni -.mportantì contributi allo svi- ? ^ -i- -Tono di sai- 'Br^“rice di - Noi donne • e varchi, oggi Impegnati a respln- be procedere presto aU’lnsedla- 

sta, una nominata dall aut^ ^ 1 , ^^3 figlio Giuliano. Impe- luppo della storia dell'arte tan- fondo col solo scopo di sai concluderà l on. Marisa Rodano gere lofTensiva padronale alla mento delle giunte. Va iaoltre 
nia giudiziaria e 1 altra dal- gnatl nella lotta por una nuova to debbono anche aH'lnsegna- vare la formula. Seguirà un programma di occupazione operaia nelle fab- rilevato che solo a Montevarchi 

I azienda ferroviaria, non si cultura e per un diverso av- mento paterno. le sentite e fra- MAwalIt popolari nel mondo e di briche, c'è In tutti la convlnzlo- l socialisti hanno scelto la via 

sono ancora pronunciati, venire del nostro paese Tra teme condoglianze dell'Uniià Wiegw novelli canti della desistenza nc che i socialisti riprenderanno dell’appoggio esterno. 
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I rapporti franco-tedesthi in un momento decisivo 
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il generale riproporrà al cancelliere la scelta storica: America o Francia, anglo- 
sassoni o europei - La Germania ovest in una situazione paradossale 


y- . 

? ^ 

I 

• i i 
% ' i 

^ i 
\.t ■ 





"1 Dal nostro inviato 

. I PARIGI, 18 

i^OlìipllCC L'inconf-ro Erhard-De Gaulle — due giorni di téte a téte che si svolgeranno domani 

tìoll/i ^ dopodomani — avviene sotto il segno dell'incertezza politica, in quel misterioso castello 

I di Rambouìllet, che vide la tempesta gollista abbattersi sulTignaro Mac Millan, e dove 

slcVIÌlilìio I Gaulle ebbe il «coup de foudre» per Adenauer. Il dato politico più controllabile è che, 

in questi colloqui, l’iniziativa è a De Gaulle, come scrive il Financial Times. Il Generale profitta della 
fli ')()(} 1)011 I debolezza momentanea e delle difficoltà di Erhard sul piano politico, aH’interno e airestemo, per chia- 

*^*^ '^ * ^ , marlo alla resa dei conti e riproporre a Bonn la vecchia scelta storica, o l’America o la Francia, o gli 

I • I anglosassoni o gli europei. Tuttavia, sarebbe ben sprovveduto di senso politico chi pensasse che, in que- 

eovei : _sto rassegnato presentar-- 

ci rii TTi-Vini-ri frnntù ni dovuta a Washington e non e Talleanza con questa appare 

^ r naru ai ironie ai ^ Bonn... Ma non è proibito di indispensabile non solo por oc- 

Giove francese in collera, pensare che anche Érhnrd co- cupare un posto preminente 

.... 1 rAmprirn non pntrì npr minci a prendere coscienza del- nella costruzione europea, ma 

' a -, « forroro che consisterebbe per per non indebolire troppo il 

nulla, e non giocni la Germania di volere la prò- suo peso politico presso Wa- 

flKa ruolo. ^ sottomissione del pj-ja riunificazione, reclamando shington, e non sentirsi svaluta- 

Cancelliere tedesco, il suo un dito sul grilletto atomico ». re, nella propria politica di ri- 

remissivo viaggio a Ram- De Gaulle a Rambouillet ripete- cambio europeo, agli occhi-de- 

bouillet è una carta che viene rà dunque ad Erhard che, asso- gli americani. 

i S giocata non senza il consenso ciandosi al progetto della multi- Infatti, alla vigilia del viaggio 

del grande alleato di Bonn, laterale, i tedeschi occidentali di Krhàrd a Parigi, Johnson 

destinato com’è ad ottenere un non soltanto rischiano di vede- riafferma il proprio interesse a 

condizionamento, un freno, a re i sovietici drizzarsi contro di una formula nucleare multila- 

quella marcia diplomatica e loro — ed è da questi in de- ferale; il discorso del presiden- 

., politica che De Gaulle ha in- flnitiva che dipende la fine del- te americano non è certo for- 

jH trapreso verso l’Est, e che si la divisione in due del paese tuito, esso ha invece quale sco- 

1 // ^ si’olta a tappe accelerate, e — ma essi spezzeranno per po preciso quello di non espor- 

Vrt Mfm tn proporzioni inverse al di- sempre la cooperazione franco- re troppo Erhard alle tentazio- 

V» .'Ijm 1 stacco e alle distanze che egli tedesca che costituisce la base ni golliste, e di attenuare le 

' Wf '.., 1 andava ponendo tra Parigi e per Tunità europea. accuse di Bonn verso l’America 

' 'iì, , discorso di Strasburgo per averla spinta sul terreno 

\M, ''li,/' : 'ijm I rvcf * rom De Gaulle aveva fatto balenare della FML per poi abbando- 

11 ^nn Mn,.!, funi a Bonn la possibUità non di as- narla a mezza strada. Ma quali 

^ lì- Sirovat? a^nrameide daU alfe propria Force de concessioni potrà fare a De 

' IP fi* occWeSe si frappe ma di proteggerla con Gaulle il -leone di caucciù-, 

«lì sono wSati do^ che il che per il solo fatto di 

S cooperazlone franco- francese era europea. 

m tedesca, firmato il 21 gen- Bonn dovrebbe condurre, se 

? nato 1963. mostrava - di appas- De Gaulle si è ben spiegato a nSo *Vion\n" 

I - , P«s*» '«"«> te ros. e le stresburgo, imieme con Parigi 'Aitai Siiri?' 

V fanciulle ». per ^are la stessa una « politica di difesa mUita- {ganza tedesca dm dare alla 

«^P^'^tene di De Gaulle. re. oltre che di unità uolltlc. Sonata 

^nlL f® difetto, per sfruttare 

J traendosi in t^ modo ^la p^ Bonn come pilastro essenziale 

GUttdOfQìtttYG d’imporre la propria vi- 

. ” rifiutando 11 ruolo di inga^io gjone europea, non tanto ai Sei, 

lirnimUTlll lll lll MI I l l l l l iff" ll i r- da pa^e eh Wa- ^^a^to agli USA e al mondo 

shington. Ma i tedeschi occi- intero, per realizzare la vec- 

chia aspirazione di diventare In 
tentilo Europa Tinterlocutore numero 

^ uno deirUnione sovietica, 

della NATO ironizzò pesante- 

•PrharH a Parisi dovrebbe mente sulla sua stessa consi- Gaulle. da parte sua. ha 

dnnnue ^entar?di Puadl^nare sf®° 2 a- Oggi, nemmeno a farlo ®vuto paura dei tede- 

dunque tentare ai yguaaagnare . , U cenerate Le Fulloch ®he egli reputa il grande 

tem^, di indebolire quella che ®PPOSta, u genemie Le rmiocn sistema- 

"rfc^rnhlo^n^l^HtraWla fmMe.se f^^ùn aritelo ticamente devastato la Fpneia 

ricambio nella strategia politi- ** cnirArm^e noie- ® • h® messa in ginocchio. La 

;; ™„tad°dta™i u'Tlél S.ta“ ™„“uS'^„'’d’i’^t-toSlt- «ne. dei generale ve«o l. Gè,- 
le contraddiaom e le crisi dcirAviazionc venerale mania, dalla seconda guerra 

nrn«nHo*^tnrÌo®af ?uolo^e alfa' Martin, affermando che"i Mira- mondiale a oggi è stata nella 

prattutto attorno al ruolo e alla ^ j; fjaniif. realtà essenzialmente quella 

lONACO — Si è iniziato ieri di fronte ad un tribunale di funzione della Germania di ^ una beffa -Solo la di- ‘f®”® neutralizzazione tedesca: 
onaco II processo contro Josef Oberhauser, un cameriere Bon”. oltre che siUla forza ^^rttà t^ra la spartizione e Io smem- 

Rn r» QQ ..«fri r 4 i nucleaTG tìclla NATO, secondo *"^^‘**^‘“* f -1 bramenlo della Gertnania. che 

I 50 anni 6 x sergente delle SS, accusato di complicità nello ti nr/)c»etto americano. rivista, obbligano a tacere il «« 1 » nrpdicavn nf>l lQ4fì nrlmp 

sterminio di 360.000 ebrei perpetrato durante la seconda _ “ la risultato degli studi fatti sulle Potsdam e il ténfativo 

uerra mondiale nel campo di sterminio di Belzec, nella fona nuclire^^dcllT NATO - P®ssibUità del Mirage di so- a^rbirla politicamente con 

’olonia occupata dai nazisti. NELLA TELEFOTO: l’Ober- scrive oggi la Nation — la cosa prawivere. L’aereo e il trattalo bilaterale, non vi è 

Hauser si copre il viso con un giornale per non essere più importante è che questa ramle, condannato a velocità ig grande contraddizione che 

fotografato durante il processo. messa in frigorifero del progetto troppo elevate, e ad ^tezze può a prima vista apparire. 

troppo limitate. Non bisogna 


L'appassionata denuncia dell'incuria governa-' 
>' ’ ' Uva verso il patrimonio artistico nazionale e la 

■ sollecitazione di urgenti misure continuano ad 
‘ estendersi. Sono di ieri un ordine del giorno 
. di un gruppo di studenti fiorentini ed una ini- 

t rf». * III t— »■ ■-■■! I II».. I — - 

ziatlva unitària di cittadini e studenti ternani. 

^ é ’ ’ * * • ' 

j ' Gli allievi del liceo-ginnasio Michelangelo di Firenze 
cl ) hanno inviato i il ^ seguente documento che reca 39 
■ tirale: « Profondamente addolorati per l’attentato subito ‘ 
dal patrimonio artistico della nostra città, esprimiamo. 
il nostro risentimento, verso le autorità competenti che ^ 
Uno ad ora si sono dimostrate cosi poco sollecite di 
fronte ad una minaccia di cui certamente tutti cono¬ 
scevamo là gravità da tempo. Perchè ciò non si ripeta 
mal più, auspichiamo un intervento tempestivo, ed anche 
un’esemplare punizione del colpevole, sia esso un pazzo 
irresponsabile 6 un nuovo tipo di semplice delinquente ». 

A Temi centinaia di cittadini — studenti universitari, 
consiglieri comunali comunisti, dirigenti di organizza¬ 
zioni giovanili di tutti i partiti, professionisti ed artisti — 
hanno inviato al ministro della Pubblica Istruzione una 
lettera nella quale è detto fra l’altro: « La nostra non 
vuole esserè una sterile protesta formale, ma un demo¬ 
cratico Invito alle autorità competenti, delle quali Ella 
è massimo rappresentante, perchè maggior cura sia dedi¬ 
cata al nostro patrimonio artistico e si possa pertanto 
garantire — attraverso una maggiore vigilanza — la 
conservazione di quelle opere che sono la massima 
espressione del genio umano ». 
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Mentre si attende 

il risultato della 
gascromatografia 


'lì 


fanciulle», per usare la s 
espressione di De Gaulle. 


Guadagnare 


tempo 


Nuovo sopralluogo 


stamane 
agli Uffìzi 

Intanto ancora non è stata fis¬ 
sata con certezza l’ora in cui il 
vandalo ha sfigurato i quadri 


Pessimismo a Bonn 

Erhard «si trova davanti al generale nella 
posizione peggiore per trattare» 


al biografo 


sperare che l’aereo sia capace ^ 

di scoprire gli obiettivi e di at- Jfwcn/tQtd? 

laccarli senza attendere». In- AwSOJ/l/OMP 

somma, il generale Le Fulloch ■pHBmPilIMmqpggggigpnS 
mette in dubbio la possibilità 

stessa degli aerei, destinati a IL* .£ 

portare le bombe atomiche, di fllOOI*Clf O 

attraversare le linee nemiche e ^ 

di colpire l’avversario all'inter- , . , . 

no delle sue frontiere, mettendo Cosi, infatti. De Gaulle rispon- 
in discussione il fondamento deva, in privato, un anno fa_ a 
stesso della strategia atomica un suo biografo che gli chie- 
francese, chiamata «politica di deva come far collimare que- 
dissuasione» ^u® politiche: -Non sono 

cZ'i e',"."c'&tó'rr i«e-'éeSoti Se*-' 

Zia, il cancelliere chiederà dun- t- 


«1 nnclM rnmcnAiMlMil* franco - tedesco da una parte e si sono migliorati. Questa spe- ohp a De Gaulle nrecisazionì sul ’'® inoffensiva, neutralizzare la 
«1 nostro COrnSpODdente collaborazione tra l’Etlropa c ronza è sfata almeno espressa di Stra^b^reo e suda 9®mi®ni® i® m?<io ® nel- 

BERLINO. 18 l'America dall'altra, avesse alla dal segretario Von Uose dopo forza atomica europea basata * ®ji*'® "• .^®^ i®"*® ** generale 
Per la seconda volta in me- fine portato la Germania di la seduta odierna del governo suUa -Force de frappe». Ma ^?1®''*® ^^isi™ 88 ®r® ogni Pp®i- 
di uno settimana, il governo Bonn in un vicolo cieco e al- Ma su quali bosi concrete po- ig verità è che Erhard iniole ®",V® n'’®*"® ancora un Reich 


Bonn si è riunito oggi po- l'isolamento. In effetti il can- trà realizzarsi un tale miglio- conservare a tutti i costi lo stona. In un intervista al 

Tiggio in seduta straordina- celliere non solo non era ria- Tomento? Per quanto riguarda -scudo atomico- americano “Times-egu allermavai -Se- 

per fissare i temi e gli pbieU scito a ~ conciliare ~ nulla, ma i problemi dell'unione politica Anche se De Gaulle cercherà 

i dell'imminente incontro a si era alla fine visto costretto europea, il cancelliere si è già di sfruttare la delusione di n® in à i 

attr’occhi di Erhard con De a incassare una serie di colpi considerevolmente avvicinato Bonn per l abbandono tempora- f-n“ , t h»?,» % tulull fi' 

lulle al Castello di Rambouil- provenienti alternativamente alle posizioni francesi e un ac- neo del progetto di forza multi- *,^3 q 


? 

I 
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t. Prima della seduta il can-lda Parigi e da Waihingfon. CU confo potrà ewere trorato prò- laterale, per Erhard l'alleanza ‘ 

llierc si era intrattenuto a ultimi di tali colpi In ordine babilmente soltanto sul terreno atlantica resta, insieme con la - ’ giomu la voionia 


ngo con il ministro degli este-l(ti tempo, come si ricorderà, fu- voluto da De Gaulle. La col- potenza atomica americana il jlidiriMarsl dalla stessa* narip 
Schroeder, con il presidente i-ono l'ultimatum di De Gaulle laborazione militare rimane solo vero riparo atomico della Bisoima dunque avere alTOcci- 

lla eSU (l'ala bavarese della s^f prezzo del grano e l'annun- sempre un argomento aperto, Germania e dell’Europa dente un regolamento di natura 

tedesco - occ }. Strouss. e do fatto circolare ufficiosa- ma si sa che il presidente fran- n terreno dello scontro tra tale da equilibrare quello dei¬ 
altri ministra nonché con jj^g^te da Rusk che non era op- rese, se è ben disposto ad ac- il cancelliere e il generale si l’Est. Le zone-chiave sono la 

presidenza del gruppo par- portano un rilancio della -que- cettare I soldi tedeschi per age- delinccrà quindi, presumibil- Rcnania e la Ruhr... ». 

entare d.c Sabato scorso, ^^jone tedesca» prima di un volare il proprio programma mente, ancora una volta in cam- Nel 1962 De Gaulle credeva 
hard aveva avuto già un ab- preventivo accordo tra gli oc- nucleare, non pare altrettanto po militare, anche se qualche di avere trovato la "sua” so- 

ccamento con il presidente. disposto a fare avvicinare il di- passo in avanti potrebbe invece luzione storica con - l’intesa tra 

Ilo Commissione del MEC di onesto quadro che co- *0 tedesco al grilletto atomico e,s,serc fatto sul terreno politico germani c galli sulla base dì 

relles, Hallestein, e aveva _£_o,-areno a circolare a Bonn ® forza multilaterale della Da due mesi. Schroeder va sol- un'Europa confederata ». La 
u«o per tre ore e mezzo .. revisione da par- *VATO non vale per Erhard lecitando affannosamente una Francia e la Germania sotter- 

Adenauer Quest ultimo ha Erhard della sua politica Qnasi più niente come merce di commissione quadripartita — ravano la loro ascia di guerra 

pi augurato a Erhard i mi- orientamento più scambio. Il cancelliere punto S?»"® 9®®”® f.»?® fi™* B trattalo e creavano insieme sul conli- 

fi successi e, in un uiofrancese Le ancora su un rilancio della di pace con 1 Austria — per af- nenie europeo il nucleo di una 

?lj!^i%^V 9 edeT^ 2 o'*a^^ "oci trovaronl ^rapidamente questione tedesca., ma le L- « P«>bl®nia della riu- fetenza di s^ala mondiale de- 

colloqui del 19 e del 20 gen- ,,- 0 -;. ci provenienti da Parìaì non "‘ficazione tedesca con 1 sovie- stmala ad attrarre a sè gli StaU 

io. a//ermando che - una col- wÌ, am^iono Ìncoraooiar,ti «®>- A questo argomento. De europei. Questo era lo spirito 


IO. ajjermanao cne - una coi- ^ avvaiono incoraaaianti ^ questo argomento. De europei. Questo era lo spinto 

àortóon, (id,,cio.o. con la «««" «■f"'-'’;*»"' °Tl"L a-ì ".-1 _... Oaulle- ohe. ha sempre smbito del trattato di coope^lone 
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ancia sta a cuore ai tedeschi ®®hicre, mentre i ^ri ® motivi del pessimismo che ai ruolo d'intermediario per franco-tedesco Ma la debolezza 

me l'unificazione dell'Eu- poverno distribuii ano mie..i circola a Bonn appaiono come trattare con i sovietici in pii- Intrinseca di quell*-accordo 

pa ». ottimismo a destra e si vede pili che piusti/icati c nia persona, in nome della Ger- storico - consisteva — e consi- 

Tutta questa intensa prepara- ... . j®!* senza ragione il presidente rnania, il problema tedesco non ste — nella rivalità Ininterrotta- 

me dimostra non soltanto le Questa carica di ottimismo in del gruppo parlamentare demo- sarà forse insensibile. Ma il mente risorgente tra le due po- 
eoccupnzioni con le quali do- verità ha avuto breve durato, cristiano. Barzem dopo rineon- {^onerale porrà, ancora una voi- lenze e nell'aspirazione Insop- 
ani Erhard prenderà l'aereo perchè alla fine la realtà si i tra con il cancelliere, ha mes- ta, come condizione l'autonomia primibile di ognuna dì esse ad 
•r Parigi, ma anche la confu- duramente imposto, e questa opp* «u guardia contro le ec- dell'Europa occideotaie e in pii- affermarsi, rispetto al mondo, 
one ancora dominante tra i reallù è costituita dal fatto che, cessire Illusioni Rimane anco- mo luogo della Germania di come la più possente nazione 

vernanti di Bonn L'onnun- come si legge neirultimo nu- ra un'incognita e cioè sapere Bonn, dagli StaU L'nitù Ma co- europea. Se prendiamo a me- 

o ufficiale drll'inconJTn Et mero di Chrisl und WelL Er- fino a qual punto Erhard è rnc ^ possibile risolvere, pensa- tro la storia e non la cronaca 

ird - De Gaulle fu dato 12 hard • si trova davanti at ge- disposto ad arrivare nel tuo no i tedc.schi, senza l'appoggio politica, concluderemo che da- 

orni fa e in questo breve las- aerale In una posizione peg- ravvicinamento alla politica del o rintervento degli USA. il prò- gli incontri dì Rambouillet 
di tempo Bonn è passata at- giare di quella dell'ultimo in- generale. In fondo, i risultati blrma tedesco? La Gcrm.ania niente di spettacolare ci si può 
averso tre stati d'animo di-Icontro a Bonn la scorsa està- dei colloqui dipenderanno so- occidentale si presenta ali'in- attendere, e le vicende politi- 
ersi. che potremmo così defi- te -. quando il cancelliere si prattutto da questo, e in que- contro in una situazione para- che. diplomatiche, economiche 
ire: timorosa inquietudine, or- permise di fare la voce grossa sto senso si può allora dire che dossale, oggetto e soggetto co- ® militari tra la Francia e la 
fieìoso ottimismo, pessimistica con tutte le conseguenze che ^ssi non interessano soltanto la me è del negoziato intemazio- Germania continueranno per 
icertezza L'inquietudine ini- ne sono derivate per il governo Germania di Bonn, ma tuffa naie. Essa è un gigante econo* lungo tempo ancora ad essere 
tale nasceva dalla sensazione tedesco - occidentale l'Europa e forse l’intera .co- mico, ma non uno Stato. La sua complesse, alterne, contraddit- 

he la politica del doppio bi- Probabilmente Erhard potrà munità » atlantica. potenza industriale è due volte torie. 

orlo di Erhard. e cioè il ten- ritornare da Parigi annuncian- grande dì quella delLi Fran- Mari* A 

atira di •conciliare, il patto do che i rapporti tra i due pae- rwiiiwiw wawvavaiv via, ma la direzione di Parigi m«ii« 


Dalla nostra radanone 

FIRENZE, 18. 

Giovanni Bazzocchini, il 
signor X del « giallo degli 
Uffizi », continua ad essere 
oggetto di * attenzioni * da 
parte della polizia, che navi¬ 
ga tuttora in altomare. An¬ 
che oggi è stato visto aggi¬ 
rarsi per i corridoi della que¬ 
stura come un’anima persa. 
Lo hanno interrogato, ascol¬ 
tato e poi rimandato a casa. 
Hanno trovato qualcosa a 
suo carico? < Macché, non c’è 
niente a suo carico », rispon¬ 
dono gli investigatori. Ma 
perché allora è sempre nei 
vostri uffici, hanno ribattuto 
t giornalisti? « Fino a quando 
non si conosceranno tutti i 
risultati degli esami — han¬ 
no ribattuto gli inquirenti 
— la sua posizione è identica 
al primo giorno ». 

E cioè? Nessuno risponde, 
nuoterò. Un fatto è certo: che 
Giovanni Bazzocchini, nono¬ 
stante vada ripetendo centi¬ 
naia di volte che lui non 
(Centra nella vicenda degli 
Uffizi, continua ad essere al 
centro di questo intricato la¬ 
birinto. 

Un labirinto del quale gli 
stessi poliziotti sembrano non 
trovare l’uscita. E* vero che 
le difficoltà per scoprire lo 
« autore > sono tante, ma che 
fino ad oggi non si debba riu¬ 
scire a sapere con precisione 
quando gli sfregi sono avve¬ 
nuti, è francamente un po’ 
troppo. 

Infatti, secondo le ultime 
testimonianze raccolte nel 
corso delle indagini, alcuni 
visitatori della Galleria, che 
martedì ebbero modo di ag¬ 
girarsi per le sale, hanno af¬ 
fermato di avere notato ol- 
cuni quadri sfregiati alle ore 
10. L’allarme, come è noto, è 
stato dato alle 13: il vandalo 
ha avuto, quindi, tutto il tem¬ 
po necessarìQ per lasciare gli 
Uffizi e crearsi, qualora qual¬ 
cuno potesse ricordare qual¬ 
cosa atta a portare la polizia 
sulle sue piste, un alibi di 
ferro. 

Stamane, intanto c’è stato 
un ennesimo sopralluogo alla 
Galleria. Il dott. Castiglione, 


dirigente dell’ufficio regiona¬ 
le di polizia scientifica e gli 
esperti della Sovrintendenza 
hanno studiato con certosina 
pazienza i quadri danneggia¬ 
ti per poter stabilire una vol¬ 
ta per tutte se gli sfregi so¬ 
no stati fatti con un caccia¬ 
vite oppure con altro arnese. 
Sono state scattate numerose 
foto con lenti speciali, foto 
che saranno poi ingrandite e 
confrontate con le tracce di 
quegli arnesi ritenuti idonei 
a provocare quelle c ferite », 
primo fra tutti il cacciavite. 

Nei laboratori romani, co¬ 
me abbiamo detto, prosegue 
invece l’esame gascromato¬ 
grafico sul famoso cacciavi¬ 
te sequestrato all’inizio delle 
indagini e il risultato sarà 
noto fra una settimana o for¬ 
se più. Comunque gli investi¬ 
gatori sembrano dare non so¬ 
verchia importanza a questi 
risultati, l casi sono due: o 
si è convinti che il materiale 
sequestrato non è sufficiente 
a stabilire eventuali prove 
di colpevolezza, o si spera di 
risolvere il caso con un col¬ 
po di fortuna. 

Giorgio Sgherri 

Nella telefoto: il dr».t. Ca¬ 
stiglione, il dote D’Ales¬ 
sandro e il maresciallo 
Giannini airoscita dal Tri- 
bnnale dopo nn collof|iiio 
con il sostituto proenratore 
Trevisan. . 


A fine febbraio 
il congresso 
delle cooperative 
agricole 

n Consiglio Direttivo dcl- 
l'ANCA ha deciso di convocare 
il congresso nazionale delI’As- 
sociazione per i giorni 26, 27 e 
28 febbraio, a Roma, con il se¬ 
guente ordine del giorno: - II 
ruolo e Io sviluppo della coo¬ 
pcrazione agricola nel quadro 
di una politica di programma¬ 
zione democratica volta al rin¬ 
novamento e alla trasformazio¬ 
ne delle strutture produttlv-e e 
di mercato ». 
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Nelle edìcole 

\ 

il primo fascicolo di 

FORMA 
E COLORE 

I GRANDI CICLI DELL’ARTE 
Una collana di eccezionali 
volumi d’arte, ciascuno al 
prezzo di un fascìcolo. 

In edicola il primo numero 
dedicato a 

I MOSAICI RAVENNATI 

8 pagine di testo'e 32 grandi 
tavole a colori di cui 2 di doppio 
formato (cm. 50x35)_ ' 

L’intera prima serie 

comprenderà 

26 fascicoli-volumi 

già elegantemente rilegati. 

Sadea/Sansoni Editori 
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CrffflDrnrRAIUffl mezzogiorno gli edili. 1 fornaciai, 
aviuruiuuuinu J cementieri, i vetrai. 1 marmisti, gli 
estrattivi, gli istallatori, gli operai dei settori del legno, calce 
e gesso, manufatti di cemento e delle aziende meccaniche che 
producono macchinari é materiali per l'edilizia (SIME. Biffani. 
Plermattel, Gizzi, Molliconi, De Micheli, SIDEA, Salivetto, Ci- 
priani e numerose altre). 

MAMirrCTTRAIflffl partecipando al comizio fissato per 
nAIlULalLIUlnllU ,g J4 segreterie provin¬ 

ciali della Flllea, Flom, Filceva e Fille, oltre agli operai in 
lotta, tutti quei disoccupati e quei cittadini alle prese col pro¬ 
blema della casa, che risponderanno all'appello lanciato dai 
sindacati. Saranno anche presenti i soci delle cooperative adc- 
. renti alla Lega delle Cooperative. Molti lavoratori verranno 
dai centri della provincia, dalle fornaci di Monterotonuo. dalle 
' cave di Villalba, dai cementifici di Guidonia, Civitavecchia e 
\ Colleferro. . - • , ' 

nVENDICAZIOinIMMEDIATE: 

) zona della *< 167 » con il finanziamento assicurato; 2) avvio 
; della realizzazione del primo biennio del Plano Regolatore con 
■ particolare riferimento alle fondamentali infrastrutture; 3) 
. accelerazione dell'utilizzazione del fondi previsti per la Gescal 
, e per gli altri enti preposti all'edilizia economica c popolare; 
4) immediato impiego del fondi già stanziati, e che ammonta¬ 
no a 17 miliardi esclusi i programmi deH’IACP, deiriNCIS e 
degli enti previdenziali; 5) concessione selezionata di crediti 
- aU'edllizia e alle industrie collegate in rapporto ai lavori da 
. programmare. 

OBIETTIVI DI FONDO: 

dro di uno sviluppo programmato dell'economia, che colpisca 
la rendita fondioria; 2) modifica del Testo Unico dell'edilizia 
, economica e popolare e dellé altre leggi connesse in modo da 
stabilire runiflcazionc degli enti esistenti e il loro collegamento 
con la regione e gli enti locali; 3) intervento pubblico nell’edi¬ 
lizia articolato in direzione: a) del potenziamentto e della ri¬ 
strutturazione dciriniziativa dell’industria a partecipazione sta¬ 
tolo per favorire nuove tecniche produttive e per produrre su 
larga scala elementi prefabbricati, manufatti di cementi, di 
acciaio e di materie plastiche; b) dello sviluppo deU'cdilizia 
sovvenzionata: c) deH’awio dell’attività per l'edilizia conven¬ 
zionata; 4) riforma del credito per consentirne una utilizza¬ 
zione verso direzioni legate aH'lnteresse collettivo. 

Hanno solidarizzato — approvando ordini del giorno e in¬ 
viando comunicati — con la lotta degli edili e degli operai 
delle industrie collegate aU'edilizIa, i lavoratori della Gescal 
(i quali oggi scioperano per problemi aziendali e por rendere 
più funzionale l'ente in modo da accelerare l'investimento dei 
fondi a sua disposizione), la Lega delle Cooperative, la FGCl 
romana e le Consulte popolari. - • . 


Per la FiÒreiitini 
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nuove trattative 

Oggi nuovo Incontro tra i alndacatl e II ministro 
Delle Fave per risolvere la vertenza della Fioren¬ 
tini. Le trattative Iniziate' dopo che il governo 
aveva assicurato all'azienda Jl finanziamento di 
600 milioni, sembrano essere avviate verso uno 
sbocco positivo: le organizzazioni sindacali e 'la 
delegazione del lavoratori nel precedenti colloqui 
hanno precisato che II finanzianiento governativo 
deve essere accompagnato da .'una Inchiesta del 
l'IMI sulla situazione produttiva dell’azienda e- 
dal ritiro del licenziamenti; j lavoratori che even¬ 
tualmente dovessero essere sospesi, dovrebbero 
esseri messi sotto Cassa Integrazione Guadagni.’ 

L'occupazione della fabbrica dura ormai da 37. 
giorni grazie al grande spirito di sacrificio del la¬ 
voratori e della solldarietSi popolare. > 




Feram: minaccia 

- « . « k y * 

di licenziamenti 

La Feram, l'azienda ' metallurgica che nella 
scorsa estate fu occupata per 19 giorni, vuole 
licenziare 31 lavoratori (trenta operai e un im¬ 
piegato) e smantellare la fonderia. 81 hanno aeri 
motivi per ritenere che questo provvedimento — 
qualora sia attuato — costituirà un primo passo 
verso la totale smobilitazione dell’azienda. 

Domani avrà luogo un incontro presso l'Unio¬ 
ne degli Industriali tra i sindacati e la direzione 
della Feram. Come si ricorderà la fabbrica fu 
occupata l'estate scorsa perchè l'azienda voleva 
arbitrariamente licenziare un attivista sindacale; 
i lavoratori risposero con la dura lotta pSrchè 
avevano Intuito che l’allontanamento del lavora¬ 
tore che più dava « fastidio > alla direzione era 
dovuto al proposito di portare avanti la smobili¬ 
tazione o perlomeno il ridimensionamento. L'occu¬ 
pazione dello stabilimento è valso a ritardare fino 
ad oggi quei licenziamenti 
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E' morto per una buca in mezzo alla strada. 
Ecco come può essere stroncala una vita nelle 
strade della città in sfacelo. Una buca, un'auto 
che ci passa sopra e sbanda, uno stridio di freni 
e un colpo sordo contro un albero di viale Meda¬ 
glie d'Oro. Per evitare la sciagura, sarebbe ba¬ 
stato un po' di bitume gettato tempestivamente a 
tamponare la falla, ma quante buche vi sono sulle 
strade di Roma? E quali ragioni — non troppo 
oscure — paralizzano la pubblica amministrazio¬ 
ne? Ecco il discorso che drammaticamente si è 


aperto. Ieri, dopo la morte del giovane, sono arri¬ 
vati gli addetti olla manutenzione. Hanno coperto 
la buca con un po' di sabbia: dopo mezz'ora, 
tutto ora tornato esaltamento come la notte di 
domenica, quando è avvenuto lo schianto del¬ 
l'auto contro l'albero. 

Claudio D'Angeli, di 25 anni, è la vittima. E’ 
spirato ieri mattina al Santo Spirito, dopo una 
notte di agonia. Con lui, sulla « 1300 », viaggiava 
un altro giovane. Saverio Monteleone di 20 anni: 
si è ferito nell'urto e guarirà in una ventina di 


giorni. Insieme tornavano a casa, quando sulla 
loro strada hanno trovato la buca mortale. Alcuni 
passanti hanno dichiarato che le transenne poste 
-« a guardia » della buca non erano nemmeno iilii» 
minate. Pochi minuti prima che accadesse la scia¬ 
gura, infatti, le transenne erano state abbattute 
da un'altra auto di passaggio. 

Nella foto: In primo piano la buca mortale con 
la ricostruzione dcU'incidente; la fotografia è stata 
scattata ieri pomeriggio. Nel riquadro in alto, la 
vittima Claudio D’Angeli. 


Provìncia: il PCI sul centro sinistra minoritario 
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^Un pasticcio 
da respingerei 


<Appalti facHh e nessun eontrollo: 
erto penhè le strade vanno in rovina 


Un equivoco pasticcio poli¬ 
tico, che non può risolversi 
che nella paralisi dell'ammi¬ 
nistrazione: cosi, riassumendo 
il dibattito sulla elezione del 
Presidente e della Giunta 
apertosi ieri sera a Palazzo 
Valentinl. può essere definita 
la soluzione del -«centro sini¬ 
stra minoritario - alla Pro¬ 
vincia. 

Hanno parlato Ettore Ponti 
(segretario del comitato cit¬ 
tadino della DO, il quale ha 
letto in aula il documento già 
noto con il quale DC. PSI, 
PSDI e PRI propongono alla 
assemblea la formula minori¬ 
taria: Cutolo (del PLI), il 
compaio Todini (del PSIUP) 
e il compagno Di Giulio, ca¬ 
pogruppo del PCI. 

Di Giulio ha rilevato come 
i) documento sottoscritto dai 
partiti del centro sinistra sia 
fondato su un grossolano er¬ 
rore di metodo, cioè sul puro 
giudizio aritmetico dei rap¬ 
porti fra i gruppi in Consi¬ 
glio e non su una valutazio¬ 
ne politica dei risultati elet¬ 
torali. che la linea del cen¬ 
tro sinistra, oggi riproposta 
con la ridicola ed assurda 
formula della - minoranza de¬ 
limitata >♦. hanno nettamente 
condannato. Le forze che han¬ 
no creduto sinceramente a 
tale linea come a una solu¬ 
zione che potesse risolvere, 
in senso democratico, i pro¬ 
blemi del paese — ha detto 
Di Giulio — hanno oggi il 
dovere, non di riproporre la 
stessa soluzione, ma di con¬ 
frontare le loro posizioni con 
la realtà e trarre da questo 
confronto le giuste conseguen¬ 
ze. Niente di tutto questo, in¬ 
vece; DC. PSI, PRI e PSDI. 
come se nulla fosse accaduto, 
hanno rilanciato il centro si¬ 
nistra con un documento equi¬ 
voco sul piano politico c ge¬ 
nerico sul piano programma¬ 
tico; su c.sr.o non è perciò pos¬ 
sibile alcun discorso positivo, 
e I comunisti lo respingono 
nettamente. 

Nel gruppo consiliare co¬ 
munista si potrà invece tro¬ 
vare un valido interlocutore, 
solo se le forze progressiste 
che pure esistono aH'intemo 
del centro sinistra avranno 
il coraggio di uscire dalla 
• trappola •• In cui si sono cac¬ 
ciate per aprire un dialogo 
costruttivo con gli altri grup¬ 
pi democratici sulla base del¬ 
le esigenze reali del paese e 
di scelte politiche nette e 
precise. 

Anche il compagno Todini, 
del PSIUP, ha vivacemente 
criticato la soluzione illustra¬ 
ta dal de Ponti, rimproveran¬ 
do ai socialisti, tra l'altro, di 
aver aperto le porte del Co¬ 
mune di Civitavecchia alla 
DC (operazione questa lodata 
invece dal liberale Cutolo). 

Nel pomeriggio di domani, 
dopo le dichiarazioni di voto 
dei rapprc^sentanti del PSI, 
del PSDI. del PRI e del MSI. 
cominceranno le prime vota¬ 
zioni per l'elezione del pre¬ 
sidente. 

In apertura di seduta il 
Consiglio aveva accettato le 
dimissioni del consiglieri Tur¬ 
chi. Caradonna. De ■ Marsa- 
nich e Michetinl del MSI e 
del consigliere Bonaldi del 
PLI, che hanno fatto posto ai 
fascisti Mariani. Albanese, 
Giammei e Marchio c al libe¬ 
rale Traccia Tutte le dimis¬ 
sioni erano state motivate con 
> toproggiunti » impegni po- 
litldr. 


Morto il giovane trovato sanguinante nel portone 

I carabinieri: «Non 
è stato assassinato» 



La disperazione della moglie (a sinistra) di Franco Scalabrini. 


Franco Scalabrini. il giovane cameriere 
trovato in fin di vita in un portone nella 
tarda serata di domenica, è morto ieri, 
all'alba, in un lettino del San Camillo; la 
lunga, difilcile operazione cui era stato sot¬ 
toposto nella nottata non è servita, pur¬ 
troppo. a nulla. I sanitari, comunque, non 
si erano fatte illusioni: il giovanotto non 
ha ripreso conoscenza, nemmeno per un 
momento, prima di spirare. Solo ai primi 
soccorritori, il portiere e un inquilino del 
palazzo di via Zamboni 30. aveva sussur¬ 
rato. in un rantolo, poche parole: - Le chia¬ 
ri.» la porta ..■ le chiari... - Tutto qui: ben 
poco, nulla anzi, per poter fornire una 
chiave di volta al «■giallo», per poter met- - 
tere sulla pista buona i carabinieri. E ora. 
a quarantotto ore dal rinvenimento dello 
Scalabrini. tutte le ipotesi sono ancora pos¬ 
sìbili. sono ancora accettabili. 

Franco Scalabrini soffriva da mesi e 
mesi di epilessia ; da allora aveva anche 
cominciato a bere, ad ubriacarsi. Dome¬ 
nica sera, era stato colpito da una vio¬ 
lenta crisi del suo male nella trattoria- 
pizzeria dove aveva trovato lavoro solo 
tre giorni prima: la - Cucina romana -, in 
via Giovanni Altini 37. •" Si era accasciato 
ai suolo.. no, non si era latto maie.... non ' 
aveva grafi! e ferite al volto quando lo 
abbiamo tirato su. quando si è ripreso 
— h.T ripetuto il gestore del locale. Ma- , 
rio Bozzolan, agli Investigatori — io co¬ 
munque Iho invitato a torn.’irsene a casa: 
toma quando ti sentirai « meglio, gli ho 
detto... No. non è vero che l’ho licen- , 
ziato... ». 

Ecco, può proprio essere accaduto che 
lo Scalabrini abbia pensato di essere stato 
licenziato, di ritrovarsi di nuovo in mezzo 
ad una strada dopo un mese e più di disoc¬ 


cupazione. Certo è che lo hanno visto va¬ 
gabondare senza una meta, distrutto; certo 
è che è stato colpito da un'altra crisi di 
epilessìa in via Francesco Grimaldi. - Dava . 
pugni sulla saracinesca di un garage — ha 
raccontato una portiera di via Grimaldi. 
Rita Calzuola — si contorceva tutto; mi ha 
fatto tanta pena .. poi si è allontanato bar¬ 
collando; quando alle 10 sono andata a 
chiamare mio marito, che era rimasto a 
parlare con Marrano, il portiere di via 
Zamboni 30, l'ho riconosciuto subito: san¬ 
guinava tutto, poveretto... 

Franco Scalabrini è stato trovato alle 21 
passate. Cosa ha fatto dalle 19.40. ora in 
cui è stato notato dalla Calzuola. alle 21? . 
Via Grimaldi e ria Bandone sono vicinis¬ 
sime. un'ora e venti minuti sono tanti. Il 
mistero è fitto: i carabinieri vanno avanti 
per ipotesi, per supposizioni. Escludono il 
delitto per rapina, perché in tasca al ca¬ 
meriere hanno trovato 25 000 lire; esclu¬ 
dono r aggressione per motiri personali 
perché, sostengono, il giovane non aveva 
-nemici, non era certo un attaccabrighe. 

E allora? Allora può essere accaduto che 
Franco Scalabrini. colto da una terza crisi 
epilettica, si sia rifugiato nel palazzo per 
nascondersi agli sguardi dei passanti; può 
anche essere accaduto che sia entrato nello 
.stabile, deciso invece a salire sino all’ul¬ 
timo piano, ad uccidersi, convinto di aver 
perso nuovamente il lavoro E in effetti, 
il cameriere è arrivato sino al secondo 
piano; lo testimoniano le sue chiavi, ab- , 
bandonate sulla rampa delle scale. Poi si . 
è sentito male: ha tentato di appoggiarsi 
ai muro, è caduto sul gradini, ha tentato 
di rialzarsi, è ricaduto ed è rotolato giù. 
fino a pianterreno, fin davanti alla porta 
dell'ascensore. 


Nessun rispetto dei capilolati - Ribassi incre¬ 
dibili - L'ingordigia delle dille vecchie e nuove 

Si muore tutti i giorni sulle strade. Le cronache 
dei giornali continuano a registrare incidenti e di¬ 
sastri spesso al limite delVassurdo. Ma è semplice- 
mente incivile e mostruoso che una buca nell’asfalto 
abbia stroncato la vita ad un uomo di appena 25 anni. 
Responsabilità gravissime emergono da questo episodio, 
che purtroppo, come ognuno sa, è ben lungi dall'essere 
isolato. In Canpidoglio c’è qualcuno che ha permesso e 
favorito uno stato di cose tali che oggi le strade romane 
sono un vero e proprio percorso di guerra, dove il pe¬ 
ricolo, e a volte la morte, sono sempre in agguato. 
L’episodio di via delle Medaglie d’Oro è solo l’ultimo. 

Cosa si vuole fare ades¬ 
so? Ieri sera il gruppo co¬ 
munista ha annunciato che 
porterà in Consiglio co¬ 
munale lo scandalo delle ma¬ 
nutenzioni non eseguite. Ma, 
ripetiamo, -cosa sì vuole fare 
adesso? Oserà ancora l’asses¬ 
sore Tabacchi dichiarare che 
la situazione delle manuten¬ 
zioni è * cristallina -? Quello 
che egli ricopre è un posto di 
estrema responsabilità, il qua¬ 
le richiede capacità, serietà e 
chiarezza veramente • cristal¬ 
lina ogni dolce idillio degli 
organi di controllo con le dit¬ 
te appaltatricl. In particolare, 
deve essere stroncato. 

Ci si dfrd che i nuovi ap¬ 
palti per la manutenzione del¬ 
le strade stanno entrando in 
ripore in questi giorni e che 


I 'I 

I 40 giorni l 
I senza I 

I scuola! I 

I Dragona, nel pres-il di Acì- ■ 
I ila. era stata tra-sformaia dal | 
Comune, nel paese dei ba- • 
I locchl. La scuola elementare. ■ 
I chiusa il 5 dicembre, era | 
stata riaperta solo per un • 
I giorno, subita dopo la fine . 
I delie vacanze di Natale, e | 
poi richiusa. Il x-ecchlo edl- I 
I fido — di proprietà delle , 
I suore — era stato dichiara- | 

* to pericolante e II nuovo — I 
I anch'esso delle suore — non , 
I ancora pronto per ospitare 1 i 

• bambini. Neiratlcsa. lutti a I 
I casa Le proteste dei gcnl- 

I tori e i fonogrammi al Co- I 
■ mune. dopo lunga attesa. | 
I hanno dato U primo rlsul- 
I tato. Ieri mattina il Comu- I 
V ne si é deciso a mandare a | 
I Dragon.» un pullman che, 

I con due Maggi, ha trasnor- 1 
I tato i bambini — circa due- | 
I cento — alla scuola c Lom- 
I bardo Radice ». a San Fran- | 
I cesco. I 

, Ora t genitori dei bimbi 
I di Dragona chiedono che li | 
I Comime sLstemI al più pre- | 
sto la «cuoia che ha preso ' 
I in affitto e nella quale man- i 
I cano la luce, l'acqua. Oc- I 
corre inoltre completare il ' 
I riscaldamento il cui implan- i 
I to è stato fatto, ma non so- I 
no stati comperati nè glt eie- • 
I menti, nè ia caldaia. Co- ■ 
I struendo Tedlftclo le suore 1 
non hanno provveduto nep- ■ 
I pure ad istallare una cuci- ■ 
I na per cui 1 bambini, una | 
volta sistemati nella nuova • 
I scuola, non potranno usti- . 
I fruire della refezione. In ve- I 
ce che pacare molti milioni I 
I all'anno elle suore, perchè li . 
I Comune non provvede ad | 
ist.illare a Dragona un pre- I 
l^fabhricato di sua proprlelài 


quindi si tratta di avere an¬ 
cora un po' di pazienza. Ma 
quale fiducia possono avere i 
cittadini in ditte che si sono 
aggiudicate gli appalti propo¬ 
nendo ribassi che oscillano at¬ 
torno ol 30 per cento, con una 
punta massima del 47.65 per 
cento? E' chiaro che i capi¬ 
tolati elaborati per le manu¬ 
tenzioni deile .strade dal Co¬ 
ve ditte, la cui presentazin- 
ricchi di buona polpa...) che 
una ditta è siatra di poterci 
guadagnare quanto vuole an¬ 
che facendo uno sconto al¬ 
l’ente appaltante del 30, 40 per 
cento. <r Appalti facili^, anzi 
facilissimi. Come si vede, i 
principi ai quali si informa il 
Comune per l’elaborazione del 
capitolati non sono quelli de¬ 
gli interessi dei cittodini. nio 
solo ed esclusivamente degli 
industriali. Saziata quindi l’in¬ 
gordigia delle vecchie ditte 
appaltatrìci che hanno fatto 
per anni e anni tutto ciò che 
hanno voluto, fino a lasciare 
per tutto il 1964 le strade in 
condizioni di estremo abban¬ 
dono. ecco farsi sotto le nuo- 
tV ditte, la cui pre.sentazio- 
ne — cioè i ribassi d’asla — 
non fa davvero ben sperare. 

Altro problema che scot¬ 
ta è quello del materiale 
che viene usalo per la ripa¬ 
razione delle buche, delle 
autentiche voragini che scon¬ 
volgono la città. Sono ripara¬ 
zioni che durano tre, quat¬ 
tro giornL che si dissolvono 
alle prime gocce d’acqua e 
al pa.ssaggio di cento auto¬ 
mobili. Anche un bambino 
saprebbe fare di meglio! 

Non parliamo poi del modo 
in cui sono costruite le stra¬ 
de cittadine. Il capitolato pre¬ 
vede una massicciata di tufo 
o Pietro dello spe.ssore di 40 
centimetri, una imbrecciatu¬ 
ra di pietrisco per altri 20 
centimetri e un manto bilu- 
mino.so di 4,5 centimetri. Eb¬ 
bene queste regole elementa¬ 
ri, che costituiscono il mini¬ 
mo di .sicurezza, vengono qua¬ 
si semore violate dalle ditte 
costruttrici con i risultati che 
lutti possono vedere. 

Se l’azione di rivalsa nei 
confronti delle ditte tnadem- 
pienti è giusta, e va condot¬ 
ta con estrema energia, è al¬ 
trettanto giusto, nell'interes¬ 
se dei pedoni e degli automa- 
bilisti che pagano le tasse 
che sia dato loro il modo di 
percorrere le strade ai Roma 
sema correre il rischio di 
rompere gli ammortizzatori o 
le balestre o, quel che è peg¬ 
gio di ferirsi o, come nel ca¬ 
so del giovane Claudio D’An¬ 
geli, di morire. 


imbrecciata fan 2ò) 


manto 

bituminoso fan. 4-5) 



massicciata in tuFo 
a pietrame (cm 40) 


Uno « spaccato » di come dovrebbero essere costruite le strade cittadine, secondo il capi¬ 
tolato stabilito dal Comune, Purtroppo le ditte costruttrici non rispettano quasi mai 
queste regole. E infatti una volta rotto l’asfalto escono fuori — insieme ai sassi — 
il pietrisco che compone Timbrecciatura e terra. I,a massicciata, che dovrebbe costi¬ 
tuire l’ossatura delia strada, è ridotta quasi sempre, ad uno .strato di pochi centimetri. 


Intervento comunista 
in Consiglio comunale 


La questione delle buche 
avrà una eco in Campidoglio. 
II gruppo comunista, che su¬ 
gli < appalti facili > del Co¬ 
mune e sulla gestione non 
sempre chiara dei servizi 
di manutenzione ha già con¬ 
dotto più di una battaglia, 
imponendo anche inchieste 
(ultima quella sulla manu¬ 
tenzione degli edifici di pro¬ 
prietà comunale), solleverà 
il problema nella seduta 
odierna. Il compagno Della 
Seta, ieri sera, al termine 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale, ci ha rilasciato que- 
.sta dichiarazione: < Abbia¬ 
mo sollevato la questione già 
nella seduta di giovcd scor¬ 
so. chiedendo la convocazio¬ 
ne urgente della commissio¬ 
ne consiliare dei lavori pub¬ 
blici. allo scopo di essere in¬ 
formati sulle modalità della 
delibera relativa ai nuovi 
appalti di manutenzione stra¬ 
dale. I problemi che si pon¬ 
gono sono molteplici: una 
delle diciotto zone in cui 
c stata suddivisa la città de¬ 
ve essere gestita direttamen¬ 
te dal Comune e una seconda 
zona deve essere assegnata 
a cooperative formate da la¬ 
voratori già dipendenti delle 
vecchie ditte appaltatrici. Ma 
vi è, soprattutto, il problema 
delle responsabilità del dis¬ 
servizio e dello stato inde¬ 
scrivibile delle strade citta¬ 
dine in questi giorni, aggra¬ 
vato dalla considerazione che 
alcune delle imprese che 
hanno vinto i nuovi appalti 
sono le stesse che li hanno 
gestiti nove anni. Il luttuo¬ 
so episodio di ieri rende la 
discussione tanto più indif¬ 
feribile. Domani sera — ha 
concluso Della Seta — se le 
cose rimarranno cosi, solle¬ 
veremo il problema in Con¬ 
siglio comunale ». 




I II giorno I piccola 


Oggi, martedì 19 gen- 
aaln (19-346). Onoma¬ 
stico; Mario. II sole 
sorge alle 7,59 e tra¬ 
monta alle 17.10. Luna: 
nifimo quarto il 24 . 


cronaca 


_I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 97 maschi e 87 
femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 21 femmine (del quali 
•4 minori di sette anni). Matri¬ 
moni: 15 Temperature: mini¬ 
ma 5. massima 15 Per oggi i 
mcte«orologhl prevedono cielo 
nuvoloso 


il partito 


Direttivo 


CiiovedI 21 alle ore 9 è convo¬ 
cato Il Comitato direttivo della 
Federazione, tlrdlne del giorno: 
■ Problemi della politica culla- 
rale ». 

Commissione 

cittadina 

Domani alle ore IS è convo¬ 
cata in Federazione la commis¬ 
sione città. 

M anif estazioni 

TL'FELLO, ore 19, Incontro 
degli operai della Fiorentini c 
gli edili comunisti con Claudio 
Cianca e Santino Picchetti; 
PfLXTO ROTONDO, ore 20, a.s- 
semhlea edili con Di Giacomo; 
PRIMAVAI.LF-. ore 20. assem¬ 
blea con Bruno Peloso. 


Dibattito 

PCI-PSI-PSIUP 


Ieri sera, nei locali delia wo- 
zione comunista Italia, al A 
svolto un appassionato dibat¬ 
tito sui compiti c i problemi 
della sinistra italiana Per il 
PCI. In una sala eccezional'- 
mente affollata, ha parlato il 
compagno Sandro C^urzi. vl- 
ccresponsablle della sezione 
stampa c propaganda delle 
Direzione del Partito; sono 
Intervenuti anche i compagni 
delle organizzazioni del PSI 
c del PSIUP. 


La morte dì 
Umberto Berti 

Il collega carì.<uiimo Umberto 
Berti è morto improvvisamente 
domenica, stroncato da un ma¬ 
lore. Aveva solo 44 anni. Al 
familiari dello scomparso, in 
queste ore di profondo dolore, 
giungano le condoglianze dcl- 
Tunltà. • 


II figlio Pino augura felicità 
e benessere ai cari genitori . 
Paolo c Pierina Coita por rag¬ 
giunte nozze d'oro. 
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U sconcertanti risposte del « medico 
del curaro» alle domande sui suoi 
rapporti con la moglie e la Azzali 
La notte del delitto , 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 18. 

Carlo Nigrisoli è 11, tra due 
arabiniori, dietro l’inferriata 
loreale che cinge il banco de¬ 
ll! imputati. Lo guardiamo e 
o ascottiamo, con la segreta 
iperanza che si ha sempre di 
tonte ad un uomo in gabbia, 
li scoprire, se non la sua in- 
locenza, almeno un palpito 
in’espressione, un batter di 
ìiglia che lo riavvicini a noi. 
lila Carlo Nigrisoli è meschi- 
jo da vedere e da sentire, col 
luo corpo piccolo c magro af' 
Ogato in un abito scuro, il col- 
o sottile nella camicia trop- 
)0 larga, gli occhi cerchiati 
lotto 1 cerchi neri degli oc- 
ihiall, un viso pallido da se- 
ninarista, che sfugge nel cra- 
lio stempiato; la sua voce. 
>iù grave di quel che ci si 
ispetterebbe, snocciola rispo- 
ite che mettono a disagio, stu- 
)ide e furbesche al tempo 
tesso, talvolta in tono quasi 
li sfida, mentre la bocca si 
lontrae in una smorfia che 
jotrebbe essere un sorriso o 
ìceversa. E aildra o 6 un in- 
locente che l’ingiustizia ha 
naridito ed esasperato e che 
'acconta male un’incredibile 
rerità; o è un assassino che 
nonte per la gola. 

Il sole sciabola a grandi la¬ 


me dorate l’ampia sala da bal¬ 
lo dei Baciocchi, dove una 
vera folla preme contro le 
transenno e dove le mature 
*■ damazze »» della buona socie¬ 
tà sono ripiombate iti mas¬ 
sa -sui banchi dei giornalisti. 
C'è stato un breve preludio 
d’armi fra l’accusa, che ha re¬ 
so nota una lunga memoria 
del prof. Niccolini destinata a 
infirmare la prova atomica 
sullo jodio, e la difesa che ha 
esibito ben 5 relazioni di ce¬ 
lebrità per smantellare le pro¬ 
ve avverse. Infatti l’inglese 
Eleanor Zainis e lo svizzero 
Peter Wascr, specialisti del 
curaro, negano o almeno ri¬ 
tengono insufficientemente di¬ 
mostrata la presenza del ve¬ 
leno dagli esperimenti biolo¬ 
gici e cromatografici di Firen¬ 
ze; il padovano prof. Ugo 
Croatto difende la prova ato¬ 
mica, smentendo il prof. Del¬ 
la Corte, consulente di P.C.. 
e minacciandolo addirittura di 
portare la polemica sulle ri¬ 
viste scientifiche: il paVese 
prof. Cesare Cavaliere riba¬ 
disce le affermazioni del con¬ 
sulente prof. Cattabeni, esclu¬ 
dendo che l’autopsia abbia 
accertato ravvelenamento; in¬ 
fine il milanese prof. Scala- 
brino contesta l’elettrocardio- 
gramma, che :.t.'>bil\ le buone 
condizioni di cuore di Om- 


^rocesso della Sanità 
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Strana storia 
di an assegno 


da un Olii* 


['li 


Un Meli meno polemico e|teste un assegno di un milione! 
sno «accusatore- che nelle nella busta con la documenta¬ 
le precedenti ^sedute, ha occu- zione per l'appalto-concorso? 
to gran parte dell'udienza di DAVIDE POMPA — Perchè 
ri al processo per le irrego- ritenemmo che bisognasse ver- 
rità amministrative della Sa- sare una cauzione, 
tà. L’udienza è stata dedicata PRESIDENTE — Ma nell’in- 
milione che i fratelli Davide vito non si parlava di cauzione... 
Pietro Pompa, titolari di una DAVIDE POMPA — Si fa¬ 
tta di arredamento e forniture ceva riferimento alle norme 
r laboratori scìeritifici, misero usuali per gli appalti. Deposi- 
sieme ai documenti richiesti tammo, quindi, una cauzione 
ir partecipare a un appalto- del 5 per cento, cioè un mi¬ 
ncorso. Itone. 

SI trattò di una svista? Di P.M. — Le faccio presente 
i equivoco, come affermano che la cauzione avrebbe dovuto 
Pompa, o di un tentativo di essere — se fosse stata chie- 
rnirione? Fatto sta che l’as- sta — superiore, anche se di 
gno arrivò nelle mani di Meli, poto, al milione. 

,Giare di quello che il direi- DAVIDE POMPA — Non fa¬ 
re dell IsUtuto (Marotta)_ ehm- femmo i conti alla lira. L'im- 
ava * riinicio complicazioni -, portante era dimostrare la no- 
I effetti di complicaziom. per solvibilità. Dissi ciò anclie 
teli assegno. Meli ne fece mol- jj| jottor Meli, quando mi man- 
. Ma, nonostante ciò, 1 impu- g chiamare, proponendomi 
to-accusatore non si e sot- versare la somma alla Fon- 
Btto a qualche sospetto: li p. dazione Marotta. 



Nella zona del porto di Palermo 


Gìo vane doma acdsa 
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un marìnaìo yememia 

Si era sposata a 14 anni e aveva avuto due figli -- Poi si era data alla 
prostituzione — Esclusa ogni responsabilità del marito 




Della nnitre rerlezione trovato il cannello ormai 

traila noiira reaazrane incenerito di una sigaretta 

PALERMO. 18 ”hiop*\ brunatasi lentamente 
Una giovane e bella donna mentre i fine agoni/zavano e 
degli angiporti di Palermo ed ,i loro assassino fuggiva nella 
un suo occasionale amico — un notte. 

capociurma yemenita — sono .. Era la più buona delle fem- 
stati barbaramente uccisi que- mine ''tinte" •• dicono ora le sue 
sta notte in una sordida baracca jmiicho del .sordido meandro di 
del popolare quartiere del Bor- \ ìcoli e stradine, fra le macerie 
go. L'ancora ignoto assassino ancora visibili dei bombarda- 
lia intiento con spaventosa fe- menti di 21 anni fa Oia la po- 
rocia sui due poveretti, colpen- )i^,a sta ceicando elii lia ucci.so: 
doli per ben 2-1 volte con un j] manto, come abbiamo det- 
coltello a serramanico NeMa ^eml)ra esclii-.u Tuttavia il 
giacca del marinaio e stata rin- Edto die .sin da .stamane, agen- 
venuta una consistente somma t; jieib, Mobile servegliiio ì’ae- 
(h danaro; nessun oggetto prò- ,01101 to. il porto, la stazione 
zio.so e stato sottratto alla don- rentiale e (pielle peiiferiche e 
na. Si esclude cosi il delitto oer j., j)oii/ia stradale abbia 

rapina: non resta tpnndi che il 1 utituito posti di blocco alle 






I movente passionale 


useite (Iella citta, fai ebbe n- 


IJOLOGN 41 — Nigrisoli scende dal cellulare che lo ha portato a palazzo di Giustizia 


(Te le foto) 


bretta Galeffi. Ma sono, que¬ 
sti. argomenti che verranno 
spiegati nel corso della requi¬ 
sitoria e delle arringhe. E tut¬ 
ti gli occhi fissano la gabbia 
dove Nigrisoli è comparso: 
davanti a lui. sulle sbarre, 
luccica un microfono. 

Alle 10,7 il presidente doti 
De Gaetano inizia con voce 
forte; «Nigrisoli doti. Carlo, 
lei 6 imputato di aver ucciso 
con premedita 2 àone e venefi¬ 
cio, usando sincurarina, sua 
moglie Ombretta Galeffi... 
Conferma quanto ha dichia¬ 
rato in istruttoria? 

NIGRISOLI — Preferirei 
parlare davanti a lei... 

PRESIDENTE — No, resti 
il. Abbiamo messo il micro¬ 
fono apposta... dica pure. 

Nigrisoli, in piedi, le brac¬ 
cia distese, le mani intreccia¬ 
te sul ventre: « Chiedo 'scusa 
alia corte di non essere venu¬ 
to prima ma non me la sen¬ 
tivo di partecipare al dibatti¬ 
mento. Ringrazio c vengo a 
dire la verità o almeno quel¬ 
lo che ricordo... Non confer¬ 
mo alcune cose dette in’istrut¬ 
toria... 

PRESIDENTE — Quali di 
preciso? 

NIGRISOLI — Non ho as¬ 
solutamente ammazzato mia 
moglie nè mai ho fatto qual¬ 
cosa di male 0 di anormale 
(brusio fra il pubblico) sul cor¬ 
po di lei... La sposai nel ’50... 

PRESIDENTE — Non ab¬ 
biamo bisogno di tutta la sto¬ 
ria, dica solo quello che in¬ 
tende modificare, poi le porrò 
alcune domande... 

NIGRISOLI — Quando fui 
interrogato, ero in condizioni 
disastrose... Lei può capire... 
Credo di aver detto molte stu¬ 
pidaggini e sciocchezze... Ho 
avuto una relazione con la 
Iris Azzalì a causa della di¬ 
scordia che regnava _ in fa¬ 
miglia... Mi innamorai anche 
di lei ma non al punto di tra¬ 
scurare mia moglie e i miei 

Ugli— ^ . 

PRESIDENTE — Quindi 
non fu solo una p.assione sen¬ 
suale. come aveva sostenuto 
in istruttoria'.. Tutto qui? 

I difensori ai loro banchi 
riescono appena a nasconde¬ 
re l’intima tensione; Landi si 
accarezza il mento, Pcrroux 
le mani, Delitala si rigetta con 
la sedia ali’indietro. 

II doti. De Gaetano ripren¬ 
de: « Ci dica tutto quello che 
fece dalle 20 alle 22.30 del 14 
marzo 1963 . 

NIGRISOLI — Rientrai in 
casa prima delle 20... Mia mo¬ 
glie disse che non si sentiva 
bene, che non avrebbe quin¬ 
di cenato e sarebbe subito an¬ 
data a letto... Risposi che do¬ 
vevo fare ancora un giro fra 
i malati. Tornai a casa circa 
un’ora dopo... Trovai tutte le 
luci spente... mia moglie era 
già a letto ed anche la bam¬ 
bina... chiamai Ombretta, non 


vivevamo ormai come buoni 
fratelli.. Quanto al cancro, è 
vero, fu una bugia di cui mi 
vergogno, ma volevo impieto¬ 
sire la Iris... 

PRESIDENTE — Ma lei 
chiese a diverse riprese alla 
Azzali se avrebbe accettato 
il matrimonio, qualora -fosse 
tornato libero, nonostante la 
presenza dei tre figli... • ' 

NIGRISOLI — Sì, ma vole¬ 
vo solo misurare la profondi¬ 
tà del suo sentimento... Non 
avrei certo sposato la Iris, 
neanche ci pensavo... 

PRESIDENTE — Ne è pro¬ 
prio sicuro?... 

NIGRISOLI — Assoluta- 
mente... 

PRESIDENTE — Ma l’Az- 
zali riferisce un accordo pre¬ 
ciso. Se Ombretta fosse mor¬ 
ta entro i due mesi, lei avreb¬ 
be sposato l’Iris; altrimenti le 
avrebbe restituito la sua li¬ 
bertà... 

NIGRISOLI — Non è vero... 

PRESIDENTE — Guardi 
che l’ha scritto anche lei in 
una lettera... 

NIGRISOLI — Volevo solo 
guadagnare tempo... 

PRESIDENTE — E scrisse 
anche alla madre delI’Azzali 
promettendo che se la ragaz; 
za fosse rimasta con lei, a- 
vrebbe messo a posto tutto 
in breve tempo... 

NIGRISOLI — Volevo dire 
solo che avrei lasciato sua 
figlia... 

PRESIDENTE — E’ vera 
che tentò di uccidersi? 

NIGRISOLI — No. Fu una 
invenzione... 

PRESIDENTE — Fu lei a 
persuadere l’Iris ad abortire... 

NIGRISOLI — Dirò la ve¬ 
rità, che finora ho taciuto an¬ 
che per rispettare il segreto 
professionale... La Iris, aven¬ 
do cicli irregolari, si sentiva 
anormale e temeva di non 
avere figli... Così, quando si 
lamentò di un ennesimo ritar¬ 
do, per toglierle quella os.ses- 
sione. le dissi che era incinta 
e la portai da un med'ca cne 



infatti, non ha nascosto la 


opria impressione che Meli, venga Pietro Pompa. spogliai c mi coricai... non fe- 

quell occasione, abbia voluto pietRO POMPA - Confer- ci la puntura di rico- 

nersi per trop^ tempo li mi- quanto ha dichiarato mio c;titucnte a mia moglie perchè 
me fra le mani, nella speran- fratello. Non volevamo corrom- ritenevo do>tni.sse.. 

, forse, che gli rimanesse ap- nessuno. PRESIDENTE — A che ora 

ccicato. PRESIDENTE — Bene. Scn- si svogliò? 

.,!® vane tjanio Meli. NIGRISOLI — Di preciso 

mpt meli — Quando ricevetti la non so... saranno state le 10.45- 
PRtSlUbW 1 fc rercne mei- jjusta della ditta Pompa, pensai n... sentii dei rantoli.» acce- 
-- a un errore, a un'irregolarità si ia luce sul comodino e vi- 


izione Marotta. rispose... allora, lasciando ac- 

PRESIDENTE — Può andare. ce.sa la luce nel corridoio, mi 




iassalubrense 


amministrativa. Proposi quindi di mia moglie che respirava 1 
l’esclusione della ditta dall'ap- affannosamente. Aveva la tc- | 
paltò, anche in considerazione sta girata fuori del letto, dal- . 


Tre paesi 
minacciati 
da uno 
enorme frana 


paltò, anche in copsiderazione sta girata fuori del letto, dal- 
dei precedenti, che avevano la su i parto .. Mi alzai, estras- 
permesso ai Pompa di aggiudi- sì dalla bor.«a del pronto sec¬ 
carsi molte forniture, nonoslan- cor‘'o una fiala di Micorcn e 


le gli alti prezzi praticati. 


le feci una endovenosa con la 


PRESIDENTE — Perchè non siringa da .3 cm, cubici. 


parlò subito dell’assegno? 

MELI — Ne parlai quasi su¬ 
bito con il dottor Domenicucri. 


PRESIDENTE — F sicuro 
degli orari’’... Perchè io devo 
contestarle delle circostanze 



Iris .Azzali. 


l’addormentò per finta... Ma 
non ci fu neppure un raschia¬ 
mento... 

PRESIDENTE — Perchè al¬ 
lora in istruttoria disse ohe 
io stesso medico aveva già 
fatto abortire sua moglie? 

NIGRISOLI — Non su. per¬ 
chè mia moglie fece tutù) da 
sola senza d.rmi mente.. 

PRESIDENTE - Lei .sospet¬ 
tava che Ombretta prendesse 
medicinali e si facesse piait li¬ 
re da sola. Perchè non {iv.-or- 
ti il medico curante, dottor 
Frascarcli, chz lei ste.sso ave¬ 
va .scelto e che era anciie suo 
amico? 

NIGRISOLI — Ombretta mi 
aveva promesso di smettere... 
Frascaroli l'avevo scelto per¬ 
chè mia moglie soffriva di 
cuore e lui era uno specia¬ 
lista... 

PRESIDENTE — Lei disse 
anche che la povera signora 
aveva tentato tre o quattro 
volte di uccidersi... Anche 
questo, perchè non lo disse al 
dottor Frascaroli? 

NIGRISOLI — Tentò alme¬ 
no due volte... Non dissi nul¬ 
la a Frascaroli perchè quei 
tentativi erano derivati dai 
nostri dissapori... 

PRESIDEN’TE — E quando 
sua moglie la sorprese con la 
cameriera Rossana? 

NIGRISOLI — Quella fu 
tutta una montatura di Om¬ 
bretta... 

PRESIDENTE — E’ vero 
che fece giurare a sua moglie 
sulla testa del figli, di non 
rivelar mai quello che acca¬ 
deva fra voi? 

NIGRISOLI — Nossignore, 
se l’è inventato lei... 

PRESIDEN'TE — Perchè 
quando vide che^ la povera 
signora stava cosi male non 
chiamò subito Frascaroli e suo 
padre e attese, invece, alme¬ 
no mezz’ora? 

NIGRISOLI — Io avvertii 
immediatamente entrambi... 

PRESIDENTE — Lei am¬ 
mette di aver praticato a sua 
moglie, una quindicina di 
.giorni prima, un’iniezione di 
« Calcibronat » che la fece 
svenire... Ora Ombretta disse 
a! suo medico che tale sve¬ 
nimento era durato due o tre 
ore; e Frascaroli proibì a lei 
di fare altre endovenose... 
Perchè disobbedi? 

NIGRISOLI — Non si può 
.svenire per tre ore... In real¬ 
tà mia moglie perdette i sen¬ 
si per pochi minuti, poi mi 
disse di aver sonno e s’ad- 
dormcntò». Quanto alle altre 
endovenose mi sono sbagliato 
in istruttoria: le avevo fatto 
prima del - Calcibronat non 
ne praticai più dopo il divieto 
di 'Frascaroli... Continuai solo 
delle punture inframuscolari 
di ricostituente.. 

PRF-SIDENTE — Ma la .se¬ 
ra del 14 marzo lei sapeva che 
sua moglie sarebbe partita al¬ 
l'indomani mattina, per ordi¬ 
ne di Frascaroli e dello psi¬ 
chiatra...? ■ 

NIGRISOLI — Io sapevo 
che doveva andare in Roma¬ 
gna perchè me l’aveva detto 
15 giorni prima... 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria però lei dichiarò di non 
sapere nulla della partenza e 
che fu Ombretta a riv,-elarglie- 
la. aggiungendo come prete¬ 
sto che la madre stava male... 

NIGRTSOI.I — No. io lo sa¬ 
pevo già prima... 

. PRF^SIDENTE — Perchè 
prese due flaconi di sinenra- 
nna in sala operatoria? 

NIGRISOLI — Volevo farli 
vedere all’Azzali per spaven¬ 
tarla... _ 

PRESIDENTE — Uno non 
bastava? Eppoi a sua moglie 
che aveva visto il veleno, lei 


raccontò che intendeva ucci 
dorsi... 


La polizia ha fermato aleuiie tenere che anche la posizione 
persone, tra cui il protettore protettore, cioè del Panze- 
della donna: ma sembra si tratti p., sufficientemente 

soltanto dì una precauzione per vagliata e ogni sua responsa- 
avere cioè sottomano, durante lai.f.’. 
le prime battute dell'inchiesta. esiiusa. 


NIGRISOLI — E’ vero, non Quelle persone che po.ssono fol - 
polevo certo parlarle della iiualche utile elemento di 

Iris.. indagine. Sospetti erano cadu- 

PRESIDENTE — Subito do- ‘ì Anghille- 

po la morte di sua moglie lei ?'• anni di cui si pensava 

disse di aver scorto nella taz- ^ 9 ®®^ scomparso; ma e .stato poi 
za del gabinetto delle coin- rintracciato a Verona dove vi- 

prcsse di «Amitalsodio.. e a*?'?'.' 

sul lavabo un bicchiere spor- I uomo _ abbia lasciato in 

co.. Pensò allora che sua mo- ‘'‘'‘''''fi*’*'*' 

Elie .sì fosse uccisa'^ Perchè Vittime dello spaventoso 


g. f. p. 


PALERMO — La giovanis¬ 
sima mondana trovata uc¬ 
cisa ieri nella baracca sul 
porto. (Telefoto) 


disse di aver scorto nella taz- ‘ 9 ®*, 
za del gabinetto delle coin- r'ntn 
presse di « Amitalsodio •• e “ 
sul lavabo un bicchiere spor- 
co .. Pensò allora che sua mo- QQ^st 
glie sì fosse ucci.sa? Perchè , ^ 
non raccolse le coinpi^esse e '! i 
non le mostrò agli allrT? Per- i*'na(i 
chè infine gettò la fiala del romc 
« Micorcn ■•? 'V>ìt*'* 

NIGRISOLI — E’ vero, vi- 
di le compresse ma non pen- 1 .. 


delitto sono dunque la 22 onne 
Maddalena Lo Biondo — nota 
come « Folletto >• — ed il ma¬ 
rinaio Ahamad Noman, oriundo 
dello Yemen. « cap-boys •• sul 
rimorchiatore danese «Swit- 
zer da quasi tre mesi alla 


LA MODA A PALAZZO PITTI 


L'abito 


sai al suicidici... Quanto alla fonda ni»! porto di Palermo in 
fiala non so.dove la misi.. attesa di alcune riparazioni 
■ PRESIDENTE — Perchè si La ragazza, sposatasi a 14 an- 
oppose all’autopsia? ni, non è nuova alle vicende 

NIGRISOLI — Capirà, co- cronaca nera. Nel '60. infatti. 


m’ero accomodato io... mia marito, approfittando di una 
moglie era morta, tutti mi licenza, era tornato a Palermo 
accusavano... Pensai che data da Bari, dove prestava servizio 
l’abitudine di Ombretta di militare, l'aveva ferita con quat- 
prendere medicinali, se av'cs- 'co colpi di coltello, accusandola 
sero trovato del tossico, la di menare una vita scioperata, 
colpa sarebbe stata mia... Cer- Pcc questa aggres.sione l’An- 
to adesso, a mente fredda, ca- ghillcri ora stato condannalo a 
pisco che non avrei dovuto sette anni di carcere, e soltan- 


spaventarmi... - . 

PRESIDENTE — La matti¬ 
na successiva alla morte, te¬ 
lefonò all’Azzali? 


to di recente, approfittando di 
un condono, era tornato a Pa¬ 
lermo. dove viveva ben lon¬ 
tano dalla moglie. 

La Lo Biondo, intanto, dopo 


l’aS GuL'ir Non^T^ev; essTre rimasta per*Schè 

pTriP il A P° ® morte per 

cHg 1 Iris ero li« Id crodGvo rioi i>v«q. 



creuirvo coltellate infertele dal ma- 
rito, aveva tentato di rifarsi una 

lottoro a esistenzB andando a convivere 

lettere e anche fiori Giuseppe Panzeca, det- 

a casa... pujjy l’aveva spin- 

NIGRISOLT — Si. ma non ta a trasformare la casùpola 
o .sicuro della sua presen- in qn «ritrovo- per marinai, 
i; e ì fiori, quando lei rne K l’ultimo cliente della donna 
rimando, erano appassiti... è stato proprio un marìnaìo. 


L’abito da .sposa ispirato ai 
« Promessi Sposi ». 


ero .sicuro della sua presen- m un «ritrovo» per marinai, 
za; e ì fiori, quando lei rne K l’ultimo cliente della donna 
li rimando, erano appassiti.,, è stato proprio un marinaio. 
Il presidente ha finito e che anzi, per 1 vicini, era orinai 


decide una breve interruzio¬ 
ne; fra il pubblico un vec¬ 
chietto colpevolista e un ado- 


di casa. Il Noman. infatti, ormai 
da parecchie settimane andava 
regolarmente a trovare la ra- 


lescente innocentista vengono I gazza, che talora invitava anche 


alle mani e devono essere 
trascinati via dai carabinieri. 


a pranzo e a cinema anche con 
la madre. Pino - ’u pullu - sem- 




Alla ripresa gli avvocati De brava avesse accettato di buon 
Marsico e Zaganelli. di PC e grado questo ménage à trof e 

11 PM dott. Leoni tempestano questa mattina ha detto all.'i 
a loro volta l'imputato di do- fiolìzìa che, sì. effettivamente 
mando. Così Nigrisoli si dà ciiiesta notte egli è entrato nella 
per l’ennesima volta la zappa baracca, verso le quattro, ma 
sui piedi, affermando che la riiiando si è accorto che a letto 
situazione in famiglia era or- con la sua donna c’era il capo- 
mai divenuta «insostenibile», ciurma, si è allontanato perchè 
Vero è che subito dopo retti- — ha detto testualmente — «il 
fica, sostenendo dì aver inter- cliente ha sempre ragione». Ad 
prelato l’abbandono dell’Az- ogni buon conto, ora la polizia 
zali come « un aiuto divino sta vagliando attentamente il 
per ricomporre l’armonia del- .suo alibi. Certo è che. stando 
la famiglia»; il che sarebbe alle dichiarazioni del protetto- 
avvenuto con la ripresa dei re. quando questi, .stamane, è 
rapporti coniugali la ser.n del tornato nella casupola, uno 

12 marzo. Poi una incredibile spaventoso spettacolo si è pa- 
risposta a Zaganelli: - Perchè rato davanti agli occhi; Mad- 
mia moglie telefonò alla Iris? dalena in sottoveste ed Aha- 
I.e cose andarono così Om- med in mutandine e canot- 
bretfa. vedendomi depresso, fiera, erano vicini, sul letto, 
mi rhiese amorevolmente che in un lago di sangue, uccisi lei 
rosa potesse fare per me Ri- da 10 e lui da 14 coltellate, che 
sposi che l’A/zali mi abbai)- avevano raggiunto quasi tutta 
donava e allora lei rhiese il la zona del collo. Nessuna trac- 
numero e telefonò. To però da di colluttazione nella misera 
non la sentii dire: "Siworina starizetta: i due sono stati evi- 


vi 


: K 


da sposa 
in pas¬ 
serella 


Dal nostro inviatt 

FIRENZE. 18 

« I neri e giovanili capellt 
sparlili sopra la fronle con una 
ito ai Ifionca e sottile grezzatura, si 
aiti ai ^jyoipeuano dietro il capo in 
cerchi molteplici, t*-apassati da 
lunghe spille d’argento che si 
dividevano all’intorno, quasi a 
guisa di raggi... come è ancora 
oggi la foggia delle contadine 
del milanese •>. ET la descrizione 
di Lucia abbigliata per il ma- 
trimonio con Renzo nella fa- 
«iosa pagina dei » Promessi spo- 
.si -, ma è anche quella di una 
modella che, .sfilata ieri notte a 
Palazzo Pitti, ha rotto quello 
che sembrava il malvagio in- 
cantesimo dì una serie di col- 
legioni, che, per banalità e cat- 
tiro gusto, Ti.schiono di far nau- 
frugare la XXIX Mostra fw- 
rentina di moda. 

Vanda Roveda, quasi una de- 
biiiiaiiic alla ribalta della moda 
italiana, ha avuto la buona idea 
di radunare intorno a sè i più 




Altro abito ‘ da .sposa di 
Roveda in lino e cotone. 


ha rovinato la mia famiglia. 
d'altra parte mia moglie, di¬ 
venuta frigida, m’aveva detto 
che se avevo relazioni a sco¬ 
pi sessuali, non le interessava 

gran che.« gpiira i| Doore 

PRESIDENTE — Dichiaro ■■ 

chiuso il dibattimento e rin- J*||^ 

vio l’udienza ai 28 gennàio aCIIC g€m6ll6 SUICI06 
prossimo, per dar tempo alle io 

Darti di studiare le ultime re- . .. j-j. 

rr^nciiionii A poco p'.u di due me.si di di¬ 
lazioni dei consulen i-- stanu dal suicidio delle sue 

Sono ormai Te 15. Nella figlie, il dott Ni.so Agosti 

corte del palazzo ima pìccola tent.Tto di uccidersi oggi, 

folla attende Nigrisoli attor- sp.orando.si due colpi di pistol.a 
no al furgone fcllulare Qiian- nel .suo studio di corso 

do l’imputato arriva fra i ca- Imper.itrice. Dopo il primo col- 
rabinicri echeggiano urla: p's'oi^T ^ accorsa però 

'• Vigliacco, assassino! ». rìnfermiera del medico che in- 

; tervenendo. ha Litio de\-iare il 
PiGrIUigi GSndini secondo colpo. 


dentemente colti di sorpresa. 
Sul comodino, vicino al Ietto. 


po d; pistola è accorsa però 
i’infcrmiera del medico che in¬ 
tervenendo. ha Litio de\-iare il 
secondo colpo. 


bravi disegnatori e di presen¬ 
tare una collezione tutta impo¬ 
stata su un unico tema: ‘'La 
sposa e.stiva A loro volta i di¬ 
segnatori si .sono ispirali al co¬ 
stume, interpretandolo in chiave 
moderna: è stalo un matrimo¬ 
nio azzeccato. Sette di quelle 
spose hanno fatto centro: la 
sposa ieratica e bizantina BV- 
volta in un rigido scrigno di 
tulle, la .sposa rinascimentale 
dalla lunga acconciatura di fio¬ 
ri botttcelliani, la sposa « belle 
époque - gonna e camicetta dal 
collarino alto, che pareva bal¬ 
zato fuori da un dagherrotipo: 
la .sposa contadina dalle gro.sse 
calze di .seta bianca, le scarpe 
quasi a zoccolo; la floreale con 
la gonna composta di grossi pe¬ 
tali bianchi, e persino una spo- 
avreniri.stica, che, con il 
corpetto di lana e la gonna di 
seta, sembrava suggerire l'ap¬ 
prodo in un mondo dove le 
stagioni terrestri non hanno im¬ 
portanza. 

Tessuti semplicissimi — lino, 
organza, tela, piquet — fanno 
sperare nel costo accessibile di 
questi modelli: dove si dimo¬ 
stra che l'eleganza non è neces¬ 
sariamente sempre al servìzio 
dei più abbienti. 

Terminata a tarda notte la 
presentazione delle boutiques 
sono suonate le trombe dell’al- 


I _ P.M. — In altre occasioni era di fatto .. Lei salutò i gemfo- 

nA lina stato molto più sollecito.. ri alle 20.45. suo padre andò 

AVV. MADI.A (difensore di a dare la buonanotte ad Om- 
m Meli) — Riferì ai suoi supe- bretLi che lavava i piatti c 

AIIAntl0 Yrnnn riorì. Deirassegno. comunque, che in seguito mise a Ietto !a 

vllVIIIIC II unii parlava tutto Tlstituto. bambina c infine si coricò... 

VAPniT IR MELI — E’ vero. Mandai poi Quindi erano almeno le 21: 

IO chiamare Davide Pompa, il ora alle 22.30 sua moglie era 

TJaa enorme frana minaccia ^ cniamare lu morAnfc n tnArt^ nella 

•ner la wonda volta in tre an- Qna'e tentò di intimorirmi, di- già morente o mona nona 
per la seconda \otta in tre an jq avrebbe fatto stanza n. 20 delLi clinica.» su 

n — il piccolo paese di Ne- ff^ao cne mi oue.sto tutti i testimoni sono 


“frazione di Massalubrtmsc sistemare da personaggi allo- questo tutti i testimoni sono 
. frazione di .vias'.aiuoron.sc , f,,- anche di concordi , 


"Srovrnr drNrp^r N locati. Gli suggerii anche^ di 

se case sono state fatte sgom- '^erètrr^i'tituzioie deff assegmi 
-are durgenp sia a Nerano pj.'WIDE POMPA - Non è 

nirrintone 'ero che io abbia parlato d. 
•no e Manna del Cantone personaggi altolocati E non è 

V 4 H n^ ^tf'^^rn-ivero nemmeno che il Meli mi 

abbia invitato a .scrivere una 


NIGRISOLI — Non è pos¬ 
sibile Non mi sembra... certo 
non ho gu.ird.ito gli orologi.. 

PRESIDENTE — Dove ave¬ 
va preso II siringa da 10 cmc.? 

NIGRISOLI — Me l'aveva 


dente piogge di que.^ giorn^ ^ invitato a .scrivere una jiata due o tre giorni prima 
a imponente massa di argiBa devol- la suora della saia operatoria „ 

terriccio si muove dalla alla , Fonda- (e co.sl rien buona Pior Te- 

resina, che renne a dire al di- 


In Calabria due famiglie distrutte per la concorrenza fra due bar 

Madre e 4 figli mitragliati 
mentre dormono: vendetta? 


Ì terriccio si muove dalla coBi- « Fonda- 

I verso li d 'Ah: Marotta ». 

►ito buona parte della strada verità, come si vede, non; 

basirò doro» che d.i i^sa- ^ facilmente raggiungibile e 
Ibrensc conduce a Termin.- Meli, categorico nelle 

erano. ' affermazioni in altre occasioni. 

I-a situazione i r(^i part.co- pùi^prebbe che il milione era 
irmcnte grave dalle --orgenii alla corruzione di 

acqua molto mimcrose nella f,;,alcuno 

ira: il movimento in atto, ne òggi tocca ancora a Meli, il 
a niesso alla luce una nuova, continuerà a deporre co- 

tic ha im gotto di 150 litri al teste, sotto giuramento, c 
linuto. Tecnici ed operai dei. come imputalo, 
enio civile sono sul posto per 

dottare tutte le misure di AncIrGS Barbofì 


(e co.sl rien buona suor Te- FALLII (Reggio Calabria), 18. 

TC.sina. che renne a dire al di- Per vendetta hanno sparato con il moschetto, 
battimento d'aver dato la si- la pistola e un’arma a « lupara» su una donna e 
rinpa for.se già sporca di cu- j s^oi quattro figli che dormivano. La madre e 

H bambino sono morti, gli altri tre sono stati 

ripetutimente alle suo .iman- ^avemente. . , _ rii 

ti. la Beccari o l’Azzali. di es- i Ea tragedia e avvenuta a Sant Eufemia di 
core sep.irato legalmente dal- i Aspromonte la notte scorsa. Le vittime sono 
la mogMe... alla Iris raccontò Concetta lama (35 anni) e Cosimo GiofTrè (12 
addìàittura che Ombretta ne anni); i feriti sono Giovanni (7 anni), Mari.a 
fivev.i por poco, essendo af- (5 anni) c Carmela Gioffrè (5 mesi), 
fett.-ì da un cancro alla mam- polizia e i carabinieri hanno fermato cin- 

NIGRISOLT - Intendevo 

dire che mi.i moglie ed io femia e alcuni abitanti dei paesi vicini. Un uo¬ 


mo è ricercato da pattuglie di carabinieri con 
cani. 

Tra gli Alvaro e i Gioffrè — secondo gli in¬ 
quirenti r— c’era un conto aperto dopo che il 
marito della lama. Giuseppe Gioffrè, aveva 
ucciso — il 27 giugno scorso — .Antonio Alvaro 
e il cugino Antonio Dalmafo; e per questi 


Hai In I moda. Stamane Guidi e Ma- 

il Giacca sportiva presentala rucelìi hanno presentato le la¬ 
na Litio dev lare ilj collezioni; stanotte è la volta 

di Veneziani e di Fabiani tor¬ 
nato quest'ultimo dopo quattro 
-- * anni di volontario esìlio a Pa¬ 
rigi dove però contìnua a tenere 
■ ■ un piede sua moglie Simonetta. 

dUG bar ^ manteiu di Guidi sono aper¬ 

ti ai Iati, i suoi tailleur spez- 

- zati: gonna a tinta unita, giacca 

a quadri stondata alla base; le 
^ ^ ^ sue tute aderentissime da sera 

_ __ __Jw_ sono tutte in tessuto arricciato 

avvolte nubi di velL Per 
H I la donna di Marucelli le righe 

gpjjg ggg peTsecuzionc: flanella, 
foulard in seta, chiffon, tutto a 
■ M H righe di quelle decise, da car- 

cere o educandato. La vita è 
^ sempre segnata o in aito o in 

^ basso. Nei mantelli è di rigore 

il monopetto: Vaìlaccìatura è 
lama e i suoi figlioli. Cosimo ha sentito il ni- tutta trasferita nella parte su- 
more. si è avvicinalo alla porta. Appena entrati 

gii hanno sparato: al volto, poi al cuore Ca- iSl- 

dendo ha fatto involontariamente scudo al fra- giano .'Oi ponne ampie a teli la- 
tellino Giovanni, che dormiva con lui, per cui glioli di sbiego oppure sovrap- 
quest’ultimo è stato ferito .solo di striscio. posti a portafogli, plissettati: 

Poi gli assassini hanno sparato verso «) 
dove si trovavano la donna e i due figli più pie.(donna dovesse essere sempre 


rielittì lira si trova in calerà, ‘ pomeriggio elegante, come se la 

«•f-nnrin ®ii Inniiirenli il nuovo delitto è Tcrta- dovc SÌ trovavaHO la donna e 1 due figli piu pie. donna dovesse essere sempre 

mfnA fuggivano, si sono trovali davanti pronta ad inforcare una bici- 

mente una vendetta della famiglia .^iV.iro. r. rtnliorr^a 'Vzzarà che abita nello stesso sta- <^t€tta. Evidentemente il traf- 

stalo rìcostmito cosi: verso le Ire un gruppo di *a doltoreraa Awara, che amia neiio sresso sia ^ problema assìllamte 

armati è penetrato nello stabile in via Principe bile e svegliata dai colpi, stava accorrendo: han- op^nque. 
di Piemonte, è salito al primo piano, ha scassi» no sparato anche su di lei, ma senza colpirla. fi» ' 
nato la porta della stanza dove dormivano la Poi si sono dileguati. KllaaOalTa DUlluaoi 


ovunque, 

Elisabetta Boiivmì 
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Importante iniziativa deWeditore Vallecchi 

COMUNISTI E CATTOLICI: 

'■ '• ' 4 - 

L , ' ' , ^ » . < 

MOMENTI DEL DIALOGO 

». ' j ' ‘ * ‘ 

i 

essenziale che i motivi del dibattito si calino sempre più nella realtà 


Cinque cattolici: Mario Gozztnl. au¬ 
tore di Concilio aperto, Nando Fa¬ 
bro, animatore del gruppo genove¬ 
se del Gallo. U magistrato Giampao¬ 
lo Meucci, Ruggero Orfel, direttore 
della biblioteca deirUnlversitO cat¬ 
tolica di Milano, il docente universi¬ 
tario Danilo Zoio. e cinque comuni¬ 
sti: Lucio Lombardo Radice, Lucia¬ 
no Gruppi, Alberto Cecchl, Ignazio 
Delogu e Salvatore Di Marco, spe¬ 
rimentano concretamente il proprio 
impegno politico e culturale in un 
libro ( 1 ) che l'intuito dell'editore 
Vallecchi e la tenacia di Mario Goz- 
zlni hanno portato a compimento fra 
traversie di diversa origine 

Se ne ottiene, con buona pace per 
le • ripulse •. le « sfido ». i ► fossati 
incolmabili » di padre De Rosa s.j- e 
della Civiltà cattolica, non un modu¬ 
lo rigido per quel » dialogo - che 
non tace (vanno, tuttavia, tenute pre¬ 
senti le osservazioni suireclettismo 
della materia, derivante dall’impo¬ 
stazione dell'opera) e neppure una 
esempliflcazione comparata degli sco¬ 
gli e dei pendi! scoscesi dcH'uno e 
dell'altro campo, ad uso di una lo¬ 
gora polemica (tentazioni in tal sen¬ 
so afflorano soprattutto nello scritto 
deirOrfei), ma. piuttosto, una pro¬ 
va precorritrice di • quella possibile 
" emulazione spiriUiale » nel senso In 
cui padre Yves Jolif — e Zelo lo 
ricorda — ebbe a discorrerne du¬ 
rante la Semaine de la pensée mar¬ 
xiste a Parigi. 

n - dialogo * è un fenomeno de¬ 
mocratico, In un certo senso tipico 
del nostro Paese, cui hanno dato 
vita da decenni — con accenti an¬ 
che polemici — le grandi masse 
cattoliche e di ispirazione socialista, 
praticamente emarginate dallo stato 
borghese-liberale prima, da quello 
fascista poi. Un dato di fatto in ta¬ 
luni momenti integrante e, in taluni 
altri, perfino contraddittorio con gli 
stessi atteggiamenti delle strutture 
politiche rigidamente Intese. Ha re¬ 
sistito anche ai momenti di più 
drammatica tensione, correggendo o 
superando la predeterminata incomu¬ 
nicabilità delle enunciazioni -< parti¬ 
tiche » e nducendo fratture che 
avrebbero potuto essere fatali per 
la stessa democrazia. Un rapporto 
••oncreto. magari empirico e sponta¬ 
neo. condizionato dalle aspirazioni 
più elementari, ma progrediente ge¬ 
neralmente verso raccordi di ordi¬ 
ne più complesso 

«Dialogo», quindi, non come sug¬ 
gestione. prcidotto di crisi o corrom- 
pimento di immacolate ortodossie, 
ma come moto autenticamente popo¬ 
lare — con una Incidenza propria 
anche se non statisticamente valu¬ 
tabile — che ha impegnato delle 
« forze reali - per la salvaguardia o 
per l'affermazione di essenziali « va¬ 
lori corrispondenti Un elemento di 
fondo che ha posto quesiti politici 
cui Gramsci mirava a dare sistema¬ 
zione prima ancora che fosse costi¬ 
tuito Io stesso partito comunista. 

C’è. a tale proposito, una risposta, 
non molto nota, da lui scritta sul¬ 
l'Ordine nuovo, nel marzo del 1920. 
a un compagno bolognese scandaliz¬ 
zato per la pacata trattazione che il 
periodico gramsciano andava facen¬ 
do del problema della collocazio¬ 
ne stessa del clero In una società 
socialista italiana '... Quale azione 
pensa debba svolgere il potere dei 
Soviet italiani chiedeva Gramsci 
al suo interlocutore — nei confronti 
di Bergamo, se la classe operaia di 
Bergamo sceplie, come .suoi rappre¬ 
sentanti preti, frati, monache? Bi¬ 
sognerà mettere a ferro e a fuoco 
Bergamo? Bisognerà estirpare dal 
suolo italiano la razza degli operai 
e dei contadini che politicamente se¬ 
guono la bandiera del Partito popo¬ 
lare nella sua ala di sinistra?^. In 
Italia — aggiungeva, poco dopo. 
Gramsci — a Roma, c’è il Vaticano, 
c’è il Papa; lo Stato liberale ha do¬ 
vuto trovare un sistema di equili¬ 
brio con la potenza spirituale della 
Chiesa: lo Stato operaio dovrà an- 
ch’esso trovare un sistema di equi¬ 
librio 

caratterizzanti delUi situazio¬ 
ne italiana, questi, da cui è mossa la 
analisi politica del PCI con sempre 


maggiore ■ incisività, fino a toccare 
acquisizioni, anche teoriche, di valo¬ 
re generale. 

Opportunamente Gozzlnl se. a mo’ 
di prolusione, rammenta che l'im¬ 
pianto e la ragione del volume — 
di iniziativa cattolica — poggiano 
sulla enciclica - giovannea » Pacem 
in terris e su tutto ciò che essa ha 
voluto rappresentare, per l'altro ver¬ 
so lealmente riconosce gli approdi 
più avanzati deH'elaborazlone dei co¬ 
munisti Italiani: dalla risoluzione del 
X Congresso, al discorso di Togliatti 
a Bergamo, al memoriale di Yalta: 
elaborazione che ha portato II PCI 
ad assumere una funzione di avan¬ 
guardia. all'interno del movimento 
operaio internazionale. 

Una lettura stimolante e attualis¬ 
sima. dunque, questo Dialogo alla 
prova, ehe già suscita, nonostante 
torli persistenti e -ufflclall» silenzi, 
riflessioni e g.udizi e approfondisce 
un problema che, saldato all'altro es¬ 
senziale della unità delle forze di 
ispirazione socialista, riassume tanta 
pirte della problematica culturale e 
politica dello sviluppo democratico, 
oggi, in Italia. 

Diffusamente 11 libro riproduce 11 
dibattito sulla libertà religiosa, sulla 
concezione materialistica e sull’atei- 


del movimento cattolico per costruire 
la pacem in terris, il compito più ri¬ 
voluzionario della presente epoca sto¬ 
rica, potrebbe essere assunto a pri¬ 
mo e più rilevante momento di va¬ 
lutazione della stessa espijrienza re¬ 
ligiosa 

Tuttavia, il pregiudiziale orlenui- 
mento di gran parte degli scrittori 
cattolici di prescìndere da ogni con¬ 
siderazione sulle strumentazioni po¬ 
litiche di un «dialogo» ritenuto, da 
alcuni, già « adulto » o deflnito, ad¬ 
dirittura. il dialogo del nostro tem¬ 
po. pur tra le novità e l’acutezza 
dell'analisi, pur con le coraggiose po¬ 
lemiche contro posizioni tuttora tabù 
soprattutto per gran parte dei catto¬ 
lici italiani, tende a generare una 
certa ventata ottimistica e a dar per 
scontati traguardi tutt altro che con¬ 
seguiti. in una r;ii)pre.-,enta/.iaiii> 
del mondo cattolico, di cui non sot¬ 
tovalutiamo — certo — taluni fatti * 
positivi e 1 diffusi fermenti di rin¬ 
novamento. ma a nostro avndso con¬ 
siderevolmente dissimilo da quella 
concretamente tuttora operante. Tale 
rappresentazione peraltro, a parte 
l’impossibile e insistente parallelo tra 
entità non omogenee, come sono una 
comunità religiosa e un partito po¬ 
litico, include costatazioni di grande 


Saggi di Gozzini, Fabro, Orfei, Meuc¬ 
ci, Zelo e Lombardo Radice, Grup¬ 
pi, Cocchi, Deiogu, Di Marco nel 
volume curato da Mario Gozzini 


smo da tempo maturato e arricchito 
anche da piu recenti contributi qua¬ 
li. ad esempio, gli articoli su Rina¬ 
scita, il discorso di Longo alla TV e 
r intervista al settimanale tedesco 
Stern. Tale discussione prospettala 
in contraddittorio con interlocutori 
diretti, in particolare da Lucio Lom¬ 
bardo Radice Luciano Gruppi e Sal¬ 
vatore Di Marco, assume maggiore 
incisività includendo anche obiezio¬ 
ni non secondarie alle posizioni as¬ 
sunte, ovviamente in situazioni dis¬ 
simili. da esponenti comunisti di al¬ 
tri paesi. Almeno pleonastiche appaio¬ 
no. invece, talune trasposizioni mec¬ 
càniche. frequenti nella pubblicistica 
cattolica, di vicende determinate che 
finiscono per decampare proprio dal 
solco della storicizzazione di realtà 
sociali, politiche e culturali in ge¬ 
nere perseguito nei testi annessi al 
libro Strettole forse imposte dall’In¬ 
candescenza della materia nonostan¬ 
te le reiterate precisazioni sull'indi¬ 
viduale responsabilità della esperien¬ 
za, sulle sue finalità prevalentemente 
psicologiche e sul rifiuto di ogni ire¬ 
nismo 

E', dunque, anche esplicito U co¬ 
mune assunto del cinque interlocu¬ 
tori caltolici di muoversi, quasi esclu¬ 
sivamente. su un piano culturale che 
siamo ben lungi dal sottovalutare 
Aggiungeremo che si tratta, forse, di 
una delle condizioni che hanno reso 
possibile il libro. Tale condiziona¬ 
mento ha finito, solo in parte però, 
per influire anche sui testi scritti dai 
comunisti che, tuttavia mostrano co¬ 
stantemente l'impegno di tornare ad 
ancorare li - dialogo » alla sua ori¬ 
gine. alla sua base -reale». - La chia¬ 
rezza e la lealtà nel dissenso teo¬ 
rico — scrive Gruppi — per ciò 
che concerne la teoria dell'uomo, non 
può essere elemento che impedisca 
l'incontro politico e, per certi aspet¬ 
ti, anche Ideale se le forze cattoli¬ 
che aderiscono, per lesi, ad una con¬ 
cezione democratica della società 
umana ». Cecchl, più innanzi, suppo¬ 
ne che U giudizio sull'effettivo ruolo 


interesse sulla - linea - della Chiesa 
cattolica: dal tempo del « costanti- 
nianesimo classico - fino a quello più 
recente, su determinate compromis- 
, sioni, fino alle situazioni di « sup¬ 
plenza alle mediazioni affidate ai 
movimenti politici e al laicato. 

Eppure, nonostante l'afrilata caute¬ 
la. Gozzini, Zolo. Meucci e. In qual¬ 
che modo, gli altri, finiscono per in¬ 
vestire alcune questioni nodali della 
strumentazione politica, economica, 
giuridica, poiché ciò è inevitabile 
laddove si vuole evitare che il « dia¬ 
logo - ristagni nell'astrazione o in una 
controversia Intellettuale, per le si¬ 
tuazioni - reali » che si determinano 
e sulle quali forze « reali » agiscono 
e si confrontano 

Una Chiesa futura, preconizzata co¬ 
me « chiesa dei poveri ». libera dai 
nessi con l'assetto capitalistico in cui 
essa, in gran parte, è immersa po¬ 
trebbe anche comportare il supera¬ 
mento di quella - diplomazia concor¬ 
dataria ». che Buonaiuti spiegò come 
il segno della decadenza della visione 
spiritualistica dei rapporti tra Dio e 
Cesare della sociologia agostiniana. 
Per una chiesa - più aperta alla di¬ 
mensione verticale dello Spirito -, 
aggiunge Gozzini. le garanzie degli 
Stati cessano dì rappre.^entare la si¬ 
tuazione preferenziale dal punto di 
vista religioso, se la maturazione del¬ 
le istituzioni può e deve avvenire 
con quella accresciuta coscienza del¬ 
la dignità umana, sottolineata dalla 
Pacem in terris. come dato di svilup¬ 
po naturale deH’uomo L’azione dei 
cristiani si pone allora come testi¬ 
monianza pratica e come esempio in 
assoluta libertà, agisce non entro 
strutture proprie, separate e contrap- 
po.ste. ma animando dairinterno le 
comuni strutture pubbliche. 

Una tesi non nuova che però col¬ 
pisce alla radice la concezione, dicia¬ 
mo, ' leoniana • del blocco garante 
dei diritti della Chiesa e. soprattut¬ 
to, medbtore con la struttura civile 
borghese, necessariamente fondato 
suirtinifd obbligatoria dei cattolici in 


schede 


Progresso tecnico e 
sviluppo economico 


■ La letteratura economica 
sulle più recenti tendenze di 
sviluppo del capitalismo si ar¬ 
ricchisce ora di una nuova 
opera (Pietro Feiraro: - Pro¬ 
gresso tecnico contro sviluppo 
economico? ». Ed. Feltrinelli, 
pp. 217 - Lire 2(X)). L*A sot¬ 
topone al lettore una copiosa 
documentazione e una ricca 
bibliografia sulla problemati¬ 
ca ehe collega Io sviluppo 
della tecnica con quello eco¬ 
nomica E lo fa per avanzare 
ripotcsi che il neocapitalismo 
si trovi oggi in uno stato di 
- sottooccupallone - della tec¬ 
nica, come il capitalismo degli 
anni passati si trovava in uno 
stato di sottooccupazione del¬ 
la manodopera (più accentua¬ 
ta di quella attuale). 

Dobbiamo ritenere utopisti¬ 
co — si chiede Pietro Ferra- 
ro — l’obiettivo di combinare 
l'impiego di tulle le risorse 
(naturali ed umane) con l'im¬ 
piego di tutta la tecnica po¬ 
tenziale? Le risposte che l'A. 
dà sono tutte intese al mante¬ 
nimento dell'attuale sistema 
sociale e, di conseguenza, gli 
interrogativi non vengono ri¬ 
solti. Ma U solo fatto di porre 
e di documentare tali que¬ 
stioni costituisce un contribu¬ 
to alla loro discussiona 

U» particolare significato di 
aHonfltà hanno le documenta¬ 


zioni e le affermazioni con¬ 
tenute nel libro a proposito 
della programmazione. Al di 
là del tentativo di conciliare 
Io ipotesi di sviluppo con 
un r.gido mantenimento de¬ 
gli attuali rapporti sociali e 
di produzione, vengono por- 
t.-iti all'attenzione del lettore 
una massa di fatti e di docu¬ 
menti stimolanti ulteriori ela¬ 
borazioni c ricerche. 

Ci sembra indubbia ad 
esempio, che tutta la proble¬ 
matica riguard-inte il grado di 
utilizzazione del potenziale 
Scientifico c tecnologico non 
possa essere ristretta alla sola 
industria, perchè è proprio 
dalla eliminazione di un ar¬ 
retrato rapporto tra Findu- 
strla, l'agricoltura e l.*» distri¬ 
buzione che può venire quel¬ 
l'elemento liberatore dai fre¬ 
ni ohe inceppano Io sviluppo 
dello stesso processo produt¬ 
tivo primario. 

Per cui ogni programmazio¬ 
ne che si prefigge di agire io 
un solo settore sarebbe con¬ 
dannata in partenza ad ope¬ 
rare — nella migliore delle 
ipotesi — soltanto come ele¬ 
mento di parziale razionaliz¬ 
zazione settoriale e perciò im¬ 
potente ai fini di una soluzio¬ 
ne del problema posto dall'A. 

d. I. 


I II centro di documentazione - F.'inon - 
' ha pubblicato recentemente le cifre più 
I aggiornate suH'aparthcid in Sud Africa 
I Di norma la denuncia delle infamie dei 
I regime vigente nella Repubblica di Ver 
I woerd \ncnc fatta sulla base della pub¬ 
blicazione delle notizie più clamorose del- 
I la «cronaca» sud-africana: arresti di bian. 

* chi e negri per • violazioni » ai rcgolamen- 
I ti della segregazione, arresto o espulsione 
I di cantanti, sportivi, confercnz.erì. scr*t- 
I tori che osino rivolgersi a pubblici « mi- 
I sti ». e via dicendo La più mostruosa so- 

stanza dell’apartheid o anche la ragione 
I stessa delle persecuzioni di ogni giorno 
contro negri e bianchi in Sud Africa, stan- 
I no invece in queste cifre, drammatica- 
I mente riassuntive dell'oppressione di un 
I intero popolo. Eccole. 

I Popolazione del Sud Africa: bianchi, 3 
I milioni: africani. Il milioni. Reddito prò- 
I capite annuo medio: bianchi. 1 A19 dollari 
cioè circa I milione c 150 000 lire; negri. 
I 100 dollari, cioè 68 000 lire Salano medio 

• pro-capite annuo percepito dai mìnaton: 
I bianchi. 3587 dollari: negri. 216 dollari 

I ■ Età delle persone soggette a imposte; bian- 
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1 Le cifre delVapartheid I 

I I 

I II centro di documentazione - F.'inon - chi d.al 21 al 60. anno di età; negri, | 
' ha pubblicato recentemente le cifre più dal 18 al 65 anno di età Por i bianchi i ' 
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Una copia di « Stato Operalo • del 1924 


I 

Franco Ferri ha compiuto 
per gli Editori Riuniti 
un'ampia scelta 
delle annate dal 1927 al '39 




quanto tali (Manzini l'ha ribadito 
ancora nei giorni scorsi sull'Osscr- 
vatore romano) e pertanto impegnati 
al compimento di quella « società per- ' 
fetta » di integralistica memoria. Tesi 
che ha serpeggiato anche nel Conci- > 
Ifo quando si è tratto, da qualche 
parte, li bilancio non lusinghiero di > 
un certo « neo-costantinianesimo » ed . 
è stata enunciata dal cardinale Koe- 
nig a proposito del « cattolicesimo po¬ 
litico ». 

Un'altra contestazione all'unità 
coatta del cattolici — inevitabilmen¬ 
te fondata suH’equivoco dell'inter- 
ctassìsmo — ci sembra provenga dal¬ 
la rielaborazione del « personalismo 
cristiano » di Emmanuel Mounier, fil¬ 
trato nella tipica esperienza Italia¬ 
na. da Danilo Zolo Qui la radicale 
critica alla società proprietaria' - nul¬ 
la c più falso e falsificante deli’as- 
sioma: lu proprietà è iin diritto na- 
turale ^ sbocca logicamente nel ri¬ 
chiamo aU’impegno politico, rivolu¬ 
zionario dei cristiani per la collabo¬ 
razione « con le oltre forze autenti¬ 
camente rivoluzionarie e anticapitali¬ 
stiche alla costruzione di una società 
ove, al primato della produzione, del 
denaro e del profitto, sla sostituito U 
primato del lavoro, della responsabi¬ 
lità, del bene comune, una società in 
cui si stabilisce, in una parola, il 
primato dell'umano sull’economico » 

Ma al richiamo difetta ogni cor¬ 
rispondenza di ordine storico e pra¬ 
tico. il dibattito — pur ritenuto ne¬ 
cessario e sii.scettibile di fecondi e 
imprevedibili sviluppi — par che si 
arresti ancora soltanto alla metodo¬ 
logia della comune ricerca In base al 
discutibilissimo presupposto che « nes¬ 
suna ideologia é nesisuna forza poli¬ 
tica si è rivelata capace di sostitui¬ 
re al disordine capitalistico un ordi¬ 
ne integralmente fondato sui valori 
della persona «. 

Un concetto .analogo sviluppa Meuc¬ 
ci quando postula forme nuove dei- 
l’nssetto giuridico: - poiché nè le strut¬ 
ture dell’Occidente, nè quella degli 
Stati orientali possono arrogarsi — 
rebus sic stantìbus — il diritto dt 
presentarsi come strutture tipiche 
della futura società •>, concetto che, 
implicitamente rivolto a nuove sinte¬ 
si. sottintende il ripudio deH’integra- 
lismo e anche l'insufficienza dei mo¬ 
delli immaginati — in verità — più 
che autonomamente sperimentati, dal¬ 
le forze cattoliche nei Paesi in cui 
esercitano U potere. ■ 

Quale altro valore concreto attri¬ 
buire a questo libro oltre, natural¬ 
mente. a quello rilevante dell'espe¬ 
rienza in sè? 

Testimonianze anche validissime, 
denunce da parte di « cristiani di 
choc ». dibattiti a distanze ravvici¬ 
nate per il passato, anche nel nostro 
Paese, non sono mancati. L’esperien¬ 
za culturale e politica del « dossetti- 
smo - e la sua proiezione nell'inte.sa 
politica "tripartita- fanno ancora 
testo in più sensi II diaiopo alla 
prora isolato, limitato a un momen¬ 
to estemporaneo, a un documento 
contingente, senza un'eco tra le mi¬ 
gliaia di uomini semplici che. sui due 
fronti, compongono il decisivo retro¬ 
terra por il colloquio e per la co¬ 
mune azione, ridurrebbe drasticamen¬ 
te la portala di questo fatto politico 
e culturale (oltre che editoriale) 
che ha visto cinque comunisti e cin¬ 
que laici cattolici confrontare, nero 
sul bianco, opinioni, ipotesi, conte¬ 
stazioni Diventa perciò essenziale 
che i motivi del comune dibattito 
si calino, più che mai. nella -città 
terrena -, tornino cioè alla origine 
stessa del - dialogo ». che è la co¬ 
mune milizia di ogni giorno di co¬ 
munisti e cattolici nelle fabbriche, 
nel c.ampl, nei quartieri, per som¬ 
muovere. costruire e trasformare 
realmente 

Libero Pierantozzi 


(Z) Il dialogo alla prova. (CauollcI 
e comunisti italianii a cura di Ma¬ 
rio Gozzini. Scritti di; Mario Gozzi¬ 
ni. Lucio Lombardo Radice. Nando 
Fabro. Luciano Gruppi. Ruggero Or¬ 
fel. Alberto Cecchi. Giampaolo Metic¬ 
ci. Ignazio Delogu. Danilo Zolo. Sal¬ 
vatore Di Marco Vallecchi editore. 
Firenze, pagg ^.■)3. L. 2 000 


ia di 


<Stato operaio^ 

\ 

In diecimila pagine ii tempo, le battaglie, gli appelli, le polemiche, le speranze e le illusioni, la vita 
clandestina dell’emigrazione comunista durante il regime fascista - Il dibattito siili’internazionale 
dalla «svolta» del 1930 airenunciazione e allo sviluppo delia politica dei Fronti Popolari - L’ana¬ 
lisi della società italiana e de! fascismo - L’attività del PCI nei paese oppresso dalla dittatura ■ Un 

prezioso contributo alla riflessione sul nostro passato 



Il Tribunale speciale fascista siede in permanenza nel 1927 e '28. Centinaia di anni di galera vengono inflitti al militanti 
comunisti. Nel giugno del '28 sono imprigionati i dirigenti del Centro interno del Partito, fra i quali O’Onofrio e Li Causi. 


redditi che non superano gli 810 dollari | 
annui sono esenti da qualsiasi imposta; I 
ne-siin negro e invece esente da imposte • 
Spese per l’educazione: spesa annua per | 
studente; bianchL 182 dollari; negri, 18 
dollari (un decimo circa). Mortalità in- 1 
fantilc su mille nascite: fra i bianchi 2 T. * 
fra i negri. 200 Percentuale della terra | 
coltivabile: rS3 per cento ai bianchi (3 mi- • 
lioni). il 13 per cento ai negri (II milioni), i 
Iscritti ai sindacati: 340 000 bianchL Nessun | 
negro ha diritto di appartenere a un qua- . 

lunque sindacato | 

Nel 1962 i salari nelle miniere sudafri¬ 
cane erano i seguenti; al 63.000 bianchi | 
impiegati nelle varie miniere sono stati I 

corrisposti 226 milioni di dollari; ai 540.000 | 
non bianchi sono stati corrisposti 117 mi- I 

lioni di dollari. Il salario annuo per ope- . 
raio in miniera è stato, nel 1962. ultima | 
cifra disponibile. rispetti\ amente di: 3 587 
dollari (ogni bianco), e 216 dollari (ogni | 
negro). ' 

m. g. I 


Tredici annate, dal 1927 al 
1939, diecimila pagine ingial¬ 
lite, fitte di stampa e di pe¬ 
santi titoli. Un'atmosfera or¬ 
mai quasi inimmaginabile alle 
giovani generazioni perchè 
riflette il tempo, le battaglie, 
gli appelli, le feroci polemi¬ 
che, le speranze e le illusio¬ 
ni, la vita clandestina della 
emiprarione comiinùsta duran¬ 
te il regime fascista: questa 
è la collezione de Lo Stato 
operaio, rivista teorica del 
PCI, stampato a Parigi e in¬ 
trodotto in Italia in edizioni 
speciali con formato ridotto e 
in carta riso, a un prezzo che 
era spesso la libertà del com¬ 
pagno che se ne faceva dif¬ 
fusore. 

Oggi abbiamo un'antologia, 
in due l'olumi di Stato ope¬ 
raio. a cura di Franco Ferri 
(Editori Riuniti. Ì964, pagine 
506-Ì-661. L 8 000) e. più an¬ 
cora che per altri casi di ri¬ 
viste celebri della cultura po¬ 
litica o letteraria italiana, .si 
è imposto al curatore un dif¬ 
ficilissimo problema di scelta. 

Basterebbe l'indice analiti¬ 
co per materie a dare il sen¬ 
so di un compito arduo, qua¬ 
si impossibile, chè, per ri¬ 
specchiare davvero, natura, 
temi, dinamica politica, con¬ 
testo storico, temperie di 
quelle tredici annate bisogne¬ 
rebbe almeno potere fare po- 
sto a una decina di prandi 
filoni: il dibattito teorico e 
tattico dcU’Jnternazionaìe Co¬ 
munista dalla -svolta- del 
10,70 sino alfa enunciazione e 
allo sviluppo della politica 
dei Fronti Pooolari le i-iri*-. 
situdini e l'aspro processo di 
diririoni e di ripresa unitaria 
dell'antifascismo italiano nel- 
t’emiarazione, l'attività co¬ 
stante svolta dal PCI nel Pae¬ 
se sfidando la dittatura (con 
tutta la fatica, l'eroismo, ali 
errori, le crisi interne, l'ade¬ 
guamento o maniera tiro, le 
scelte rinnovate che l'indiriz¬ 
zo dì intervento comportò), 
lo studio della società nazio¬ 
nale. del fascismo, della vi¬ 
ta delle masse popolari, e an¬ 
cora. l'investigazione dottri¬ 
nale sul leninismo latte mia 
mento nei confronti dell'edi¬ 
ficazione del socialismo in 
URSt.^ì. la lotta contro la guer¬ 
ra e la vartecipazinne alla di- 
fesa della Repubblica rpapno- 
la, 1 prendi temi della poli¬ 
tica internazionale 

Si è dovuto sacrificare mol¬ 
to (forse tropno: tutta la pro¬ 
blematica sulla socialdemo¬ 
crazìa e sjtl fronte unirò sj 
segue saltuariamente; del re¬ 
sto l'edizione ha molte men¬ 
de) ma si deve dare atto al 
curatore di aver operato con 
coerenza II recupero fonda- 
mentale di una ricerca e di 
una elaborazione che sono poi 
quelle che più ricollegano i 


problemi del presente al tra¬ 
vaglio del pa.ssaio: il - Che 
fare? » dei comtini.sti italiani 
di fronte al fascismo, che pre¬ 
supponeva altre domande; 
-Come ricono.scerlo e definir¬ 
lo? Come individuarne svi¬ 
luppo c involuzione? Quali 
forze lo potranno abbattere? 
Che co'u sostituire ad esso? -. 

Giustamente Franco Ferri 
scrive: - Se dove.ssìmo defi¬ 
nire l'es.seuziale di Stato ope¬ 
raio non avremmo esitazioni: 
l'essenziale è la scoperta del¬ 
l'Italia che esso compie negli 
anni del fascismo, come ricer¬ 
ca delle condizioni reali nel¬ 
le quali inserire o dalle qua¬ 
li partire per sviluppare la 
azione dei comnnLsti, il lavo¬ 
ro dei comunisti tra le masse 
operaie, come sforzo eo.stan- 
te per avere una visione pre¬ 
cìsa e adeguata dei problemi 
politici da affrontare e del¬ 
le lotte da condurre-. 

Il blocco 

operaio-contadino 

L'intreccio tra giudizio e 
prospettiva, tra denuncia e 
indicazione pratica si coglie 
bene nell'antologia sin dai 
primi scritti riprodotti (quel¬ 
lo di J.utoì Longo su Matteot¬ 
ti o quello di Alforuso Leo- 
netti sul PC al lavoro o 
quello — un rero mopio — 
dì Ruggero Grìeco sulla que¬ 
stione meridionale o ancora 
la ricerca di Li Causi sui sa¬ 
lari operai) Direi che nello 
stesso drammatico as.sillo di 
perdere il contatto col nemi¬ 
co. nella ritirata, e di ripren¬ 
derlo poi nella ricerca socia¬ 
le ed economica delle forze 
motrici di un arrovescìamen- 
to della situazione (- Realiz¬ 
ziamo il blocco operalo con¬ 
tadino del Sarà e del Sud - 
— .scrive Grieco nel 1927) da 
tramutare in vrnoramma di 
azione, si sperimenta — vista 
hinoo que.sto arco storico — 
quella che fu la straordina¬ 
ria funzione dei comunisti 
durante tutto il periodo ille- 
oale: non accontentarsi di una 
definizione o di una condan¬ 
na. non ofiendere. .sbaollare 
piuttosto che restare immo¬ 
bili. abhgrbicar.si anche ai 
più sottili fili della cospira¬ 
zione e del contatto con le 
masse lavoratricL scrutare 
quello cne di nuoro, fra 1 
oiovanl. nella cultura, nei 
sindacati, sorge all'ombra del 
fascio, per trovare nuovi vei¬ 
coli di penetrazione, per ca¬ 
pire meglio, per giungere ad 
incìdere nel processo stesso 
dello sviluppo e della crisi 
del Regime. 


Quanto procedere a zig¬ 
zag. quante scorie, quanta 
asperità e violenza ideologica 
in que.sta trama! Un quesito 
teorico (rivoluzione democra¬ 
tica o rivoluzione socialista, 
lotta contro il repime fa.'^ci- 
sta illiberale o lotta contro 
il regime della proprietà ca¬ 
pitalistica) di volta in volta 
si carica e si complica per 
Forientamento generale del 
movimento comunista infer- 

■ nazionale, per gli strascichi 
della .sconfitta del 1920-'24 tra 
i aruppi antifascisti, per la 
valutazione mutevole della si¬ 
tuazione economica del si¬ 
stema. in Italia e fuori E .se. 
all'inizio, appare .stretta la 
conaiunzìone tra lotta antifa- 
scista e lotta sociale, via via, 
tra il 1928 e il 1912. accanto 
ai tentativi di precisazione 
della natura del fascismo 
(-dittatura capitalistica di 
un pae.se a economia preva¬ 
lentemente agricola -) si ar- 
centiia una concezione del 
'fronte unico- ristretta e 
.strumentale, si consolida l'in¬ 
dirizzo che dovrà condurre 
cjrrauazione tra socialdemo¬ 
crazìa e fascismo, alla defini¬ 
zione di • socialfascismo • 

In una relazione ài Ercoli 
del 1928 (efr n 282 del I vo¬ 
lume) sì mette ancora in 
guardia dai rischi di sìmile 
avvicinamento, ma. nel 1^10. 
quando si propugna anche 
per il vanito italiano In 
- necessità di una svolta -, la 
eouazione è .stabilita e la pro¬ 
spettiva è ritenuta radicale, 
nuella di una crisi rivoluzio¬ 
naria politica immediata (ef¬ 
fetto di quella economica) 
per cui il comp'lo del partito 
diviene nurllo di suscitare la 
anione diretta irisurrezionale, 
delle masse, senza fasi inter¬ 
medie. senza parole d'ordine 
che risultino comuni ad altre 
forze antifasciste. (E si veda, 
ora. attraverso la pubblica¬ 
zione che Rinascita ha fatto 
di un ranvorto .sulla discus- 
sione politica con Gramsci in 
carcere, come nitesti non 
condividesse, nei Ì91()-'31. ta¬ 
le vrospettiva) 

ET anche vero. però. c,hr la 
apolicazione della • crolla - 
del Vi Conore.sso deWInter- 
zìonaìe è sempre accompa¬ 
gnata da disiinzionù corre¬ 
zioni, melodi di ricerco, che 
si preoccupano di non stabi¬ 
lire una trasposizione mecca¬ 
nica. sicché la nuora fase dei 
Fronti Pooolari che sì apre 
col I9.14-'1i avTtnre più facil¬ 
mente assimilahile da un 
partito la Dii * vocazione uni 
taria - si è anche fatta luce 
prima, e.spressione a volte di 
una pressione da parte dei 
compagni che ne sperimenta- 
rano l’esigenza all'interno del 
Paese, altre volte della con- 

■ tinua attenzione di Togliatti, 


e di altri dirigenti, a non per¬ 
dere il senso della complessi¬ 
tà politica del compito di 
realizzare -l’unità di fronte 
della classe operaia -. Si ve¬ 
dano, in proposito, gli arti¬ 
coli di Giorgio Amendola 
(-Con il proletariato o con¬ 
tro il proletariato? -, 19311. 
di Longo still'cs{>crienza di 
lavoro nei .sindacali fasci- 
.sti (19.12) o i numerosi orli- 
coli di Giuseppe Di Vittorio. 


liberazione 
dal seliarismo 


La liberazione dal ceppi del 
settarismo è tale, tra il 10.1.^ 
c il 1939. che in que.sto pe¬ 
riodo troviamo una riconqui¬ 
sta reale del • nuovo - che 
spunta in Italia e .si parìa di 
movimento della gioventù (si 
veda il hell'intervcnto di Ce¬ 
leste Kcgarvillc del 1936. 
pp. 464-74 del il volume) 
non più come proveniente 
dall’esterno, offerto per cosi 
dire alla piocentù italiona dot 
comunisti, ma cspre.sso dal 
seno stesso di questa nuova 
generazione, -.sul terreno di 
lincila originalità che 14 an¬ 
ni di fascismo hanno imprrs 
.so nella mentalità dei no.stri 
giovani ». 4 

Come non c'erano, però 
soltanto ombre prima, eo.si 
anche dopo il VII Congresso 
dcìl'I. C l’elaborazione e l'a¬ 
zione per creare uno .schie¬ 
ramento unitario vasto, per 
indiriduarc le alleanze poli¬ 
tiche e sociali della classe 
operaia italiana, sono tutt’al- 
tro che lineari e semplici.- (E 
qui. forse, per il lettore del- 
{'antolopia è più fastidiosa 
l’a.wenra di quella documen¬ 
tazione particolare che la ri¬ 
vista nei .suoi numeri forni¬ 
va. del dibattito intercorso 
coi socialisti) Ne sono un in¬ 
dice travagliato, tutte te po¬ 
lemiche con Giustizi,! e Li- 
bert.à _ che anticipano parte 
del dibattito sviluppatosi du¬ 
rante la Resistenza. 

In ogni caso, il corso ge¬ 
nerale della rivista, come si 
rispecchia nell’antologia, con¬ 
duce veramente a individua¬ 
re in tutta la sua ricchezza 
di scontri di mediazioni, di 
conquiste parziali, l’approdo 
della T^olilica di unita anti¬ 
fascista che si toccherà con 
i C L N E ha ragione Fran¬ 
co Ferri di scrivere che. co- 
.st. i testi a dispo.sìzionc offro¬ 
no un contributo prerfoso al¬ 
la riflessione .sul nostro pas¬ 
sato, - nella sud validità co¬ 
stante e nei suoi elementi 
caduchi , 


Paolo Spriano 
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Esse si appuntano su alcuni aspetti fondamentali 
dei progetto governativo: discriminazione del con¬ 
tributi, mancata democratizzazione e inadeguato 
finanziamento degli Enti di Stato — Proposte 
positive per il dibattito parlamentare 

Una serrata critica al disegno di legge governa¬ 
tivo per il cinema è stata svolta dall’Associazione 
nazionale autori cinematografici, nella conferenza 
stampa tenuta ieri sera al Teatro Goldoni. Dinanzi 
ai giornalisti, e a nuìtierosi esponenti del cinema, della 
cultura, della politica (abbiamo notato fra gli altri i 
registi Amadio, Dlasetti, Cottafavi, Comcncini, Gallo¬ 
ne, Lizzani, Monicelli, Petroni, Brunello Rondi, Ruffo, 
'rieste, gli sceneggiatori Age, - 

Benvenuti. Margadonna, 7Mvat- vernativo ritiene ovvio • che 
tin. il produttore Moris Ergas, . uraduatorie - di merito. 
documentaristi Angella, Bo- tengano redatte . al di fuori di 
orni. Dì Gianni, Ferrara, Lo- qualsia'>i discriminazione di 
enzini.Nevano, i deputati Ala- politico e ideologico .. Ma 

alcunj giornali facenti capo al 
^ ARICA e dell AGIS) it pre- partito di maggioranza relativa, 
piente dell ANAC, Damiano g alcuni parlamentari democrl- 
yamianl a fianco del Quale (tra i quali — nota 

edevano alcuni rnembri del pANAC — non mancano gli 
.onsiglw direttivo: Arlorlo, Biz- ispiratori dello stesso progetto 
zarri, Sohnas ha letto una Corona) interpretano in modo 
mpia e argomentata rela 2 Ìone, affatto diverso il senso della 
he sinlelirra i rilievi e le ri- laggp p^r i deputati Riccio, 
hieste dolili autori per la pignoli e Gagliardi (il quale 
uova legislazione cinematogra- badi bene, è stato 

'e“A,a'r“. relatore OcUa propo- 

„ , Il . I . Sta ministeriale) tl • buon co- 

Ben a ragione, oli autori sot- utame. non è problema che 

t solo la cerumra, ma è 

du dichiararsi strettamente con- 

^ossibill nonostante Vindiffe- 

enza o addirittura l'ostilitd dei rustomi governativi all aspetto 
overni che si sono succeduti economico del settore cinema- 
el nostro paese. .Testimone tografico.. L'on. Piccoli (il no¬ 
cella vita nazionale, dei suoi to doroteo, che è stato fra gli 
fermenti e dei suoi contrasti, il elaboratori diretti della legge 
cinema non è stato amato dai Corona) insiste: .Niente aiuti 
assatl governi ». poiché, pur automatici, niente pretesi ri- 
ella diversificazione delle sue storni... ma invece, al contra- 
orrenti e tendenze, .invitava rio, severa e rigorosa discri- 
comunque alla battaglia delle minazione fra i film che a quei 

idee r le idee — é storia vec- requisiti rispondono e quelli 

idee, fc le idee e storta vec rispondono-: requisiti 

hia costituiscono per alcuni riferiscono, .secondo lo 

orpo di reato ». Di questa osti- Piccoli, all', igiene men- 

ità si può ritenere espressione, tale . e al . gusto della comu- 

fra le altre, l'incertezza e la nitrì », prima ancora che alla 

recarietà delle norme. Oggi, il * morale ». 

inema .si trova di nuovo senza 

egge: gli autori, cosi come re- 

spingono ogni ipotesi di prò- reriCOHJSe 

oga, .sono contrari egualmente • j* • • 

che il dibattito parlamentare incIlCOZIOni 

io strozzato dalla fretta. E ciò 

rché essi sentono di dover Dinanzi a così esplicite mi- 
lanifestare, sul muovo progetto rutcce, gli autori chiedono *riel- 

overnativo. . alcune fondamen- def 

fnii nprnte.sifA „ venga eliminata dal testo del- 

I ’w I ,»• 1 ^legge questa possibilità di 

AspeUi positivi del disegna discriminazione. Egualmente, es- 
Corona sono, a opinione degli respingono altre norme, pure 
autori: l aumento del fondo per considerate lesive della libertà 
il credito cincrnatopra/lcoj la cs'pressione c di produziouer 
riduzione della ♦ ritenuta u ac- cqjhq quella, particolarmente 
conto» su* insidiosa, secondo la quale, a 

premi; le facilitazioni aUa oro- parere di una Commissione, 
duzione a carattere cooperati- f.aaisiasi film può esser definito 
vhtico; la migliorata composi- . prodotto per la gioventù » 
ione della Commissione con- parche risponda ■'alla esigenza 
iiltiua. trasformata in Commis- contribuire alla formazione 
ione centrale per la cinema- culturale e civile dei 

ografia:^ la mipliorata definì- aiinori degli anni sedici », con 
rione di noiionalifà del film; relative provvidenze a favore 
l riconoscimento, .sia pure con delVe.seixizto: onde «non si 
n criterio di differenziazione contribuirà a sviluppare una 
he gli autori as-solutomente re- ggj-jj g propria cinematopra/io 
pingono, di una percentuale ragazzi, ma si cercherà di 
gli incassi lordi dei film (ore- fendere adatta per un pubblico 
essa alla applicatone c//ct- rninorile gran parte della cine- 
iwa del ulritto d autore): la matografia italiana ». /inche i 
uova regolamentazione della premi di qualità per i docu- 
istribuzione dei cortometrag- mentori ri.schiano di venir cs- 

segnati male, essendo la Com- 
tiflcabill contributi diretti alle missione a ciò preposta .la più 
ineattualità, antidemocratica di tutte le 

Commissioni previste dalla 

MonCOnZO di uno autori, peraltro, sono fa- 

roreuoli a una politica attiva 
visione QIODale delio stato nel settore dello 
— spettacolo. Politica attica non 

„ . I .significa però intervento nella 

rìvfeal* Ha trititi le* /«Ccz» rf'ci-i n_ • 


ineattualità. 


Mancanza di una 
visione globale 




t c le proposte dell ANAC? ^ ^ si- 

Innanzt tutto_ la de.to af- p^jp-ga invece un intervento 
erma la relazione che que- mitonomo. responsabile, con- 
to disegno « correnziale che lo Stato può e 

i/etti e i limiti di un tentativo jgj,g nt(„nre attraverso gli or- 
ettoriMc, In quanto non uon- che ha a disposizione: 

erte dwpostsioni tali da con- % cinematografici di 

cntirc d inquadrare il cinema 


n una visione globale dei pro- 


tch 


per De Sica 




Nostro servuio 

PARIGI, 18. 

Un incontro di catch: ecco le prime scene 
girate a Parigi da Vittorio De Sica per il 
film Un mondo nuovo, il cui soggetto è stato 
scritto da Cesare Zavattini. De Sica ha por¬ 
tato la macchina da presa in una sala del 
ooulevard Rochechouart, l'Elysée-Montmartre, 
dove era in programma rincontro tra Eddy 
Wiecz (102 kg.), ex «gorilla» (cioè, guardia 
del corpo) di Elvis Presley e André Bollet, 
103 kg. De Sica sapeva tutto sul conto di 
Wiecz. Sapeva che una volta i fans di Presley 
lo tolsero di mezzo, lasciandolo completa¬ 
mente nudo a terra, per correre dal loro 
idolo. 

« Ho cercato in tanti posti — diceva De 
Sjga — un pubblico come questo e credevo 
che non esistesse. Invece, guardate: non una 
persona che laccla caso alla macchina da 
presa». In effetti, nella sala del boulevard 
Rochechouart, il pubblico gridava « Comin¬ 
ciate! » oppure « Rimborsateci il biglietto », 
tutto teso verso il ring. 


Finalmente i due giganti si sono presen¬ 
tati e hanno cominciato a lanciarsi vicende¬ 
volmente sul pavimento, provocando tonfi 
sordi e agghiaccianti. De Sica è stato rag¬ 
giunto e apostrofato da una ragazza: « Ricor¬ 
da ? Sono di Clermoiit-Ferrand. Lei mi aveva 
convocato, facendomi sperare in una parte. 
Eccomi, sono qui ». 

De Sica, nelle scorse settimane, aveva vi¬ 
sionato decine di ragazze in tutta la pro¬ 
vincia francese. Ma non aveva e non ha 
ancora trovato il volto Ideale per il suo film. 
« Va bene, ne riparleremo -, ha detto alla 
ragazza. 

Nella sala la tensione cresceva, le urla si 
facevano assordanti. Vicino al ring un foto¬ 
grafo scattava flash su /lasb: era Nino Ca- 
stelnuovo, uno dei protagonisti dei film. Un 
tonfo, una mossa rapida: Wiecz è sopra a 
Bollet, ormai K O. Anche Vittorio De Sica 
tira un sospiro di sollievo. 

m. r. 

(Nella tclefoto: Vittorio De Sica dirige le 
I prime scene del suo nuovo film). 


temi dello spettacolo^. Co^l LAAAC, indiriduando ti^l 
ue sostanziali questioni — ' carattere e.ssenzialmente sp 
apporti fra cinema e TV, de- culativo di gran parte della pro¬ 
oc ratizzazione degli Enti cine- duzione e di ^ opparato 

atografici di Stato — .vono del noleggio e dell esercizio pri- 
totc eluse, mentre orrebbero eato, cj*f f* adeguano al livello 
luto esser oggetto di prò- del pubblico seTua preoccupar- 
ste, concordale fra i mini- si di mutarlo, i fattori deter- 
teri interessati, da presentare minanti delle condizioni della 
nsieme con il disegno Corona, cinematografia n^ionalc, chie- 
propo.sito del primo proWe- de dunque in ordine di pnonta 
pii autori cinematografici assoluta la ricostituzione dun 
televLsivi sono unanimi nel ente statale di noleogio c di 
hiederc un provvedimento che esercizio, che spezzi il monopo- 
tabiltsca Tobblipo di un tot lio delle grandi case americane, 
ainimo di filmato televisivo e offra al no.stro cinema un po- 
inematografico nazionale (il terc di contrattazione eh esso 
contingente antenna » — cosi oggi non ha, sia sul mercato 
iene definito — già vige in nazionale sia su quello slra- 
rait Bretagna). mero, favorisca la creazione di 

Sul merito del disegno di leg- 

e porernatiro. l’ANAC rileva della cultura cincmato- 

he il criterio fondamentale su grafica. 

ut e.sso si basa, cioè - dare Ora, nel di.segno di legge g<^ 
n maggiore sostegno alla prò- vernativo è prevista la ricosti- 
iizione c alia di//u.sione dei lurionc d’un ente statale di 
ilm di quolitrì », è espresso at- esercizio e noleggio, ma i fon- 
raverso strumenti pericolo.si di che lo Stato gli mette a di- 
i controllo e di condiziona- .nposizione sono assolutamente 
cnto della libertà. Tale con- irusuffidenti, e inoltre manca tl 
rollo si e.serenerebbe sulla minimo accenno alla democra- 
roduzione, suU'c.sercizio e per- tizzazione dell'Ente di gestione, 
ino snpii autori, con la i'sti- indt-spensabilc perchè esso sia 
lutane di . graduatorie di me- davvero efficiente e controlla- 
ito- (quattro per cioscuia ca- bile. L'.A.V.AC chiede dunque che 
egoria). Cosi come è formu- legge Corona sia immedia- 
aux, la legge avrebbe lì risul- tornente discussa in Parlamento, 
alo — controproducente ai ^ ^j,e ad essa vengano apporta¬ 
mi che ci si è proporti jg modifiche che l'ANAC 

i condannare » in modo _econo- sujperisce. particolarmente per 
licamenfe puniftro tl 75 per^ quanto riguarda l'automatismo 
cnto della produzione nano- jgj contributi e la dcmocrotiz- 
alc alla mediocrità ». Ino.tre, ^ozIqoc dell'Ente di gestione, 
gli strumenti con t quali il , , , 

isepno di legge affronta il prò- ^Jale conclusione è stata riba-^ 
lema della qualitrì ronfenpono dita al termine àe.Ja 
mpllcita la possibdìtà dì tra- stampa, animata da diversi tn- 
fonnarsi in ceri e propri stru- ferrcnii: tra gli altri ricociamo 
nenti di discriminazione ». Gli quelli di Blasetti, Erpas. Marga- 
outori — aggiunge la relazionei donna c del compagno .Matru 
— sono più di tutti asscrtorijil quale ultimo ha breremente 
della qualità ma sono convinti illustrato il modo come, nella 
che essa si incrementa solo in projosta di legge del PCI e del 
nn ampio regime di libertà e PSWP. è prevista la democra- 
non certo ponendo armi peri- tizzazione dell'Ente di gestione, 
rolo.se in mano a Comitati che attraverso l'elezione dei mem- 
potrebbero diventare il veicolo bri del Consiglio di ammint- 
dl interessi particolari e lo strazionc do parte del Parlo- 
fontc di scandalosi fenomeni di mento, sulla base di nomi prò- 
corruiione. P<^sti dalle associazioni profes- 

L'tmtroduzione al disegno go- sionali. 


Agirà al teatro delle Muse di Roma 

Da «Centominuti» nasce 
uno Stabile del cabaret 


Poleitiiche o Parigi 
per la versione 
francese del. film 

Dal nostro inviato 

PARIGI,' 18. 

Pasolini è ripartito per Roma 
dopo un breve soggiorno pari¬ 
gino. denso non solo di incontri 
con critici e giornalisti (Paso¬ 
lini ha fatto visita all'Humani- 
tc e si è intrattenuto con i re¬ 
dattori di Clarté) ma di pro¬ 
blemi. Le difficoltà concernono 
il doppiaggio in france.so del suo 
Vangelo .secondo Matteo, un 
doppiaggio che risulta enfatico, 
ampolloso, monocorde 

Ho accompagnato Pasolini 
nella sala dove si presentavano 
alcune parti del film già dop- 
pi.ito. L’impressione è stata net¬ 
tamente negativa. La recitazio¬ 
ne appare puramente mistic.i, 
senza .sfumature, senza verità e 
concretezza: una declamazione, 
con il tono della sacra rappre¬ 
sentazione - Gli attori sembra¬ 
no provare una specie di inibi¬ 
zione. sono bloccati dal rispetto 
perchè parlano di Cristo, presi 
alla gola dalla sacralità ». dice 
Pasolini esasperato « Va male, 
non funziona ». afferma allar¬ 
mato il regista nella sala del 
doppiaggio. « Perchè non fun¬ 
ziona. se è tale e quale aH’ita- 
liano” ». gli risponde polemica 
e aggres.siva una enorme don¬ 
na-virago. che dirige questo set¬ 
tore « Perchè gli attori recita¬ 
no. risponde Pasolini, come se 
Dio padre avesse consegnato lo¬ 
ro direttamente il testo del Van¬ 
gelo. pregandoli di renderlo 
noto ». 

Ners’osismo. risposto aspre, 
scontri. Ma Pasolini non molla 
e vince. Airindomani. anche 
senza conoscere il francese, «i 
mette lui a dirigere gli attori 
e .soprattutto il bravo Lhorca 
che doppia Cristo. 

La situazione sembr.i miglio¬ 
rata, l’enfasi abbandona la recì- | 
fazione. Ma Pasolini non rlii- 
.scirà a curare altro che il dop¬ 
piaggio delle 2 .3 figure princi¬ 
pali del film. « Per le figuro se¬ 
condarie mi arrendo » dice il 
regista. 

L’uscita del Vangelo era fìs- 
.satn. in privato, per il 5 feb¬ 
braio. insieme con la proiezione 
de La Ricotta e. in pubblico, 
per il 10 : ma queste date subi¬ 
ranno un rinvio quasi certa¬ 
mente. » Quando ho appreso che 
il film di coproduzione in Fran¬ 
cia può circolare in originale 
con 1 sottotitoli in una sola co¬ 
pia e in una .sola città, ho capito 
che in tutta la Francia e in tut¬ 
ta Parigi il film sarà visto dalla 
maggioranza del pubblico in 
edizione francese ». 

T problemi si presentano an¬ 
che ad un livello puramente 
tecnico: il doppiaggio, in Fran¬ 
cia. è protetto da leggi kafkia¬ 
ne: gli attori non possono lavo¬ 
rare che un numero limitatis¬ 
simo di ore: se ne v’anno al 
centro di una scena importante 
perchè sono le 12 o le 17.30. Non 
esistono, praticamente, ore stra¬ 
ordinarie perchè nessun produt¬ 
tore è disposto a pagarle, oppu¬ 
re nessuno è disposto a farle. 
"La lancetta dell’orologio scat¬ 
ta inesorabilmente al minuto, e 
tutti sono presi da impegni, la 
sala è già a disposizione dì altri 
m.i occorre sgombrarla in un 
batter d’occhio — dice Pasolini 
— quello che è giusto sindacal¬ 
mente. si trasforma in un danno 
se si tien conto che il cinema è 
un’opera d’arte. Anche in Italia 
esistono leggi sindacali per gli 
, attori, i doppiatori, i tecnici, ma 
qui si ha il senso che si tratti, 
più che di un problema di di¬ 
ritti sindacali, di una mancaniui 
di partecipazione culturale da 
parte di chi vi lavora. E" puro 
mestiere, come l’impiegato, o 
il contabile ». 

Oggettivamente, secondo Pa¬ 
solini, il doppiaggio in Francia 
non può essere ben fatto perchè 
è anche una grande fatica psi¬ 
cologica. In Italia, invece, vi è 
attorno ad un film una adesio¬ 
ne degli attori e del tecnici che 
qui è ignota. Si ha anzi l’im¬ 
pressione che tutu se ne infi¬ 
schiano. « Da noi. conclude Pa¬ 
solini. si è circondali da una 
coliaborazione che non si arre- 


-... Sicché abbiamo lavorato 
un mese senza prendere un strì¬ 
do. L’incasso? Se n’è andato, 
tra noleggio del teatro, tasse, 
spese vano .Abbiamo lavorato 
per la gloria... ». 

Nella sua vecchia, originalis¬ 
sima casa del centro di Roma 
(vi abitava un cardinale, qual¬ 
che centinaio di anni la). leeo¬ 
ne Mancini conclude mesta¬ 
mente. ma senza far tragedie, 
la sua conferenza stampa su 
I Centominuti, lo spettacolo mu¬ 
sicale andato in scena nel di¬ 
cembre scorso al Teatro delle 
Arti di Roma e replicato per 
quasi quaranta giorni Cento¬ 
minuti tentava una formula 
nuova, nel campo dello spet¬ 
tacolo' un incontro tra il pub¬ 
blico e un gruppo di cantanti, 
mimi. ballcrìnL suonatori, el- 
l’insegna degli scherzi musicali 
e di una ironia che «* snodava 
sulle noto musicali, rivelando, 
scherzosamente, retroscena, cu¬ 
riosità e luoghi comuni ma 
anche preziosità del mondo 
della canzone Un incontro che 
cominciava ne! foyer, dove i 
protagonisti ricevevano gli 
spettatori offrendo loro coppe 
di vino e accompagnandoli p^oi 
in platea, congedandosi per sa¬ 
lire direttamente sul palcosce¬ 
nico. con l’aria di dire: -Sco¬ 
ssateci un momento- sistemiamo 
I alcune cosette e torniamo su¬ 
bito». 

Che cosa accadeva in Cento¬ 
minuti? Che sette artisti, di di¬ 
versa estrazione, di diversa 
scuola e ispirazione — Lilian 
Terry. Daisy Lumini. Enzo 
Guarìni, Tony Ventura, suona¬ 


tori e cantanti; Amedeo Amo- 
dio. Marisa Barbarla, ballerini; 
Gino D’Auri. chitarrista di fla¬ 
menco — oHrivano cento mi¬ 
nuti di garbato divertimento, 
con qualche punta di satira. 
Per esempio, ecco LUian Terry 
mugolare - Cercami una can¬ 
zonetta di gran successo - e 
Daisy Lumini, accanto a lei. 
intonare » Addio, giorni del 
passato»; dal che risultava che 
le due melodie erano identiche 
L’autore di Cercami, a quanto 
sappiamo, ha deciso di cancel¬ 
lare Leone Mancini dalla lista 
dei suoi amici 

Adesso, dopo la bella espe¬ 
rienza del 'Teatro delle Arti 
(con un -ospite» diverso ogni 
sera, e un pubblico sempre più 
divertito) Ccnlominufi ripre.n- 
iderà al Teatro delle Muse, il 
locale dì via Forll che va or¬ 
mai consolidando la propria 
fama di Teatro del cabaret. 
Alle Muse, tra l’altro, si svol¬ 
gono i recital dei cantautori: 
alle Muse scenderà Laura Bet¬ 
ti; alle Muse ha esordito Co¬ 
belli E adesso Centominuti. Ma 
non sarà soltanto una ripresa 
In questa occasione, infatti, lo 
spettacolo di Mancini sarà ag¬ 
giornato. sveltito e. nelle inten¬ 
zioni deU’autore. degli inter¬ 
preti e del teatro stesso, dovrà 
diventare lo - stabile di Roma 
del cabaret- Insomma. Cento- 
minuti diventerà uno spettacolo 
stabile, alle Muse, e «arà via 
via aggiornato Saranno ag¬ 
giunti nuovi interpreti, anche 
selezionati con piccoli con¬ 
corsi. 

Tutto sta a vedere — e que¬ 


sto non è appario ancora ab¬ 
bastanza chiaro — se si trat¬ 
terà sempre di un cabaret mu¬ 
sicale. Vale a dire se si trat¬ 
terà solo di una satira al livello 
del mondo musicale. In tal caso 
la qualifica di cabaret sarebbe 
giusta solo fino ad un certo 
punto. Il vero cabaret dirige 
la propria satira in molte dire¬ 
zioni, mordendo nella realtà di 
tutti t giorni, ma non soltanto 
in quella rappresentata dalle 
canzonette E’ un discorso lun¬ 
go, ma sarà necessario farlo. 
O Centominuti resterà soltan¬ 
to un gioco divertente adatto, 
come ha scritto un giornale mi¬ 
lanese. « per grandi e bambini ». 

I. S. 


June Allyson 
ha lasciato 
l'ospedale 

SUMàlIT (New Jersey). 18 — 
L’attrice cinematografica June 
Allyson h.i lasciato l’osped.ale 
dove era stata ricoverala giove¬ 
dì scorso dopo es«ere stata im¬ 
provvisamente colpita da acuti 
dolori addominali. 

Il medico personale dell’attri¬ 
ce ha detto che essa dovrà ri¬ 
manere a Ietto ancora per un 
mese. 


i • . 

contro programmi 

, ' : 1V 1 

cariale tv - primo 

_1 — — ' 8,30 Telescuola v .. i. ‘ 


L'impegno di TV 7 

Il Telegiornale ha invia¬ 
to Antonio Natoli a Gia¬ 
carta, per fornirci notizie ' 
^dirette sulla situazione- in- 
‘ donesiana: ottima inizia¬ 
tiva, Tuttavia, dopo aver 
atteso tanti giorni, avrem¬ 
mo preferito che Natoli a- 
vesse preso il suo tempo, 
prima di mandare il primo 
servizio: le informazioni da 
lui forniteci « a poche ore 
dall’arrivo *, come lui stes¬ 
so ha precisato, ci sono 
sembrate, infatti, quanto 
meno affrettate, soprattut¬ 
to perché non inquadrava¬ 
no cifre e dati nella gene¬ 
rale situazione politica e so¬ 
ciale dell’Indonesia. Di pù, 
abbiami! avuto perfino l’im¬ 
pressione che Natoli fosse 
giunto a Giacarta già con 
una tesi in tasca: ce ne ha 
dato il sospetto, ad esem¬ 
pio. il tono con il quale egli 
ha parlato dei palazzi nuo¬ 
vi € costruiti dal regime >. 
Speriamo proprio che t 
prossimi servizi smentisca¬ 
no questa impressione e 
che Natoli ci dia ,modo di 
ascoltare, piuttosto che le 
sue opinioni, le varale dei 
dirigenti e degli abitanti 
del Paese nel quale egli è 
stalo inviato. 

Ancora una volta, nella 
varietà dei suoi servizi, 
€ TV-7 » ha confermato, ieri 
sera, le .sue qualità. Tem¬ 
pestività, nel servizio sugli 
amici di Churchill (al qua¬ 
le. seccando noi, non ha gio¬ 
vato però il doppiaggio, 
condotto in modo da toglie¬ 
re autenticità alle intervi¬ 
ste): abilità tecnica, nel 
pezzo sulle donne paraca- 
dutiste; serietà culturale 
nel breve profilo delle sce¬ 
neggiate: minuziosità e a- 
niore della verità nella se¬ 
conda puntata dell’inchie¬ 
sta suìl'nnalfabetismo; ob¬ 
biettività nel servizio sul 
taglio degli alberi lungo le 
strade statali. 

Val la pena di soffermar¬ 
si in particolare su quesfa 
ultimo pezzo, per il tono 
aperto che lo ha caratteriz¬ 
zalo. Su un tema dibattuto, 
che coinvolgeva la respon- 
sabilità di un’azienda stata¬ 
le come l'ANAS, < TV-7 > 
ha sollecitato un franco di¬ 
battito. dando spazio e rt- 
Uevo alle opposte tesi e, an¬ 
zi. ci è parso, cercando pro¬ 
prio di metterle a diretto 
confronto. In questo modo, 
l’intervento della televisio¬ 
ne non si è risolto come 
altre volte è avvenuto, in 
una forzatura a favore di 
una parte piuttosto che di 
un’altra e nemmeno in un 
mutile squarcio oratorio: 
il problema è stato offerto 
ai telespettatori in tutta la 
. sua immediatezza e in mo¬ 
do autonomo, da un mezzo 
(la televisione, appunto) 
che ha adoperato le sue 
possibilità per favorire la 
ricerca della soluzione più. 
giusta. 

Vorremo che questo me¬ 
todo fosse seguito sempre e 
anche a proposito di pro¬ 
blemi più scottanti di quel¬ 
lo del taglio degli alberi 
lungo le strade statali. E’ 
appunto questo il genere 
di * impegno > che la tele¬ 
visione dovrebbe sempre 
proporsi, come servìzio 
pubblico: e che anche 
c TV-7 > potrebbe meglio 
attuare se non evitasse di 
cimentarsi, come da qual¬ 
che tempo abbiamo l’im¬ 
pressione che faccia, con i 
temi più grossi e « perico¬ 
losi >. 

g- c. 


17.30 la ÌV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19.00 Teleqlornale 

19.15 Le tre arti 
19,40 Alle soglie 
20.00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

■>0.30 Teleniornale 

21,00 Le ragazze 
l’i Harvev 

22.30 n mondo 

di Hollywood 

23,00 ìelegiornale 


a) Lo Rcl (il Sooty, 
l'orsetto burattino 


di istruzione popolare 


I della • sera - (prima edU ) 

. Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e an'liitetlura 


della scienza 


della sera (seconda edlz ) 


Film Regia di George 
Sidney Con liidv Garinnd 


«GII eredi di l'nm Mix» 
Testo di Tino Ranieri 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 I dibattiti 

22.15 II linguaggio 
dei fiori 

23,55 Notte sport 


e segnale orarlo 

del ìelegiornale. - Il pro¬ 
fitto nel p,ie.>!l comu- 
nisM • 

> Uoiiiiu Rosila tuibde - 
Uperu lirica ol tederlco 
Giircla Lnrca Musica di 
Renzo Hnssellini Con Ho. 
s.inna Carterl. Ferìora 
Barbieri. Alvlni> Misciano 



Rosanna Carter! è la protagonista del » Linguaggio dei 
fiori» (secondo, ore 22.15). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20. 23: 6.35: Corso dì lin¬ 
gua inglese: 7,55: Aneddoti 
con accompagnamento: 8.30: 
Il nostro buongiorno: 9.45: 
CanzonL canzoni; 10: Anto¬ 
logia operistica: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo: 11, là: 
Aria di casa nostra: 11,30; 
Melodìe e romanze: 11.45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12; 12.20; Ar¬ 
lecchino: 12.55* Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15; Carillon; 
13.25 Coriandoli: 13.5.5' Gior¬ 
no per giorno; 14: Trasmis¬ 


sioni regionali: 14.55: Il 
tempo sui mari italiani; 
15.30; Un quarto d'ora di no¬ 
vità: 15,45; Quadrante eco¬ 
nomico: 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: 17,25: Concerto sinfo¬ 
nico: 18.50: I grandi primati 
della aeronautica: 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Molivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20; Ap¬ 
plausi a.. ; 20.25; Radiotele- 
fortuna 1905: 20.30; » I gril¬ 
li intorno alla casa»; Tre 
atti di L Sarzano: 22: Mu¬ 
sica leggera greca. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10.30, 11.30. 13.30, 14.30. 15.^ 

10.30, n.'JO. IH.'.iO, 19.30. 20.W 

21.30. 22.30: 7.30: Musiche ofl 
mattino: 8.40; Concerto per 
fantasia e orchestra; 9..35: 
Casalinga ‘65; 10.35* Le nuo¬ 
ve canzoni italiane. Album 
di canzoni dell’anno; 11 : li 
mondo di lei: 11,05: Buonu¬ 
more in musica: 11.35: il 
Jolly; 11.40; li portacanzoni; 
12: Oggi in musica: 12 . 20 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13: 


14.45: Cocktail musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: Gi¬ 
randola di canzoni: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.40; Panorama 
di motivi: 16.50: Fonte viva: 
17: Parata d’orchestre; 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
R.adioralofto: 18.35; Classe 
Unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag; 20: At¬ 
tenti al ritmo; 21: Musica, 
solo musica; 21.40* Musica 
nella sera; 22,15: L’angolo 
del jazz. 


Radio - terzo 

18.30; La Rassegna; 18.45: Mu.siche di M Clementi; il: 

Musiche di W. Leìgh; 18.55: jj giornale del Terzo; 21.20: 

Ritratto di A Fournien 19.1.5: _ .-opietà* 22.25* - La 

Panorama delle idee; 19.30; Musica e società. 3430. -Ga 

Concerto di ogni sera: 20.30: birra». (Racconto): 22.45: 
Rivista delle riviste; 20,40: Orsa Minore, 


BRACCIO DI FERRO «I Bnd Sagendorl 


sta nè di notte nè di giorno, e 
una sala di doppiaggio è un 
luogo protetto che consente di 
lavorare come se mi mettessi a 
scrivere da solo in uno stu¬ 
dio ». 

Forse, anche per le ragioni 
che Pasolini lamenta, il livello 
del doppiaggio è cosi basso in 
Francia. Visconti dice a pro¬ 
pria volta che non c’è nulla da 
fare e tanto lui e Anlonioni e 
Fellini sono incorsi in analo¬ 
ghe disavventure. 

Tradurre in francese il par¬ 
lalo di un film rientra qui, a 
mio av\'iso. nel campo del fol¬ 
clore nazionale, nel senso che 
gli attori sì impegnano a rico¬ 
struire. secondo i più correnti 
luoghi comum. il » carattere 
italiano -, con urla ed enfasi. 
E cosi un film subisce l odioso 
trattamento del doppiaggio vol¬ 
gare c vociferante, una trascri¬ 
zione popolaresca falsa, che ren -1 
de il cinema italiano, tradotto, 
ira i meno rappresentativi del 
proprio valore artistico. 

Tuttavia, in Francia, c'è un 
elemento culturalmente positi¬ 
vo; un pubblico di mezza cul¬ 
tura. a Parigi, va a vedere il 
film in VO. (visione originale) 
Gli intellettuali, poi. Io vedono 
" soltanto ” in V O considerando 
il doppiaggio una specie di ol¬ 
traggio alle loro capacità cul¬ 
turali e intellettive. 11 successo 
di un film, sul piano critico è 
pertanto deciso soltanto dalla 
copia originale del film, coi 
sottotitoli in francese. 

m. a. m. 
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l'UnitA y morttdì W g t ima fc i 


Concordato . 
e ' Costituzione 


Cara t/flifd, 

la Chiesa cattolica insiste perché 
gli elettori cattolici stiano sempre 
uniti e nelle elezioni votino DC. 

I Ignorando il contenuto del < Con¬ 
cordato » desidero sapere se Vinge- 
rema della Chiesa nélla politica dei 
cittadini ■ italiani è conforme alla 
lettera ed allo spirito del < Concor¬ 
dato ». 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

* L’ingerenza delle gerarchie ecclesia- ' 
stiche « nciia poiitica dei cittadini ita- ' 
liani» non è conforme n& alio spirito, 
jiè alla lettera dei Patti Lateranensl. 
che regolano t rapporti fra Stato e 
Chiesa. Si tratta di una prevarica¬ 
zione. di un vero e proprio attacco 
alla libertà di coscienza, chiaramente 
tutelato dalla Costituzione. 

' Il «Concordato* (1929), inserito 
dopo la Liberazione nella Carta Costi¬ 
tuzionale repubblicana per evitare lo 
insorgere di una • questione religiosa » 
che avrebbe compromesso o comunque 
seriamente ostacolato l’opera di rico¬ 
struzione nazionale, non prevede af¬ 
fatto l'intervento diretto della Chiesa 
nella vita politica del Pae.se. Circa il 
richiamo «insistente* all*-unità degli 
elettori cattolici * da parte del Vatica¬ 
no, va detto che esso è causa di pro¬ 
fondo disagio in larghe masse.di lavo¬ 
ratori, di cittadini cattolici. Non solo, 
del resto, sono numerosi i cattolici che 
votano per II PCI o per altri partiti di 
sinistra e « laici - anziché per la DC; ' 
ma nelle stesse.file de sempre più vie¬ 
ne messa in discussione la validità di 
questa indicazione e si avverte l’esi¬ 
genza di superare' l'equivoca conce¬ 
zione dell’- interclassismo -, che in 
realtà costringe i cattolici di orienta¬ 
mento democratico e avanzato ad ac¬ 
cettare l'egemonia dell'ala « modera¬ 
ta-, conservatrice delia DC e della 
Chiesa, la direzione delle classi domi¬ 
nanti. 

Pen.slamo perciò che la « crisi • del- 
r« interclassismo - sia destinata, gra¬ 
zie anche e soprattutto alle lotte c 
ail'azione consapevole e responsabile 
del nostro Partito, ad accentuarsi e il 
richiamo « integralista - all'-unità po¬ 
litica del cattolici - ad avere sempre 
minore efficacia. 

Una nuova 

organizzazione sindacale 
per dare forza 
contrattuale ai benzinai 

Signor direttore, 

chiedo un po' di spazio al suo 
giornale per rispondere alla lettera 
del distributore di' benzina di Pe¬ 
saro pubblicata il 13 gennaio. 

Sono anch’io gestore di un chio¬ 
sco e pertanto sono io pure alle 
prese con i problemi elencati dal 
collega di Pesaro; non sono però 
tanto amareggiato come lui nè mi 


.. i . 

pare giusto chiamare in causa chi 
non e responsabile dello stato di •' 
cose vergognoso e ingiusto quale . 
è il sistema di rapporti fra benzinai ^ 
e compagnie petrolifere, e può e*sé- ' 
re invece l’alleato nostro nella lotta 
che dobbiamo condurre per modi¬ 
ficarlo. • .... 

‘ Perché, collega di Pesaro, di que- . 
sto si tratta: dobbiamo noi impo¬ 
stare e condurre la lotta per modifi¬ 
care quel che va modificato e per 
conquistare anche noi quel che han¬ 
no tutti i lavoratori italiani, e cioè 
il contratto di lavoro, il diritto di 
trattare con i padroni e di concor¬ 
dare le condizioni di lavoro, i do¬ 
veri e i diritti delle parti contraenti, 
e porre fine per sempre alla minac¬ 
cia di restare disoccupati in 24 ore. 

'• Il contratto di lavoro è la nostra 
aspirazione e il nostro più grosso 
problema; ed è un problema vecchio ■ 
che non slamo ancora riusciti a ■ 
risolvere, perché non abbiamo sa¬ 
puto creare una organizzazione sin¬ 
dacale seria e forte come è neces¬ 
sario per impostare la battaglia e 
vincerla. 

Tu ti poni e poni a tutti i benzinai 
la domanda: « Di chi fa l'interesse 
il sindacato die manteniamo? ». Tu 
parli della Figisc e la domanda che 
poni è giusta; io alla tua domanda 
do una risposta che forse ti soddi- 
sferà solo in parte; la Figisc « non > 
ha fatto l’interesse dei benzinai, 

, non lo fa e non lo può fare. Vi si 
oppongono'la sua struttura, le sue 
alleanze e il metodo paternalistico 
dei suoi dirigenti che sostituiscono 
alla lotta della categoria il colloquio 
amichevole con l’avversario e pas¬ 
sano da una sconfitta a un’altra 
sconfitta. 

Questa è la storia della Figisc 
che conosciamo tutti noi; purtroppo 
vi sono ancora benzinai che riman¬ 
gono nella Figisc o che pur restan¬ 
done fuori guardano ancora alla 
Figisc come all’organizzazione che 
risolverà, presto o tardi, i loro pro¬ 
blemi. Io sono fra quelli che hanno 
smesso di crederci e che hanno 
dato la loro adesione alla (FAIB) 
Federazione Autonoma Italiana 
Benzinai, che hanno costituito a 
Roma un sindacato, il (SARB) 
Sindacato Autonomo Romano Ben¬ 
zinai e sono O 0 DÌ impegnati in un 
serio lavoro di organizzazione in 
vista della battaglia che dobbiamo 
condurre e vincere. 

La FAIB ha rimesso alle compa¬ 
gnie petrolifere una bozza di con- ^ 
tratto ed ha chiesto di discuterlo e 



t. t 


definirlo; ’ le compagnie reiistotio, - 
vorrebbero continuare ad essere . 
sole a comandare per ricattarci e - 
poier fare di ognuno di nbi un - 
disoccupato nel giro di 24 ore. Bi¬ 
sogna spezzare la loro resistenza 
per trattare è concordare. ■ ' 

Mi piacerebbe discutere con te, 
ma non ho il tuo nome nè il tuo . 
indirizzo: scrivimi al sindacato in 
Via Arenula 21 Róma; ci scambie¬ 
remo delle idee e ti convincerai che 
i nostri problemi possono essere 
risolti a condizione che ci scuo¬ 
tiamo di dosso l’amarezza, ci orga¬ 
nizziamo e lottiamo. 

i ROMEO SALVATORE 
. . • . (Roma) 




Sciocco e scandaloso ' 

Caro Alicata, 

sono rimasto molto meraviglia¬ 
to nel vedere che quasi tutti i ro- 
toralchi italianihanno omesso, 

' dalla loro prima pagina, la foto 
rituale ■ del neo-Prvsidente ■ della 
Repubblica, on. Giuseppe Saragat. 

Un diffuso settimanale filo mo¬ 
narchico e decadente del Nord, per 
esempio, ha dedicato la prima an¬ 
ziché a Saragat a Beatrice d'Olan- 
da. Questo è sciocco e scandaloso. 

Lettera firmata 
^ Guardingrelc (Chieti) 

Ricordo di un coraggioso 

che mori di fame per 

non piegarsi al fascismo 

Cara Unità, . \ 

l’antifascismo fu moto irrefrena¬ 
bile di popolo, anelante alla demo¬ 
crazia e ai socialismo: e furono de¬ 
cine di migliaia le /nmtglie ttnltnne 
che — pur non essendo state co¬ 
strette all’esilio, al carcere o al con¬ 
fino di polizia — durante il triste 
ventennio vennero colpite dalla di¬ 
scriminazione e passarono cosi alla 
miseria, alla fame e anche alla mor¬ 
te. Ricordo che un impiegato sta¬ 
tale, tale Gaetano Trombatore, do¬ 
po aver scontato il confino a Pon¬ 
za, decedette per inedia in una via 
di Roma: cioè, per ammissione del¬ 
la stessa burocrazia in camicia ne¬ 
ra, morì di fame sul selciato della 
€ capitale dell'impero ». Era stato 
coraggioso tutta la ■ vita e merite¬ 
rebbe di dare il suo volto al mo¬ 
numento in memoria di tanti com¬ 
battenti mìseri e oscuri, per i quali 
l’amore per la libertà fu tutto e il 
resto poca cosa. 

UN EX CONFINATO A PONZA 


« Meglio l'inglese / . 

(già parlato da, : ; 

250 miliont d'uomini) .. 
che l'esperanto » ' 

Signor direttore, 
ho letto che alcuni si occupano 
d’esperanto, che vi sono persino 
proposte di mettere questo studio 
nelle pubbliche scuole: mi pare 
però che questa sia una questione 
di < capa fresca*, come dicono a 
Napoli, cioè questione di poco con¬ 
to. Non vorrei che qualche padre di 
famiglia dicesse al figlio: < Studia ■. 
l’esperanto ed avrai una carriera 
aperta! ». A chiunque voglia appro¬ 
fondire la questione, consiglio di 
leggere il libretto < Language in . 
thè Modem World » di Simeon Pot¬ 
ter (Edizione Pelican della Penguin . 
Books Ltd.) il quale, pure mettendo \ 
al suo giusto posto e con lode le ^ 
lingue nrti/iciaU come Volaptdc, Ido, ] 
Esperanto, Latino sine fìexione. No- 
vini, Interlingua, Interglossa — sul- . 
le quali l'Esperanto primeggia — . 
dà un’idea completa dell’importanza ■' 
delle lingue nel mondo. - ’ . . . 

L’esperanto certo non pensa a 
soppiantare le lingue etniche, ma. 
ritengo non sia neppure troppo uti- . 
le come lingua di ripiego se non , 
in una cerchia di amici, che potrà . 
anche diventare sempre più grande. 
L’inglese, ad esempio, è già parlato ' 
da 250 milioni di uomini, inoltre è 
conosciuto con dizionari, vocabolari, 
manuali, letteratura ecc. La lingua, 
o linguaggio umano, è un prodotto ' 
democratico, è la creazione non di 
sapienti e di grammatici ma di gen¬ 
te incolta; i sapienti la abbelliranno 
ed arricchiranno poi. Oggi i sistemi 
d’apprendimento con dischi, con 
corsi speciali, doue ve n’è una ne¬ 
cessità, facilitano l’apprendimento 
di qualunque lingua. Ad esempio . 
in Israele per fare conoscere presto 
la lingua ai nuovi immigrati vi è 
la scuola ulpan (sei allievi, sei ore 
al giorno per sei mesi). Questa Un¬ 
gila ebraica risorge dopo essere sta¬ 
ta quasi morta per secoli. Sarebbe 
stata una buona occasione espe¬ 
rantista per soppiantare una lingua 
morta e difficile con immigrati delle 
lingue più diverse. Vi sono espe¬ 
rantisti anche in Israele, tanto piu 
che il fondatore, doktoro Esperanto 
Zazarus Zamenhof, era un ebreo 
polacco. La Cina, per fare un altro 
esempio, ha il più grande interesse 


per le minoranze nazionali e per le 
loro lingue; neil’interesse della cui- ' 
tura ha semplificato i suol segni 
ideografici: . per scrivere Mao Tse- 
tung col segni antichi occorrevano . 
trenta tratti, ora si può scrivere il 
nome con 18 tratti. Anche in Cina ' 
vi sono piccole pubblicazioni in 
esperanto, ma il grande movimento 
linguistico non ne tiene praticamen- ^ 
te conto ed oggi il cinese ha più in¬ 
teresse per le lingue europee e per 
il giapponese, l’indonese, l’arabo, 
l’iìindi, ecc. 

Pare che la lingua più facile del 
mondo sia il malese, già parlato da 
80 milioni di uomini. Quindi sarei 
piuttosto per il... malese. E non se 
i’obbiano a male gli esperantisti! 

Dott, FERRUCCIO BENONI 
(Milano) 


Un perdono 


per tutti 

Egregi signori, 

• vi sarei tanto grato se pubblica¬ 
ste queste due mie righe, senza 
però scrivere il mio nome. Il no¬ 
stro Presidente, appena insignito 
c onorato dalle Forze armate; ed 
il suo primo gesto è stato quello 
di condonare tutte le pene disci¬ 
plinari agli appartenenti appunto 
alle Forze armate. Perchè, io mi 
chiedo, questo privilegio? Non sa¬ 
rebbe stato più giusto che il perdo¬ 
no fosse stato esteso ' a tatti gli. 
italiani che hanno compiuto reati"? 

LETTERA FIRMATA 
(Paderno Dugnano) 

Non lasciarsi incantare 
dalla socialdemocrazia 

Cara Unità, 

troppa gente, sia pure in buona 
fede, si lascia ancora incantare dal¬ 
la parola < socialdemocrazia ». A 
costoro è bene ogni tanto rammen¬ 
tare che cosa sia realmente la so¬ 
cialdemocrazia. E’ quella che nel¬ 
l’infausto 1914, in Germania, ap¬ 
provò le spese della guerra scate¬ 
nata dal Kaiser, al quale i capi so¬ 
cialdemocratici non si peritarono 
di andare persino a- stringere la 
mano. E' quella che in Francia, 
con Léon Blum al governo, nel 1936 
lasciò massacrare la giovane Re¬ 
pubblica spagnola da un esercito 
di mercenari mandati dal fascismo. 


anziché correre decisamente iwsuo 
’■ aiuto per salvarla. E’ quella che, 

; sempre in Francia, con il governo • ' 
• di Guy MoUet, per difendere gli \ 

■' sporchi interessi delia Compagnia 
del Canale di Suez, assaltò, assieme 

■ all’Inghilterra, la Repubblica egi¬ 
ziana finalmente liberatasi dalla 

' immonda monarchia di Faruk. E’ 

■ sempre ■ quella, ferocemente colo¬ 
nialista, della guerra contro l’Alge 
ria, che lottava per la sua indi- 
pendènza; è quella del Belgio che 
manda i parà, sotto la ipocrita ma¬ 
schera ‘ dell’azione umanitaria, a 

. compiere massacri nel Congo; è, 
infine, quella che ora, col laburi¬ 
sta Wilson ni governo in Inghil¬ 
terra, continua in Malesia la in- • 
veterata bramosia colonialista. E 
tutto questo sempre, bene inteso, 
in nome della libertà, della giusti¬ 
zia sociale e della pace! 

S. A. 

(Conegliano Veneto) ' 

I giovani devono 
ricordare 

che cosa fu il fascismo 

Signor direttore, 

'• leggo sul giornale di giorni fa, 
la lettera di « Un vecchio antifa¬ 
scista c.r confinato politico > di 
Parma. Con questa mia voglio pre¬ 
cisare che mio padre, Mario Ber¬ 
gamo, fu il difensore, eroico, non 
della natia Montcbclluua, nel cuo¬ 
re del Veneto, ma di Molinclla, 
cuore della Romagna. Difesa eroi¬ 
ca perchè, scriveva più tardi Ma¬ 
rio Bergamo: < Giuseppe Massa¬ 
renti ed io ci trovammo d’accordo 
neU’immaginare che Molinella do¬ 
vesse agire in modo che la sua 
azione potesse servire di norma a 
quella di ogni altro luogo d’Ita¬ 
lia ». 

Ricordandogli quei tempi, du¬ 
rante l’esilio, Emilio Lussa scri¬ 
veva a Mario Bergamo nel 1930: 

<... E quando volevo, ai timidi e 
agli scoraggiati, additare un esem¬ 
pio di eroismo e di dignità io ci¬ 
tavo te, solitario e gigantesco nel¬ 
la fossa dei leoni di Bologna >. 
Questa mia precisazione vuole es¬ 
sere anche un pretesto per spinge¬ 
re le nuove generazioni a non di¬ 
menticare le terribili esperienze 
che sfociarono nella dittatura e a 


trovare nel ricordo di quegli av¬ 
venimenti un monito contro la rea- || 
zìone sempre in agguato, oggi — 
e per ora — solo più subdola di 
ieri. Con vivi saluti. 

Dott. GIORGIO BERGAMO 
* (Mestre) ' 

I vitalizi INPS 
. non saranno mai 
rivalutati ? 

Cara Unità, ■ . ‘ 

con la legge 12 agosto 1962, nu¬ 
mero 1338, furono, com’è noto, ele¬ 
vati e unificati i minimi di pen¬ 
sione dell’INPS. Fu una piccola, 
piccolissima boccata di ossìgeno 
che il governo Fanfani volle con¬ 
cedere ai vecchi pensionati giacen¬ 
ti nell’indigenza più nera, ben'pre¬ 
sto, purtroppo, riassorbita dal ver¬ 
tiginoso crescendo del costo della 
vita, crescendo che faceva scrivere 
ad un vecchio pensionato su di «nò 
lettera alTAvanti!: <Ci avete dato 
un tordo e una sassata >l 

Ma anche da questo modesto be¬ 
neficio venne, come sempre, esclu¬ 
sa una categoria di pensionati dcl- 
l’INPS, grazie alle fiscali discri¬ 
minazioni, basate, al solito, su 
quelle copziosc interpretazioni re¬ 
strittive di cui la burocrazia di 
. tale Ente è maestra. 

Si parla di coloro che da giova¬ 
ni costituirono presso VINPS le co¬ 
siddette pensioni * volontarie », o 
€ facoltative », con la speranza di 
assicurarsi una fonte, sia pur mo¬ 
desta, di sostentamento per la vec¬ 
chiaia, e che ora, invece, per la 
sistematica esclusione da ogni ben¬ 
ché minima rivalutazione di tali 
tipi di pensione, si trovano lette¬ 
ralmente sul lastrico, percependo 
< vitalizi > (sic!) mensili che do¬ 
vrebbero far arrossire dalla ver¬ 
gogna t re.sjxmsabili di questo 
scandalo e chi vi assiste indiffe¬ 
rente. . . 

Saranno, dunque, questi paria 
della società ammessi finalmente 
a beneficiare degli aumenti previ¬ 
sti nel disegno di legge concernen¬ 
te la riforma delle pensioni in ela¬ 
borazione, oppure VINPS potrà ati- 
cora uno volta trovare fra le ri¬ 
ghe della legge la frase sibillina 
che l’autorizzi a relegarli, come 
sempre, nel cantuccio dei dimen¬ 
ticati?. 

Non si potrebbe, una volta tanto, 
scrìvere a chiare note che «tali 
aumenti saranno liquidati su qua¬ 
lunque pensione, o assegno, a qual¬ 
siasi titolo corrisposti »? 

SERGIO SCALIA 
(Roma) 


«Tristan und Isolde»! 

e ultimo delle 
(c Nozze di Figoro » 
oiPOpero 

Oggi, Beata recita in abbona¬ 
mento alle seconde serali c spe¬ 
ciali per studenti, alle ore 20,SO 
(si prega fare attenzione all'ora- 
rioi replica del « Tristan und 
Isolde » di Richard Wagner 
(ruppr. n. 26). Maestro direttore 
André Cluytens. Regia di Wie- 
Ijind Wagner. Interpreti priiici- 
li.'di: Anja Dllja. Kerstin Meyer, 
ilaiis Bcirer, Gii.stnv Neidlingcr 
e Mariti Talvela. Maestro del co- 
' ro Alfredo D’Angelo. Giovedì 21, 
alle ore 21, fuori abbonamento, 
ultima replica, a prezzi ridotti, 
de « Le nozze di Figaro » di W. 
A. Mozart. Mac.stro direttore Car¬ 
io Maria GiuUni. 

CONCERTI 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17,20. Saia Borro- 
• mini, concerto della violinista 
francese Marisc Regurd 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
ispirate all'infanzia tenuto dal 
pianista Jorg Demus con con¬ 
corso delle marionette del 
fi Kunstclrhaus > (tagl. 15). Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica (tei 312560). 


Teatro ARLECCHINO 

V. S. Stefano del Cacce 
ore 22 

MANON 

di c. BENE 

Prenotazioni al botteghino 
Telefono 68.85.69 
Mercoledì ultima replica 


iVOLTURNO (Via Volturno) 
Innamorati in blue Jeans, con 
M. Ilunt e rivista Marotta S ^ 

CINEMA 
Am AZIONI 




ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Manun « di C Bene con Ro 
toli. R B Scerrino. L Manct- 
nelli. Vida. Mauitni. Kell. Jura- 
klc. Kustermann Finrio. Bo'ido 
Regia dell’autore. Ultima re¬ 
plica. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 il T.d.N. presenta 
Pcpplno De Filippo in: « L.’ava 
ro • di Molière con Nino Besoz- 
zi. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo Regia Maner Lualdi. 
Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via ForU 43. 
teL 862948) 

Alle 22 C.la di prosa G. Co- 
belll - 1 Schoellei cmn Gianna 
Plaz In; • La caserma delle fa¬ 
te • di C. BadessL G Cobelll 
Scene e costumi LuzzaU Musi¬ 
che G. Proietti Regia G. Co- 
bellL UlUme repliche 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) I 

Alle 22 Alberico Di Meo. Ha- 
rold Bnidlcy. Dimitii Papada- 
tos. Juan Capra. 

GOLDONI 

Alle 21.30 prima, la C.la di Ce¬ 
sco Baseg^o con Giorgio Gus- 
80 , Wanda Benedetti. Tono Bar- 
pi presenta: ■ La locandlera » 
di Carlo Goldoni. 


PANTHEON (Via B. AngeU- 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle ore 
16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettclln presentano; «Cap¬ 
puccetto rosso » di I. Aeccttcl- 
la e Sie. 

PARIGLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA \ 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano la novi¬ 
tà ■ Una coppia senza .valigia » 
di F. MonicelU - «Io. la vedova» 
di L. Romeo - ■ Il valzer del de¬ 
funto signor Globatta • di E. 
Cnrsana. Regia di M. Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Rina Mo¬ 
relli‘e Paolo Stoppa nello spct- 
t.acolo di J Litticwood e C. 
Clillton: • Oh che bella guerra » 
riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Kauflin. Regia J. 
Kilty. Collab. regia M. Alipran- 
dl. Orchestra diretta da S. Po¬ 
tenza Ultimi giorni. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21 spettacoli gialli « La 
corda al collo > di J. Lc:e 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D’Alberti. 
Igea Sonni Regia G Platone. 
ROSSINI 

Allo 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Amore 
in condominio ■ di A. Muratori. 
Ultime repliche. 

SATIRI (Tel. 0K5.325) 

Alte 21.15 la C.ia Renzo Gio- 
vampletro, Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta: « Processo 

f )er magia > (De Magia) di Apu- 
cio di Mndaura. Regia R. Gio- 
vamplelro. Ultime repliche. 
SISTINA 

Alle 21.15 Garìnci c Giovannini 
prc.scntano Delia Scala e Re¬ 
nato Rascel in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga » musiche di Ra 
scoi. Costumi Coltellacci. Co 
rcogmlle Buddy Schwab. 
TEATRO DEI RAGAZZI (a) 
Ridotto Eliseo) 

Alle 16 dal ■ Cuore > di E. De 
Amlcis; « II tamburino sardo », 
« Piccola vedetta lombarda 
« Sangue romagnolo ». ■ Picco¬ 
lo patriota padovano ». 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le calde amanti di Kioto e ri 
vista Baraonda di donne DR ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le calde amanti di Kioto e ri¬ 
vista Lo Rugantino DR 



V. 


■(. ^ 


V: 


Unii 8C«na del film «14 VOIjTI DE2«L>A VENDETTA », le 
nnovc sensAzIoiuiII iiweoliirc dell lin pl8C 8 td^ Ispet tore f5tevc 
SJSfn. con LEX B.4RKEII. ANN SMYRN^ VALTER BIL- 
■ m. VBBONIQVE VENDEI^ BlfTfMAR SCHONHERR, per la 
. I»fU di ROBERT IJNN. EscIuslvlU M.C.M. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Touasand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
eheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
‘Tiziano * Palazzetto dello 
Sport) 

Sino a) 19 gennaio. Spett. ore 16 
e 21. Prenotazioni olgllelterle 
circo tei. 306.645 e dgenzìe CIT. 
Visitate il grandioso zoo. Loca¬ 
le riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gio. 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 missione Gotdflngcr, 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
20.35-22.50) A ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

1 quattro volti della vendetta, 
con L. Barlier G. ^ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15.30-18.20-20.35- 
22.50) DR ^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18.05- 
20,25-22.50) A ^ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Maledetto Imbroglio (ap. 15,30. 
ult. 22.50) 

APPIO (Tel. 779.638) 

Per OD pugno di dollari, con C 
Eastwood A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Goodbye Charlie (alle 16.30 - 
19.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Baciami stupido, con K. Novak 
(alle ■ 14.30-17.40-20.10-22.50) 
ARLECCHINO (Tel. 358.634) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (ap. 15,30. ult. 23) M ^ 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 

ASTRA (Tel. 848.328) 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellcrs SA 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Concerto per un assassinio, con 
R. Hossein (ulL 22.45) DB 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Gidget a Roma, con C. Carol 

S ♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Lllllh, con J Seberg (alle 15J0- 
17.50-20.15-23) (VM 18» DR « 

BOLOGNA (Te). 428.700) 

In ginocchio da te M 

BRANCACCIO iTel. 735.2.55) 

In ginocchio da te M ^ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Scandalo In società, con G. 

Page _ DR ♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il deserto rosso, con M Vitti 
(ap 15, ulL 22,45) 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15-16,40-18.40- 
20.35-22.50) A ♦♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

Le belle famiglie, con TotO (al¬ 
le 16-I8.I0-2a25-22.4S) SA 

'EDEN (Te). 3.800.188) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR ♦ 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tele!. 
847.719) 

Questo pano pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 14,30- 
17.15-20-22.45) S.\ ♦♦♦ 

EURCINE iPalazzo Italia al 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (alle i5J0-17.45-20.05- 
22.45) (VM 18) DR 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il magni Beo cornuto, con U 
TognazzJ (alle 15JO-17.40-^IO- 
22.45» (VM 14) SA *4 

lAMMA (TeL 471.100) 
l.e ultime 36 ore. con J Gamei 
lalie I5.50-IS-2a25-22J0> O 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

■ Topkapl. con P Ustlnov (alle 
I5.I0-17.I5-I9.40-22) G 

GALLERIA (Tel. 673.287) 
n di6co volante, con A. Sordi 

SA 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

Per a pngno 41 dotlarL con C. 
• Eastwood A 44 


schermi 
e ribalte 


44 


GIARDINO (Tel. 894.946} 

In ginocchio da te M 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Scandalo in società, con G. 
Page (alle 15-17.25-20.05-22,50) 

DR 4 

MAJE8TIC (TeL 674.908) 

La spada nella roccia (ap. 14.30 
ult. 22.50) DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Due samurai per cento geishe, 
con Frnnchi-Ingrassìa C 4 

METRO ORiVE-IN (6.050.152) 

. Spettacoli venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'italiana, con S. 
Loren (alle 14.30 - 16.20 - 18.15 - 

20.30- 23) DR 44 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Contrabbando a Tangerl. (alle 

15.30- 17,15-19-20,45-22,50) 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner DR 44 

Sala B; Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR 44 

MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (ap. 14.30, ult. 
22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I- diavoli del Pacifico, con R 
Wagner (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639} 

In ginocchio da te M 4 

PARIS (TeL 754.366} 

Ciao Charlie T. Curtis SA 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265} 

1 4 volti della vendetta, con L. 
Barkcr (ap. 14J0. ult. 22.50) 

G 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Scandalo in società (alle 16,15- 
19.40-22J3) DR 4 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Squadra d’emergenza, con G. 
Segai (alle 15.45 - 17J0 - 2ai5 - 
22.50» (VM 14) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 58023) 

I 4 volti della vendetta, con L. 

■ Barker (ap 14.30. ult. 22,50) 

G 4 

REX (TeL 864.165) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15.4S-17J5-2OJ0- 
22,40) DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

I diavoli del Pacifico, con R. 

Wagner DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Squadra d'emergenza, con G 
Segai (alle 15.45 - 17J0 - 20.15 - 
22.50» (VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
scandalo In società, con G. Pa 
ge (alle 14.45-17.30-I9.50-22J0) 
ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con R. Wld- 
mark (alle I5JO-18.4S-22JO) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. con E G Robinson 

OR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
n vangelo secondo Matteo, di 
P P. Pasolini DR 444 

SUPERCINEMA (Tel 485.498» 
Pantomas ’7», con J. Marals 
' (alle 15-17.05-19 -2a55-23) A 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Topkapl. con P. Ustlnov (alle 
18-lS,(»-20.25-23) O 44 


• A 

^ L# sigle che «ppAloso 4 e- * 
» canto al titoli dei Olia # 

• oorrispondeoo alla se- % 

^ goente eleoelSeasiene per _ 
0 generi: * 

• A » Avventurosa ^ 

• C ■■ Comico ^ 

^ DA s Disegno anlauita ^ 

• DO « Documentarla . 

• DB aa Dnnunatlee . 

• O — GlàUo * 

0 M s Muiical# 

• 8 m Sentimental# ! 

^ 8A iw Satirleo . 

0 SM a> storkso-oiltoloflce . 

• U aeetro glediele MI 81 et ^ 

• sogneala: • 

— 44044 -• ecceilona)# ^ 

• 4404 ottimo • 

B 400 aa buono • 

A OO — discret* • 

O — mediocfo ^ 

^ VM li « vieteto al od- m 

• BoH di 16 anni * 


VIGNA CLARA (Tel 320.350) 
La notte deU'lguana. con Ava 
Gardner (alle 15..T0-18.05-20.20- 
22.45) (VM I8| DR 40 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

II tesoro dei tropici A 4 
AIRONE (Tel. rz7.193) 
l.a visita, con S. Mito 

(VM l-t» S 444 

ALASKA 

piaceri coniugali, con D. Turri 

SA 4 

ALBA (TeL 570.855) 
l.a bella avsrnliira. con Robert 
Mitchum A 4 

ALCE tTcl. 632.648) 
non pervenuto 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

ALFIERI 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ARALDO 

Vita coniugale, con J. (Jharrier 
(VM 14) DR 4 
ARGO (Tel. 434.059) 
e02 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
n terrorista, con J. M. Voionte 
DR 4444 

ARS 

Stanza blindata 713, con Nadia 
Tiller O 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

L'uomo della vaile maledetta, 
con T. llardin A 

ATLANTIC (Tei. 7.610.656» 
L'uomo delia valle maledetta, 
con T. llardin A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Viva Ijis Vegas, con E Presley 

M 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) O 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

AVANA (TeL 515 597) 

La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

BELSITO (TeL 340 887» 

Rlfifl. con J. ScTvais G 44^ 
eoiTO (Tel. 8 310.198) 

L'eroe di Spana SM 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barrav G 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrassia C 

BROADWAY (TeL 215.740} 
Massacro al grande fiume A 4 


CALIFORNIA (TeL 215.266} 

La settima alba, con W. Holdcn 

1)R 4 

CINESTAR (TeL 789.242} 

La leggenda dell'arclrre di fuo¬ 
co, con V. Mnyo A 44 

CLODIO (Tei. 355.657} 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

II ribelle di Castelmonte A 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207} 

I fratelli di ferro 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
In ginocchio da le M 4 

DELLE TERRAZZE 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Confetti al pepe, con S. Si¬ 
gnore) (VM H) SA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Blonda cosi 
DUE ALLORI (TeL 278.847} 

La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
ESPERIA (TeL 58'2.884) 

II trionfo del 10 gladiatori 

SM 4 

ESPERO 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

II castello maledeitn. con T. 
Postcn (VM 14) G 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

La città è salva, con II. Bo- 
gan DR 44 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
l/uomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A 4 

IMPERO tTeL 295.720) 

L'amaro sapore del potere, con 

H. Fonda DR 444 

INDURO (TeL 582.495) 

L'hoiel delle vergini, con N. 
Kwan S 4 

ITALIA (Tel. 846.0.30) 

Grido di battaglia, con Van 
Hcffin DR 4 

JOLLY 

L'iiUimo vendicatore A 4 
JONIO (Tei. 880.'203) 

Italiani come noi (VM 18) DO 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Josrlito c i due monelli $ 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
NEVADA (ex Boston) 

Terrore alla 13* ora, con W 
Campbell DR 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I pionieri della California A 4 
NUOVO 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingras-sia C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 6706951 
Cinema selezione; Il sospetto, 
con C. Grant G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La città del vizio DR 444 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barrav G 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
PRINCIPE (TeL 35Z337) 

La stanza a forma di EU*, con 
L. Caron (VM 18» DR 44 
RIALTO (TeL 670.763) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 444 

RUBINO 

Al di là del fiume, con A. Mur- 
phy A 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

In ginocchio da te M 4 

8PLENOID (TeL 620.205) 
Johnny Coll, coiT H. Silva 

o 44 

STADIUM (Tel. 393 230) 

I. a pazza eredità, con P. Sellerà 

SA 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Grido di battaglia, con Van 
Heflin DR 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

I dne toreri, con Franchl-In- 
> grassia C 4 


TUSCOLO (TeL 777.834) 

GII schiavi più forti del mondi» 
con R. Browne SM 4 

ULISSE (TeL 433.744} 
Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Pricc DII 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
VERSANO (TeL 841.295} 

Freud passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DR 444 

VITTORIA (TeL 578.736} 
non perventuo 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUia) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsbcrgcr G 4 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
Cerchio di fuoco, con A. Lndd 

A 4 

ANIENE 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

APOLLO 

Piombo rovente, con B. Lati- 
c.iatcr (VM 16) UR 444 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

Assalto degli apaclirs A 4 

AURELIO 

Traditore al campo 3, con P. 

Ncwmnn 1)R 4 

AURORA (Tei. 393.269) 

1.0 strangolatore di Londra, con 
W. Pcters (VM H) G 4 
AVORIO (TeL 755.416) 

Amore primitis'o (VM 18) DO 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Sfida aU'O.K. Corrai, con Burt 
L.Tnc.aster A 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Okinaua, con H. Widm.'irk 

DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Il corridoio della paura, con P. 
Brcck IVM 18) DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
storie sulla sabbia S 44 

DELLE RONDINI 
Nntre Dame de Paris, roti G. 
Lnllobrìgida UR 4 


DORIA (Tei. 317.400) 

Af|iille tonanti DR 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
ELDORADO 

Il disprezzo, con B. Bnrdot 

(VM H) DR 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Laneaster A ♦ ♦♦ 

FARO (TeL 520.790) 

A Sud rullano i tamburi A 4 
IRIS KTel. 865.536) 

Maciste l’eroe più forte del 
mondo SM 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

Il giustiziere dei mari, con R. 
Hnrrlson A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La pistola non basta, con A. 
Quinn A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

ORIENTE 

I.o sterminatore del West A . 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

PERLA 

Tarzan li magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Cuori Infranti, con Franca Va¬ 
leri (VM 18» SA 444 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizi C 4 

REGILLA 

La saga del comanches A 4 

ROMA 

Fuoco incrociato, con M. Ca- 
rey A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il hallo delle pistole, con T. 

Young A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Nel bene c nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

ORIONE 

Gli intrepidi, con L. Aqiiilar 

A 4 


RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA 8ESS0RIANA 
La frusta nera, con F. M lotiif 

SALA TRA8PONT1NA ^ ^ 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIQNOLI 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Il Presidente, con J. Gabln 

DR 44» 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
F.NAI.: Alba, Airone. America. 
Archimede, Argo, Ariel, AUan* 
tic, Aiigiistus. Aureo, Ausonia, 
Avana, Balduina. Belsito, Bran- 
racrin, Brasll, Ilroadway, Cali» 
lornla, Caslrllo. Cinestar. Clodio, 
Colarado, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Ooria, Due Al¬ 
lori, Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden. Giardino. Giulio Cesare, 
Ilollytvood, Induno. Iris. Italia, 
I.a Fenice. Majestic. Mignon, 
Mondlal, Nrvada. New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione, Otla- 
viano, Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Principe, Quirinetta, Rea¬ 
le. Rialto. Sala Umberto, galonn 
Margherita, Siarilum, Traiano dt 
Fiumicino. Tuscolo. Vittoria, 
TEATRI: Arti, Delle Muse. Della 
Cometa, Goldoni, P. T. via Fiat 
crnza. Pariolt, Ridotto Bltsrit, 
Rossini. Satiri. 






-e 





« 


I 


I 















>* c» • ' 

> ''> ... 


'*» V • f ^ ‘ i j* 




FUnitA / niarttciì 19 gennaio 1965 


■. t . , . • 

Con il Milan in fuga il campionato a Roma ridotto a una sfida paesana 
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Nuovo scandalo 
nel football? 




LoOiGhetti: 

«Investimenti 

pece chiarì» 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 18. 

Per II signor Lolll-Ghettl. Il '64 -- •P®'’*'''**"*"!:* ni 
politicamente parlando, almeno — è 
Jella nera. Prima, per colpa **' 

inagraflche sul moduli, la lista del candidati del PRI 
i all’amministrazione del comune di Genova, che com 
I prendeva II suo nome, doveva essere annullata. « lui, 
t chB si diceva avesse intenzione di diventare assessore 
ano sport,' s’a?rabblava assai. Quindi, la Bampdorla, 

' di cui è presidente, subiva una strana 

all'Improvviso, cioè, i^nterrompeya 'f '*5®'' gt 

slasmanti successi, ed entrava 

l'Inizio, Ocwirk — campione aulico, d eccezionale vKa 
lltà, passione. Impegno — aveva preteso troppo dal mo- 
derni calciatori che Istruisce e guida. Oppure, la ebua- 
dri; l'era tJJvata di fronte a ostacoli ,«•? 

' oer le carenze che hanno messo in crisi II foot-ball 
all’ltlllana. Certo è che II signor ‘-o'H-Ghettl s è dovuto 
i far parecchio sangue marcio, e — con la scusa, yaliaa 
o no, degli arbitri — è esploso; «Stanno rovinando II 
giuoco. GII scarponi Impuniti. E, Invece, per chi pro- 
' testa non c'è scampo ». ^ 

£ 00 * 0 ":* Lojacono, Impegnatosi In un contradditorio 
con Sbardella durante la partita fra la Sampdorla e 
Il Mllan, aveva dovuto lasciar II campo. « P®'» 

. aveva appioppato a Lojacono tre giornate di squalifica. 

M*sl*gnor Lolll-Ghettl usciva dal gangheri, e decideva 

d’estraniarsi. ... , , , 

Ma c'è l’art, 74, che vieta al tesserati I ^udlzl e 
commenti suH’operato del direttori di gara. E, cosi, il 
presidente della Sampdorla finiva In tribunale, visto e 
considerato che II suo sdegno, giusto, fl®ro e nobile, 
gl'lmpediva di appellarsi al comodo, utile (e, per a 
verltè, offensivo e deprimente) mezzo corrente de la 
smentita. Perciò, la Commissione di Disciplina conclu¬ 
deva la sua squallida, trl'ste (e anche divertente ridi¬ 
cola) azione, con una dimostrazione d’Implacabi ita nel 
riguardi dell’attentatore degli epidermici pruriti dlsc - 
plinarl. Il signor Lolll-Ghettl risultava punito. Infatti, 
con l'Inibizione a coprire cariche sociali fino a metà 
d’aprile: - Ah, e Impari a rispettare la legge! -. 

Eh, già. 11 foot-ball qll’ltallana. non permette nem¬ 
meno la libertà di parola. Ormai, allora, che può spe¬ 
rare (e chi si può Illudere ancora)? Ad ogni modo, 
adesso II presidente della Sampdorla è un libero citta¬ 
dino, e nessuno può Impedirgli di criticare e di denun¬ 
ciare gli errori e peggio. Sicché, s’è possibile, la situa¬ 
zione s’inasprisce di plO. Già deluso P*** bJ' avvenimenti 
• che abbiamo Illustrato, Il signor Lolll-Ghettl è sicuro, 
deciso, e, per quanto sappiamo, puntuale e preciso. 
Non deve sorprendere, dunque, se — passate le con¬ 
segne ad un suo vice, l’Ingegner Garufl — ha subito 
Impugnato la draghinassa di Don Barrejo, e giu botte, 
a destra e a manca, come, appunto, si diceva una volta. 
E. poiché evidentemente sa, il primo violento, furioso 
colpo l’ha sferrato sul palazzi di Roma (via Allegri, 14) 

! e di Milano (viale FIlippettI, 26-a): - £ePjo'‘e''a* 

I l'altro, certi Investimenti Immobiliari effettuati con I 
soldi delle società, perchè nella faccenda c’è qualcosa 
di poco chiaro «. 

Ahi! 

L’allarme è suonato. E la confusione è grossa. Alla 
riunione del presidenti, In programma per lunedi. Il 
signor Lolll-Ghettl non 'potrà partecipare: e, comunque, 
assicura che si farà sentire: ■ Anche se mi squalifi¬ 
cheranno per tre anni! 

Con II danaro non si scherza. Dà lo choc, tanto piu 
che nota è la disgraziata, disastrosa situazione finan¬ 
ziarla delle associazioni che costituiscono la Lega: 
quindici miliardi di deficit, con. all’lncirca le seguenti 
massime punte: 

Roma 1.900.000.000 

Mllan 800.000.000 

Torino 700.000.000 

Genoa 600.000.000 

Lazio 500.000.000 

Il momento è difficile, delicato per il foot-ball al¬ 
l’Italiana. E la corsa ai ripari è fulminante, come uno 
sprint di Maspes. Intanto, i benpensanti, osservano: 
■ Non c’è più pace. E chi ce l'ha fatto fare?... *. 

L’impressione è di tornar alla vigilia dell’imbroglio 
antl-doping. E manco un anno è passatoi 

Attilio Camoriano 
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AAannoccì tenta di superare Lorenzo - Fran¬ 
chi nega il prestito a Marini? - Sensi pro¬ 
pone un commissario della Lega 
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Deve provvedere 
alla famiglia 


Thomas 

t ’ 

lascia 




Note negative ^ ® 


al giro di boa 




Superato il giro di boa si Intpune un bilancio, sla pure 
sommarlo della prima fase del campionato: un bilancio che 
è chiaramente negativo per quanto riguarda il livello del 
gioco, l'affluenza degli spettatori. Il cuniportainenlo disci¬ 
plinare. Su questo punto In realtà si è regUtratu un notevole 
miglioramento nelle ultime settimane. In conseguenza della 
Iniziativa di Franchi: ma sarà bene ricordare ancora una 
volta che gli appelli non possono restare senza seguito (senza 
cioè II corollario delle necessarie riforme) perché altrimenti 
la situazione potrebbe tornare ad Intorbidirsi di nuovo al 
ritorno del confronti diretti (che In queste ultime domeniche 
sono mancati). Fatta la necessaria premessa veniamo alle 
squadre. In testa 11 Mllan ha • accresciuto ulteriormente 11 
suo vantaggio portandolo a ben cinque punti. SI è creato 
così un vero e proprio solco che non fa presagire niente di 
buono per quanto riguarda l’Interesse del campionato; difficile, 
difficilissimo riprendere II Mllan specie se si considera che 
ha continuato ad avanzare proprio durante II periodo di piena 
crisi. CIÒ significa dunque che il vantaggio del Mllan è desti¬ 
nato ad aumentare ulteriormente piuttosto che a ridursi: 
e comunque per il momento ; " • , 


FIORENTINA-GENOA 5-0 — II quarto goal dei viola segnato da MORRONE. 


Allenatori e capitani di serie A 
al Centro di Coverciano 

Framhì: rispettare 
il pubbiko pagante 

Deplorato Lorenzo per le «collette» 


non si vede ancora chi possa 
contrastare il passo al dia¬ 
volo. 

Non certo l'hiter che si 
trascina penosamente su tutti 
i campi d'Italia e che presto 
sarà nuovamente irnpepnata 
anche sul secondo fronte rap¬ 
presentato dalla coppa dei 
campioni. Forse maggiori pro¬ 
babilità di - crescita ~ si po.s- 
•SOHO concedere alla Juve, che 
pare abbia ritroralo il mi¬ 
glior Sivori almeno nella fa¬ 
se decLsiva del match con ti 
Vicema. E non à da trascu- 


tattiche Mannocci ha infilato 
una serie di risultati positivi 
che hanno rialzato notevol¬ 
mente le sue azioni di tecni¬ 
co: ma rimangono gli errori 
commessi in sede di compagna 
acquisti fin una con i dirigen¬ 
ti) ad offuscare i suoi meriti. 
E restano le perple.ssità la- 
.sciate dal livello del gioco 
svììipre deludente. Ciò mentre 
I.orenzo può invece mettere 
al suo attivo il rilancio di 
Nicoli', la valorizzazione di 
Salvori e di Franccsconi. 

Sema contare che Loremo 


rare la Fiorentina che già Tia dato una nuora * carica 


con il recupero di domani u 
Mantora potrebbe rijjortarsi 
al ferzo posto al fianco dei 
bianconeri. 

La Fiorentina appunto è 
-sfofa una delle maggiori pro- 
tagonistc dell'ultima giornata 
per i cinque goal segnati ul 
Genoa: una impresa notevo¬ 
lissima se si tiene conto che 
il Genoa da quando si era 
affidato alla guida di Lerici 
era stato sconfitto una sola 
volta a San Siro con il Mi- 
ian. ed in virtù di un auto- 
goal. Ma ricordando come la 
Fiorentina stava perdendo do¬ 
menica per 2 a 0 a Mantova 
prima che la partita fosse so¬ 
spesa per la nebbia, e ricor¬ 
dando come i viola abbiano 
' ballato - parecchio anche 
nella prima fase del match 
con il Genoa, sarà opportuno 
lasciare un grosso punto in- 


ed una nuova anima alla Ro¬ 
ma, con tale decisione che 
nemmeno la crisi sociale è 
riuscifa u disperdere i fruiti 
dei lavoro dell'allenatore. 

Comunque le polemiche 
seppure asperrime lasciano 
il tempo che trovano: la 
realtà è che la Lazio è senza 
gioco e la Roma senza soldi.' 
Calcio depresso dunque al¬ 
l'ombra del Cuppolone. 

A propo.s-ifo di crisi queste 
sono le ultime noritò: .Morini 
sabato ha insedialo il suo 
comitato per lo studio della 
riforma dello statuto: la op¬ 
posizione ha subito replica¬ 
to insediando un suo comitato 
per la riforma dello statuto, 
chiamando a farne parte l'av¬ 
vocato Spadacini ex vicepresi¬ 
dente dei Milan nonché il sin¬ 
daco di Roma Petrucci (il che 
conferma che la DC non ha 


terrogatìvo accanto alle po.s- rinunciato alle sue mire .sulla 

. . . . , . . . , • J-. • j -II-_ sibilità dei ragazzi di Chiap- Roma). Intanto però la situa- 

Dallà nOStrA redazione ^ noto: dall mizio dei campio- diversi biglietti da rnille per appunto per la loro di- zione finanziaria resta grave 

IO nato SUI campi di gioco se ne accedere scontinuità di rendimento, do- Marini aspetta di essere rice- 

FIRENZE, 18. vedono di tutti i colon, tant è che il pubblico st dimenticherà nata forse all’affiatamento an- vitto da Franchi per chiedere 

Mancavano solo Bernardini e vero che il pubblico - costretto del gioco del calcio sarete ^9*1 coro da perfezionare Ira vec- un nuovo prestito (e pare dif- 

Bus'mi del Varese, stasera al a pagare profumatamente il bi- stretti a cambiare mestiere. Vi- p nuovi. Si capi.sce che se fìcile che t'ottenga), i soldi 

raduno organizzato dalla Fe- ghetto d'ingresso allo stadio - sto però che siamo tutti su ^ la Fiorentina dovreb- mancano.Inessuno si fa avan- 

dercalcio allo scopo di salvar# come ha detto Franchi, si è di- questo grande muro, sarà bene bc fare ancora di più e meglio. fi a portarli Insamma la 

il salvabile del calcio spetta- samorato. ha. cioè, giustamente non prendere il piccone e col- Delle altre aspiranti gran- confusione è sempre .sovra- 

colo Tutti gli altri allenatori e cominciato a disertare gli spet- pire le basi poiché se il muro di inutile parlare: Bologna e na: ha ragione allora l'ex 

caoitani delle 18 squadre che tacoH calcistici. Franchi, dopo cade, addio al gioco del calcio. Torino sono ormai troppo lon- vicepresidente Franco Sen- 

r.orf,u.inann al maecimn r-amnifi- rlcordato chc sccondo l'ar- fi pubblico è sensibile e intei- tane perché si pos.sa preve- .si quando chiede un pe- 

parieci^no ai m P - (jpjjjQ regolamento gli ligente e certe cose le sente, dere che riescano ad andare riodo di gestione della Lega 

nato al caicio si • aj]gjjatori, i capitani e i gioca- Quindi sta a voi e anche a noi piti in là di un piazzamento in modo da poter chiarire la 

ritrovati nell magim dei possono a fine gara dirigenti riportare nel calcio ita- d'onore nella migliore delle .situazione e di permettere una 

Centro tecnico federale di Co- entrare nel merito della dire- liano quella serietà che occorre^, ipotesi. E a Roma il cani- riorganizzazione completa che 
verciano dove prima Franchi. tecnica con alcuna dichia- I telegrammi inviati al diri- ptonato ormai è ridotto sem- potrebbe avvenire attraverso 

commissario straorduiano del- razione, ha proseguito dicendo' genti e arbitri hanno avuto sue- pìicemente ad una questione la costituzione di una l'era e 

la Lega, poi Mandela, segretario . -g fjel campionato mi cesso? è stato chiesto ancora a di rivalità ciffodina: si aitar- prouria società per azioni. 

del settore tecnico e infine Barbe trovato a Milano con gli Franchi. da solo al duello Ira Mannoc- Mg un intervento d'autorità 

e Furmhar. il primo giudice ori e in quella occasione ■ Penso di si: nelle ultime due ci e Lorenzo, si fanno para- della Lega è da e.scludere: alla 

sportivo, il secondo presidente .-hiesi a tutti la loro collabora- gare di cose da - cronaca nera- Poni .sul rendimento delle due ge.stwne auspicata da Sensi si 

della commissione disciplina, rione molto amichevole, condii- non ce ne sono state, ma con il squadre, e .sul loro comporta- pn,> arrivare s^o atfrarer.so 

hanno lanciato un appello alla oon una specifica richiesta passare del tempo e con l'entra- ^cnto nspelto alla .sfagfon i,,j accordo tra Franclii e .Ma- 

disciplina e al buonsenso I..e ricordarsi certe norme di ta in funzione dei regolamenti ■’^corsa. E" stato P . ' Siamo sempre lì: tutto 

stesse esortazioni verranno ri- comportamento. Non é che tutto disciplinar, la situazione mi- dipende dall ofteggiamenfo di 

volte sabato anche agli arbitri *,0 Andato male - ha prose- gliorerà - ''P”»" 

di Lega nazionale e lunedi, a gujjo Franchi —'però qualcosa Franchi ha concluso nngra- Punto ciascuna in piuri.spclto derc una decisione definitiva. 

i ^ per.il.Piulto, rer- zmndo In ^hV^Sr; £ra Ina la^:ÌziJ::Ji^^ 

cietà di serie A. so e questa .sera ci starno riuniti borazione. facendo presente che ,„,,,rna in meno po- ma Per quanto riguarda il 

Lo scopo di questo coovegno appositamente per discuterne nella sua conclone h.i cercato niggimigcrc domenica calcio in generale si impone 

t Per^onolnientc ricono.*:co di stu^.icare * P*Y focosi /n Homo botrerd il (denoti il ridirnen^ionaìnrnto • da 

---- attere sbapliato, cioè sopravva- rem. Rocco. Piighe^e^ ma che ^ (/ifdloro'!^/ pcrdcrfjniio tempo in rorafo .^fo perii mcr- 

lutoto chi mi doveva nitiCcirc nessuno ha replicato I3opO jj f’nyljfjri) rato colci^liro, sia per i prc- 

poiché avrei dovuto prendere franchi ha preso l«i parola Perciò tiualcnno aià ha ini- mi e i reìagapgi Ce lo diceva 

provvedimenti molto prima, ma Mandelli. il quale ha biasimato ^lato il proce.sso a Lorenzo anche Oronzo Pugliese, l'al- 


!ontro uTore» Burrunì 


Kingpetch vuole 
ombattere a Roma 


tori non possono a fine gara dirigenti riportare nel calcio ita- d'onore nella migliore delle situazione e di permettere una 

entrare nel merito della dire- liano quella serietà che occorre^, ipotesi. E a Roma il cani- riorganizzazione completa che 

zione tecnica con alcuna dichia- I telegrammi inviati al diri- pionato ormai è ridotto .sem- potrebbe avvenire attraverso 

razione, ha proseguito dicendo' genti e arbitri hanno avuto sue-' pìicemente ad una questione la costituzione di una l'era e 

•All'inizio del campionato mi cesso? è stato chiesto ancora a di rivalità cittadina: sì aitar- propria .società per azioni, 

sono trovato a Milano con gli Franchi. da .solo al duello Ira Mannoc- Ma un intervento d'autorità 

allenatori e in quella occasione ■ Penso di si: nelle ultime due ci e Lorenzo, .s, fanno para- della Lega è da e.scludere: alla 
chiesi a tutti la loro collabora- gare di cose da - cronaca nera- uoni sul rendimento delle due ge.stwne auspicala da Sensi si 

zione molto amichevole, conci,,- non ce ne sono state, ma con H -^Quadre, e sul loro comporta- p«o arrivare solo affrarer.so 

.sasi con una specifica richiesta passare del tempo e con l'entra- uiento nspetto alla .sfagfon un accordo tra Franelli e Ma- 
di ricordarsi certe norme di ta in funzione dei regolamenti KL T' "f»? 

gallo Fianchi -'per* riySlcosà Franchi ha concluso rrngr.i- imalo ciu<c„.„i i.i oli. risprilo ricrc „oo clcci..ioue dc/iailluo. 

In F ondo,. per’l,,inì,nn„. ruiudo la ,»r d'óoru nnn ,n'iì;:ZJZlìZZ 

sa e riueslo sera ci siomo no,un horasionc. facendo presenle che meno no- ma Per qiianla rioaarda il 

apposifnmente per di.'?c/iler/ie conclone ha cercato r<i(;(;iti?iucrr domnuVa calcio in generale si impone 

^ Personalmente riconosco di (h stu^.icare * Piy foconi Homa batterà il CJenoa il ^ridimensionamento» da 

altere sbaoliato, cioè sopravva- rem. Rocco. Pugliese ma che ^^y ^ aiclloro'isi perdcrurìno tempo invocato sia per il mer- 
lututo chi mi dorerà nititcìre nessuno ha replicato I3opO jj f’nyljari) rato calri.'^lico, sia per i pre- 

poiché avrei dovuto prendere franchi ha preso la parola Perciò tiualcnno aià ha ini- mi e i reìngapgi Ce lo diceva 

provvedimenti molto prima, ma Mandelli. il quale ha biasimato ^lato il proce.vso à Lorenzo anche Oronzo Pugliese, l'al- 

visto che le cose hanno preso pubblicamente l’operato di Lo- dimenticando che a differen- lenatore del Foggia sul tre- 

iina strada sbagliata ho creduto renzo. I allenatore della Roma :a dei suoi prrdece'..^orI al- no che ci riportava a Roma 

di porre un freno Cosi ho detto A questo proposito Mandelli h.'i ternatisi alla guida della Pnp1ie.\e fche si recava a 

loro che dopo una gara si può detto - -N'el regolamento del Roma ha dovuto soprnliulto Coverciano al convegno dì 


podio che .sia la Roma che 
ta Lazio hanno ottenuto un 
punto ciascuna in più rispetto 
lilla sfor.sn .sfiidionr .Mti Iti La¬ 
zio che ha ninrato finora ima 


avere sbagliato, cioè sopravva- rer.i. nuct-o. i-ugiie-p' ma cne , aiallorossi perileninno 

lutato chi mi doveva aiutare nessuno ha replicato Dopo „ Caaliari) 
poiché avrei dovuto prendere Franchi ha preso la parola Perciò qualcuno già ha ini- 
provvedimenti molto prima, ma Mandelli. il quale ha biasimato ziato il proce.s.so a Lorenzo 
visto che le cose hanno pre.so pubblicamente l’operato di Lo- dimenticando che a dtfferen- 
una strada sbagliata ho creduto ronzo. l’aUenatore della Roma ra dei suoi predeces.’.on al¬ 
di porre un freno Cosi ho detto A questo proposito Mandelli h.i ternatisi alla guida della 


dell'operato del- settore tecnico non é previsto vendere anziché acquistare allenatori promosso da Fran- 

l'arbitro 5i può però dire che che un allenatore debba orga- E ciò mentre Mannocci coni- chi) è un nomo rimnrcherole 

l'arbitro ha concesso un rigore nizzare delle collette. Chi lo prava uno stok di piorat- sopratutto per il suo buon sen- 

discutibile ma non che il direi- vuoi fare deve decidersi a la- foli notevolissimo si da .su.sci- .so: - Bisogn.i rivedere tutto, 

‘_ tare di gara ci ha tartassati sciare la tessera di allenatore tare l'entusiasmo delta lifo'.e- bisogna «opratutto che le so- 

per tutta la partita, cioè mrt- e passare fra ì dirigenti -. ria laziale Alla resa dei conti oiet.'i «penciano solo una parte 

fere in dubbio il suo operato Barbò, invece, ha spieg.Mo il però buona parte di questi gio- di quanto inca.ssano. de.stinan- 

feri, in Fiorentina - Genoa far- regolamento di disciplina, che. valori si .sono rivelali un ./ai- do il resto alla diminuzione 

B bitro ha concesso un calcio di come è nolo, a partire dalla Iimenfo. tal che .'fonno^i ha del deficit. Non dico per yan- 

rigore ai viola' ebbene il capi- prossima domenica entrerà in doluto ripiegare su Garosi tarmi ma al Fogeia abbiamo 

tono del Genoa si è avvicinato funzione P'."'*’ Jfmpre seguito criteri di sana 

Da Bangkok intanto si apprende che 11 cam- con molto rispetto a Genel e gli Helenio Herrera alia fine ha Bsta di trasferimento a no- amministrazione, senza spen- 

plonc del Mondo dei posi mosca. Pone King- bo chiesto ragione Poi tutto è lichiarato - Se è per il bene vembre). su Mari fche era dere una lira pni del neces_ 

peieh. ha proposto un nuovo cambiamento proseguito regolarmente • del calcio italiano mi limiterò accantonato in quanto sano. - pe.srando - tra i gio- 

nel progetti del suo combattimento valevole r _ t amndi nroihisee a a rimaner^ zitto o a dire coro - '‘'tenuto un uomo di Lorenzo) vani e fra le promesse E non 
n«»r il titnln mntro rit:i1lAnn Rumini qulnni prolDlSCe 3* - le poCO • r\rr*mr»tf^nt^ Fi' Amnfn un «i min ritm nho ni eionn 


La stagione pugilistica 1965 sarà pratica¬ 
mente inaugurala nel corso di questa setti¬ 
mana con una serie di riunioni, grosse e 
piccole, che vedranno Impegnati alcuni del più 
qualificati pugili nazionali ed in particolare 
11 maggiore titolato. Sandro Mazzlnghl. cam¬ 
pione mondiale del • medi Junior -, e II più 
ambizioso. Nino Benvenuti II pugile toscano 
sarà di scena sabato a Milano nella riunione 
organizzala dalla SIS; avversario di turno il 
cubano Isaac Logart. sconfitto ai punti di stretta 
misura da EÌenvenuti e successivamente malme¬ 
nalo In più occasioni sul ring degli » States 
Contro Logart quindi Mazzinghi non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire la vittoria clamorosa Nella 
stessa riunione combatterà De Piccoli per il 
quale gli organizzatori continii.mo a cercare 
bidoni oltre oceano II « materasso - di turno 
ingaggialo per 11 rilancio del mesi lino è Tame- 
licano Herb Siler. 

Al Palazzo dello Sport venerdì. It cartellone 
è più nutrito di quello milanese L'Incontro 
principale sarà disputato dal campione Italiano 
del -medi-. Nino Benvenuti, contro l'ameri¬ 
cano Art Hemanriez. .Tu,ano nella graduatoria 
mondiale della categoria Nel soitocìou Amenti 
difenderà II titolo italiano contro Benito Penna 

DI AmontI sono ormai noti I limiti Rego¬ 
larmente battuto prima del limite all’estero. 
In Italia, contro I connazionali, il bresciano 
fa la voce grossa e da quasi due anni è il 
dominatore Basti pens.sie chc è rlu-sclto lo 
scorso anno a respingere anche t’avsalto del¬ 
l'attuale asplranre alla corona europea e senza 
altro 11 più saldo peso massimo Italiano del 
momento. Plen-) Tomascnl Penna è legger, 
mente più dotato TomasonI sul piano tecnico 
e pertanto non è da «-scludere che egli contro 
Amonli ahhla migliore fortuna Nella stessa 
riunione sarà Inoltre In programma 11 campio¬ 
nato d’Europa del piuma tra il detentore Win¬ 
stone e lo sfidante Desm.aret, e il combatti¬ 
mento tra l’es c.ampione europeo del medio- 
massici fìiutio Rinaldi (che rientra sul ring 
dopo una ass.-nz-a di vari mesh e ramertcano 
Don Tiirner 

DI minori pretese, ma con alcuni incontri 
Intcn-ss.anll saranno le riunioni di Piaronz.a. 
dove il comh.attlmento centrale viKlrà alle prese 
l’italiano Orsi c II negro americano Forhes; 
di Prato, dove esordirà In campo proft-ssionl- 
stlco il campione olimpionico dei mosca. Atzori. 
contro II tenace Sudati 


Da Bangkok intanto si apprende che 11 cam- con molto 
plonc del Mondo dei posi mosca. Pone King- ha chiesto 
peich. ha proposto un nuovo cambiamento proseguito 
nel progetti del suo combattimento valevole ^ r „ r „„„ 
per il titolo contro l'italiano Salvatore Burruni . 


Adesso Kingpetch scrive di e^ere pronto ad giocason c agii allenatori di 
Incontrare lo sfidante a Roma 11 7 niorzo per parlare dopo le part.te''. gli è 
50 mila doIlarL le spese di viaggio per se c stato chiesto 

ta sua corte e due film dell'incontro Secondo , f q Lega non proibisce nien- 
il manager di Kingpetch la proposta è conte- , nessuno chiede solo che le 
nula In una lettera che sarà spedita oggi al- [f. , 

l'organlzzatorp it.aliano Rino Tommasi che si dichiarazioni stano maniennre 
e offerto di organizzare il comhaiiimi nto nel lim le normale, cioè che 

non siano odensive per nes.suno 
l'na parte di questi errori, cioè 
di gente che inveisce contro 
l'arbitro e di giocatori e alle¬ 
natori che reclamano con il di¬ 
rettore dì gara, si è registrata m 
Ipin di una occasione Ebbene 
jnon tutti gli arbitri nei loro 
rapporti hanno fatto menzione 
Idi questo e. quiniii. anche oli ar¬ 
bitri sarannotrichiamati ad atte¬ 
nersi ai regolamenti 5>c ciò non 
sarò possibile, saremo costretti 
a mandare sui campi i commis¬ 
sari - 

Cosa ha detto ai capitani’’ 

'• Ho detto loro questo: amici 


Loris Ciullini 


ritenuto un uomo di Lorenzo) 
e sui promettente D'. Amato, un 
ragazzo prelevato dai vivaio 
Rivedute anche le sue idee 



Favorite le sciatrici francesi 


Oggi a Schnms il 
trofèo •rilavi d’oro 


bisogna «opratutto che le so- 
oiet.'i «pendano solo una parte 
di quanto inca.««ano. de.stinan- 
do il resto alla diminuzione 
del deficit. Non dico per van¬ 
tarmi ma al Foggia abbiamo 
sempre seguito criteri di sana 
.Tmminìstrazione. «enza spen¬ 
dere una lira più del neces¬ 
sario. - pescando - tra i gio¬ 
vani e fra le promesse E non 
si può dire che ci siano man¬ 
cati i ri.sultati. In pochissimo 
tempo siamo «aliti dalla C 
alle B e dalla B alla A: ed or.i 
stiamo a quota 16 a metà clas¬ 
sifica. sopra squadre molto 
più quotate, e più ricche di 
mezzi, come la Lazio. l’Atalan- 
ta. il Vicenza, il Genoa E 
tutto ciò senz,i una lira di 
deficit, perchè il bilancio so¬ 
ciale è in perfetta parità 
.Von si pnò dare certo torto 
a PiioIie.se: anzi bi.sogna riro- 
norcere che la strada da lui 
indicata è veramente la più 
giusta per tutte. Ma non si 
può dimenticare di ricordare 
che il Foaoìa si avvale anche 
di un pubblico ceneroso come 
pochi, un pubblico che si rac- 
coolie attorno alla squadra e 
l’ainta a superare ogni osta¬ 
colo. fondendosi con essa, fa- 


AMONTI 


Cosa ha detto ai capitani’’ . SCHRUNS. 18 modo nella discesa libera colo, fondendosi con essa, fa- 

• Ho detto loro questo: amici Le migliori^ rajjpresenlanti Altre forti concorrenti «ono cendole superare con la sva 
miei avete scelto roi questa dello sci femminile sono giunte la tedesca Heidi Schmid-3ibel pas.sione ogni handicap tec- 
professione II calcio non rima ^ Schruns per un'altra grande c la svizzera Thre.«e O’Brecht nico 

ne in piedi né per voi né per programma domani a Le francesi da battere sono j ^ j ^ j 

noi dirigenti II gioco del calcio nellarfi Màriel?; Foggia ci sonosem- 

rire soprattutto grazie al pub ® vicina località Aniie Pre una media di 20 mila 

X n bsiit Antcxi hs viiitò 13 comDinat3 c Annie 

blico che è costretto a pagare allenamenti sono ineo- la discesa libera Lo slalom è 

-- minciati oggi e la pista era in stato vinto dalia tedesca 

buone condizioni Schmid-Biebl ,n J, J 

prevede che le francesi La gara che prende il via do- * dfre rV 

COtip si affermeranno ancora come mani è il trofeo delie - Chiavi ’* 

^ le più forti dopo la vittoria ri- d’oro-: si tratta di una spilla ^5”®^ ® 

^ _ ... . portata nella discesa Libera e per le vittorie individuali . e 

- combinata a! Kandahar. un braccialetto «./i- Xrni.wi 

Le quote del concorso di Ma le austriache si sono dette B trofeo si s\’olge con fre- sulle gradinate 

domenica: ai ■ 12 > I... 1.048.5<4; decise a prendersi una rivin- quenza annuale con sede un kntmptco. 

agli «11 - I» 52.103; al «10» cita dopo essere state battute anno a Schruns e un anno a n_ |_ C.*; 

!>. 6.462. nel Kandahar in partiimiar Bagdastein sempre in Austria ICODUiTO rrOSI 


ciò in una cittadina che con¬ 
ta .ri e no 120 mila abitanti 
Come dire che se fossero ri¬ 
spettate le proporzioni a Ro¬ 
ma ci dovrebbe es.sere una 


per domenica sulle gradinale 
dell'Olimpico! 


Roberto Frosil 





' H' 


JOHN THOMAS (a de.stra) e RON CLARKE. 


John Thomas, il lungo (è alto 1,98) atleta americano 
vincitore di due medaglie olimpiche (bronzo a Rema e 
argento a Tokio) nella gara del salto in alto ha dichiarato 
ieri che abbandonerà l’atletica. Già la scorsa estate Tho¬ 
mas era stato sul punto di lasciare lo sport attivo non 
sapendo come provvedere alla sua famiglia. Al giornalisti 
che ieri Finterrogavano per sapere se la sua è una deci¬ 
sione definitiva, il magnifico atleLi ha risposto: -Noti 
posso permettermi di cuiitinuare. Non ho altra scelta. Ilo 
molti debiti e t miei familiari mi chiedono di prendere 
una decisione definitiva -. 

Memorabile fu la sconfitta al Giochi di Roma del 1960 
dov'era il favoritissimo nel salto in alto- 

John Thomas è nato a Boston il 3 marzo 1941. La su.t 
parabola di atleta fu rapidissima: a 18 anni divenne 
recordinan del mondo del salto in alto portando la misura 
da m. 2.16 a ni. 2.23 accadde nel I960. 


£'«èra Clarke» 
nel mezzofondo ì 


Vedrete, salterà cerlamente fuori qualche spirito ameno 
il quale scriverà che il record sui 5 000 metri ottenuto sa¬ 
bato scorso dal gigante australiano Ron Clarke (a pro¬ 
posito, l’agenzia di stampa Associated Pre.ss ha ieri cor¬ 
retto il tempo di 13'34 ”8 confermando il 13’34"6 messo in 
onda in un primo tempo) è uno di quei records eh* non 
contano, da classificarsi tra quelli - minori-, dì seconda 
o addirittura di terza categoria. Ricordale le scioc<:hezze 
che si scrissero alcuni anni fa. quando i tempi migliori 
sulle lunghe distanze erano appannaggio degli atleti del 
nord Europa o dei paesi dell’est europeo?. I brillanti ideo- 
loghi dell'atletismo italiano inventarono la teoria degli 
-atleti-cavallo», dandosi da fare per sostenere che gli Za- 
topek. i Kuls. gli Iharos e compagnia (e prima di es«L 
quei formidabili camminatori che furono i finlandesi e gli 
svedesi) riversavano nelle loro imprese ataviche ama¬ 
rezze. 

Ecco allora che il nuovo record di Clarke, il quale bru¬ 
cia doiKi otto anni il meraviglioso, stupendo tempo (13’35”) 
ottenuto dai biondo, massiccio marinaio ucraino Vladimir 
Kuts il 13 ottobre 1957 sulla scorrevole pista romana dello 
Stadio Olimpico, diventa solo notevole, ma per nulla en¬ 
tusiasmante Insomma. una impresa buona anche se non 
eccellente, alla portata di -gamba - di qualsiasi contabile 
dell’atletica con un po’ di carattere, una discreta dose di 
buona volontà e la costanza di alienarsi melodicament»*. 

In effetti il trasferimento agli antipodi del record dei 
5 000 metri, dove già s’erano stabiliti Io scorso anno quel¬ 
li delie 3 miglia (detenuto sempre da Clarke in 13'7"6) e 
dei 10 000 metri (Clarke; 28’15"6) e dove nel ’63 (Zlarko 
aveva già portato il tempo primato delle 6 miglia (27’17'T,) 
(come dire tutti i records del mezzofondo prolungato) pre¬ 
mia la grande passione per l'atletica delia gente che abi¬ 
ta in quel posti; sono migliaia l giovani che oggi sull’esem¬ 
pio di Snell. Clarkee <e di Ho’.berg prima) corrono sulle 
spiagge e per i prati deH’Australla e della Nuova Zelanda 
per emulare ì loro beniamini. I ragazzini delle nostre par¬ 
ti. invece, non sapendo dove sfogare le loro energie te la 
cavano scalciando palle di gomma o di stracci lungo la 
strade delle città spopolate di impianti sportivi in attesa 
che si costruiscano le piste per ospitarli e si preparino 
istruttori moderni per istruirli: ecco perché tra l’altro, da 
noi il mezzofondo avanza con la velocità della tartaruga. 

Bisogna dire che il record di Kuts. il più vecchio record 
atletico -vivente-, era maturo per cadere. Negli anni tra¬ 
scorsi da quel pomeriggio romano che vide il mezzofon¬ 
dista sovietico trionfare sono stati pochi gli atleti che 
, si sono battuti per migliorare quel 13’35”; ci si provò il 
grande Halberg. nel 1961, a Stoccolma, ma ì cronometri 

10 accreditarono di un tempo superiore di 2/10 di se¬ 
condo: 13‘35”2. Il terzo miglior tempo di tutte le epocha 
è poi il 13’38'’ dell’americano Scbul segnato a Comptoit 

11 giugno scorso. L’impresa di Clarke mette decisamente 
fine ad un'epoca atletica: ci fu il periodo di Nurm!. l’uoino 

, delle nevi finlande.si. o uomo cronometro, poi venne il 
periodo dello svedese Hàegg. ch’amato ai suoi tempi «la 
renna delle renne -. infine il periodo di Zatopck e Kuts. 
D’ora in poi parleremo di periodo Clarke. 

' Vladimir Kuts ha saputo dei record dalla Pravda. Il 
. biondo e gentile marinaio sovietico è attualmente uno 
degli istruttori più preparati dell’atletismo del suo paese, 
- Non sono sorpreso — egli ha detto —. Sono anzi felice 
per Clarke. ch'é un grande campione Lo conobbi nel '56 ai 
Giochi di Melbourne Portò allora la fiamma olimpica -, 
Richiesto di dire il suo p.irere sulle possibilità che ci 
sono per un nuovo miglioramento del record. Kuts he 
espresso Fopinione che il I3’30" è ormai alla portata di 
diversi atleti. Il francese Jazy e l’americano Schul sono 
quelli che per lui hanno maggiori possibilità di riuscirà 
neH’impresa. 

Piero Saccenti 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


> 

Documento por il 
congresso CGIL 


* 

Prospettive del 

» 

patronato INCA 


Dopo la pubbUca 2 Ì 0 ‘ 
ne, avvenuta nei giorni 
scorsi, di ampi stralci 
del quattro documenti 
precongressuali ideila 
CGIL, riteniamo utile 
riassumere per sommi 
capi il documento del- 
j Vinca (l'Istituto di pa¬ 
tronato della CGIL, 
preposto alla tutela as¬ 
sistenziale e previden¬ 
ziale}. 

II documento afferma che 
la politica di patronato del> 
la CGIL è Bostanzialmente 
orientata verso due direzioni 
principali: 

1 ) La prima è costitui* 
la dal fondamentale 
compito che la Confederazio¬ 
ne ha affidalo alI’INCA fin 
dalla stia istiliizione e cioè 
di ottenere la mif^Iiore e pili 
integrale e tempestiva appli¬ 
cazione ed un maggior ren¬ 
dimento della legislazione so¬ 
ciale vigente in favore dei 
lavoratori italiana e dei loro 
familiari. A tal fine TINCA, 
come suo specifico cnntrihu- 
to alT azione previdenziale 
del sindaealo, deve anzitutto 
sforzarsi di sviluppare ed e- 
stendere ullerinmiente la pro¬ 
pria attività assistenziale in 
Italia e all’estero ad un sem¬ 
pre più vasto numero di la¬ 
voratori italiani dì tulle le 
categorie, e per tutte le pre¬ 
stazioni previdenziali (com¬ 
presi i trattamenti integrativi 
conquistati dai lavoratori) ; 
deve incrementare Tassunzìo- 
ne e la Irallazione delle pra¬ 
tiche individuali e collettive: 
deve affrontare con la mas¬ 
sima capacità ed il maggiore 
impegno le controversie pre¬ 
videnziali per frenare, con 
intelligenza e qualificato con¬ 
tenzioso amministrativo e 
giudiziario, il crescente fi¬ 
scalismo degli istituii pre- 
videnziali e ottenere la 
più automatica, sollecita ed 
integrale erogazione delle 
prestazioni previdenziali; de¬ 
ve infine sviluppare unitaria¬ 
mente, sollecitando l’appog¬ 
gio degli altri patronati e 
sindacati, una sempre più ef¬ 
ficace e vigilante azione di 
denuncia e di repressione del¬ 
le frequenti, gravi inadem¬ 
pienze dei datori di lavoro 
nei confronti dell’accredito 
dei contributi, del pagamen¬ 
to delle giornate dì carenza, 
dell’applicazione delle norme 
di prevenzione, igiene e sicu¬ 
rezza del lavoro, ecc. 

La seconda sostanzia¬ 
le direzione della po¬ 
litica di patronato della CCIL 
è coBliluita dalla esigenza che 
TINCA assolva con sempre 
maggiore impegno al non 
meno importante compito di 
contribuire, sulla base delle 
esperienze e delle conoscenze 
acquisite nello svolgimento 
della sua attività di patro¬ 
nato, alla elaborazione della 
politica previdenziale del sin¬ 
dacato a tutti i livelli, dalle 
proposte di riforma alle ri¬ 
vendicazioni dì migliori trat¬ 
tamenti integrativi da inseri¬ 
re nelle contrattazioni sinda¬ 
cali. Ciò per realizzare più 
moderne misure di protezio¬ 
ne della salute e della inco¬ 
lumità del lavoratore, e per 
consentire al sindacato di 
contrastare con maggiore ef¬ 
ficacia Tingerenza e il pater¬ 
nalismo del padronato, che 
tende a controllare per i pro¬ 
pri fini anrlie questo settore 
con i suoi servizi speciali 
aziendali. 

Circa il contributo del pa¬ 
tronato alla riforma della 
previdenza sodale, il docu¬ 
mento ritiene che compito 
dei patronati è prima di tut¬ 
to quello di ottenere Tinte- 
graie conseguimento delle 
prestazioni previdenziali dei 
lavoratori anche nei confron¬ 
ti del fiscalismo degli istituti 
previdenziali e contro le ina¬ 
dempienze dei datori di la¬ 
voro in materia assicurativa e 
contributiva. Nel contempo i 
patronati possono proporsi lo 
obbiettivo della elaborazione 
unitaria ali proposte per ri¬ 
formare il sistema di eroga¬ 
zione delle prestazioni, per¬ 
chè noe sia realizzata Tau- 
tomatica erogazione all'atto 
del conseguimento del dirit¬ 
to da parte del lavoratore. 
Infine è necessario sviluppa¬ 
re, con l’appoggio del sinda¬ 
cato. un'azione che dovrà ar¬ 
ticolarsi. sia sul piano del 
contenzioso giudiziario di 
patronato, sia sul piano della 
contrattazione sindacale, per 
indurre gli istituti previden¬ 
ziali a rendere tale sistema 
democratico e più umano, 
tempestivo, semplice e decert- 
trato. 

Un contributo derisivo il 
patronato può portare alla 
normativa eontrattuale previ- 
^ziale. Nel campo della 


Forte battaglio dei 40 mila per il contratto 


l'Unità / martedì 19 gennaio 1965 

) • ‘ 

Sciopuro 10 giorni’ 


Seconda settimana di lotta 


I 

Allarme per i nuovi aumenti 


contrattazione e del controllo 
' dei trattamenti integrativi, es¬ 
so può fornire la migliore 
conoscenza della condizione 
, operaia che gli deriva dalla 
sua particolare esperienza e 
dalla sua specifica attività che 
gli consente di individuare e 
di porre in evidenza le con¬ 
seguenze economiche e socia¬ 
li derivanti da particolari e- 
venti (infortuni, invalidità, 
malattia, riduzione orario ili 
lavoro, ecc.) e dagli squilibri * 
salariali provocati dai li\elli 
di prestazioni. 

Nel campo della contratta¬ 
zione e de] còntrollo delle 
condizioni ambientali di lavo¬ 
ro (il complesso di condizio¬ 
ni statiche e dinamiche in mi 
si svolge l’attività lavorativa; 
ambiente, tecnologie, tossici¬ 
tà, nocività e pericolosità dei 
prodotti manipolati, organiz¬ 
zazione del lavoro ecc.) il 
contributo che i patronati 
possono dare alla elaborazio¬ 
ne della piattaforma rivendi- 
rativa è costituito dalle indi¬ 
cazioni che scaturiscono liat 
risultali delle inchieste e del¬ 
le indagini sulle condizioni 
di igiene e di sicurezza del 
lavoro e dagli altri mezzi 
di accertamento di cui i pa¬ 
tronati possono avvalersi. 

I risultali cui è giunto il 
Convegno nazionale sui ri¬ 
schi da lavoro promosso dal- 
TINCA (aprile 1964) hanno 
permesso alTINCA e alla 
CGIL di individuare scelte 
valide e più rispondenti alle 
nuove urgenti esigenze di di- 
fesa della salute e della in- 
rnliimità del lavoratore, ed 
hanno dimostralo la necessi¬ 
tà di una profonda revisione 
dell’ attuale concezione che 
Bla alla base del sistema pre¬ 
venzionistico — ormai supe¬ 
rato e inadatto — estendendo 
Io studio della applicazione 
delle misure di prevenzione 
a tulli { rìschi lavorativi, e 
dilatando il concetto di ri¬ 
schio da lavoro a tutte le 
condizioni della vita e della 
attività dei lavoratori rapaci 
di concorrere direttamente o 
indirettamente alla determina¬ 
zione del fenomeno infortu¬ 
nistico o tecnopatico. 

Lo sviluppo di questa at¬ 
tività nelle direzioni sovrae- 
sposie comporta necessaria¬ 
mente per TINC.4 nn serio 
sforzo per migliorare la pro¬ 
pria attività integrandola con 
quella del sindacato e per 
, procedere alla allnazione di 
misure per il miglior funzio¬ 
namento delle proprie slrut- 
liire, al centro e alla perife¬ 
rìa, dei suoi melodi di la¬ 
voro, della utilizzazione e 
conservazione dei suoi qua¬ 
dri al fine di adegnare sem¬ 
pre più e meglio la sua at¬ 
tività specifica di patronato, 
le sue iniziative, e il con¬ 
tributo di esperienza alla ela¬ 
borazione della politica pre¬ 
sidenziale del sindacalo, ai 
nuovi e più vasti compili che 

10 sviluppo della situazione 
previdenziale richiede. 

Conseguenza logica di tale 
piano dì sviluppo drlTallìs'i- 
l.'i di patronato è l’esigenza 
di realizzare al centro e nel¬ 
le provincie una disersa slnii- 
lurazinne e una migliore fun¬ 
zionalità della direzione po- 
lilico-sindarale del patronato 
a Inìli i livelli, che consenta 
di elaborare meglio e attuare 
più concretamente la politica 
ed i compili del patronato, 
con l'impegno costante della 
organizzazione sindacale e In 
particolare dei sindacali di 
categorìa. 

La realizzazione di questi 
compiti cnnlrìhuirà a deter¬ 
minare un rapporto nuovo 
INC.A-sindacalo-lavoratorì che 
si esprìmerà con nna mag¬ 
giore raparìtà di porre, con 
la stessa ampiezza ed energia 
con la quale si pongono f 
problemi del potere del sin¬ 
dacato nell'azienda, anche i 
problemi previdenziali e in 
particolare la rivendicazióne 
della presenza del patronato 
dentro la fabbrica. In questo 
quadro assume particolare 
impotiaiiza la azione che 
TINC.\ e la CGIL in modo 
unìlarìo con gli altri sinda- 
rati e con gli altri patronati, 
stanno svolgendo con i com- 
peienli miniMerì per ottenere 

11 rìronoscimenlo del diritto 
alTallìvìtà ifi Inlela dei «li- 
rìliì previdenziali dei lavora¬ 
tori alTinlemo «Ielle azien«le 
a parieripazione statale per 
i rappresentanti dei patronali 
di emanazione sindacale. 

Allo scopo di rendere pos¬ 
sibile il coordinamento e Ta- 
deguamento delle strutture 
dell'INCA e garantirne la 
migliore funzionalità ed effi¬ 
cienza. diventa neressano 
programmare una serie di 
iniziative e di misure da par¬ 
te di luna la organizzazione 
sindacale per ottenere un so¬ 
stanziale progressivo incre¬ 
mento delle disponibilità fi- 
nanstarìe da utilizzare in ta¬ 
le direzione. 


■V 

Costerà meno Vanto 


articolata 


dell’assicurazione ? PCF ì SOIlllliai 


Le Compagnie dicono che lavorano in perdita ma nes¬ 
suna rinuncia a questo rumo d'attività -1 grandi gruppi 
privati contrari al l'obbligatorietà perché temono la 
« pubblicizzazione » del settore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

I nuovi aumenti richiesti dal- 
TANIA (l’associazione nazionale 
imprese assicuratrici) hanno su¬ 
scitato malcontento e vivaci 
reazioni da parte degli automo¬ 
bilisti Se le nuove tariffe an¬ 
dranno in vigore, gli utenti sa¬ 
ranno costretti a pagare in 
media quasi il 9% in più che 
nel 1964. Il che, tradotto in 
cifre — a seconda delle cilin¬ 
drate delie macchine significa 
diversi biglietti da mille da ver- 
versare nelle casse della com¬ 
pagnia assicuratrice. Nel giro 
di un anno è questo il secondo 
aumento che viene proposto 
Nel corso dell'estate scorsa le 
imprese ricaricarono, in misura 
notevole, le tariffe Anche al¬ 
lora. come oggi, si disse che la 
misura era resa necessaria dal¬ 
l'aumento del numero degli in¬ 
cidenti. I premi pagati sareb¬ 
bero risultati addirittura supe¬ 
riori — per quanto riguarda 
il '62 e il '63 — alle somme 
incamerate dalle imprese assi¬ 
curatrici Questa situazione — 
che avrebbe fatto lavorare in 
perdita le compagnie — sarebbe 
da imputare al numero crescen¬ 
te degli infortuni e. In parte, 
anche alle piccole speculazioni 
che alcuni infortunati imbasti¬ 
rebbero attorno agli incidenti. 

II comitato tecnico dell'ANIA, 
a conforto di questa tesi, porta 
una serie di statistiche sugli 
incidenti veramente impressio¬ 
nante. I dati si referiscono agli 
anni '62 e '63. Per il 1964 la 
situazione, dal punto di vista 
deU'infortunistìca, non appare 
ancora chiara. C’è chi sostiene 
che le statistiche relative al¬ 
l'anno scorso non sono state 
ancora rese note perchè risulte¬ 
rebbero in parte discordanti con 
le conclusioni dell'ANIA. Il rap¬ 
porto, cioè, fra numero degli 
assicurati e incidenti non ap¬ 
parirebbe così catastrofico, co¬ 
me si vuol far credere, per 
le compagnie assicuratrici Ma, 
anche ragionando sulle statisti¬ 
che delTANIA, gli aumenti del¬ 
le tariffe non possono essere 
in alcun modo accettati. La 
logica delTassociazione delle im¬ 
prese assicuratrici, infatti, por¬ 
terebbe ben presto ad una si¬ 
tuazione insostenibile e para¬ 
dossale. 

L'aumento degli incidenti 
automobilistici deve essere mes¬ 
so in relazione con l'espansione 
della motorizzazione alla quale 
non ha corrisposto un adegua¬ 
mento della rete stradale mi¬ 
nore — e non solo In termini 
chilometrici — e del trasporto 
pubblico. Le automobili, cioè, 
si affollano in numero crescente 
praticamente sulle stesse strade 
di 10 anni fa. Soprattutto nei 
grandi centri, dove circolano 
decine di migliaia di automezzi, 
le possibilità di incidenti sono 
dunque aumentate 

Per i prossimi anni si prevede 
una ulteriore espansione — an¬ 
che se forse non con i ritmi 
degli ultimi tempi — della mo¬ 
torizzazione. Alia quale seguirà 

— poiché è difficile pensare ad 
una rapida soluzione dei gravi 
problemi viabilistici in rapporto 
all'ingente spesa che tale solu¬ 
zione richiederebbe — l'aumen¬ 
to degli incidenti, soprattutto 
di quelli di entità non rilevante 
ma numerosi che si verificano, 
appunto, nei centri di traffico 
congestionato. 

Su questa base, dunque, sì 
devono prevedere altri aumenti 
delle tariffe assicuratrici, secon¬ 
do la logica delTANIA Ma. di 
questo passo, fra qualche tempo 
accadrà che sì pagherà di più 
per Tassicurazìone che non per 
l'automobile (per la quale si 
dovrebbero prevedere prezzi 
decrescenti) E' una prospettiva 
assurda, è vero Ma è la soia 
che TANIA sappia offrire agli 
a.ssicurati e che, anzi, tenta già 
dì Imporre con i nuovi aumenti, 
cercando di farla apparire come 
inevitabile AlTautomobilista. il 
quale voglia garantirsi da certi 
rischi, non resterebbe, insomma, 
che pagare. 

Le obiezioni a questa Interes¬ 
sata impostazione dei grandi 
a.ssic«ratori sono molte Intanto 
va rilevato che, nonostante la 
situazione di - crisi - lamentata, 
il numero delle compagnie che 
si occupano del settore auto, è 
aumentato negli ultimi tempi 
Fra le imprese nazionali e quel¬ 
le straniere sono circa 1(K) le 
compagnie che - curano » gii 
interessi degli automobilisti, fra 
le quali, naturalmente, .si tro¬ 
vano le grandi. I "big" che do¬ 
minano il settore- Assicurazioni 
Generali. Riunione Adriatica di 
Sicurtà. Fondiaria e. di inte¬ 
resse pubblico. TINA Nessuna 
di queste grandi è disposta 

— nonostante parli di bilancio 
fallimentare — a rinunciare al¬ 
la gestione diretta o attraverso 
le consociate al settore auto 
Anche perchè 11 ramo assicu- 
zioni si e sempre dimostrato 
un valido strumento per il fi¬ 
nanziamento di grosse iniziative 
a carattere speculativo 

Non a caso, alia testa delle 
maggiori imprese assicuratrici, 
si trovano i soliti nomi dell'in¬ 
dustria e delia finanza, vale a 
dire gli Agnelli, i Borletti. i 
Fina, i Marinotti. gli Orsi-Man- 
gelli, i Falde, 1 Pesenll, i Fassìo. 
i Cinzano, gli Olcese. i Trabal- 
do-Togna, ecc. Nè è un ca.so 
che capitani di industria di 
lungo corso, quali quelli che 


dirigono le compagnie, non ab¬ 
biano saputo trovare delle solu¬ 
zioni più valide di quelle pro¬ 
poste dall'ANIA. Eppure queste 
soluzioni ci sono e non rap¬ 
presentano neppure una novità. 
Per esempio da molto tempo, 
sì chiede di rendere obbligato¬ 
ria l'assicurazione per tutti i 
veicoli a motore. Ci sono anche 
in questo senso dei progetti di 
legge che attendono di essere 
approvati. L'obbligatorietà e 
una misui;a che si imponer In 
tutti'! paesi civili nessun auto¬ 
mobilista può circolare senza 
che prima abbia contratto la 
assicurazione. £' una giusta 
garanzia che si chiede a chi, 
alla guida di un mezzo a mo¬ 
tore, può provocare gravi danni 
ad altri cittadini L'assicura¬ 
zione obbligatoria permettereb¬ 
be di riequillbrare il rapporto 
fra il numero degli assicurati 
c degli incidenti. Ma le assicu¬ 
ratrici non sono molto d'ac¬ 
cordo con Tobbligatorietà. Ep¬ 
pure il provvedimento fareb¬ 


be , intascare più quattrini. 
Le ' compagnie rispondono con 
un’affermazione di principio: 
l’obbligatónetà ucciderebbe la 
libera concorrenza. Meno sol¬ 
di. insomma, ma più ■ liberi. 
In realtà i grandi assicuratori 
temono che alla legge che ren¬ 
de obbligatoria l'assicurazione 
faccia seguito — quale logica 
conseguenza — la pubblica¬ 
zione del settore. 

Che senso avrebbe, infatti, 
la presenza di 110 compagnie 
private quando non ci fosse 
più la necessità di conquistarsi 
il cliente? I costi, che questa 
presenza fa pesare sulle tariffe, 
risulterebbero con clamorosa 
evidenza. Non solo ma appari¬ 
rebbe anche scandaloso che un 
servizio sociale — quale ap¬ 
punto si deve considerare quel¬ 
lo assicurativo — venga consi¬ 
derato alia stregua di una atti¬ 
vità imprenditoriale quale fonte 
cioè di profitti. 

Orazio Pizzigonì 


Meno aumenti 
salariali nel 
^64 a Bologna 

Avanzata unitaria nelle Commissioni interne 


' " BOLOGNA, 18 

Nel corso del 1964, circa 300 mila lavoratori bolognesi 
hanno effettuato 6.875.623 ore di sciopero, ottenendo 125 
accordi (di cui 87 aziendali, 19 provinciali e 19 nazionali) 
riguardanti 124.382 lavoratori e per un valore annuo di lire 
5.881.528 285, cifra nella quale è incluso anche un miliardo 
rappresentato dall’applicazione nella provincia di Bologna 
della nuova legge sui contratti mezzadrili. Nell'anno prece¬ 
dente. con 400 mila ore di sciopero in più, il valore annuo 
degli accordi raggiunti era' stato di oltre 20 miliardi. 

Questi dati sono stati forniti sabato nel corso di una 
conferenza-stampa indetta dalla Camera del lavoro bolognese 
per illustrare l'attività sindacale nella trascorsa annata. Nel 
settore agricolo, si è registrata una diminuzione di cinque- 
centomila giornate lavorative per i braccianti bolognesi ri¬ 
spetto al 1963, con una flessione dei monte salari di circa un 
miliardo di lire. Per quanto concerne l'industria, nel 1964 
è stata aperta la procedura per riduzione di personale da 
parte di 130 aziende, per un totale di tremila licenziamenti 
richiesti, mentre viene valutato a circa 5.000 il numero di 
licenziamenti nell'edilizia. 

Nel corso della conferenza-stampa, sono stati resi noti 
anche i risultati delle elezioni per il rinnovo delle C.I, svol¬ 
tesi nei 1964 in 128 aziende bolognesi. Il totale dei voti 
validi è stato di 25.641, rispetto ai 25 681 dell'anno precedente, 
in cui vennero elette 125 Commissioni interne. La CGIL ha 
ottenuto complessivamente il 66.39 7c dei voti, con un aumento 
delTl,22%; la CISL il 23.13%, con un incremento delTl,88%: 
la UIL il 7,17% con un aumento dello 0.72%; alle altre liste 
è andato il 3,31% dei voti, con una diminuzione del 3.82%. 


Consumi al rallentatore 


POCHE BISTECCHE 


joAff prò-capite all'anno 
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1 consumi di carne bovina crescono lentamente in tatti 
i paesi europei dove, a causa degli alti prezzi e di nna 
contemporanea carenza di produzione, si verifica uno sfor¬ 
zo per integrare la dieta carnea con pollame e ovini. 
Le medie dei consumi europei — la più bassa è quella 
italiana — sono ben lontane da quelle degli USA. Alla 
base di tutto stanno i sistemi di allevamento: frazionati 
in piccole stalle, senza nna razionale impostazione nella 
produzione dei foraggio e nell’alimentazione, gravati da 
un’elevata rendita fondiaria come nel caso della mezza¬ 
dria. Il problema va risolto, quindi, partendo dalla pro¬ 
duzione e rimuovendo gli ostacoli oggi frapposti a un 
grande sviluppo di gestioni collettive contadine 


Iniziative operaie unitarie per 
conquistare aliquote più eleva¬ 
te di impiegati - Successo dello 
sciopero al turno di notte della 
Pirelli-Bicocca 


Dalla nostra redazione 

. MILANO, 18. 

L’azione contrattuale unitaria dei 40 mila gom¬ 
mai per il rinnovo del contratto è entrata nella se¬ 
conda settimana di scioperi articolati. Al turno di 
notte è proseguito con immutata compattezza lo 
sciopero alla Pirelli-Bicocca. Domani si asterranno 
dal lavoro le maestranze del turno normale e del 
secondo turno. L’azione prò- -- 


deserte 

\ 

ledegane 

Oggi i sindacati dei ferrovieri e dei postelegrt- 
fonici fissano la data d’inizio della lotta - Le 
responsabilità del ministro delle PT in una 
dichiarazione della CISL-Poste 

/ 

Da domani, e per dieci narie, senza tener conto dei- 
giorni, i posti di dogana de- le aumentate esigenze di Ber¬ 
gli aeroporti, dei valichi di vizio... lo sciopero tende, 
confine e dei porti saranno ad evitare che il 

disertati dal personale ^r lavoro da svolgere 

lo sciopero deerso dai sinda- p.^. 


cati di categoria. Anche 


seguirà articolata per tut¬ 
ta la settimana con pro¬ 
gramma analogo a quello 
della scorsa settimana. 

Nelle grandi aziende del¬ 
la gomma di Torino fazio¬ 
ne articolata proseguirà al¬ 
la Pirelli, alla INCET, alla 
Superga. L’azione articola¬ 
ta per turni ha infatti di¬ 
mostrato la sua efficacia ri¬ 
spetto a vecchie forme di 
sciopero per giornate in¬ 
tere. E’ più incisiva e non 
consente ricuperi produt¬ 
tivi. I lavoratori che l’han¬ 
no e//ettuafa si sono resi 
conto, specie nel torinese, 
della sua straordinaria ef¬ 
ficacia. 

Negli stabilimenti della 
gomma di Milano e della 
provincia le maestranze in 
lotta si propongono di ac¬ 
centuare ancora di più la 
azione articolata nel corso 
della settimana. Essi non 
intendono dare tregua al 
padronato e si propongo¬ 
no di respìngere con deci¬ 
sione ogni ricupero produt¬ 
tivo respingendo i cambi 
di turno, a cui cerca di ri¬ 
correre il padrone nel ten¬ 
tativo di rompere la com¬ 
pattezza del fronte operaio, 
ed i * comandi * antiscio¬ 
pero. Specie alia Pirelli-Bi¬ 
cocca, i dirìgenti di alcuni 
reparti, quali il Lamina¬ 
toio e i Forni di cottura del 
rame usato per i cavi, han¬ 
no infatti cercato di < co¬ 
mandare > i lavoratori in 
uìolazione delle precise di¬ 
sposizioni di sciopero im¬ 
partite dai sindacati. 

Nel corso di numerose 
assemblee e riunioni nei 
luoghi di residenza i lavo¬ 
ratori della Bicocca hanno 
ieri ribadito l'esigenza di 
portare alla lotta tutti i la¬ 
voratori, impiegati com¬ 
presi, che hanno sciopera¬ 
to sinora al 40 per cento. 
Si tratta di una percentua¬ 
le dì astensione non tra¬ 
scurabile: diremmo di un 
successo tenendo conto del¬ 
le pesanti intimidazioni e- 
sercitqte dalla direzione nei 
confronti degli impiegati. 
Ma gli operai sostengono 
giustamente che la parteci¬ 
pazione degli impiegati al¬ 
la battaglia contrattuale 
unitaria è ancora insoddi¬ 
sfacente. Non si tratta di 
polemica artificiosa fra o- 
perai e impiegati, ma di 
lina csipenza fondamentale 
della lotta, di una condizio¬ 
ne per il successo della bat¬ 
taglia. 

Gli operai se nc rendo¬ 
no conto più degli impie¬ 
gati c vogliono portarli al 
loro fianco nella battaglia 
contrattuale. In tal senso 
gli operai esprimono una e- 
sigenza unitaria importan¬ 
te per le sorti della batta¬ 
glia unitaria, respingendo 
nel contempo ogni artificio¬ 
sa polemica fra operai e 
impiegati che tornerebbe 
ad esclusivo vantaggio dei 
padroni. 

Operai e impiegati in 
sciopero unitario si propon¬ 
gono inoltre di denunciare 
alVopintone pubblica mila¬ 
nese, con adeguate inizia¬ 
tive. la inammissìbile posi¬ 
zione di intransigenza as¬ 
sunta dalia Confindustria 
nella vertenza contrattua¬ 
le dei gommai. Con tali ini¬ 
ziative i gommai milanesi 
si propongono di far cono- 


greterie provinciali dei' tre 
sindacati nel corso di itna 
riunione comune svoltasi 
stamani. 

I primi a riprendere la 
lotta saranno gli operai de¬ 
gli stabilimenti Pirelli che 
sciopereranno con il se- 
guente calendario: merco¬ 
ledì il terzo turno, giovedì 
il secondo, venerdì il primo 
ed il turno centrale. Nelle 
aziende consociate Incet e 
Superga è prevista un’ana¬ 
loga articolazione i cui 
tempi di effettuazione de¬ 
vono ancora essere comu¬ 
nicati. Le altre fabbriche, 
tra cui la Michelin, ver¬ 
ranno bloccate per 48 ore 
nelle giornate di venerdì e 
sabato. 

Nella mattinata di ve¬ 
nerdì, al cinema Capital, 
avrà luogo una pubblica 
manifestazione dei lavora¬ 
tori 'in sciopero cui parte¬ 
ciperanno i segretari pro¬ 
vinciali dei sindacati di 
categoria ed i dirigenti 
camerali delle tre organiz¬ 
zazioni. 

Conclusa questa fase vi 
è un impegno — ha dichia¬ 
rato il segretario del SILG- 
CGIL — di tutte le orga¬ 
nizzazioni di continuare la 
azione sindacale con le for¬ 
me ormai positivamente 
collaudate dello sciopero 
articolato. Questo tipo di 
lotta, scoperto da molti la¬ 
voratori per la prima volta, 
garantisce le massime pos¬ 


sibilità di pressione conti- else disposizioni delTart. 


sindacato autonomo unita- appesantimento o in un ag- 
rìo dogane (SAUD) ha tele- gravamento delle disfunzto- 
grafato al ministro delle fi* ni dei servizi con danno de- 
nanze sollecitando * un esa- gli utenti... >. 
me delle proposte di modifi¬ 
ca dei criteri esposti alla i— “j 

commissione competente in | | 

ordine al problema della re- . OcCIIDOtfl i 

tribuzione accessoria del per- | i 

sonale addetto ad uffici coiru . , , 

partimentali e centrali; non- da tre qiorni i 

che la rivalutazione delle ■ ® I 

indennità per il lavoro not- | s • | 

turno, di confine e dì disa- | IO ^OrDOIiari | 

giato servìzio >. • . 

La politica della < mano | ||| Ta||S I 

forte» (sostituzione del per- . * awni 

sonale civile in lotta con I . . | 

quello della guardia di fi- BOStrO inviato 

nanza) non ha risolto la ver. | Trini ii» I 

tenza. Tocca, dunque, al mi- * iodi, ib. | 

ntstro riaffrontarla in modo l I 

corretto, con la trattativa. I 

oi ... , , occupano lo ataoillmenio 

Stamani st incontrano le i ^he produce macchine | 
segreterie dei sindacati fer- 1 agricole: picchetti di | 
rovieri per decidere la data . operai si sono dati II . ’ 
e le modalità d’attuazio- | cambio ininterrottamen- I 
ne della prima manifestazio- ' te da sabato mattina. I 
ne di sciopero del personale | duecento dipendenti del- | 

di macchina e dei treni. Que- ^%e/n?°pTù irsalaVlo^'e* 

sti lavoratori esigono il ri- assegni familiari dal 

spetto, da parte del ministro, | novembre scorso. La I 

dei termini dell’accordo si- . fabbrica, infatti, versa ■ 

giato il 7 agosto per Tinden- | in grave crisi finanziaria I 

nità di fuori residenza, e la e la direzione si trova 

corresponsione delTindenni- | neh® Impossibilità di far | 

tà di servizio notturno • fronte da una parte alle | 

la ai servizio notturno. richieste produttive e, , 

Sempre stamani, le segre- | dall'altra, ai salari del- I 

terie nazionali dei sindacati • le maestranze. • 

postelegrafonici decideranno | Nel dicembre scorso | 

la data dello sciopero dei 60 I fu effettuato un prime | 

mila dipendenti degli uffici ■ sciopero cittadino di prò- 

jocali e delle agenzie delle ""'.l» cU'uT'Ln 

PT. L orientamento prevalen- comitato unitario per la |, 
te è quello di confluire nella difesa delTeconomla di * 

giornata di sciopero già de- | Todi. Un ordine del glo'’* | 

__ „« j I no è stato inviato dal | 

elsa per tl personale degli Comitato alle autorità di 
uffici principali, cioè il 30 I governo. Vi si esprime I 
gennaio. In tal caso, in quel la solidarietà verso gli I 
giorno, l’intera rete postale | operai In lotta e si su- • 

farà hlorrata ” pronto Interven- I 

sara bloccata. organi governa- ' 

Sulle responsabilità dello | tivi, in particolare del- | 
sciopero è ieri intervenuto il • TIMI (Istituto Mobiliare | 
segretario generale della i Italiano), affinchè siano . 
CISL-Poste. « L’Amministra- | concessi I finanziamenti I 
;i per la normalizzazione ' 

zione ha detto il dirigen- - «ituazlone salariale ■ 

te cislino — interpretando | ^ ,, ripresa dell’attività 
jin maniera restrittiva le pre- produttiva della fabbrica. 


nua contro un padronato della legge sul conglobamen- ' OianCSrlo CcllUfA 
arroccato su posizioni di as- to, ha deciso forti limitazio- | 
soluto intransigenza. ni delle prestazioni straordi- 

Padroni duri alle OMC di Caserta 

Chiedono il ^ premio 
sei licenziamenti 

Sciopero e corteo per le vie della città — L’azienda è sorta con i con¬ 
tributi del Comune e deli’ISVEIMER — I 700 delio jutifìcio di Aulla 
respingono i 40 licenziamenti Montecatini — La SAIPAM non paga i salari 


Congresso 
degli artigiani 
del legno 

Domenica si terrà a Reggio 


Sei lettere di licenziamento Drammatici effetti produce 
sono state mv'ìate dalle Officine anche la crisi della SAIPAM, 
Meccaniche Casertane m nspo- una azienda conserviera floan- 
sta alla richiesta degli operai ziata dagli istituti di eradito 
di contrattare il cottimo e di speciale per il Mezzogiorno che 
eleggere la Commissione inter- opera nel salernitano e in pro¬ 
na. Gli operai sono scesi in scio- vincia di Foggia. La SAIPAM, 
pero e ieri, in corteo, hanno che aveva assunto 118 operai 
manifestato per le vie di Ca- (in gran parte donne), per la 
serta. Le Officine Meccaniche lavorazione del pomodoro a Tor- 
Casertane sono un tipico parto remaggiore (Foggia) non ha li- 
delia politica meridionale dei quidato interamente le ipattan- 
governi democristiani; la giunta ze al termine della campagna. 


nel contempo ogni artificio- iV snTa comunale di Caserta gli con- Pare che TISVEIMER abbia ne- 

sa polemica fra operai e /T*>nfrn Arirutoi il nrimo ron- cesse. alTatto dell’insediamento, gato, negli ultimi tempi, oltc- 
impiegati che tornerebbe a-esso nazionale della Federa- contributo di 70 milioni di rieri finanziamenti all’azienda. 
ad esclusivo vantaggio dei riST nfrionlll artigiani dei e TlbVEIMER ha fornito In effetti però la campagM del 
padroni. legno e dell arredamento. orga- un credito di un miliardo e 280 iwmodoro è stata quest’anno 

_ . .... niz.zazione di cateeorìa della milioni. L'azienda si e impe- ricca di profitti per gli iadu- 

Operai e impiegati in confederazione nazionale del- gnafa ad assumere 500 dii>en- striali favoriti dalTaumento del- 
sciopero unitario si propon- partiglanato I temi che saranno denti, ma ne ha assunti solo la produzione, delle vendite c. 
gono inoltre di denunciare discussi dal congresso sono sin- ““a piccola parte talvolta, anche dal prezzo di 

alVopintone pubblica mila- tetizzati nel titolo delia rela- Comunque, i padroni delle collocazione dei prodotti. E’per- 
ncse, con adeguate inizia- zione introduttiva, che sarà officine meccaniche ripagano i ciò necessario un pronto iater- 
tive. la inammissibile posi- s''olta da Antonio Calabrese, at- regali con una posizione di dura vento affinché venga eliminata 
zinne di intransigenza as- dirigente del settore: - Lo repressione delle attività sinda- oS"», speculazione sul salario 

sunto dalla ConfinHii^trin delle imprese artigiane una delegazione di operai, dei lavoratori, già cosi basso 

nella vertenza contrattua co^orzi. per una recatasi dal sindaco, gli ha espo- Per se stesso. 

b, i” moderna adeguata ^to la situazione ma l’Unione __ 

le dei gommai. Con toh mi- alle nuove esigenze dt mercato, industriali continua a rifiutare la 

ziatirc I gommai milanesi obiettivo o strumento della trattativa; lo sciopero prosegue • • • 

si propongono di far cono- programmazione . Le conclu- Q-gj « 

scere a tutti i lavoratori e Sono scesi in sciopero len A 

alla cittadinanza t motivi anche i 700 dipendenti dello — — 

della loro lotta, la fonda- na^onafe dclTarrigianio jutificio di Aufia (Calcara). La Dollaro USA 623,5o 

tezza e la validità delle lo- Questo congresso si tiene In Montecatini, che ne è proprie- Dollaro canadeaa 679,125 

ro richieste che tendono al- un momento gravi difficoltà » ** Fianco avlzzero 144,56 

la conquista di un contrai- del settore produttivo del le- S^cclìna 

/aftoT?or;unVur"t;fe":%‘*Ì; S:rpiS%^aff?r*Sro‘nf r^atlo So-r-JJJeae SS 

tuaìe nella fabbrica anche di lutto sui problemi slrut- provvedimento: è stata mvece Franco belga 12,6525 

Iranufe la contrattazione turali delle aziende del legno proposta una riduzione unifor- Franco francete n. 127,42 

dei cottimi, dei premi e e delle singole categorie e me- me delTorario di lavoro in mo- Marco tedesco 156,99 

delle qualifiche. stieri che ne fanno parte, eia- do da evitare i licenziamenti Peseta 10,3375 

A borando su tale base una Ieri anche ad Avenza (Carrara) Scellino austriaco 24,177 

j ^ serie di rivendicazioni capaci si è scioperato alia Fiorino, una Scudo portoghese 21,56 

conda settimana di lotta si determinare una ripresa Im- azienda che ha deciso due li- Peso argentino 2,50 

apre con una nuova fase di mediata di questo settore prò- renziamenti senza darne alcuna Cruzeiro brasiliano 0,27 

agitazioni decisa dalle te- duttivo giustificazione. Rublo 05,03 


i cambi 


della loro lotta, la fonda¬ 
tezza e la validità delle lo¬ 
ro richieste che tendono al¬ 
la conquista di un contrat¬ 
to € moderno >, niente of- 
fatto « congiunturale », e di 
un maggior txytcre contrat¬ 
tuale nella fabbrica anche 
tramite la contrattazione 
dei cottimi, dei premi e 
delle qualifiche, 

A Torino intanto la se¬ 
conda settimana di lotta si 
apre con una nuova fase di 
agitazioni decisa dalle oe- 


623,59 

579,125 

144,56 

1741,75 

90,25 

87.00 

121,49 

173,78 

12.5525 

127,42 

156,99 

10,3375 

24,177 

21,56 

2,50 

0,27 

05,03 


I 


I 


4 


I 





























l’UnitA / morf«dì:l9 gennoio 1965 




India 


f 

Lettera 

della 

ambasciata 

sugli 

arresti dei 
comunisti 


A proposito dell'arresto 
n massa di mille < comu- 
listi di sinistra » in India, 
ambasciata indiana a Ro> 
la ci ha inviato una lette- 
a, accompagnata dal te»to 
tenografico del radiodi- 
corso con cui il ministro 
ndiano degli Interni, sl- 
inor Nanda, ha tentato di 
iustiflcare l’operazione re- 
iressiva. I due documenti 
ffermano, in sostanza, che 

I governo di Nuova Delhi 
stato < costretto > ad ar- 
stare ! dirigenti dei « co- 
jnisti dì sinistra » perchè 
lesti stavano < preparan- 
» disordini e rivolte del 
•polo contro le autorità, 
T creare quel clima di 
olenza che preparasse un 
rreno migliore al secon- 
> attacco cinese, che il 
iverno dell’India pre¬ 
de >. 

Il nostro giudizio sulle 
isizioni dei « comunisti 
sinistra > indiani, usciti 
il Partito per dar vita ad 
i nuovo raggruppamento 
ilitico, è noto e non ab- 
amo bisogno di ripeterlo 
li. Ciò non ci impedisce 
Fatto di vedere con chia¬ 
zza che le accuse del go- 
rno dì Nuova Deìhi — 
assenza della benché 
inima prova materiale 
riguardano quel che si 
iama un c delitto di opi- 
one ». I « comunisti di 
listra > sono stati cioè 
restati semplicemente 
r aver pronunciato dei 
scorsi c scritto degli ar- 
loli, contenenti tesi ideo- 
giche e politiche che 
ssono essere discusse, 
nfutate e respinte, e che 
Fatti noi stessi non ac¬ 
uiamo, ma che non pos- 
no assolutamente essere 
ese a pretesto per arre- 
in massa, persecuzioni 
jrocessì. In un paese che 
'erma dì accettare il li- 
jero confronto delle idee e 
ii proclama a gran voce 
lemocratico, è inammissl- 
3Ìle che siano gettate in 
!arcere persone € colpevo- 
i > di pensarla in modo di¬ 
verso dal governo, e di 
combatterlo. E’ questa, 
del resto, la posizione del 
Partito comunista india¬ 
lo, che sul periodico New 
?ra — ripreso ieri dalla 
^ravda — pur ricordando 
e < divergenze ideologì- 
!he > che io separano dai 
Icomunisti di sinistra», 
dichiara di « opporsi ener- 
[icamente alle repressioni 
ittuate dalle autorità ». 

Nè la lettera, nè il di- 
icorso del signor Nanda 
descono a smentire quan- 
o scriveva il corrispon- 
lente di un’agenzìa non 
erto sospetta di simpatie 
’ivoluzionarie, e cioè la 
Associated Press: che il 
governo indiano, informa- 
o del fallo che i < comu- 
listì di sinistra » stavano 
cercando il contatto con il 
*artito per formare un 
ronte unito con cui af- 
rontare le elezioni dì feb- 
iraio nel Kerala, e ben 
ronoscendo la forza delle 
linistre e la debolezza del 
lartiti borghesi in quello 
Stato, ha proceduto ai mil- 
e arresti per far fallire lo 
iccordo e quindi per ini- 
ledire, o rendere molto 
)iù difficile, una vittoria 
lopolare alle elezioni. 

L’attenta lettura del di- 
corso del ministro degli 
nterni rafforza inoltre il 
ospetto che gli arresti dei 
t comunisti di sinistra » si 
nquadrino in un piano 
;he tende, da un lato, a 
tustlficare certi accordi 
nilitari con Londra e Wa- 
ihington, che la stessa si- 
lislra del Congresso, per 
Kicca di Krishna Menon, 
la criticato, e. daU’altro, a 
iistogliere la attenzione 
Ielle élites e delle masse 
lai gravissimi ‘ problemi 
!conomici e sociali che il 
governo non ha risolto. Lo 
ipostamento a destra del- 
’asse politico indiano, 
rerso il quale Nuova De- 
hi sta muovendosi da 
lualche tempo, è il conte- 
io nel quale i mille arre- 
iti i collocano, c che aiuta 
I spiegarli. 


idapest 

Microscopio 
più TV per 
le lezioni 

t 

universitarie 

BUDAPEST. 18. 
(A.G.P.) — .Attraverso 

la telecamera adattata al- 
iculare di un microscopio 
che proietterà le immagi- 
vedute attraverso le Icn 
i di quest'ultimo, su un 
rande schermo, i giovani 
niversitari delle Facoltà di 
udapiest saranno in grado. 
1 quest’anno, di seguire me¬ 
lo le lezioni. L'innovazio- 
» riguarda anche la Facol- 
i di chimica. 
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Vinta dairazienda di Statòi un’importante asta j 
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Ampio accordo AGII^- Iran per 
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Vana ogni ricerca nel Lago Maggiore 
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Nuova ondata di repressioni I sfruttare il 

* r'’ 

Cento antifascisti petrolio nel 
portoghesi condannati Golfo Persico 


Cento antifascisti 
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Altre centinaia arrestati 
e torturati . Assaltate 
dalia FIDE due asso¬ 
ciazioni studontescho 
Morto per maltratta¬ 
menti il padre di Maria 
da Piedade 


Le scarse Itiformazìonl diffu¬ 
se di tempo In tempo dalle agen¬ 
zie di stampa occidentali non 
danno un'idea esatta delle on¬ 
date di repressioni poliziesche 
che il regime clerico-fasclsta sa- 
lazariano scatena periodica¬ 
mente sul Portogallo. Notizie 
più. precise e dettagliate ci sono 
giunte, ieri, attraverso la Giun¬ 
ta Rivoluzionaria che da Alge-, 
ri mantiene stretti contatti con 
il movimento antifascista in 
Portogallo, partecipando alla 
sua direzione. 

Le notizie diffuse dalla Giun¬ 
ta si riferiscono ai mesi di ot¬ 
tobre e di novembre, durante i 
quali la polizia politica di Sa-, 
lazar ha fatto uno sforzo par¬ 
ticolarmente inten-so per sco¬ 
prire e distruggere le organiz¬ 
zazioni clandestine, arrestando 
e torturando centinaia di per¬ 
sone. Più di cento militanti del 
Fronte patriottico di liberazio¬ 
ne nazionale sono stati proces¬ 
sati e condannati, nessuno del 
quali a meno di un anno di 
prigione, e tredici, fra cui il 
dirigente operaio Joaquim José 
Dlas. al carcere a vita, mediante 
l’infame pretesto delle cosid¬ 
dette •r misure di sicurezza », che 
permettono l’imprigionamento 
illimitato dei •politici, ad ar¬ 
bitrio della polizia 

Gli arresti sono avvenuti In 
non meno di sedici città e vil¬ 
laggi. ciò che prova l’ampiezza 
della repressione, ma anche la 
forza e la vastità del movimento 
rivoluzionario. Trentacinque so¬ 
no i condannati di Oporto, 20 
quelli di Lisbona, 15 quelli del¬ 
la città mineraria di Aliustret, 
e molli altri di Serpa. Torres 
Vedras. Alpiar^a Balizao, Cor- 
che. Chamusca, Santiago do Ca- 
cém. Loulé. Almada, Alcacer do 
Sai. Fra i condannati si contano 
operai dell’industria, studenti. 
operai agricoli, commercianti, 
.sei ingegneri e tre ufficiali del¬ 
l’esercito che si sono rifiutati di 
combattere contro gli africani 
insorti in Guinea, Anche que¬ 
sta è una prova che il movimen¬ 
to antisalazarista abbraccia or¬ 
mai uomini appartenenti a qua¬ 
si tutti i gruppi e classi sociali. 

L'offensiva poliziesca è stata 
particolarmente violenta nei li- 



Altre concessioni a gruppi americani e 
francesi - In espansione l'attività dell'ENI 
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permessi di ricerca è di 
petrolìferi. L’accordo è stato 

iranianu)^ ^ 

giori del mondo nel settore 
Ìk ^ industriale. Ol- 

commissiun, 

imprese e precisamente; il 
Atlantic, costituito da 

gruppo francese, compren- 
' dente cinque società facenti 

gruppo'Fide-VVater, comprcn- 
We dente sette società america- 

^ f gara avevano in prece- 

denza contribuito alle spese 
^ P^** rilevamento sismico in 

Afe* mare. neces.sario perchè le 

? società concorrenti dispones- 
-x',. sero dei dati relativi alla si- 
- ' * 'x'‘ ’•* ♦ tuazione geologica e alle 

strutture sottomarine del di- 
j . .stretto < uno ». 

leve e gelo in Indiano: le JK 

rinclpall. Nelle ultime ventiquattro è caduto oltre J^reTto « uni »i‘Sre\liralie1i- 
lezzo metro di Nella telefoto: si vede una itaììaL - è detto 

;sa assolutamente intransitabile; tra poco arriveranno comunicato — prospet- 

li spazzaneve. s^iccesso in un’area 

promettente nel golfo Persi- 

--- co, vale a dire in una regione 

che gli esporti petroliferi giu- 

ill'unità del movimento internaiionale !ndiirate‘“drt''mondo 

I successi dclTAGIP nel- 
■^0 g 0 ■ • l’Iran hanno seguito quelli 

D|^jg|||i|r|jgilA MAI •'"^ctTessa società 

RISUlUZIDIIC 1161 ^NI. in Egitto 

■ maovWBWMiWBBW wuwm (Sinai e golfo di Suez) e han- 

no preceduto quelli che la 
■ ^^00*000020,42 società dell'ENI, 

nglFTITI ■^nnHini%T| ha recentemente conseguito 

IfUl llll VVlIIVlII^II in Tuni.sin. Mentre in Egitto 

■ la produzione di petrolio ha 

■ 0 0 0 raggiunto, da tempo, un li- 

■ 00400000 MBMnAnanJ^MnÒI vello rilevante, in Tunisìa si 

IDflllO*nfllBl iCDIII ^ ancora nella fase di accer- 

%■■■■■■■ lamento delle possibilità pro¬ 

duttive dei giacimenti scoper- 
MOSCA, 18 I TArgentina; la richiesta di li- ti, ma già si pensa ad una 
Azioni risolute debbono es- berazione dei Icader.s comuni- produzione commerciale en- 


LOCARNO — L’ultima Immagine del mesoscafo «Squalo-tigre» al momento deL 
rimmersione nel lago. In primo piano il tecnico Edoardo De Paoli. 

(Telefoto ANSA-< l’Unità ») 
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0 g I • I 1* il traffico è 

Ngv 6 6 AGIO in Indiana : bloccato su tm 

w te le arterie 

principali. Nelle ultime ventiquattro ore è caduto oltre 
mezzo metro di neve. Nella lelefoto: si vede una strada 
resa assolutamente intransitabile; tra poco arriveranno 
gli spazzaneve. 


Sull'unità del movimento internazionale 

Risoluzione dei 
partiti comunisti 
latino-americani 


cci e nelle unirersitd, soprattut- sere intraprese in difesa della stl attualmente detenuti in Ve-jtro il 1966, 

to o Lisbona Già in settembre, unità del movimento comunista nezuela, ix'uador, Haiti. Pam- è fortemen- 

28 dirigenti studenteschi, accu- internazionale: per la realiz- guay e Brasile; « *‘‘.P- te impoenato nella ricerca DC- 

Hi .-.A • . razione di questo obiettivo so- pelle a sviluppare la solidarie- inq» guaio iitn.i ricerca pc 

sati dì attività antifasciste, era- „„ necessari incontri bilaterali tà con il proletariato deU'Ame- trohfera anche in altre re¬ 
no siati espulsi dall Università g multilaterali e una o più con- rica Latina. gioni africane, parlicolarmen- 

dello capitale. In seguito, oltre ferenze di tutti i partiti marzi- ____ te in Marocco, in Libia, nel 

30 universitari sono stati arre- sti-leninisticosì afferma una , delta del Nilo, nel mar Rosso 

stati, bastonati, torturati affin- risoluzione sull’unità del movi- SciRgUFR e in Nigeria, dove le prospet- 

ché rivelassero i segreti della mento comunista internaziona--- live sono molto incoraggian- 

“ dra«»ti''di“u“ii™''i^rmi nell'Atlantico » '’7'’'’^‘,'-Arip’“’"n 

‘' Z, comunisti latino-americani. La _ 

famigerata agenzia Tass ha diramato oggi . , il mi/io dell attivila nel mare 

,, ««.saltato, ^rqucnlo un riassunto della risoluzione unfl Nord I.'e.span.sione deH’at- 

e del comunicato sulla riunio- MllWnUU UIIU ricerca dell'ENI al- 

svoltasi, precisa Tagenzia ire.stero. oltre che in Italia, na- 

coloìUe portoghesi e la sede del "la fine del 1964». pOtrOllOrO sce — conclude il comunica- 

hne-cf "cor„"ria"Z: •" " <i,,iresÌBen,a di asai- 

sbona Scopo di tali aggra.ctom anierir.ini sono preoccupati per UOpU UnU curare al paese crescenti 

S-i, l'-dtuale situ.azione del movi- , quantitatividipetrohogreg- 

A mento, turbato da aspre con- £n|||C|A ||0 gio. in relazione agli aumen- 

nn‘ foolii troversie che portano in sè il V; «' vnv ,« consumi di prodotti pe- 

un foglio clande.stino che ha pericolo di uno scisma» e dopo LE H-4VRE, 18. tmliferi Ciò nerchè nerma- 

avuto un enorme successo in ^ver espresso la volontà dei Una nave da carico ameri- j ii ! ^ . 

tutto il paese. p.irtiti comunisti latino-ameri- calia e la nave cisterna fran- nendo alle cornpagnie ^iva- 

Fra gli studenti arrestati fi- c.ani di esercitare ogni sforzo cese •« Pori Manech adibita '• compilo ui contribuire 

gurano Paure da Ro.sa, vice per il mantenimento dell'unl- al trasporlo del petrolio, sono in larga misura alla copertu- 

presidente dell’Associazione de- tà del movimento comunista in- entrate in collisione al largo ra del fabbisogno nazionale 


Sciagura 

nell'Atlantico 

Affonda una 
petroliera 
dopo una 
collisione 


gioni africane, particolarmen¬ 
te in Marocco, in Libia, nel 
delta del Nilo, nel mar Ro.sso 
e in Nigeria, dove le prospet¬ 
tive sono molto incoraggian¬ 
ti. Ottime prospettive si sono 
Iinoltre aperte alTAGIP con 
|l'mì/io deirattività nel mare 
del Nord I.'e.xpan.sione deH’at- 
! ti vita di ricerca dell'ENI al- 
ire.stero. oltre che in Italia, na¬ 
sce — conclude il comunica¬ 
to — dall'esigenza di assi¬ 
curare al paese crescenti 
quantitativi di petrolio greg- 


Prigioniero nella melma 
il mesosiafo affondato? 

II piccolo battello, con i suoi due occu¬ 
panti, è scomparso da 50 ore: l'auto¬ 
nomia di ossigeno era di 12 

LOCARNO, 18 ralizzare sul fondo del lago 
Lo € Squalo tigre ». il mi- la sagoma immobile del meso- 
nuscolo mesoscafo scomparso scafo. Quali sono state le cau- 
sabato scorso nelle acque del se della sciagura? Fino a que- 
lago Maggiore con due uo- sto momento siamo solamen- 
minì ù introvabile. Due gior- te nel campo delle ipotesi, ma 
ni di ricerche sono stati fi- quella che riceve maggior 
nora vani anche solo per lo- credito è che lo * Squalo » 
calizzare il piccolo mezzo su- sarebbe stato * assorbito » da 
bacqtieo trasformatosi in una un banco di sabbia. In que- 
bara per i suoi due occupan- sto caso molto difficilmente 
ti. E’ ormai praticamente im- si potrà ricuperarlo e il me- 
possibile, dopo oltre 50 ore. soscafo con il suo carico di 
pensare di poter trovare an- morte rimarrebbe per sem- 
cora in vita il progettista pre sotto la melma del lago 
Edoardo De Paoli, e Franco Maggiore. 

Viganò nato 34 anni fa a Mi- Lo < Squalo tigre > era 
lana e da parecchio tempo grande poco più di un*auto- 
residente nel Ticino con la mobile: lungo metri 5.30 lar- 
moglie e due piccolissimi fi- go 91 cm., altro metri 1,35 pe- 
gli. sava una tonnellata e mezza 

La società costruttrice del- ed era costruito in una lega 
le bombole di ossigeno ha di resma sintetica su uno 
fatto sapere che nello c Squa- scheletro di acciaio. - Poteva 
lo tigre » c’era una autono- portare due persone, tante 
mia di sei ore per due perso- quante ha trascinato con sé 
ne e che sarebbe raddoppia- sul fondo del lago. La fabbri- 
ta qualora uno dei due occti- ca tedesca di Dusseldorf che 
ponti fosse morto. Prenden- lo ha prodotto ne ha sforna- 
do per buone anche le dodici to finora una cinquantina di 
ore siamo ben lontani da ogni esemplari e nessuno ha mai 
possibilità di trovare in vita, avuto nessun incidente. Lo 
anche stremato, uno solo dei < Squalo » avrebbe dovuto 
due occupanti. servire, l’estate pro.ssima, per 

Le ricerche sono state fino- il turismo subacqueo di quan- 

„ „ , .. . ra svolte con il massimo hn- ti avrebbero trascor.so le va- 

Uno o Squalo-tigre », del tipo di quello inabissatosi nel pegno, ma, come si è detto, carne in riva al Verbano. 

lago Maggiore, fotografato durante una recente prova, non si è riusciti neppure a lo- Sabato poco dopo mezzo¬ 
giorno è avvenuto l’irrepara- 

-—---— bile. Lo c Squalo » si è allon¬ 
tanato dalla riva. Da bordo 
del mesoscafo il Viganò 

osca \ avrebbe dovuto effettuare al- 

__ cune riprese subacquee dì un 

gruppo di sommozzatori. Im- 

_ _ _ provvisamente — quando si 

Attacco della Pravda 

testa-coda e poi inabissarsi. 
n ^ Dato immediatamente l’allar- 

___ ___ __ me avevano subito inizio le 

MMUMM ricerche che svolgono con 

UIIU Mill V%l UJllU d!ffi<^oUà anche perchè i mez¬ 

zi a disposizione consentono 
una perlustrazione fino ad un 

M A massimo di ottanta metri 

—B__^ mentre il lago ha una prò- 

' ^QUfQ Q inOfiro^ 

ve i sommozzatori hanno vi¬ 
sto lo € Squalo » scomparire 

ìalitt nnclr* t perforatrici con te quali mi-| celebrare l’avvenimento. Poi, }} fondo è argilloso, pieno di 

Juiim uutira rcuaziune ignorare il lavoro deinndustrìa finita la festa, hanno spedito di buche. Si cerca, quindi, di 
MOSCA, 18 estrattipa. Ma il vice presiden-l urgenza, i lavoratori in minie- raggiungere praticamente lo 
burocrazia dura a morire, te del Comitato Statale per la) ra, obbligandoli a lavorare an- Impossibile considerati an- 


Mosca 


Attacco della Pravda 
alla barocraiia 
«dura a merìre> 


Dalla nostra redazione 


l'attuale situazione del movi- , quantitativi di petrolio greg- Burocrazia dura a morire, te del Comitato Statale per la ra, obbligandoli a lavorare an- impossibile considerati an- 

!;mTr-J“;hr™«ano'’in tOlllSIOIle Ri»; ‘"J»';'*;»"? drruSlver, ’a’Trf: H'ptaw!'""'"''" "" che i rieulleti ottenuti (Inora. 

pericolo di uno^oisma- e dopi LE H.XVRE. 18. {"òij,™" ^6 pòrChè^ oerm^ più donoori dello ùprocrorlo: bicmo, lo ho Irosclnolo per un A qucMo punlo denuncia to -- 

aver e'oresso la volontà dei Una nave da carico ameri- ^roiiieri v.io pcrcno. perma quello che si cela a livello di- anno intiero, cercando di scan- Pravda. sono accaduti anche 

'p.iTUti comunisti' latino-ameri- cana e la nave esterna fran- n^ndo alle compagnie priva- rettivo e che è nel costarne di cado sul comitato parallelo per •fatti vergognosi^ che tmnno 

c.ani di esercitare ogni sforzo cese -Pori Manech», adibita te il compito di contribuire quei dirigenti di amministra- la chirriica e l industria j^troli- sempre la loro radice nell inve- 

per il mantenimento dell'unl- al trasporlo del petrolio, sono in larga mi.sura alla copertu- ^lone. di industria o di Enti fera^ sicché a tutt oggi il prò- terato costun^ burocratico di fffflISUII 

tà del movimento comunista in- entrate in collisione al largo ra del fabbisogno nazionale *. blema non ha fatto un solo pas- ceni dirigenti *^°"tr{) i q^i . 

Smca'“com*^renf?one“lri ^mnsolosìone f blema°^r gi^Uìficare noro\n- 2) iJscorso anno una grossa tito sonrintlrveLti^ la^'- ||Q|| nildrà 

mrti^ exTtare fn l.nWn fn * *5 P^-trolifero dello Stato lo ^ccc-tsiT er.tano di assumersi fabbrica incaricata di realizzare ce.ssarla severità 

DUÒ aumJntàre i Mricóli di c*" ^ i .sforzo maggiore per procura- le responsabiiuà di loro com- apparecchiature complete perla Questi fatti (molti dei quali. .00 ‘ « 

rotturi la risoluzione*Tndica che /^"tram^ le navi Se gj pae.ce fonti dirette di petenza, menano vanto rii sue- industria chimica, è stata bloc- del resto, la Pravda ha già de- m t«Onf|finiff 

per re'aliz 2 .are Questi obiettivi ^ rifornimento Resta in tal mo- cessi ren solo in parte arre- caia dalla cattiva orpanizzazio- nunciato di volta In volta, nei Ili wUrillUllia 

sono VOCITI 1 ) la relazione do confermata la funzione cando in tal modo sen danni ne del lavoro, e, alla resa dei giorni scorsi), riguardano U ca- P nwnnA i» 

di lotte le ilolem che^^^^ ^ P""?® notizie, seinbra dell’entrSblico Quairstru- di economia del paese. conti, il responsabile deUa prò- so di dirigenti che. con il com- 

• . 1^ P che la petroliera sia affondata . v. __^ . I rr„/t Wdle m/r/ihe rfn combat- Hi miefla fnhhri^n ri i tM'nccBfe niutn Hi oraanLtmi HI . apprende queStH SefW 03 


gli .studenti del genio. José Rijo ternazionale. per garantire Li del porto di Le Havre; si è ve- di idrocarburi, compete alTen- i.,’ a;,1tti4care ; 
de AImcido dirigente degli sto- reciproca comprensione tra i rificata una violenta esplosione, te petrolifero dello Stato lo „jrZr^p evitano di a 
denti di beUe orti. Mario Neto. p.artiU, per evitare tutto ciò che seguito un violento in- cforzo maeciore oer ornriira- i hì io 

presidente del Cine-clnb uni- può aumentare i pericoli di su entrambe le navi Sei maggiore per procura- le responsabiiuà di lo 

versitario. Araupo Neves. vice- rottura, la risoluzione indica che r:„,Q..j,jatori sono già partiti d>*'ette di petenca, menano ra^o 

presidente di una.t.sociazione per realizzare questi obiettivi deUc naxi in peSo: r«fomimento Re.sta in tal mo- cessi *9'° «" Pf; 

universitaria sono necesx,.ri- 1 ) la cessazione Halle nnme notizie sembra confermata la funzione cando in tal modo 

ll 25 novembre, temendo che di tutte le polemiche pubbli- ^ ” ^,roiiera sia Affondata dell’ente pubblico quale stru- p^/^^da 

pii .studenti della famosa uni- ^be che danneggi.ano ulterior- m^nai sono morti, cin- mento della politica naziona- 

ver.sità di Coìmbra de.«ero cita "‘'1.'* Que dispersi ed otto gravemen- le di autonomia e di basso co- la Privda, è iV 

ad una manifestazione anufasci- ^ dello x.e pi^^^^ |^r r - ustionati sto dell’energia ^erti dirigenti di i 

.sta. tl governo ha proibito la y comro\cr.sie in spi- secondo un andò: 

celebrazione delia tradizionale f**** fr.atermt.à, 2 > manteni- - troóoo estesosi negli ni 

^fZinrnnin Ht*11n iHCnto dell Unità all interno dei troppo esiesosi nepu i 

i goliardi chiamano in «Jergo e nuinfi condan- MARIO AUCATA - Direttore rèimad'un^cJZuo^ 

» Presa delia BastiaUa . La di LUIGI PINTOR - Condirettore sciovismo-) pre.sentanc 

?a7ó'’?ir/eiXaiw"è %lTa convo1l11o"nè."come°doL Massimo Chiara - Direttore responsabile rJ‘/eriiÒ^do 

^el^tl ?om%^'lf;nTrno." a^T- ‘in^e‘IIÌXlallrTe"*!!* Sn^S:-- - 

spetta delle oulontd renze plenarie di tutti l par- Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale difetti, delle manchev^ 

Fra i processati di que.sti ul- titi oomuni.xti e operai di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale delle deficienze che inct 
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La riunione . 
di Varsavia 

'' Oggi comincia ' a Varsavia 
una riunione, che ai presume 
. importante, del « Gomitalo po¬ 
litico consultivo ■ del Patto di 
Varsavia. Alla riunione pren¬ 
deranno parte, come è noto, 
i capi di governo e i primi se¬ 
gretari dei partili comunisti e 
operai dei paesi socialisti d’Eu¬ 
ropa. Alcuni osservatori si 
abiaaarriscono in questi giorni 
nel formulare ipotesi circa Ì 
motivi che - avrebbero consi¬ 
gliato una riunione del genere 
e circa gli argomenti che vi 
saranno affrontali. E così c’è 
chi parla di a massiccia pres¬ 
sione cinese a ai confini della 
Unione Sovietica e dii crede 
di poter affermare che gravi 
divergenze opporrebbero i go¬ 
verni dei paesi socialisti d’Eu¬ 
ropa a proposito della politica 
da seguire verso la Germania 
di Bonn. Il nostro parere è che 
si tratti di interpretazioni che 
forzano in modo evidente e 
abbastanza grossolano Io realtà. 
Che i capi di governo e i pri¬ 
mi segretari dei parlili comu¬ 
nisti e operai dei paesi socia¬ 
listi d’Europa si incontrino pe¬ 
riodicamente per fare il bilan¬ 
cio della situazione e per con¬ 
cordare misure e iniziative mi¬ 
litari, politiche, diploniatirlio 
è cosa non solo picviila dal 
trattato ma evidentemente ne- 
cessaria. Clic in nncsin momen¬ 
to vi sia in Europa una situa¬ 
zione che merita uno srambio 
ili idee approfondilo è d’altra 
parte un fnllo difficilmente con¬ 
testabile. Sulla base ili cpieste 
considerazioni elenienluri ci 
8(;mbra di poter ricavare l’im¬ 
pressione che la riunione di 
Varsavia avrà per oggetto prin¬ 
cipale l’analisi della siliiazione 
europea nel contesto dei rap¬ 
porti est-ovest e ilelle misure 
da adottare per avviare o per 
cercare di avviare a soluzione 
alcuni problemi. E’ possibile, 
naturalmente, che la discussio¬ 
ne venga allargala anche ad 
altri settori. Ma crediamo di 
non andare lontani dal vero se 
affermiamo che l’attenzione 
principale verrà concentrala su 
questioni die riguardano ili- 
rellnnieiilc.il nostro continente. 

I.o stalo delle discussioni 
sulla forza miillilalerale della 
Nato sarà probabiimcnic il pri¬ 
mo punto all’nrdìne del giorno 
dei lavori. Se è vero, infilili, 
che la formula originaria è in 


crisi è anche vero che gli sfor¬ 
ai per arrivare, in un modo o 
in altro, a una organizzazione 
atomica della alleanza non so¬ 
no stati affatto abbandonali. 
Di qui la esigenza oggettiva, 
per i paesi socialisti europei, 
di intensificare la lotta politi¬ 
ca e diplomatica contro tale 
prospettiva chiarendo in modo 
netto e responsabile le conse¬ 
guenze ' negative die avrebbe 
la creazione di una forza ato¬ 
mica della Nato. Ciò è eviden¬ 
temente tanto , più necessario 
nel momento in cui perplessità 
di questa stessa natura affiora¬ 
no all'inlemu stesso della al¬ 
leanza atlantica. 

Innegabile, d’altra parte, è il 
fatto che vanno maturando in 
Europa lo condizioni per una 
ripresa del dialogo sulla « que- 
Blione tedesca d in stretto le¬ 
game con le qtiesliont della 
n sicurezza collettiva ». Questo 
legame è stato sullolinealu più 
volle, in questi ultimi tempi, 
sia dai dirigenti sovietici oiic- 
ccduli a Krusciov sin dai diri¬ 
genti di numerosi paesi socia- 
lisli d’Europa sia, infine, da 
autorevoli statisti atlantici. Si 
tratta di sedere se i dirigenti 
americani, c quelli di altri pae¬ 
si n ocddcnlali a ■ direttameli- 
le investili del problema, ve¬ 
dono le cose allo stesso modo, 
e cioè se ritengono giuniu il 
momento per affniiilarc iiii.'i 
trattativa clic porli a sliorclii 
positivi. A giudicare dalle ni- 
lime prese di posizione piili- 
bliclic sia del presidente Jolm- 
son sia del segretario di Stalo 
Rusk si Ila l’impressione che a 
Washington si preferisca In 
n politica del frigidaire n per 
l’Europa: la politica, cioè, del 
non toccare nulla per evitare 
di aprire un fronte che si può 
rivelare assai pericoloso per 
l’iinilà alinniica. Ma Ira questo 
orientamento dei capi ameri¬ 
cani e la realtà in movimento 
vi è mi contrasto oggettivo. In 
questo sta la |irìncipale ragio¬ 
ne di interesse, in relazione ai 
problemi europei, della riunio¬ 
ne di Varsavia e delle iniziuli- 
ve clic da essa possono sen- 
liirire. sul piano politico o di¬ 
plomatico. Non a caso, del re¬ 
sto. nelle CiiiiccIIerie occiden¬ 
tali vi è molla nllesa: pcrdic 
si avverte che questo è un ino- 
mento parlicolarnieiile impor¬ 
tante nella lunga e tortuosa vi¬ 
cenda dei rapporti csl-ovcst in 
Europa. 

a. j. 


In un albergo dell'Alabama 

Vile aggresàim 
al reverendo 
LaAer King 


SELM.A (Alabama). 18. 

n reverendo Martin Luther 
King, premio Nobel e leader 
del movimento integrazionista, 
è stato aggredito oggi da un 
individuo recante l'uniforme del 
- Partito nazionale dei diritti 
degli Stati ». mentre cercava di 
prenotare una stanza allo • Al¬ 
bert». un albergo di Selma ri¬ 
servato ai bianchi. 

Il dott King, si trovava as¬ 
sieme ad un gruppo di negri 
I/aggressore. certo Jimmy 
George Robinson, e Lincoln 
Rockwell,.capo del movimento 
nazista americano, che lo ac¬ 
compagnava. si sono avvicinati 
cd hanno chiesto — con chia¬ 
ri intenti provocatori — di po¬ 
ter esporre le loro idee razzi¬ 
ste in un comizio di negri, in 
programma per stasera a Sei- 
ma. Il reverendo King si è det¬ 
to pronto a sostenere il con¬ 
traddittorio. Per tutta rispo¬ 
sta, il Robinson lo ha prodito¬ 
riamente aggredito, colpendolo 


Telegrammi 
di Nasser a Longo 
e del PURS cubano 
al CC del PCI 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica Araba Unita, Ca¬ 
rnai Abdel Nasser, ha in¬ 
viato il seguente telegram¬ 
ma all’on. Luigi Longo. in 
risposta al messaggio di 
auguri che il Segretario ge¬ 
nerale del PCI gli aveva 
fatto pervenire in occasio¬ 
na del nuovo anno: • Vi rin- 
grazio, e con Voi i Vostri 
compagni, per i sentimenti 
amichevoli e le felicitazioni 
cha mi avete indirizzato per 
Il nuovo anno. Mi auguro, 
con Voi, che il nuovo anno 
segni una tappa nel conso¬ 
lidamento della pace e con¬ 
duca a una maggiore coo- 
porazlone tra i nostri due 
popoli B. 

Al Comitato Centrale del 
PCI è anche pervenuto un 
telegramma della Direzio¬ 
ne del PURS di ringrazia¬ 
mento per 1 messaggi in¬ 
viati dal PCI per il sesto 
anniversario della Rivolu¬ 
zione e per il Capodanno. 
« In questa occasione — ti 
legge nel telegramma del 
Partito cubano — VI assi¬ 
curiamo nuovamente II no¬ 
stro apprezzamento per te 
manifestazioni di solidarie¬ 
tà del comunisti e del po¬ 
polo italiano con la nostra 
letta per la costruzione del 
lallsme •. 


con un pugno alla testa, poi con 
un calcio alfinguine. Gli altri 
negri presenti hanno afferrato 
l'aggressore e lo hanno conse¬ 
gnato al capo della polizia 
di Selma, Wilson Baker, pre¬ 
sente alla scena che ha arre- 
.stato l'individuo. 

Il reverendo King è doloran¬ 
te. ma le sue condizioni non 
de.stano preoccupazione. 

Una folla numerosa composta 
soprattutto di negri si era ra¬ 
dunata oggi davanti al palazzo 
di giustizia di Selma e nelle 
strade vicine mentre il dottor 
King cd un gruppo di militan¬ 
ti integrazionisti negri si diri¬ 
gevano verso alcuni alberghi e 
ristoranti della città, dove è 
ancora in vigore la segregazio¬ 
ne. per cliicdere di essere ser¬ 
viti. come prevede la legge sui 
diritti civili. 

La cittadina di Selma, è sta- 
ta infatti scelta dai de. King 
e dalla - associazione dei diri¬ 
genti cristiani del sud •. da lui 
presieduta, per il lancio della 
campagna di desegregazione in¬ 
tensiva progettata nello Stato 
deirAIabama c in aitri Stati 
del sud per mettere alla prova 
la legge sui diritti civili, ap¬ 
provata da oltre sci mesi. 

In numerosi locali pubblici 
di Selma i negri sono stati oggi 
ser\-itl per la prima volta. 


Mosca 


Moniti deirURSS 
aBonneWoshington 
sullo foscio 
di mine otomiche 

MOSCA. 18 

In due note inviate a Stati 
Uniti e Germania occidentale, 
il governo sovietico ammonisce 
che la fascia di mine nucleari 
che si vorrebbe disporre sul 
confine di Bonn con la RDT e 
la Cecoslovacchia minaccerob- 
be milioni di vile €?d accre 
scerebbe smLsuratamente il pe 
ricolo di un conflitto niicle.’ire 
In Europa. Le note affermano 
che nessun apparato di sicu¬ 
rezza potrebbe garantire con¬ 
tro una deflagrazione nucleare 
accidentale che scatenerebbe 
una guerra devastatrice. 

La proposta della .'ascia ato¬ 
mica minata lungo i confini 
orientali della Germania fede¬ 
rale fu presentata da esponenti 
tcde.sco-occidentali alia riunio¬ 
ne del consiglio ministeriale 
NATO svoltasi il mese scorso a 
Parigi. 


\ ’ • • » 

A tappe forzate l’allargamento del > conflitto 
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mercenari 




inviati 
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Vietnam? 


Ma annuncia nuovi missili 


Johnson riduce 
il bilancio militare 


Gli USA hanno chiesto 
truppe agli alleati e ai 
latino-americani 


SAIGON, 18. 

L’attacco condotto mercoledì 
da massicce formazioni di ae¬ 
rei americani contro le po.sf- 
zioni del Pathet Lao nel Laos 
è ancora avvolto, da parte 
americana, nel più geloso se¬ 
greto: ma la veritìi sta facen¬ 
dosi strada a pezzi e bocconi, 
e le nuove rivelazioni apparse 
sulla stampa USA e i comu¬ 
nicati del Pathet Lao indica¬ 
no; 1) che l'operazione è co¬ 
stata molto cara agli ameri¬ 
cani; 2) che i piani per l'al¬ 
largamento del conflitto con¬ 
tinuano ad essere attuati, uno 
dopo l’altro, a ritmo accele¬ 
rato. 

L’internazionalizzazione del 
conflitto procede a tappe for¬ 
zate: a Seul, capitale della 
Corea del sud, il consiglio 
esecutivo del partito repub¬ 
blicano (al potere) ha appro¬ 
vato la decisione di inviare 
due mila soldati in appoggio 
alla repressione nel Vietnam. 
Questa decisione significa che 
il progetto .sarà approvato an¬ 
che dall’A.sscmblea nazionale, 
che dovrebbe esaminarlo do¬ 
mani. D'altra parte, tremila 
uomini sono stati offerti dagli 
esponenti di una associazione 
militarista delle Filippine, 
mentre il senatore americano 
Gruening, deWAlaska, ha ri¬ 
velato che il governo di Wa- 
shinploti h(i fatto pressioni su 
molti governi dell’America 
latina perchè mandino nel 
Vietnam del sud • almeno del¬ 
le forze simboliche -, Si trat¬ 
ta dell’Argentina, del Brasile, 
del Cile, della Colombia, del 
Perù. dell'Uruguay e del Ve¬ 
nezuela. Un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato ha con¬ 
fermato la rivelazione, ag¬ 
giungendo anzi che una ri¬ 
chiesta del genere è stata ri¬ 
volta a tutti i pae.ii occidentali 
(quindi, anche all'Italia). 

Da Hanoi si apprende con¬ 
temporaneamente che il 16 
gennaio gli americani hanno 
effettuato una nuova aggres¬ 
sione contro il Vietnam demo¬ 
cratico. Tre aerei a reazione 
USA, provenienti dal Laos, 
sono penetrati nel cielo nord¬ 
vietnamita, mitragliando il 
villaggio di Mon Phou. 

Il Pathet Lao ha annuncia¬ 
to. in un suo comunicato, che 
non due ma quattro aerei 
statunitensi sono stati abbat¬ 
tuti mercoledì nel cielo della 
provincia di Xieng Khuang. E 
il New York Times, rivelando 
che all’operazione devono 
aver partecipato una trentina 
di apparecchi, conferma che 
molti di e.ssi, oltre a quelli 
abbattuti (gli americani in¬ 
sistono sul numero di due), 
sono stati danneggiati. - Te¬ 
stimoni che hanno visto gli 
aerei tornare — scrive fi cor¬ 
rispondente del giornale da 
Danang — hanno detto che 
vari apparecchi apparivano 
danneggiali, alcuni gravemen¬ 
te. Sul campo, oggi, quattor¬ 
dici F.-lOO e sette F.-105, tutti 
apparentemente in buone con¬ 
dizioni. erano allineati sulle 
piste. Gli ufficiali hanno detto 
che altri dieci F.-105 erano 
in volo o in riparazione. Un 
sergente ha detto che un F-I05 
mercoledì ritornò con un gran 
buco nella calotta della fuso¬ 
liera. Altri .soldati hanno visto 
un elicottero della marina 
portare giovedì parte della 
fusoliera di un aviogetto. Es¬ 
si non hanno potuto dire con 
certezza che si tratta.sse dei 
resti di uno degli aerei abbat¬ 
tuti sul Laos il giorno prima •. 

La segretezza con la quale 
gli USA hanno avvolto l'ope¬ 
razione, proprio mentre essi 
hanno dato il via ad una cam¬ 
pagna di voci e di indiscrezio¬ 
ni per far digerire all’opinio¬ 
ne pubblica l'effettivo allarga¬ 
mento del conflitto sud-viet¬ 
namita, viene mantenuta so¬ 
prattutto su richiesta del go¬ 
verno laotiano (o meglio, del¬ 
la destra e del principe Su- 
vanna Fuma, dato che il Pa¬ 
thet Lao. terza forza del go¬ 
verno, è la vittima di questi 
attacchi). Intanto la destra 
laotiana, pure divisa e dila¬ 
niata da interessi contrastanti, 
sta dandosi da fare per raf¬ 
forzare ulteriormente le pro¬ 
prie posizioni, in vista di una 
parte ancor più attiva nella 
realizzazione dei piani aggres¬ 
sivi americani. Significativo, 
e clamoroso, è il provvedi¬ 
mento con il quale ieri il gen. 
Kalkhoung, ' sostenitore del 
- neutralista - primo ministro 
Suranna Fuma, e comandante 
della zona 2 (che include 
Xieng Khuang, Thatom e la 
Piana delle Giare, che sono 
però sotto controllo del Pa¬ 
thet Lao). è stato sostituito 
dal gen. Van Pao. Costui è 
uomo di estrema destra, stret¬ 
to collaboratore della Central 
Intelligence Agency america¬ 
no. e lo strumento di tutte le 
operazioni • segrete • nelle 
retrone del Pathet Lao. 

Anche nel Vietnam del sud 
1 generali stanno riorpnniz- 
zando.si e assumendo il con¬ 
trollo. col beneplacito degli 
americani, di nuove posizio¬ 
ni di potere, oggi è stato uf¬ 
ficialmente annunciato che 
due ministri civili lasceranno 
le loro cariche nel governo, 
in cui entreranno un altro 
cirilg e ben quattro geuerali. 


» ' « 

Sukarno a Sato sulla Malaysia 

«Vogliamo regolare il 
contrasto pacificamente» 

Iniziativa di Tito verso i non allineati per far 
rientrare l'Indonesia nell'ONU 


NEW YORK, 18 

In un messaggio di risposta al primo 
ministro giapponese Sato, il presidente in¬ 
donesiano Sukarno ha affermato die l’In- 
donesla farà tutto il possibile per risolvere 
pacificamente la controversia con la Ma- 
laysa e per impedire che il conflitto si tra¬ 
sformi in una guerra generàlizzata La 
Indonesia comunque è ferma nella deci¬ 
sione di non far più parte dcll’ONU, dal 
momento che la presenza della Malaysia 
nel Consiglio di Sicurezza compromette — 
afferma Sukarno — proprio (luclla sicu¬ 
rezza collettiva che fu la ragionile prin¬ 
cipale della adesione di Giakarta alle Na¬ 
zioni Unite. L'Indonesia cercherà di per¬ 
suadere le altre nazioni della necessità di 
trasformare l’ONU: spera che il suo ritiro 
dairONU non pregiudicherà le relazioni 
amichevoli col Giappone e sottolinea che 
la concentrazione di forze militari britan¬ 
niche nella regione è preoccupante, e po¬ 
trebbe avere gravi conseguenze anche per 

Il giornale egiziano " Al Goinnhoiiria • 
scrive che, per iniziativa di Tito, sono in 
corso contatti ad altissimo livello fra i non 
il Giappone. 


allineati, per tentare di redigere un mes¬ 
saggio comune, con il quale invitare ami¬ 
chevolmente Sukarno a rientrare nell’ONU, 
e ad operare dairinterno per una riorga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite 

E' significativo che rindonesia, dopo es¬ 
sere uscita di fatto dall'ONU (anche se una 
eotniinica/ione ufficiale ilei ritiro non è 
mai stata inviata da Giakarta a U Thant), 
ini rotto i rapporti non con tutti gli enti 
speciali delle Nazioni Unite, ma soltanto 
con l'Unesco (cultura). Unieef (infanzia) 
e FAO (agricoltura). Ila invece mantenuto 
regolari rapporti in collaborazione «on la 
WHO (sanità) l’ILO (lavoro) e la ITU 
(telecomunicazioni). 

Oggi, a Ginevra, la signora Hurustiati 
Rubandrio, moglie del ministro degli Esteri 
indonesiano e vice ministro deH’lgiene. ha 
ribadito clic l’Indonesia non si ritirerà dai 
tre enti. In particolare ha detto che la WIIO 
svolge in Indonesia un buon lavoro, men¬ 
tre la FAO si era dìmo.strata inutile. 

Subandrio ha annunciato che si recherà 
in Birmania e in Cina. Il suo viaggio — 
ha detto — •• .servirà a rafforzare la lotta 
contro il nco-coloniolismo ». 


Un documento del CNL 


Continuerà nel Congo 
lo lotta rivoluzionaria 

« Fino alla vittoria finale sulla cricca Kasavubu-Ciombe » - L’Union Mi¬ 
nière arruola mercenari per costituire una milizia privata 


New York 

Il «New York Times» 
sulla forza e sui 
successi del P.C.I. 

«li solo Partito comunista delFEuropa occiden¬ 
tale abbastanza forte da entrare in contesa per 
il potere nazionale» 


NEW YORK, 18. 

Sul New York Times il 
giornalista C^’nis Sulzbergcr 
inizia oggi la pubblicazione 
di una serie di articoli sulla 
situazione politica italiana. 
L'articolo odierno si occupa 
fra l'altro dei progre.ssi elet¬ 
torali del PCI e del consoli¬ 
damento di que.sto partito 
che. secondo il giornalista, è 
il risultato deirimpostazione 


no si va di.sintegrando e men¬ 
tre i .socialisti sono in lite 
tra loro, il Partito comunista 
italiano appare runico, in 
tutta rEiirona occidentale, 
abba.stanza forte da entrare 
in contesa per il potere na¬ 
zionale .. Lentamente la por- 
t.T .sì va aprendo ' verso un 
fronte popolare, e i parliti 
di centro non si mostrano in 
grado di chiuderla vigorosa- 


ideologica labiata in mente. La battaglia non e 

da Paimiro Togliatti. | perduta; i comuni.sti e i loro 

Il partito comunista Italia-.sostenitori .sono ancora in net- 
no — scrive Sulzberger —jta minoranza. Ma si tratta 
si “ 

e organizzata meglio della li- 


i partiti borghesi non riesco¬ 
no a sostenere in modo ade¬ 
guato ri loro ruolo politico, 
mentre il non maneggevole 


apparato democratico-cristia- ziali ». 


tigiosa maggìoran7.a che si è 
fatta a brandelli durante le 
recenti elezioni presiden- 


Spagna 


Odiose rappresaglie 
contro 38 detenuti 


PARIGI. 18. 

Le autorit.’i franchiste prepa¬ 
rano un ennesimo processo a 
38 prigionieri politici che lan- 
guono nel carcere di Burgos. 
Essi sono accU-sati di - vilipen¬ 
dio alle forze armate - Il - rea¬ 
to - i-on.'iste nciraver in\iato 
lina petizione alle autorit.’i giu- 
dizìario-mìlitari di Madrid, per 
chiedere rannullamento delle 
sentenze, poiché nemmeno quel¬ 
le procedure che la legislazione 
di Franco ritiene neces.saric era¬ 
no state osser\*atc durante il 
processo. La petizione è stata 
presentata l’estate scorsa. I pri¬ 
gionieri ne inviarono una se¬ 


conda dopo avere atteso ta ri 
sposta per molti mesi. Pochi 
giorni addietro, essi hanno ri¬ 
cevuto la risposta: nuovi proce¬ 
dimenti giudiziari sono stati ini 
ziati contro di loro. E d nuovo 
processo minaccia di termini di 
pena .supplementari 18 demo¬ 
cratici. 

* Cià è intollerabile e mo¬ 
struoso — ha dichiarato il no¬ 
to poeta spagnolo. Marcos Ana. 
che è uscito recentemente egli 
stesso da una prigione franchi¬ 
sta —. Molti prigionieri languo- 
no in carcere da quasi 20 anni. 
L’opinione mondiale deve pro¬ 
testare contro questo crimine-. 


BRAZZAVILLE. 18 

11 Comitato di liberazione 
nazionale del Congo ha ribadito 
la sua ferma risoluzione di pro¬ 
seguire la lotta rivoluzionaria 
urinata fino alla vittoria finale 
sul governo fascista della cricca 
Kasavubu-Ciombe. (jiiesta de¬ 
terminazione è .stata riatlermata 
oggi dalla direzione del CNL 
con la pubblicazione di un me¬ 
morandum dedicato allesame 
della situazione congolese. II 
CNL denuncia contemporanea¬ 
mente il fatto che il patriota 
congolese Antoine Gizenga sia 
tuttora sottoposto a un tratta¬ 
mento inumano nella prigione 
cui è co.stretto a Leopoldville. 

« La vittoria finale della lotta 
rivoluzionaria armata del po¬ 
polo congolese — dice il me¬ 
morandum nella sua conclusio¬ 
ne — esige runità. sotto la 
bandiera del Comitato di libe¬ 
razione nazionale, di tutte le 
forze progressiste in lotta nelle 
varie parti dei paese. Esse de- 
\ Olio porsi un unico scopo: la 
completa liberazione del Congo 
con le armi alla mano -. 

.\ Dar Es Salaara. nella re¬ 
pubblica unita di Tanganika e 
Zanzibar, una documentata de¬ 
nuncia del regime di CiomDe 
e stata pubblicata dalla rivist.-i 
Vigilance. NeU’articoIo. l’autore 
traccia un parallelo fra Ciomtie 
e l’ex fantoccio del Vietnam del 
Sud. Ngo Din Dicm. 

A Kampala. capitale deU’U- 
ganda. si è tenuta ieri una con¬ 
ferenza cui hanno partecipato 
I ministri del Keni,^. doU’U- 
ganda, della Tanzania e dello 
Zambia. Come è atlermato in 


il messaggio presiden¬ 
ziale - Il piano afro-asia¬ 
tico per le quote for¬ 
malmente presentato 
all’Assemblea deirONU 


WASHINGTON, 18 

Il presidente .iohnson ha 
annunciato »ggi <»• Congre.s- 
so, nel previsto messaggio 
sulla politica militare, cln* 
nel bilancio federale per il 
19U5-GG le spese militali am¬ 
monteranno a 49 miliardi 300 
milioni tli dollari: un miliar¬ 
do 900 milioni meno die nel- 
rultinio esercizio. 

La riduzione apportata 
nello spese militari per il 
nuovo anno finanziario era 
stata preannunciala da di¬ 
verse settimane e aveva coin¬ 
ciso con una riduzione di 500 
milioni di rubli nel bilancio 
militare sovietico. 

Nel suo messaggio, .John¬ 
son inquadra il taglio ope¬ 
rato (come già l'unno scorso) 
nelle spese militari in una 
politica lii economie, leso 
possibili dall’eccezionale li¬ 
vello raggiunto dalla mac¬ 
china bellica americana e 
tali da non incidere suli'ef- 
ficienza di qiiest'ultima. Kiaf 
ferinando Ja validità del- 
l’obbiettivo di mantenere « la 
più potente forza militare 
del mondo >. il presidente ri¬ 
vela anzi die tre nuovi sisle 
mi di armi sono stati già 
messi in cantiere e verranno 
realizzati entro il 19G5. 

Uno dei tre nuovi sistemi, 
denominato Poseidon, mira 
ad aumentare la capacità of¬ 
fensiva dei mìssili Poliiris. Il 
missile Poseidon dovrebbe 
avere, è detto nel messaggio, 
un carico utile esplosivo dop¬ 
pio del Polaris A-3, conside¬ 
rato già un risultato notevole 
della tecnica missilistica. Il 
Polaris zl-.'f ha un raggio di 
4.6G7 chilometri e può por¬ 
tare testate nucleari di po¬ 
tenza pari a circa 800.000 
tonnellate di tritolo. Anche 
gli altri sistemi rientrano 
neU’ambito della missilisti¬ 
ca, sulla quale, ha detto 
Johnson, continueiamio a 
puntare gli sforzi della pro¬ 
duzione di guerra. E' previ¬ 
sto inoltre uno sviluppo dd- 
faviazioiie da bombardamen¬ 
to. dei trasporli aeronavali e 
ilei somincrgibili. 

.lolmsoii ila ricordato die 
gli Stati Uniti dispongono at¬ 
tualmente di oltre 850 missil; 
balistici jntercontiiiciitali, di 
oltre 300 ini.ssili Polaris istal¬ 
lati su sommergibili atomici, 
ili oltre 900 bomlinrdieri stra¬ 
tegici a grande autonomia, 
metà dei quali pronti a de¬ 
collare in quìndici minuti, c 
die la potenza iiiideare stra¬ 
tegica americana in stato di 
allarme si e triplicata in 
t|iiattro anni. .-XU’esistenza di 
questo imponente arsenale 
egli ha collegato le miglio¬ 
rate prospettive internazio¬ 
nali e le speranze di conso¬ 
lidamento della pace. 

.A New York, TAssemblea 
deirONU ha frattanto ripre¬ 
so i suoi lavori, dopo la lun¬ 
ga pausa attuata nel tenta¬ 
tivo di comporre ia vertenza 
sui contributi finanziari. Il 
.«segretario generale, l* Tlianl. 
e il presidente dell’Assem¬ 
blea. Quaison-Sackey (Gha¬ 
na). hanno preso la parola, 
rispettivamente, per sottoli¬ 
neare la gravità della situa¬ 
zione finanziaria dell'orga¬ 
nizzazione mondiale e per 
proporre formalmente il pia¬ 
no di comprome.sso afro-asia¬ 
tico. inteso a favorire una so¬ 
luzione della vertenza. 

Il piano e.sposto da Qiiai- 
son-Sackey prevede, in so¬ 
stanza: 

— contributi finanziari 


DALLA PRIMA 


nistero dcirinformazione. della 
radiorlifitisione e del turismo 
dcirUganda. i mini.stri dei quat¬ 
tro paesi hanno di.scusso que¬ 
stioni di mutuo interesse circa 
!a sicurezza dei loro paesi. Essi 
tiannn ritenuto necessario crea¬ 
re una più stretta cooperazione 
e (enorc consultazioni su tali 
questioni. Tra le altre impor- 
Tanii questioni, i ministri hanno 
discusso la situazione nel Coneo 
e nel Mozambico in quesful- 
iimo paese da qualche mese è 
in alto la lotta di liberazione — 
sotto la direzione del FREI.IMO 
(fronte di liberazione del Mo¬ 
zambico» — contro il colonia¬ 
lismo del fascista Salazar. 

' I.a compagnia mineraria 
- Union Minière - ha annuncia¬ 
to oggi ad Elisabethville che 
eo.sa intende reclutare - un.i 
forz-T di • polizia industriale - 
per proteggere i suoi interes¬ 
si nel K.atanga La forza sa- 
r.à diretta da 35 - -IO europei e 
disporrà di 400 congolesi. Il re¬ 
clutamento, che avverrà a Eli- 
sabethville e a Bruxelles, sarà 
svolto soprattutto presso ex 
agenti dì polizia e ex paraca¬ 
dutisti. Sembra che molti ex 
mercenari abbiano fatto richie¬ 
sta di arruolamento, senta ri¬ 
cevere finora nessuna risposta 


un comunicato diramato dal mi-ibaso volont.T- 

ria. da parte di tutti i paes: 
membri e maggiori contri¬ 
buti da parte dei paesi più 
sviluppati: 

— ritorno deirA.«»semblea 
alla procedura normale entro 
il più breve tempo possibile 
(come è noto, attualmente. 
r.Assomblea può adottare so¬ 
lo deci.sioni unanimi, perchè 


Governo 

cupazione, ha detto che la po¬ 
litica dei governo • « non è 
stata ancorata alla tradizione >. 
Di qui è passato ad enuiiL'iare 
che « una sana ripresa produt¬ 
tiva è fondata altresì sulla ri¬ 
costituzione del risparmio an¬ 
che •• neH'ainbito aziendale ». 
Parlando della programmazio¬ 
ne Colombo l’ha presentata 
come strettamente collegata al 
punto (li partenza della < po¬ 
litica dei redditi », cardine 
della < stabilità monetaria ». 
Ma, ■ ha lamentato Colombo, 
( la stabilità monetaria non 
siamo riusciti ad integrarla 
con la necessaria politica dei 
redditi » e ciò non perchè non 
sia stato voluto o tentato ma 
perchè « le parli in causa » 
non riianno accettata. Di qui, 
dice Colombo, nasce la utilità 
della «programma/ione» che 
dovrà servire a far sì che « la 
scelta delle parti in causa po¬ 
trà essere veramente illumi¬ 
nata, impegnativa e non epi¬ 
sodica ». Uopo aver marcato 
con tanta evidenza la sua 
visione strumentale della pro¬ 
grammazione, come ampliiìca- 
trice della « politica dei red¬ 
diti », Colombo, a proposito 
di produttività e salari ha det¬ 
to che anche se il rapporto fra 
essi « non deve e.ssere mecca¬ 
nico », però • vi deve essere » 
e i sindacati dei lavoratori 
« devono acquisire la loro par¬ 
to di responsabilità ». Co.sì 
come, ha inecisalo Colombo, 
gli « imprenditori, in primo 
luogo quelli del setiore puh- 
l)lico ». E’ in questo quadro, 
ha fatto compi'endere Colom¬ 
bo che va con.siderata la pro¬ 
grammazione cd è per questo, 
ha annuueiato. che • oggi pro¬ 
muoviamo e sollecitiamo la pre¬ 
disposizione in sede di gover¬ 
no di un realistico programma 
per il quinquennio 190.5-1909 ». 
11 capo doroteo ha inteso pre¬ 
cisare poi che la programma¬ 
zione non è eversiva, è • coe¬ 
rente con il sistema economico 
nazionale » e « fa salve le fon¬ 
damentali esigenze di libertà 
e di scelta dei produttori ». 

SITUAZIONE POLITICA j,, 

tizia della convocazione per 
giovedì del Consiglio dei mini¬ 
stri per la • programmazione », 
è stata accompagnata da altre 
indiscrezioni in merito. Si è 
appreso che alla convocazione 
si è giunti dopo che sul « pia¬ 
no » era stato raggiunto un ac¬ 
cordo « di ma.ssima » fra i di¬ 
versi parliti c, in particolare 

— per quanto riguarda il PSI 

— con Giulilli. La discussione 
sulla « chiarilìcazioiie », dun¬ 
que, entra in una fase nuova, 
e il dibattito — anche nel PSI 

— appare destinato a concen¬ 
trarsi sul contenuto del « pia¬ 
no ». Si sa che i pareri, anche 
fra i < lombardiani * non sono 
del tutto identici e che, da 
parte di alcuni, .si teme che il 
< piano » sia varato a scopi di 
pura e semplice « concessio¬ 
ne », salve restando le riser¬ 
ve dorotee, non .sciolte, sui 
mudi e i tempi della sua at¬ 
tuazione. Oggi la direzione del 
PSI tornerà a riunirsi ed è 
probabile che verrà in discus¬ 
sione anche il « piano », oltre 
al tema delle < giunte ». Ieri 
.Moro ha avuto un colloquio 
con La Malfa e Saragat ha ri¬ 
cevuto Carli c Petrilli. 

Si parla di una prossima 
riunione ministeriale conclu¬ 
siva -sui problemi dell’occupa- 
zione mentre si annuncia che 
la riforma urbanistica vorrà 
alTrontata dal governo solo do¬ 
po fattoso • rimpa.sto ». 

NELLA DC Rumor ha fissato 

ieri per il giorno 28 gennaio 
la data del Consiglio naziona¬ 
le, ma non pare che il segre¬ 
tario de sia riu.scito nell’inten¬ 
to tli sciogliere, in fa.se di pre¬ 
parazione, i nodi più delicati. 
Ieri si è appreso che ha com¬ 
pletato la sua relazione lunga 
70 pagine. I.e questioni aperte 
sono ancora molte. Sul pro¬ 
blema della futura maggioran¬ 
za « unitaria », i < centristi > 
hanno fatto sapere che sono 
disposti a parteciparvi a pat¬ 
to di far parte della Segrete¬ 
ria. e non della sola Direzio¬ 
ne. Forze nuove, da parie sua, 
si è già opposta a questa ri- 
chie.sta. 

I dorotei si riuniranno in 
.settimana per decidere. Nel 
frattempo, ieri. Pastore ha ri¬ 
lasciato una polemica dichia¬ 
razione nella quale si espri¬ 
mono fondate perples.sità .sulle 
effettive possibilità di uno 
sbocco unitario del prossimo 
C.N. democristiano. Pastore 
denuncia le posizioni • di po¬ 
tere », respinge le accuse a 
« Forze nuove » circa le re¬ 
sponsabilità nella ricenda pre. 
sidenzialc c conclude dicendo 
che ciò che occorre è » un to¬ 
tale rimescolamento delle 
carte ». 


Varsavia 

parte predominante nell’in- 
conlro che sta per aprirsi, si 
fa cenno a varie proposte 
che i paesi socialisti hanno 
avanzato, anche di recente, 
suirargomento; in partico¬ 
lare il piano della Repub¬ 
blica djmocratica tedesca 


l’editoriale 

tarsi fin d’ora una sala ove tenere, tra qualche 
t£*mpo. una conferenza per ripetere la ste.ssa confes¬ 
sione di fallimento fatta ieri a Zurigo; i lavoratori 
non si sono lasciati piegare. Nel Paese e nelle stesse 
forze politiche esiste oggi una maggioranza capace 
di imporre una programmazione veramente demo¬ 
cratica che deve significare rovesciamento, e non 
continuazione e «sviluppo» della linea fallimentare 
di politica economica che l’on. Colombo è andato 
a difendere di fronte ai banchieri svizzeri, non aven¬ 
do il coraggio di difenderla di fronte agli operai 
italiani. 


per la riunifìcazione pacifica 
della Germania e l’iniziativn 
— lanciata dal ministro de¬ 
gli esteri polacco Kapacki 
nella recente sessione del- 
rONU — per una conferenza 
inter-europea sulla sicurezza 
del continente con la parti*- 
cipa/iono degli Stati Uniti e 
cleirUnione Sovietica. 11 ri¬ 
lancio. il coordinamento, la 
articolazione di tutti questi 
passi in vista di sminuire la 
tensione in Europa, di porre 
un freno alla corsa agli 
armamenti, dì costruire un 
sistema di sicurezza per lutti 
i paesi europei, di giungere 
alia firma di un patto di 
non aggrc.ssione tra i pae.si 
aderenti al Trattato di Var¬ 
savia e quelli del Patto 
atlantico, sembra quindi es¬ 
sere il filo conduttore che 
animerà i lavori dell’incon¬ 
tro di Varsavia, senza tutta¬ 
via sottovalutare che il com¬ 
plesso di i|uestt? iniziative 
miranti tutte ad uno stesso 
scopo trova la più decisa re¬ 
sistenza nel governo tede- 
sco-oceidentale e‘ nella poli¬ 
tica praticamente accondi¬ 
scendente (li Washington e 
degli altri governi della 

N.vro. 

La politica dei paesi occi¬ 
dentali — ricorda a questo 
proposito l’organo del mini¬ 
stero della difesa polacco —• 
Ila fatto sì die oggi la Bun- 
di'swehr (' la seconda po¬ 
tenza militare della NATO. 
Oggi si pensa di dare alla 
Kepublilica federalo tedesca 
le armi nucleari. La via do¬ 
vrebbe esseri», come è noto, 
la forza atomica multilate¬ 
rale. Negli stati maggiori 
della Himdeswehr nascono i 
piani più pericolosi e le dot¬ 
trine militari che rischiano 
(li gettare il mondo in una 
euerra micleare. 1 paesi del 
Patto di Varsavia, si afferma 
a tutte lettere, non potranno 
restare quindi indifferenti 
dinanzi a questi propositi e 
n questi progetti. 

Sciopero 

mentre continua rincremento 
demografico. 

AU’origine della crisi — a 
Roma come a Milano, a Tori¬ 
no e negli altri centri — c'è 
l’incapacità dei costruttori di 
superare rarrelrato liv’ello 
ti'cnologico e la bas.sa pro¬ 
duttività, e il rifiuto degli 
speculatori di rinunciare alla 
rendila fondiaria. Il crollo 
dei tre fattori che avevano 
onsentito il boom (salari bas. 
sissimi, scarse spese d’im¬ 
pianto del cantiere e facilità 
neU’ottenere crediti) si è 
sommato agli errori e alle in¬ 
certezze (iella politica gover¬ 
nativa. Il blocco del credito 
ha colpito molte imprese; il 
taglio alle opero iiiibbliche 
ne lia danneggiato altre. Agli 
edili si negava la trasforma¬ 
zione in legge deH’accordo 
sull’integraz.ione salariale, fa¬ 
vorendo nel senso peggiore i 
padroni. Contemporaneamen¬ 
te. è stata loro conce.ssa una 
revisione nei prezzi d’appal¬ 
to delle opero pubbliche, in¬ 
coraggiando le pretese degli 
impre.sari. Infine, i continui 
rinvìi e ridimensionamenti 
della legge urbanistica e la 
mancata attuazione dei piani 
della < 167 > (suiredilizia po¬ 
polare) hanno accresciuto il 
marasma e favorito i ricatti 
degli speculatori e dei co¬ 
struttori. 

T.a lotta degli edili romani 
e degli operai delle industrie 
collaterali assume pertanto 
un significato di portata na¬ 
zionale. La crisi può e.ssere 
superata neH’iuterc.sse della 
collettività soltanto attuando 
le riforme riveiulicate; solle¬ 
cita approvazione di ima leg¬ 
ge urbanistica clic colpisca la 
rendita fondiaria; riorganiz¬ 
zazione e potenziamento del- 
Tedilizia economica e popo¬ 
lare; intervento delle Parte¬ 
cipazioni statali nella produ¬ 
zione (li elementi prefabbri¬ 
cati, manufatti di cemento, di 
acciaio e di materie plastiche 
e nella ricerca per nuove tec¬ 
niche produttivo; riforma 
del credito. Altri provvedi¬ 
menti di carattere più imme¬ 
diato. come rutilizzazione dei 
fondi della GESCAL e di al¬ 
tri enti, l’attuazione del pia¬ 
no della < 167 > e del Piano 
Regolatore, sono ugualmen¬ 
te rivendicati per agevolare 
le riforme di struttura. 


Le lotte 
controttuon 

La batl.aglia rontro I -con¬ 
tratti con^iuntur.nli - preteil dal 
padronato impeana anche In 
que.sta .cettimana diverse c.ate- 
gorie per un romple.s'o di 200 
mila I.-worafori. Ieri ha avuto 
inizio la seconda fase della lot¬ 
ta dei 40 mila gommai, che at¬ 
tueranno altre 48 ore di scioperi 
in un arco di 5 giorni, secondo 
le modalità os.=:er\'ate nelle 
a.stensioni precedenti. Sabato 
prossimo le segreterie dei sin¬ 
dacati .aderenti .alle tre confe¬ 
derazioni torneranno a runir.si 
per decidere gli ulteriori svi¬ 
luppi dellazione. Alla Pirelli 
di Torre Sp.accala (Roma) Io 
sciopero, iniziato ieri con la 
adesione del 99’r delle mae¬ 
stranze. sarà continuato. 

Ancora in lotta sono i 70 mila 
grafici delle aziende commer- 
ci.ali e dei rot(x:alchi, ! cui sin¬ 
dacati hanno proclamato uni¬ 
tariamente altri 4 giorni di scio¬ 
peri articolati che si svolgc- 
r.anno. nelle varie province, a 
partire da oggi fino al 6 feb¬ 
braio. Per i 43 mila cartai la 
delegazione padronale si è ri¬ 
fiutata, nel primo incontro s\'ol- 
tosi ieri, di prendere in consi¬ 
derazione le proposte dei sinda¬ 
cati per il rinnovo del contrat¬ 
to. CGIL. CISL e UIL decide¬ 
ranno stamani l’inizio detrazio¬ 
ne. Sempre oggi si asterranno 
dal lavoro per l’intera giornata 
i 20 mila aella concia, OKatre 
il secondo sciopero dei 30 mila 
vetrai a\Tà luogo il 21 gennaio. 
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Dopo le dimissioni di saboto eletta ieri la Giunta 


Per porre fine alle periodiche inondazioni in Umbria 
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Ci ..,i d.i rei. M «i l’accordo DCPSIPSDI 

ala Provincia di Bari 
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ektto a Sanano 

Il compagno Ranieri ha chiesto un rinvio per 
la elezione della Giunta — Accordo unitario 
a S. Stefano Magra 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 18. 

'■ 'A Sarzana, U comune più Importante della provìncia dopo 
quello capoluogo, è stato riconfermato sindaco il compagno 
Paolino Ranieri. Hanno votato a favore 1 consiglieri comu¬ 
nisti (16) e il consigliere del PSIUP. Tutti gli altri si sono 
astenuti. Dopo la elezione, il compagno Ranieri ha ringra¬ 
ziato 1 consiglieri della fiducia accordata e ha chiesto, prima 
di passare alla elezione della giunta, un rinvio della seduta 
allo scopo di consentire, in primo luogo ai compagni del PSI, 
e a tutti gii altri gruppi democratici e antifascisti, un mo¬ 
mento di riflessione in vista del dibattito programmatico e 
delle conclusioni e scelte che da esso deriveranno. La pro¬ 
posta è stata accolta da tutti i gruppi. 

Il compagno Ranieri ha quindi indicato i punti princi¬ 
pali della discussione: la drammaticità della situazione eco¬ 
nomica della provincia, della Vallata e del Comune (è re¬ 
cente la richiesta di 00 licenziamenti alle Fornaci RDB), 
il succedersi delle riduzioni di orario e di salario, Tattacco 
del carovita. In questo quadro si sono aggravati i problemi 
del dissesto dell'economia agricola caratterizzati dalle peg¬ 
giorate condizioni di vita dei contadini in carenza di ogni 
intervento seriamente riformatore dell'agricoltura. 

« Si tratta del ruolo — ha proseguito Ranieri - che il 

nostro e gli altri comuni della Vallata devono assolvere nel¬ 
l'azione e nella lotta per l'attuazione della Costituzione e 
delle leggi per l’autonomia comunale, per realizzare l'ente 
legione quale strumento di decentramento dei poteri delio 
Stato, per la elaborazione e l’attuazione del piani compren- 
soriaii per l’urbanistica, gli insediamenti industriali e la pro¬ 
grammazione economica democratica che basi le sue fonda- 
menta sulle condizioni degli operai, per la piena occupazione 
industriale, per una legge urbanistica che dia ima casa a 
tutti i lavoratori e cosi pure per le questioni che riguardano 
la scuola, i trasporti e i servizi sociali ». ' 

In apertura di seduta il Consiglio comunale aveva osser¬ 
vato un minuto di silenzio per rendere omaggio alle vittime 
della sciagura di Bonassola. 

A S. Stefano Magra è stato siglato un accordo tra PCI 
e PSI per la riconferma dell’amministrazione popolare. I 
comunisti e i socialisti di S. Stefano, che avevano invitato 
la DC e il PSDI ad un incontro per esaminare la possibilità 
di costituire una giunta unitaria, mentre si rammaricano 
di non avere ottenuto alcuna risposta, auspicano la colla¬ 
borazione dei rappresentanti della minoranza alla soluzione 
dei problemi della comunità. 

Il Consiglio comunale di S. Stefano si riunirà giovedì 21 
alle 20 30 per la elezione del sindaco e della giunta. Il Con¬ 
siglio è cosi composto: 10 comunisti, 2 socialisti, 7 de e 
un socialdemocratico. ^ 

Luciano Secchi 


Per le Giunte di Pescara 


Appello del PCI 
per un'intesa 

delle sinistre 



» i t , 

Il centro sinistra ripresentato sulle vecchie posizioni moderate • Il PCI 
propone un incontro del presidente con i sindaci e T sindacati per 
l’esame della grave situazione economica 

' » ' * ’ r 

. f . ^ - » * 

n«I ••»■»»» «tAvvivAAtMlaiilA ona parodia di plano economico cupazione e di condizione ope- 
Uàl nostro cornsponaente affidato ad un tecnico ignaro rata. I cantieri edili che nel 
‘3ARI, 18 deila Puglia e del suol proble- 1963 erano stati a Bari 553, nei 
L’accordo tra la DC, il PSI mi. Abbiamo assistito in mate* 1964 si sono ridotti a 407; li 
e il PSDI per la nuova giunta rja (jj programmazione ad uno 40% degli edili sono dlsoccu- 
neH'Amminlstrazione provincia- grottesca commedia e ad una pati; più di 1000 lavoratori 
le è stato ricucito questa mat- impotenza, denunciata giusta- dell’industria in questi ultimi 
lina da una seconda votazione mente da autorevoli dirigenti mesi si sono messi in cassa 
per la elezione degli assessori provinciali del PSI; il che non integrazione; a parecchie cen- 
eflottivi. Sabato sera infatti do- ha solo ritardato la soluzione tinaia ammontano i llcenzia- 
po l’elezione del de professor del nostri problemi, ma 1 ha menti nei vari settori produt- 
Matteo Fantasia, riconfermato pregiudicata per lungo tempo, tivi. 

presidente dell’amministrazione, dando via libera ad una prò- A questo proposito Fiore pro¬ 
quando si passava allo scru- grammazlone a rovescio •*. poneva a nome del gruppo del 

tinlq deH’elezione degli asses- Una forte denuncia venivo PCI che il presidente della 
sori enettlvi, risultava che nel fatta dal capogruppo comunista Amministrazione provinciale si 
segreto dell’urna erano stati della grave situazione econo- rendesse subito promotore di 
violati gli accordi raggiunti dai mica della provincia, di disoc- un incontro di tutti I sindaci e 


tre partiti. In base a questo 
accordo al socialista avv. Simo- 
ne doveva andare il maggior 
numero di voli per essere no¬ 
minato assessore anziano, il che 
equivale a vicepresidente delia 


Tommaso Sicolo 


le organizzazioni sindacali per 
un esame della situazione della 
disoccupazione e della condi¬ 
zione operaia. 

L'ultima parte dell’intervento 


, La diga sul Tevere a Corbara con il cartello che indica il pericolo per rabitato circostante quando gli scarichi 
vengono aperti per dare sfogo alle acque del fiume In piena 

Urge un nuo ve proge tto dì 
sistemazione dei Tevere 

Rispondendo ai parlamentari comunisti Maschiella e Antonini il ministro dei LL.PP. riconferma cri> 
ter! tecnici superati - La diga di Corbara e gli impegni non mantenuti dalia SIT (ora ENEL) 


equlvalo a vicepresidonte dolln fi - • • | deiroralore comunista ripulir 

Amministrazione provinciale. 5egr6tan0 feCIIOnale dava l’alternativa che oggi si Dal hOSlrO COmSDOndente sia ispirato a piu- pii abitanti delle zone colpite verso la realizzazione di nn 

l/avv. Simone riceveva perù _ „ ^ presento possibile e necessaria ^ ® * criteri sctenttfìct e Ut salva- hanno tutto it diritto di esiyerc propetto di sisteinaztone penero- 

due voti in meno. flAlla oer sbloccare la sìtiiazinne ,li . PERUGIA. 18 guardia _ della incolumità delle che il governo si adoperi perle delle acque del Tevere, ut 

TI __w_ Uvilv ■ CHCi Ul 11 1 g,.jgj jjgj centro sinistra 1 co- mene e le mondazioni del nonolazioni dell'Umbria Nè si eliminare ali effetti disastrost nmiln rhe Mnnn nnfsfi i criteri 

munisti non chiedono una con- T 


l/avv. Simone riceveva perù L-jinitu 

due voti in meno. iIpIIa FlBfl<krlimrrÌniltì pér^ sbloccareTir sUuazione'^'h PERUGIA. 18 guardia della incolumità dellelcbe il governo si adoperi perle delle acque del Tevere, in 

Il risultato del voto suscitava centro sinistra 1 co- piene e le mondazioni del popolazioni dell'Umbria Nè si eliminare gli effetti disastrosi modo che siano rivisti i criteri 

sorpresa e Imbarazzo fra i ban- !• • munisti non chiedono una con- — che da qualche anno può dire, a tal riguardo, che il delle piene del Tevere e dei suoi abnormi del 1940 che ancor oggi 

chi della DC e del PSI. Gli 011011651 trapposizione schematica di for- presentano puntuali Ministro dei LL.PP. sia inten- affluenti. sorrintendono alla esecuzione 

assessori si dimettevano subito , ^ iq mule, ma un incontro tra Top- stagione cattiua ad al- zionato a intervenire seria- Per il momento occorre subì- delle opere sul fiume. 

per consentire un'altra votazio- „ posizione democratica e quelle Magare vasti territori fertili del- mente. to accelerare i lavati di collau- L'incolumità delle popolazioni 

ne che è avvenuta questa mat- forze che all'interno del centro VVmbria e a seminare disgra- dimeno questo si deduce dal- definitivo dell'impianto di umbre non può ulteriormente 

Una in due fasi: prima la vota- 'Il,* sinistra vogliono concretamente zie fra le famiglie dei conta- disposta fornita dal Ministro Corbara e procedere alta cosfru- essere messa in gioco da criteri 

zlone dell'assessore Simone, poi B-colto in riehte^tn HpI politica di rinnovamento, dini poveri — hanno riproposto interrogazione dei campa- r:ione di opere di difesa previ- tecnici superati e da leggi fa- 

quella degli altri assessori. Al ® ^ Gianni Damiani di essere ^ possibile con un program- e con urgenza il problema di . parlamentari Maschiella e ste net disciplinare della SIT. sciste. 

consigliere Simone sono stati fasciato a disnoslzione della cor- smascheri la destra in- un sano sfruttamento delle ac- Antonini proprio su questo ar- Siamo convinti, però, che è ne- fìSanrarIft f^ollura 

dati due voti negati sabato Se terna e che sia la base di scelte que dei Tenere e la nec«si d ^ cessarlo e urpente procedere UianCarlO CGllUra 

stato possibile nomi- egli stato chiamato ad altro discriminanti fra chi vuol rin- di un piono idrologico rtuionale supperina, infatti. 

nano vicepresidente. incarico. Il Comitato regionale «o^afe e chi vuol conservare, di tutto il suo bacino Occorre „eeessità di una revisione dei - 

La vita della nuova giunta ha ringraziato il compagno Da- dibattito intervenivano oppi, per sconpiurare { pe icoli criteri di distribuzione della spe- 

alla provincia (che si sussegue mianl per Tattivith svolta alla J1 consiglieri (5omeS|Ciej ricorrenti aUapamcnti e per regolazione dei grandi 

alla precedente anche essa di direzione del Comitato regiona- Frassanilo (Psi). Barile creare nuove possibilità di sin- d'acqua (Legge 19 marzo ■ ■ ■ 

centro-sinistra completamente le pugliese delle Federbraccianti (Pdium). luppo dell'agricoltura umbra, un « 154). in base ai quali ■ A 

fallimentare) ha avmto cosi ini- e ha eletto a tale carica il coni- Ia | Palascìano sistemazione gene- jg ^ ^ 

zio — come ha affermato nel pagno Tommaso Sicolo. liaiO raiBSCianO ^ale del Tevere e dei suoi af- pjpjjjyQ effettuata di 483 mi- B Gli Vili Gl % 

dibattito di questa mat- Unrrlì snnn xfnfl nxxifnnni! ftlln 


pugliesi 


Tlle FpHprhrnpMnTìB tipI nnrsn torze Cile all interno del centro *= Almeno questo si deduce dal-i^" ucjinmvu ueu w/.f/iumo umore non jjuu uneriurmemr 

qin enn iTuimn rii'ininnp ha dnistra vogliono concretamentG zie fra le famiglie dei conta- risposta fornita dal Ministro Corbara e procedere aita cosfru- essere messa in gioco da criteri 
•colto la rieh^sta del comoa- Politica di rinnovamento, dini poveri — hanno riproposto interrogazione dei campa- ztonc di opere di difesa previ- tecnici superati e da leggi fa- 
lo Gianni Damiani di eSe è possibile con un program- e con urgenza il problema di parlamentari Maschiella e stc net disciplinare della SIT. sciste. 

sciato a disposizione della cor- che smascheri la destra in- jam, sf^ttamento tfclssUà Antonini proprio su questo ar- Siamo convinti, però, che è ne- GlanCarlo Ccllura 

. •• . • • lomn t* nno cin In nnco rii cpnitn n%it> ftPl TPìJPVe e 1(1 tieCCsSllUi__ __- r»ii»«nrfn p ^irnpnfp rtrn/^pnprp vwaawaaa 


PESCARA, 18. 

I gruppi consiliari del PCI 
al Comune e alla Provincia di 
Pescara, a ormai due mesi dalle 
elezioni, vista la situazione in 
cui si dibattono i partiti del 
centro-sinistra, incapaci di e- 
sprimere una maggioranza, rav¬ 
visano nella prepotenza dei 
gruppi dominanti di questi par¬ 
titi, ed in particolare nelle ma¬ 
novre dei gruppo manciniano- 
doroteo e dei suoi alleati che 
lanno capo all’on. Cctrullo ed 
ai dirigenti di destra del PSI. 
la responsabilità di questo stato 
di cose. 

E* inconcepibile che si con¬ 
tinui sui questa strada, mentre 
la realtà di Pescara, travagliata 
dalla crisi economica pone ur¬ 
genti problemi che attendono 
una rapida soluzione. 

Di fronte agli scandali ed al 
malcostume operanti nella pre¬ 
cedente giunta (licenze edilizie, 
centrale del latte, organico co¬ 
munale. ecc.). per cui si è mos¬ 
sa anche la magistratura, i par¬ 
titi di centro-sinistra mostrano 
di essere completamente Insen¬ 
sibili. In|atti le trattative per 
le nuove giunte si stanno risol¬ 
vendo in una lotta personali- 
atica per Paccaparramento degli 
assessorati. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma ogni proposito di rin¬ 
novamento viene abbandonato: 
il tutto si risolverebbe in un 
ulteriore cedimento alla spe¬ 
culazione edilizia c ai gruppi 
privati. Si parla infatti di li¬ 
beralizzazione della vendita del 
latte ed incremento della edi¬ 
lizia verticale. 

Intanto la crisi economica col¬ 
pisce inesorabilmente I lavora¬ 
tori di Pescara e della Provin¬ 
cia. La smobilitazione della Val¬ 
lata va avanti. Nel settore edi¬ 
lizio la disoccupazione aumenta 
Si acuiscono i problemi della 
casa per i lavoratori. deU’urba- 
mstica. della scuola. Il costo del¬ 
la vita non accenna a dimi¬ 
nuire. 

I gruppi consiliari del PCI 
al Comune e alla Provincia de¬ 
nunciano questo stato di cose 
alla cittadinanza. Essi rivolgono 
un caldo appello ai compagni 
del PSI e del PSIUP. ed in 
particolare alla sinistra de per 
un’azioce comune volta a mo¬ 
dificare questo vergognoso indi¬ 
rizzo dominante nella vita pub¬ 
blica pescarese. Ritengono ne¬ 
cessario trovare sulla base di 
un programma rinnovatore una 
intesa comune, capace di rea¬ 
lizzare una nuova maggioranza 

Per questo additano reiezio¬ 
ne del Presidente della Repub¬ 
blica come esempio della con¬ 
creta poss bilità di andare su 
questa strada. 

I gnippi consiliari del PCT 
al Comune ed alla Provincia 
ritengono che come base di un 
programma moderno e rinno- 
per le giunte si debba 


porre la programmazione demo¬ 
cratica. intesa come azione con- 
creta volta ad inserire attiva¬ 
mente gli Enti locali nel di¬ 
scorso generale sullo sviluppo 
economico regionale e nazio¬ 
nale (lotta alla smobilitazione, 
richiesta dell'intervento delle 
aziende di Stato in Abruzzo. 
Enti di sviluppo in agricoltu¬ 
ra. ecc.) Ed inoltre un nuovo 
piano regolatore, applicazione 
della legge 167. piano straordi¬ 
nario della edilizia scolastica e 
popolare, municipalizzazione del 
latte, del gas e dei trasporti 
urbani, una nuova politica fi¬ 
scale ed infine una politica mo¬ 
derna per la scuola, per la cul¬ 
tura, i servizi sociali, il turismo 
e lo sport. 

I gruppi consiliari del PCI 
al Comune e alla Provincia di¬ 
chiarano di essere pronti a bat¬ 
tersi con le altre forze politiche 


Assembleo degli 
iscritti 


Una il consigliere comunista 
Gndaleta — con una conferma 
del profondo travaglio che esi¬ 
ste aH’interno dei partiti di rii rlic 

centro-sinistra conseguentemen- ni© OI QIJ 

le alla nuova situazione che _ 

si è determinata nel paese e 
nella provincia di Bari dopo 
il voto del 22 novembre e le 
contrastate vicende parlamen- 

tari per la elezione di Saragat IH 

a presidente della Repubblica. 

Sabato sera l'elezione del pre- ^ 

Bidente era stata preceduta da 
un dibattito. 

Il contenuto moderato del- H H 

l'accordo, che è alla base della H 

nuova giunta di centro sinistra. 
trovava conferma dairintcrven- H 

to del capo gruppo della D(Ì;, 
on. Lattanzio, il quale nella 

sostanza, pur accettando la for- |_i m. (tnnufiflrnn DPnni 

mula dei centro sinistra, lascia- IH Ull CUliffCgllO CwQllI 

va aperto il discorso verso il .. . 

PLI. (Tanto che il consigliere CUBIIZB nBCStIVe 01 

liberale avv. Zailone nel suo ” 

intervento aveva modo di affer¬ 
mare che i liberali non sono f\.I 

forze di riserva da utilizzare noStrO UlViatO 

quando fa comodo alla DC). ir 

Dopo aver riconosciuto valida ’ 

la passata collaborazione cen- trovare una via d’uscita 

trista, Fon. Lattanzio ribadiva dalle strette della recessione si 
quella che chiamava - invalica- è tenuto a Gabicce, su inizia¬ 
bile necessità - della delimita- Uva della Amministrazione co- 
zione della maggioranza a sini- munale. un convegno economico 
5tra. Passando a parlare dei al Quale hanno partecipato par- 
punti da realizzare previsti dal- lamentar! e pubblici ammint- 
l'accordo, l’oralore de li inqua- stratori della zona. 


File di disoccupati per un lavoro qualsiasi 

A Gabicce come 

• 1 

nel dopoguerra 

In un convBgno Bconomico indBtto dal ComunB dBnunciatB Ib consB- 
guBnzB nBgatìvB dBl blocco della spasa pubblica - Il dibattito 


plessiva effettuata di 483 mi¬ 
liardi sono stati assegnati alla 
Umbria solo 196 milioni: nello 
stesso periodo l'Ispettorato per 
tl Tevere, su una speso di ben 
14 miliardi e 374 milioni, non ha 
destinato neanche un centesimo 
jlfcr t( tratto del fiume che va da 
Orte fino alle sorgenti. 

I parlamentari comunisti um¬ 
bri chiedevano, inoltre, che il 
Governo si impegnasse a far ri¬ 
spettare le clausole contenute 
nel disciplinare di concessione 
delle acque del Tevere alla SIT 
— le cui attrezzature sono ora 


Taranto: attacco 
allo sport 
dilettantìstico 


passate alVENEL —, clausole che Dal ROStrO COrrìspondeote inf-iTi 

prevedevano, fra l'altro, la prò- significa, infatti 

^ ^ ‘ . vM A a A rTi ot*i<Tot*A al 


dorma dainntcrvon- BB^BB OlB VI# WM W ■ VA sadSMorf dTlSs "co 11 io nin‘■‘"luacco Kuo 

o gruppo della DC. ■ di difesa idraulica e la strema- sullo sport aiieuaniisiico aei ^^tività sportive dilettanti 

izio, il quale nella zione dei corsi d acqua che sfo- laranuni. ii presioeme nei ia .. . . , „ rincorne 

In un convegno economico Indetto dal Comune denunciate le conse- ^ 

:o che il consigliere guenze negative del blocco della spesa pubblica - Il dibattito 

vere si verijicano proprio in . g„„rifleando lo «mazio de- Sarà bene qui ricordare 1 
aveva modo di affer- - ^ i j i « • j n « .i quanto nella costruzione di ope- Aj-Lq „jig pista (jj atletica lea- gravi responsabilità degli am 

i liberali non sono iv i inviato nosciuti. «Ormai e da alcuni resa ncce^aria dalla inadegua- re di sfruttamento e di utiliz- ministratori comunali i qual 

•iserva da utmzzare nosiTO mviaiO mesi che non facciamo altro tezza delFattuale statale litora- zazione delle acque (la centrale fi^pumero dei ^sti oer Si S- dopo aver speso ben 135 miHor 

comodo alla DC). GABICCE, 18 che firmare p^saporti per 1 e- nea. Per Gabicce e le altre sta- idroelettrica di Corbara-Boschf “per 11 primo lotto dei lavoi 

cS&Sne''"c™1 Per trovare on. via d oreria ”.‘S‘"„‘d\''rirTiofd'” Shelèbbé^J'ohm oSa forte 51,,a''terV1,»?1'oro/n,re‘‘SÓ'’ ^ nSSir ha aòrSalo la J della opera no hanno abbai, 

coiiauorazione cen «trett*» ridila rpraccinna ci 'costretti au anuare a guaaa- gnincnereoue inoltre una ione dalla foce alle sorgenti, da Ro- p-onta reazione di tutti eli am- donato definitivamente la rea 

. Lattanzio ribadiva gnarsi il pane„»n altri paesi-: agevolazione all afflusso turisti- j^ia verso l'Umbria, secondo er- g[“p.j Lortivi delia cfttàTn Hzzazione poiché la relativ 

chiamava - invalica- f. tenuto a uaDicce, su inizia- detto Fratelli. co. In questo momento poi i ranci criteri d'interventi Enne- sporiivi aeiia citta in oricinnrlnmente nreven 

iità- della delimita- tiva della Amministrazione co- t „ ot»ccfT cndam ha cnttnli- lavori nntostradali romnorte- T?" - quanto, con la eliminazione del- spesa orlgi^rlamenle preven 


opere urgenti ed importanti at- sindaco di Gabicce - ha osser- „ mieucne io- - . —- 

drava in un accenno nebuloso il compagno Pratelll — sin- tendono il finanziamento: mer- vato. fra l'altro, il compagno r»i<» xnt^rintendnnn v^**i^*i ^ di resnonsabilità vogliamo rif. 

alia programmazione economica daco della cittadina — ha rife- cato coperto, fognature, difesa Emidio Bruni, dirigente regio- Ifqlf ^SI. UISP. ecc.. I maniera chiara alle ir 

che -deve conciliare le scelte rito ai presenti, nel corso della dell'abilato di Gabicce Monte Inale del PCI nelle Marche — ^ potrebbero piu Praticare rr® maniera chiara 

pubbUche con quelle private-, sua relazione introduttiva, che dalle frane e dalle erosioni, non rappresenta alcunché di |f. l monte invaso alcuna attività sportiva esse.ndo - e > P litich 

Prendeva quindi la parola il quotidianamente file di operai acquedotto, scuole, strade. Il straordinario o di Irragionevole.... , - LÌ *^*^*''^ crnmmaz^iòne'dimostrata sufi 

capo gruppo comunista dottor disoccupati si presentano in Co- sindaco ha avuto dure parole Si tratta di opere civili essen- <^Hfeno principale cut si di altre attrezzature del genere premente dniramministrazir 
Sandro Fiore. -La situazione mune: chiedono un lavoro qual- di critica nei confronti della ziali come l'acquedotto, le scuo- ispira il Ministro del LL.PP — si aggiunga che di dette comnmle della no<;tra pHf 

oggi è cambiala. Sono finite siasi per almeno quindici giorni, pluriennale altalena di promes- le. le strade. Opere per le quali « conferma nella risposta data attrezzature fruiscono attuai- n ^ ®osu-a ciu. 

molto rapidamente le illusioni termine minimo per poi avere ^e ed impegni ministeriali non un perdurante rifiuto governa- ai compagni Maschiella e Anto- mente anche i gruppi sportivi milioni ner la postruzior 
che il centro sinistra pareva diritto ad un certo periodo di mantenuti circa Pesecuzione Uvo di finanziamento sareobe — c ancora quello contenii- scolastici della nUrina^mmnnaie frarrni 


molto rapidamente le illusioni termine minimo per poi avere ^e ed impegni ministeriali non un perdurante rifiuto governa- ai compagni Maschiella e Anto- mente anche i gruppi sportivi milioni ner la *postruzior 
che il centro sinistra pareva diritto ad un certo periodo di mantenuti circa Pesecuzione Uvo di finanziamento sareobe mni — è ancora quello contenii- scolastici della ni«;rina^rnmiinale frarrni 

accendere nel Mezzogiorno e assistenza. Scene ed cpl-sodi del dell'autostrada Adriatica prò- si un fatto straordinario nel to nel Piano regolartore delle ordine del giorno ncQ qua- dono In inni 

che furono al centro dei suoi dopoguerra: i più giovani di gettata da oltre un decennio, seriso più negativo, un fatto acque del Tevere del 1940: TUm- f chiede al Comune di un- ‘ ^ li 

programmi e della sua propa- Gabicce non li hanno mai co- Si tratta di un'infrastruttura irragionevole-, brio, per le zone attraversate a norma di legge qual- s «nòrfivi hnnnn moinJ 

..«Ilo doi TORO 11 ^____ ____al 1 siasi trasformazionc. Bnche Dar- ^ " sportivi hanno ragion. 


di S. Marcello 

PISTOIA. 18. 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione di S. Marcello, esamina¬ 
ta l'informazione della commis¬ 
sione incaricata di parlare con 
il compagno Signori in mento 
alia lettera da lui inviata al 
Partito e di cui la stampa ha 
dato notizia, ha deciso di con¬ 
vocare per martedì 19 corrente, 
l’assemblea degli iscritti. 


ganda nelle elezioni del 1962. 
Oggi — ha detto Flore — 
non potete dire: riprendiamo 
il programma interrotto. Il cen¬ 
tro sinistra ha fallito anche agli 
obiettivi più modestamente ri¬ 
formatori. Tutti i fenomeni di 
crisi denunciati nei convegni 
sull'agricoltura, suIPindustrializ- 
zazione, suU'approwigionamen- 
to idrico e sulla pesca fatti nel¬ 
la provincia di Bari sono stati 
elusi e sommersi in un immo¬ 
bilismo coperto da programmi 
c dichiarazioni verbali. 

- II ruolo centrale della prò 
vincia di Bari nell’Unione delle 
province pugliesi per una pro¬ 
grammazione. dell' intervento 
pubblico nella nostra economia 
è stato svolto in funzione anti¬ 
democratica. passando suUa te¬ 
sta delle assemblee elettive, ten¬ 
tando di allargare il comitato 
per la programmazione alle Ca¬ 
mere di Commercio e ad una 
larga schiera di rappresentanza 
del potere monopolistico e pri¬ 
vato. Alla fine abbiamo avuto 


^Personale» di 
Scilla a Catania 


Giunta unitaria a Collesalvetti 



LIVORNO. 18 

n Consiglio comunale di Col¬ 
lesalvetti ha eletto la Giunta 
unitaria composta da PCI, PSI 
e PSIUP. E stato riconfermato 
nella carica di sindaco il com¬ 
pagno Leonello Nanm. Questi 
i componenti della Giunta* as¬ 
sessori effettivi: Ivonio Orsini 
(PSI) vice sindaco: Cesare Man- 
tellarzi (PCI), Milziade Luca¬ 
relli (PSIUP). Vardis Giovan- 
netti (PCI); assessori supplenti: 
Emilio Mario Martinucci (PCI), 
Renzo Pratesi (PSD. 

Nell'accordo siglato le dele¬ 
gazioni del PCI, del PSI e del 
PSIUP si richiamano agli ideab 
della Resistenza e invitano - a 
collaborare in un’opera che vuo¬ 
le essere di profondo rinnova¬ 
mento tutte quelle forze nuove 
cattoliche e antifasciste che a 
tale rinnovamento sono interes¬ 
sate: chiedono, per quanto ri¬ 
guarda i problemi generali, il 
potenziamento delle autonomie! 
locali e una riforma del T.U.^ 


delia finanza locale che. inseri¬ 
te nella serie di riforme di strut¬ 
tura (dalla programmazione de¬ 
mocratica all'istituzione dell’en¬ 
te regione), faccia dell'ente re¬ 
gione un organismo che assolva 
con completezza ai bisogni cre¬ 
scenti della comunità: si propon¬ 
gono di prendere tutte le inizia¬ 
tive possibili per la difesa della 
occupazione, dei diritti dei lavo- j 
ratori e delle libertà democrati- j 
che; sì propongono altresì di ef¬ 
fettuare tutti gli interventi tesi 
allo sviluppo dell'agricoltura 
■'Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi propriamente locali, si 


CAT.ANIA, 18 poter offrire un quadro gene- popolazioni sono state indicate 1042 n 1150 e 
ziamento economico e industria- Nel salone della sezione de', rale della lunga attività del no- come molla primaria ed indi j-l T^inìctonA r 
le della zona che dovrà trovare P.C I. -Julian Grimaunon to pittore catanese* teli opere .^pensabile por far modificare le wr 
i propri strumenti in un piano nuova ad iniziative del genere, c, permettono di osseA-ar^ il In questo senso PAmrri- ^^'9* ‘ 

generale di sviluppo nell apph- è stata organizzata una persona- susseguirsi delle e<snerieTiTe tee nistrazione comunale di Gabicce visione XXIII. 
canone della legge 16*. nel pia- le del pittore Giacomo Scilla. . . ^ . ® esperienze tee- tratto dai lavori del conve- 

no regolatore generale in corso che sta riscuotendo notevole sue- ® ®t notare quanto impe- jq spunto per una sene di renne 

fll fkIttKorftT'fkn» noi rinnrwBTT%An_ I A CArìafli noi- x_x. ... _ai_1 /hKa /wm 


Il deputato comunista on.An- dal Teucre e Glì.’‘ìe dal.TJ?sta M 

■ ®'^®^ considerata come un gran- ^ approvato daUa Uca leggera dello Stadio Mai 

-sfociatolo- naturale, una assemblea di lutu’^lTcntl snor ^ola! Ma vi è di più. Occor 
® espansione delle ^ propaganda e dalle Analmente dare corso alle opei 

conseguenza diretta delle stor- acque in piena — che dovrebbe- società atletiche di Taranto programmate per Pincremenj 

l“denc terrdlrsiri^mT Ne? "n """"7 opportune ^ te^U^^ dello sport dileUantisUco. qu^ 

Pindlcare^Ml lo sfc^ro demo* idmuUche — a salvt^uar- jjj chiedere al presidente ® costruzione di impianti spo| 

cratico demi nrog^mmaSe zp 'Tevere urbano - Taranto se tutte le sue belle “vi polivalenti, il completamei 

*1 (Roma). intenzioni circa l'incremento e della costruzione del nuo^ 

muniste ha* ^riaTo^"gir emi s/*“ • '® moralizzazione dello sport fa®’Pp sportivo alla Salinell 

locali a farsi nromotori di mani Ministro dei LL PP. defi- non sarebbero andate in fumo U imlazzetto dello sport e l'| 

di AìIudto *l:omDre^LjriaH i ' intumescenze stagionali non appena fosse finita la cam- borione di tutte le Iniziati! 

provinSrin sTretto coflega- normali- le piene che pagna elettorale. Oggi dobbiamo id®®®® ad incoraggiare la gk 

mento — oui nelle Marrha verificate dal dicembre affermare che non solo sono an- ''e®<® scolastica e Iavoratri{ 

con l'Istituto stiidi r^r in nostra reato- date in fumo le belle intenzioni. ® frequentare lo sport per • 

luppo economico deUa^ regione "® esclude l'influenza delVim- ma addirittura viene compie- J®**® sviluppo fisico e psichiC 
(l'LSSEM). «Noi dobbiamo sa- P'®”|? f?» Corbara siipli allaga- temente mutata la linea di im- Clio Cnadara 

pere _ ha detto Angelini — ®’^®U “* questi ultimi anni. Ma postazione per la risoluzione tiiw ^|«auaro 

in che modo operare e quali ... 

forze impiegare per lo sviluppo iimimuh ... 

di Gabicce turistica, per creare 

i~=K-S=L£~ COMUNE DELLA SPEZIA ^ 

prodotti agricoli ed ittici, e cosi « 

\ia-. i 

U compagno Angelini sul pia- Pubblicazione e deposito piano particolareggiato n. 7 ai sensi del richiamato ari 
no drile soluzioni irrmediate del progetto del piano parti- di e.secuzione del vigente colo 15 della precitata legj 
D richlMtlf?e?smHaro*^Prnf»?r ” 7 di csccuzìo- jpiaoo regolatore generale pcf 17 agosto 1942. n. 1150, o: 

^d ha proposto la nomina df una regolatore ge- la zona compre^ tra via S. posiziOTi dai proprietari dep 

commissione con il compito «ii Agostino, via Btnazzi, via imniobìli compresi nel pÌGt. 

recarsi a Roma per sollecitare IL SIND.ACX) Gramsci, via Biassa. piazza stesso o di altri aventi un i‘, 

Pinterv-ento dei ministeri com- premesso Beverini e via S Martino, teresse legittimo da tutela 

P<'U'®U j ,*w j 1 centro di nstnittiirazione e osser\-azioni da narte di «*• 

Fra gli altri, hanno parlato p.deliberazione del viaria e edilizia previ.sta dal- e di pri^'ati. 

Pon Manenti (era pure presente v-onsiglio wmunale n. 433 del Jq emesso piano regolatore fie- t^. i 

Ili scn Tommasucci), i| segre- 6 ottobre 1964. approvata dal- nerale* ^ Le opposizioni e le ossen.’ 

jtario della Federazione de] la GP.A nella seduta dell’ll u I i • rioni dovranno pervenire ' 

j PSIUP pesarese. Mombello. il dicembre 1964 con decisione , tale piano unilamen- C^omune, entro Pindicato te* 
Iresponsabile della CdL di Ga- n 2130* nrot n 22952 2301®/. domanda anzidetta e mine ìndirìrTate al cinda* 

bicce Palme»,, il segreterio 4 è sfafo ad^ succitata deliberazione 

provinciale della Fillea Monaldi ,, „ ' „ i consiliare corredata dal ver- f* bollata , 

Il convegno ha dato vita ad progetto del citato precedente sedute ' 

discuoio,» ì„.er«. P'»>o part.colaregfi.ato n ‘ M d^ 3 „ttob?J7%n 396 bia ^'«4. ad 

sante Imperniata sulla ndda di — che il progetto di tale n 49b bis ,g • |q«- 

problomi sul tappeto in questo piano è co.stitiiito dai relativi „ f depo.nlato presso la Se- ^ ctNnArn ' 

momento -Tanto piu che ia elaborati elencati nella me- generale del C^omu- SINDACO 

Surn?S°vriore^de^cLve? dcsima deliberazione consi- ne (sala delle adunanze) per doti Carlo Alberto Feder] 

gno — è tìpica di tutta la prò- n* del 6 ottobre 1964. |® durata di tr^ta giorni in- Avvertenza: il presente a 
smeia di Pesaro e delle Marche. In applicazione delPartico- ^nseculi^, durante i viso viene pubblicato allVi 

L'azione e la pressione delle lo 15 della legge 17 agosto"® facolta di bo del Comune in data * 


rende noto 


Entro sessanta giorni a d(s gennaio 1965: pertanto il p 
correre da quello successivo riodo del deposito scade., 
alla pubblicazione del pre- giorno 18 febbraio 1985 ei 


servizi essenziali già illustrati'm periodi diversi, in modo da uno dei quadri esposti. 


Walter Montanari 


zione del sopra menziotialo'potranno essere presentate,'no 20 marzo 1969. 
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